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LE CORRENTI SONO INCAPAGI DI ADDIVENIRE A UN ACCORDO SU UN DOCUMENTO POLITICO 


I SOCIALISTI COSTRETTI A RINVIARE 
A OGGI LA CONCLUSIONE DEL CONGRESSO 


Solo i manciniani (nenniani) e i tanassiani hanno raggiunto una intesa favorevole al centro-sinistra 
Potrebbero formare una maggioranza risicata pari al 52 p.c. - Jacometti denuncia il malcostume interno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 

Il congresso socialista che, 
dopo cinque giorni di dibattiti, 
doveva finire questa sera, ha 
rinviato i propri lavori a do- 
mani, lunedì, alle ore 16. I de- 
legati sono stati invitati a trat- 
tenersi a Roma e nessuna con- 
elusione, nè politica, nè statu- 
taria, si è potuta trarre finora. 
Infatti, anche la votazione sul 
le riforme dello statuto — ri- 
forme sulle quali una commis: 
sione formata dai rappresen: 
tanti di tutte le correnti del 
partito aveva unanimemente 
raggiunto un accordo — non 
si è potuta svolgere a causa di 
Una serie di contestazioni che 
Tiguardavano alcune federazio- 
ni e alcuni casi dubbi. Il con- 
gresso, tuttavia, è riuscito. ad 
approvare all’unanimità tre or- 
dini del giorno relativi al tem. 
po libero, alla condizione fem- 
minile e alla esaltazione dei va- 
lori della Resistenza. I lavori 
sono stati sospesi poco prima 
delle 21, 

La decisione di rinviare la 
conclusione del congresso a do- 
mani è venuta al termine di 
una lunga e tormentata gior. 
Nata di riunioni e contatti tra 
gli esponenti delle varie cor. 
Tenti per cercare, ma invano, 
di arrivare a una conclusione 
«unitaria». L'annuncio del rin: 
Vio è stato dato dall’on, Fla- 
vio Orlandi ai giornalisti. Egli 
ha spiegato che i manciniani e 
i tanassiani sì sono trovati d’ac- 
cordo. nel concludere il con- 
gresso con un documento im- 
postato sui principi e sulla li- 
nea politica a suo tempo sta- 
biliti dalla carta dell’unificazio- 
ne socialista. 

‘Però questa convergenza, com- 
portante tra manciniani e ta: 
nassiani una maggioranza, risi 
cata, pari al 52 per cento, non 
è stata approvata nè dalla cor- 
rente. di De Martino e tanto 
meno dalle correnti di Giolitti 
e Lombardi. Queste ultime due 
hanno considerato generico e 
‘non positivo un documento con- 
Clusivo, redatto in modo unita- 
tio e afferente solo ai principi 
e alla linea politica della carta 
dell’unificazione. Dal canto suo 
la corrente di De Martino si è 
detta d’accordo per un docu- 
mento imperniato sui principi 
della carta dell’unificazione, ma 
non sulla linea politica a suo 
tempo indicata. 

Di fronte a questo contrasto 
che praticamente divide in due 
il partito, con manciniani e ta- 
Nassiani da una parte, e demar- 
tiniani, giolittiani e lombardiani 
dall’altra, si è praticamente pre- 
So tempo fino a domani, per 
tentare ancora una volta di tro- 
Vare una soluzione concordata, 
Se questa ci sarà, tanto meglio; 
altrimenti è molto probabile 
che ognuna delle correnti vote- 
tà un documento politico pro- 
‘prio. Ma quello dei manciniani 
@ quello dei tanassiani avranno 
in comune il preambolo politi 
co imperniato, come si è detto, 
sui principi e sulla linea politi. 
ca della carta dell’unificazione. 
Tanto per intenderci, la linea 
bolitica in discussione fissa per 
il partito socialista un orienta- 
mento decisamente collegato al- 
la politica di centro-sinistra e 
All'incontro tra socialisti e cat- 
tolici. i 

A un certo momento della 
fase dei contatti tra i vari espo- 
nenti delle correnti, che hanno 
sostituito una ulteriore riunio- 
Ne della commissione delle ri- 
soluzioni, l’on. Brodolini ha 
broposto di concludere il con- 
gresso con la, votazione di un 
documento, del quale aveva ab- 
bozzato il testo, che potesse 
Taccogliere — per il suo carat- 
tere non impegnativo — l'ade- 
Sione di tutte le correnti. Que- 
Sta, che è stata definita «mozio- 
Ne degli affetti», è stata illustra- 
ta dallo stesso Brodolini in una 
Serie di incontri con gli espo- 
nenti dei vari gruppi. Brodolini 
ha precisato che la sua iniziati 
va era motivata dalla esigenza 
dî concludere il congresso con 
‘una dimostrazione di «serietà e 
dignità» e non dalla preoccupa- 
Zione dei demartiniani di resta- 
Te in minoranza, qualora «rin- 
novamento» e «autonomia» bloc- 
Cassero su un documento comu. 
ne, raggiungendo il 52 per 
cento. 

Questa ipotesi è stata giudi- 
cata dall’on. Averardi (demar- 
tiniano), come una prospettiva 
Che porterebbe Nenni alla se- 
greteria del partito. Averardì 
ha detto ai giornalisti che «au- 
tonomiay e «rinnovamento» po- 
trebbero formare maggioranza, 
sommando nel comitato centra» 
le i 44 membri della prima cor- 

Tente e i 20 della seconda. SÌ 
tratterebbe cioè di 64 membri 
Sul totale di 121 che compongo- 
No il comitato centrale. Poichè 
Poi dei 44 membri di «autono- 
Mia» circa 18 apparterrebbero 
&l gruppo che fa capo all'ex 


Ministro socialdemocratico Pre: 
ti, la componente ex-PSDI nel- 
la nuova maggioranza conste- 
rebbe di 38 membri su 64; si 
avrebbe cioè — ha osservato 
‘ancora Averardi — nel nuovo 
Partito socialista una maggio- 
ranza in cui sarebbe preminen- 
te la, forza, dell’ex PSDI, 
Come si è detto, per tutta la 
giornata c’è stata nel palazzo 
dei congressi all’EUR una con- 
citata, quasi affannosa serie di 
contatti tra gli esponenti delle 
varie correnti del PSU per cer. 
‘care un accordo a decidere sul 
la presentazione al voto del con 
gresso di un documento politico 
unitario. In mattinata c'è stata 
una riunione tra Tanassi, che 
ha proposto un documento poli- 
tico ancorato ai princìpi della 
unificazione socialista, Brodulini 
Lombardi, Giolitti, Mariotti, 
Fortuna e altri. Ma nè Lombar 
di nè Giolitti, nè infine, De Mar: 
tino, erano d’accordo conside. 
rando il documento troppo ge 
nerico. Mancini alla fine della 
riunione diceva @i giornalisti 


che non c’era alcuna possibilità 
d'accordo. 


Nel pomeriggio le correnti si 
riunivano separatamente per 
consultarsi: i manciniani s’irri- 
gidivano nel loro atteggiamento. 
Le trattative brancolavano nel 
vuoto, mentre nella sala il di. 
battito si trascinava stancamen 
te, senza alcun interesse, Così si 
è andato avanti fino a sera, nel. 
l’attesa di un fatto nuovo. Que: 
sto, come si è visto, è ancora di 
là da venire. 


Nella mattinata avevano nar- 
lato ancora un buon numero di 
oratori. L'ex Ministro Pieracci- 
ni demartiniano, ha afferma- 
to che se i socialisti dovranno 
tornare al Governo, dovranno 
promuovere la riforma della so- 
cietà per garantire lo sviluppo 
delia democrazia, dovranno mu- 
tare la struttura dello Stato che 
oggi non ha strumenti idonei 
per affrontare gli ardui proble- 
mi del rinnovamento sociale. 
politico ed economico; dovran- 
no sollecitare una politica este- 
Ta che contribuisca alla solu- 


zione pacifica dei problemi in- 
ternazionali. Se i socialisti han- 
no il compito di riformare la 
società, il partito deve sapere e 
volere sostenere questo compi- 
to; per questo — ha concluso 
Pieraccini — si deve collocare 
come forza di sinistra tra le 
forze di sinistra; e il suo rap. 
porto con i comunisti e la si 
nistra cattolica deve essere un 
dialogo continuo e tenace. 
Schiano ha detto che non si 
può fare un nuovo Governo di 
centro-sinistra che non faccia 
luce sulle irregolarità commes- 
se dal SIFAR: ei socialisti non 
possono in alcun modo rinun- 
ciare all'inchiesta parlamentare 
che hanno proposto. Jacometti 
ha attaccato duramente il mal 
costume che ha spinto, nel cor- 
so della campagna precongres- 
suale, i candidati a far ricorso 
ai più deleteri sistemi della pro- 
‘paganda americana: sono corsi 
Soldi — ha affermato — si so- 
no organizzate squadre d’azio- 
ne, c'è stata corruzione da per 
tutto. Ha concluso esortando il 
partito a tornare a scrivere sul- 


JOHNSON APPOGGIA HUMPHREY 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Huntington — Johnson circondato da un gruppo entusiasta di giovani che gli vogliono strin- 
gere la mano all'arrivo in questa città del West Virginia, nel corso della campagna eletto- 
rale. Johnson ha preso nettamente le parti a favore del Vicepresidente H, H. Humphrey 


la porta delle sue sezioni le pa- 
role: «onestà, onestà, onestà», 
che sono state il\massimo bene 
del suo patrimonio storico. 


Cc. M. 
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Ta presenza nel Mediterraneo 


SONO SALITE A 60 


le unità sovietiche 


Istanbul, 27 

La flotta sovietica nel Medi. 
terraneo è aumentata di circa 
venti unità nelle ultime setti 
mane, raggiungendo un totale 
di 60. Altre tre unità, il caccia- 
torpediniere «381», la nave da 
rifornimenti «409» e un rimor. 
chiatore oceanico hanno attra- 
versato ieri i Dardanelli, diri 
gendosi verso il Mediterraneo. 
I ta sono di fonti degne di 
‘ede 
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LA SECONDA GIORNATA DEL CAROSELLO SPAZIALE DEL COL. GEORGY BEREGOVOI 


Nuovo appuntamento in orbita 
fra le due astronavi sovietiche 


Queste manovre preluderebbero a un terzo lancio per tentare un aggancio multiplo 
Si formerebbe così la progettata «piattaforma» per la successiva scalata alla Luna 


Mosca, 27 
La «Tass» ha annunciato sta- 
sera che il cosmonauta sovieti- 
co Georgy Beregovoi ha effet- 
tuato con la sua astronave «So- 
yuz 3» una seconda manovra di 
«appuntamento orbitale» con la 
«Soyuz 2» che è senza uomini 
& bordo. Le due astronavi, co- 
me è noto, si erano già avvici- 
nate ieri durante la prima orbi. 
ta di Beregovoi, La «Soyuz 2» 
era stata lanciata venerdì, un 
giorno prima della «Soyuz 3». 
Anche se i comunicati ufficia- 
li dicono che Beregovoi sta 
svolgendo con successo la sua 
missione, tra gli osservatori oc- 
cidentali di Mosca gode un cer- 
to credito la congettura secon- 
do cui l’astronauta non sareb- 
be riuscito a realizzare un «ren- 
dez-vous» e l’agganciamento con 
la «Soyuz 2», La «Tass» si è li- 
mitata a dire che il secondo 
accostamento si è svolto «du- 
rante il giorno conformemen- 
te al programma», ma non ha 
precisato di quanto le astrona- 
vi si siano avvicinate. 
Quest’oggi la televisione rus- 
sa ha presentato diversi pro- 
grammi relativi al volo di Be- 
regovoi. Dapprima sono state 
trasmesse immagini, registrate 
del cosmonauta al lavoro mel- 
l’interno della capsula, Più tar- 
di sono state mostrate scene 
della partenza del razzo vetto- 
te con la navicella spaziale, ed 
alcune immagini del cosmodro- 
mo di Boikonour, nell'Asia cen- 
trale,. Nel pomeriggio, la TV 
ha diffuso, in diretta dalla «So- 
yuz 3», immagini della Terra 
alle spalle della cabina spazia. 
le e, successivamente, altre se- 
quenze dall’interno della cap- 


sula, con Beregovoi impegnato 
a registrare sul suo libro di 
bordo le istruzioni inviategli da 
Terra. Quesa mattina, poi, il 
volo è stato sfruttato a fini pro- 
pagandistici. Sorvolando il ter. 
ritorio del Vietnam, Beregovoi 
ha inviato il seguente messag- 
gio al popolo vietnamita; «Da 
bordo della nave cosmica «So- 
yuz 3» invio i miei calorosi 
auguri al coraggioso popolo 
vietnamita, che lotta eroica- 
mente contro gli aggressori 
americani per la libertà e la 
indipendenza». 

Le astronavi «Soyuz 2» e «3» 
continuano il carosello spazia» 
le in un clima di attesa per 
le prossime fasi del loro pro- 
gramma che non sono state di- 
vulgate, Questa attesa è cen- 
trata sulla congettura di un 
terzo lancio. Un'altra «Soyuz» 
con equipaggio — si ipotizza 
oggi ancor più che ieri — ver- 
rebbe lanciata nelle prossime 
ore per un aggancio in orbi- 
ta multiplo: «Soyuz 2» vuota, 
«Soyuz 3» con a bordo Berego- 
voi e la terza nave spaziale 
(che sarebbe denominata «So- 
yuz 4») con a bordo un altro 
cosmonauta, che potrebbe es- 
sere Valery Bikovsky, si con- 
giungerebbero per creare quel- 
la piattaforma orbitale di mon- 
taggio che si crede sarà il pri- 
mo passo per il balzo verso la 
Luna del progetto sovietico. 

Questa ipotesi viene avvalo- 
rata anche dall’Istituto spaziale 
tedesco di Bochum, il quale 
ha diffuso una dichiarazione in 
cui si afferma che le operazio- 
ni finora compiute da Berego- 
voi sembrano preludere a ul 


SOI RO RT IE RE 


esperimento spaziale di vaste 
dimensioni. Secondo l’Istituto, 
il fatto che stamane la «Soyuz 
3» abbia limitato a due minuti 
appena le sue trasmissioni ra- 
dio, fa pensare che Beregovoi 
stia risparmiando energia elet- 
trica per ulteriori esperimenti. 

La piattaforma di cui si par- 
la dovrebbe contenere carbu- 
rante e forse altro materiale 
per la spedizione lunare, Sulla 
base di questa piattaforma 
avrebbe luogo, dall’orbita di 
‘parcheggio terrestre, la parten- 
za verso il satellite. Secondo 
alcune ipotesi, intorno alla Lu- 
na la spedizione sovietica si 
scomporrebbe temporaneamen- 


ILA SITUAZIONE 


I congresso socialista termi. 
nerà solo stasera. Infatti non es- 
sendo stato raggiunto un accor- 
do tra le varie correnti per una 
conclusione unitaria del con 
gresso votata in un documento 
politico, si è rinviata la vota. 
zione nella speranza che un ac- 
cordo sì possa trovare ancora. 

Il Presidente Johnson ha preso 
apertamente posizione a favore 
di Humphrey nella contesa elet- 
torale che oppone l’attuale Vice. 
presidente a Nixon, invitando gli 
americani a votare per il candi- 
dato democratico, definito l'uomo 
politico meglio preparato per la 
successione alla Casa Bianca; 
Johnson non ha lesinato le cri- 
tiche a Nixon, considerato «un 
uomo del passato», legato a sche 


te: un veicolo.da escursione — 

| analogamente a quanto previ 
sto dal progetto americano 
«Apollo» — scenderebbe sulla 
superficie lunare, e la nave ma- 
dre resterebbe in attesa del ri- 
torno dei pionieri, per il «ren- 
dez-vous» in orbita lunare e il 
viaggio di ritorno verso la Ter- 
ta, Scopo principale del volo 
di Georgy Beregovoi sarebbe 
appunto di sperimentare alme- 
no alcune fasi del montaggio 
di quello che sarà il capolinea 
«Unione Sovietica - Luna». Dal 
le immagini trasmesse oggi dal- 
la televisione sovietica, la «So- 
yuz» risulta essere più ampia 
dell'«Apollo». 


mi politici ormai superati dagli 
Stati Uniti, 

Dl Parlamento di Praga ha ap- 
provato all'unanimità la legge 
che tramuta la Cecoslovacchia in 
una Federazione tra due Stati au- 
tonomi, quello céco e quello 
slovacco; si tratta di una misura 
che era stata voluta da tempo 
dai dirigenti del nuovo corso», 
per venire incontro alle aspira. 
zioni autonomistiche del gruppo 
etnico slovacco. 


Sette ore è durato il duello 
di artiglierie ingaggiato sabato 
sera fra egiziani e israeliani sul 
Canale, Questi ultimi hanno af- 
fermato che la rottura della 
tregua risale agli egiziani, i qua 
li hanno preparato meticolosa- 
mente l'attacco contro lo scnie- | 


NON ARDEPIÙ LA FIACCO 


ness 


Città del Messico — La fiaccola si 


gno 
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LA OLIMPICA 


spenta allo stadio olimpico, il Villaggio (nella foto) è ormai quasi deserto; gli ultimi 
atleti partiranno fra oggi e domani. La XIX Olimpiade sì è conclusa con la disputa del Gran Premio ad ostacoli, vinto dai 
cavalieri del Canada; gli azzurri si sono classificati al quinto posto. Nella classifica generale dei Giochi YItalia è al 14.0 posto 


FORSE A OPERA DI AGENTI SEGRETI JUGOSLAVI INCARICATI DI UNA «PURGA» 


Truce delitto a Monaco 
Uccisi tre fuorusciti croati 


Il massacro è avvenuto nella sede di una associazione di profughi antititini 
Negli ultimi tempi le vittime si sentivano minacciate - Una lista di 10 nomi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 27. 

Un triplice assassinio a sfon- 
do quasi sicuramente politico, 
è stato commesso a Monaco di 
Baviera. Le vittime sono tre 
fuorusciti croati, due dei quali 
avevano funzioni di un certo 
rilievo nelle organizzazioni anti- 
comuniste; queste, molto attive 
negli anni dell'immediato dopo. 
guerra, negli ultimi tempi, dopo 
la ripresa delle relazioni diplo- 
matiche fra Bonn e Belgrado, 
avevano notevolmente ridotto la 
loro attività. Le vittime sono: il 
presidente dell’Associazione dei 
croati riuniti, Mile Rukavina dî 
58 anni, il redattore capo del 
periodico dell’associazione, Kre- 
simir Tolj di 30 anni, e il ven- 
tenne Vid Maricic. 

Ieri Rukavina aveva telefoni- 
camente convocato nell'ufficio 


|| dell’associazione (che sì trova 


al terzo piano di un modesto 
caseggiato in un quartiere cen- 
trale di Monaco) un connazio- 
nale, anch'esso emigrato politi. 
co, per urgenti comunicazioni. 
Lajos S. aveva accettato l’invi- 
to, ma sì era riservato di re- 
carsì più tardì all’appuntamen- 
to, dovendo sbrigare jaccende 
personali nel corso della matti 
nata. Quando ha cercato di en- 
trare nell'ufficio, non ha ottenu- 
to alcuna risposta, Messo în so- 
spetto dal fatto che nel pome- 
riggio di sabato in ogni caso 
l'ufficio avrebbe dovuto essere 
aperto, egli dava l'allarme e ve- 
niva deciso dì sfondare la por- 
ta. Aì primi che sono entrati nei 
locali dell’associazione un ma- 
cabro spettacolo si è presentato 
sotto glì occhi: tre cadaveri gia- 
cevano sul pavimento o su un 
divano con i segni di colpi d’ar- 
ma da juoco sparati a distanza 
ravvicinata e probabilmente da 
pistole con il silenziatore. I cor- 
pi non rivelavano che ci fosse 
stata qualche lotta violenta pri 
ma del massacro. 


La Squadra omicidi brancola, 
a-più di 24 ore dalla scoperta 
del delitto, nel buio più fitto 
e fino a questa sera nessuna în- 
dicazione del possibile (o dei 
possibili) assassini è venuta în 
soccorso agli inquirenti, che di- 
cono tuttavia di ritenere debba 
trattarsi di un delitto politico. 
Secondo testimonianze raccolte 
presso i familiari degli uccisi e 
negli ambienti croati di Mo- 
naco, Rukavina ed i suoi colla- 
boratori erano apparsi negli ul- 
timi tempi molto ‘nervosi. Anzi, 
il presidente dell’associazione, 


tamento israeliano, che è stato 
colto di sorpresa. Il fuoco si è 
sviluppato su un fronte di 150 
chilometri e ha causato la mor- 
te di 15 soldati israeliani e il 
ferimento di una trentina, Mi- 
nori le perdite annunciate dal 
Cairo tra i reparti egiziani, Tel 
Aviv ha escluso che le proprie 
forze abbiano lanciato missili 
terra-terra, come affermato da 
parte della RAU. Anche la sì 
tuazione nelle terre giordane 
occupate rimane molto tesa, Gli 
israeliani hanno imposto un se 
vero coprifuoco in numerosi 
centri, tanto che si fanno salire 
a centomila gli arabi costretti 
& restatsene tappati in casa. 
I «commandos» arabi dal canto 
loro continuano l'attività terro- 
ristica. 


teriori lanci. sovietici: per uni ____rr__—rrP___TT ———————————————————————_—__—_—_————————€—_—————————— 


aveva confidato alla moglie che 
sì sentiva seriamente minaccia- 
to e che al primo segno sospet- 
to avrebbe dovuto invocare lo' 
aiuto della polizia. Negli stessi 
ambienti croati era circolata la 
voce che un certo numero di 
agenti segreti inviati da Belgra- 
do stavano per iniziare un’azio- 
ne di «purga», e la polizia mes- 
sa sul chi vive aveva consigliato 
la massima prudenza. 


Rukavina verso il 1950 si era 
rifugiato a Graz, dove aveva 
esercitato un'attività artigianale. 
Presto però aveva dovuto cer- 
carsi un altro rifugio, perchè le 
autorità austriache sembravano 
essere sul punto di aderire ad 
una richiesta di estradizione a- 
vanzata dal Governo di Belgra- 
do. Il giornalista Tolj lavorava 
a Monaco come cameriere: di 
recente sembrava aver mitigato 
il suo furore antititino a tal pun- 
to che sul suo periodico si era 
deciso ad ospitare anche lettere 
di comunisti militanti. In quan- 
to al giovane Maricic, è quasi 
certo che sì tratti dì una vitti- 


ma casuale, non risultando im: 
plicato in nessuna attività po- 
litica. 

Dì Rukavina ‘un. grande setti 
manale di Zagabria aveva non 
molto. tempo. fa parlito come 
di un irriducibile avversario di 
Tito, egli aveva. attribuito la 
creazione di una’ scuola parti: 
giana anticomunista. Questa no- 
tizia non trova conferma da 
parte della polizia bavarese. I 
nomi .di Rukavina e di Tolj fi- 
guravano in una lista di dieci 
persone che ‘i servizi segreti 
jugoslavi sembravano aver de- 
ciso di sopprimere e che era 
stata esibita da juoruscìti croa- 
ti nel corso del processo cele- 
brato a carico degli autori del- 
l'attentato contro il viceconsole 
di Monaco Andrea Klaric. 

La capitale bavarese è stata 
anche in passato teatro di ge- 
sta delittuose a sfondo politico. 
Gli episodi più clamorosi sono 
legati al juoruscitismo wcraino:. 
[br 1957 veniva ucciso lo scrit-. 


tore in esilio Lev Rebet, e nel 
1959 il leader ucraino Stefan 


Bandera. L'autore deì due at- 
tentati, Bogdan Staschynskij, 
membro del Servizio segreto 
sovietico, passato in Occidente 
nel 1961, ne fece ampia confes. 
sione, fornendo molti dramma= 
tici particolari sui metodi in 
auge sotto il regime sovietico. 


V. Ci 


I casi di spionaggio 
CONFERMATO A BONN 


l'arresto della segretaria 


Bonn, 27 

Un portavoce del Ministero 
della Difesa della Germania oc- 
cidentale ha confermato oggi, 
Ufficialmente, che una segreta» 
ria impiegata nello stato mag- 
giore delle forze di terra tede- 
sche è stata arrestata in set- 
tembre dai servizi di sicurezza; 
essa è sospettata di aver lavora- 
to per conto di un servizio di 
informazioni straniero. 


== 


E' DURATO SETTE ORE IL DUELLO DI ARTIGLIERIE SUL CANALE 


UNA SANGUINOSA «SORPRESA» 
PER ISRAELE L'ATTACCO EGIZIANO 


Quindici morti e una trentina di feriti - Nessun missile lanciato 
dagli ebrei - Centomila arabi costretti in casa dal coprifuoco 


Tel Aviv. 27 

Alte fiamme e colonne di 
fumo nero continuano a levarsi 
dalle raffinierie di petrolio di 
Suez colpite ieri dall'artiglieria 
israeliana. Dalla riva opposta 
del Canale si scorgono unità di 
soldati e di vigili del fuoco che 
continuano a lottare contro le 
fiamme. A Tel Aviv non sì è in 
grado di “dare una valutazione 
dei danni inflitti alla raffineria: 
essi sono certamente gravi, ma 
comunque inferiori a quelli che 
la raffineria riportò quando fu 
cannoneggiata l’anno scorso da- 
gli israeliani. 

In proposito un comunicato 
egiziano ricorda che le raffine- 
rie erano state oggetto del fuo- 
co dell'artiglieria israeliana il 
24 ottobre 1967. Una delle raffi- 
nerie era stata quasi completa- 
mente ricostruita e l’altra era 
stata gravemente danneggiata. 
Prima dell’ottobre dello scorso 
anno, le due raffinerie forniva. 
no l’80 per cento della produzio- 
ne egiziana, Ieri sono stati col. 
piti, secondo Il Cairo, tre ser- 
batoi, 

Negli ambienti militari di Tel 
Aviv si fa strada la convinzione 
che il grave incidente di iem 
sul Canale sia stato «organizza. 
to» dagli esperti sovietici, ma 
ufficialmente tali voci sono sta. 
te smentite, Un portavoce dello 
Esercito ha definito «del tutto 
inventata» la versione della 
RAU, secondo la quale le arti- 
glierie egiziane hanno aperto il 
fuoco dopo che gli israeliani 
avevano lanciato missili terra. 
terra contro Port Taufik. Il 
portavoce ha negato che duran- 
te lo scontro di ieri le forze 
israeliane abbiano impiegato 
missili terra-terra, Per gli israe- 


liani la responsabilità del grave 
incidente di ieri ricade esclusi. 
vamente sugli egiziani: le forze 
israeliane, si afferma, non han. 
no fatto altro che reagire al fuo- 
co nemico. Si fa osservare che 


le. serie perdite. subite dagli. 


israeliani sono state causate nei 
primi minuti del cannoneggia- 
mento egiziano e che ciò dimo- 


stra che gli israeliani ‘sOnO, stati” 


colti di sorpresa, 

L'attacco egiziano — si affer- 
ma ancora — era stato metico- 
losamente preparato «in alto 10- 
co» come sarebbe dimostrato 
dalla notevole concentrazione 
di fuoco di artiglieria e l'ora 
scelta per l’inizio dell’attacco, 
verso il calar del sole, quando 
cioè gli îsraeliani sul Canale sì 
trovavano ad avere il sole in 
faccia. Da parte israeliana si fa 
anche notare che già pochi mi- 
nuti dopo l’inizio del bombarda- 
mento, la radio del Cairo aveva 
annunziato che gli israeliani: 
avevano impiegato missili, una 
prontezza di comunicazione che 
appare quanto menc sospetta. 

Le fonti militari israeliane ag- 
giungono che si ritiene che due 
o tre gruppi di «commandos» 
egiziani abbiano varcato jeri se- 
ra il Canale; uno dei gruppi ha 
preso terra di fronte al passo 
di Mitla ed un altro a Nord di 
Kantara ove una macchina israe- 
liana per il rifornimento idrico 
è saltata in aria verso .nezzu 
giorno, Il numero degli infiltra- 
tori viene valutato ad alcune de- 
cine; ma le fonti militari espri- 
mono il convincimento che gli 
egiziani non possano stabilire 
teste di ponte sulla riva orien- 
tale del Canale di Suez, 

71 duello di artiglieria lungo 
il canale è cessato alle 1,30 del- 


la notte, dopo sette ore di fuoco 
che si è sviluppato .su un fronte 
di 150, chilometri. Le perdite 
israeliane sono state di 15 mili- 
tari morti e di 31 feriti. Da par- 
te egiziana si sono avuti nove 
morti; tra i feriti vi sono sette 
civili. 

La notte scorsa uno scontro 
armato è avvenuto ‘alla frontie- 
ra tra Israele ed il Libano, Dus 
soldati israeliani sono: morti'ed 


altri due hanno riportato ferite 


durante un combattimento con 
un gruppo di armati, circa. ire 
chilometri a Nord del «Iibbuz» 
Dan, presso la frontiera con.il 
Libano. Stamane una. jeep. è 
saltata su una mina collocata 
ieri notte da. «commandos». par 
lestinesi nella valle del Giorda. 
no; nell’esplosione sarebbero 
Timasti uccisi da. otto a dieci 
soldati israeliani, Nella zona di 
Gaza un ordigno ha danneggia. 
to la linea ferroviaria a Sud di 
Rafiah; nelle vicinanze sono 
state scoperte e disinnescate 
du: mine. 

Gli israeliani hanno imposto 
il coprifuoco su gran parte dei 
territori occupati della riva oc- 
cidentale del Giordano. Circa 
cen' mila arabi sono costretti a. 
rimanere tappati in casa a Ra- 
mallah, El Bireh, Tulkarm e 
Nablus, dopo la nuova ondata 
di scioperi e dimostrazioni avu- 
tasi ieri contro l'occupazione 
israeliana, Nella zona di Gaza 
il coprifuovo notturno vige dai- 
le 17 alle 5. 


Da) Cairo, infine, si apprende 
che durante il week-end, sono 


cominciati i corsi di addestra- . 


mento militare per i 150 mila 
Studenti universitari egiziani, 
comprese le ragazze, 


MC ATIANZIANIAA AA 


i 


* celebrazioni di questi 


Lunedì, 28 ottobre 1968 


IL PICCOLO 


SU INIZIATIVA DELL’ASSOCIAZIONE NAZIONALE VENEZIA GIULIA E DALMAZIA 


Leone presenzia a Roma a un rito 
per i Caduti della grande guerra 


Don Rocchi di Lussinpiccolo ha ricordato il loro sacrificio - Canti del coro giuliano «Illersberg» 
Cerimonie anche a Padova e a Vittorio Veneto - Unità della Marina salpate da Taranto per Trieste 


Roma, 27 

Una Messa in suffragio dei 
600.000 caduti della guerra 1915- 
1918 è stata celebrata oggi a Ro- 
ma, nella basilica di Santa Ma- 
ria degli Angeli, a cura dell’As- 
sociazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, alla presen- 
za, del Presidente del Consiglio 
Leone. Erano anche presenti, 
tra gli altri, il giudice costitu- 
zionale Oggioni in rappresentan- 
za del presidente Sandulli, il 
Capo di stato maggiore della 
Difesa gen. Vedovato, il Sinda- 
co di Roma Santini, alti ufficia- 
lî, numerose alllre personalità 
ed i congiunti di aleuni eroi del- 
la prima guerra mondiale, fra 
cui il figlio di Nazario Sauro, 
Libero. Ad accogliere gli invi 
tati erano il presidente dell’As- 
sociazione, on, Paolo Barbi, Sot- 
tosegretanio all'industria, e il 
segretario nazionale comm. Car- 
lo Stupair. Ai latti dell’altare era- 
no schierati i Jabari ed i meda- 
glieri di numerose associazioni 
combattentistiche e d'arma, ol. 
tre alle bandiere di località 
giuliane ed istriane come Pola, 
Fiume, Zara. 

Il celebrante, Padre Flaminio 
Rocchi di Lussinpiccolo, dopo 
il Vangelo ha ricordato il sacri. 
ficio dei caduti della guerra 
1915-18, ringraziando, a nome 
dei suoi conregionali, tutti colo. 
To che hanno combattuto e sof- 
ferto per da liberazione delle re- 
gioni orientali della penisola. Il 
Tito è stato accompagnato dai 
canti della corale triestina «Il- 
llersberg»; una rappresentanza di 
bambine profughe ha deposto 
mazzetiti tricolori di fiori sulle 
tombe di Vittorio Emanuele 
Orlando, del Maresciallo Ar- 
mando Diaz e dell’Amm. Paolo 
Thaon di Revel. Successivamen- 
te in un cinema vicino sono 
stati proiettati alleuni documen- 
tari sulla i guerra mon: 
diale e sull’esodo dalla città di 


Pola. 

Manifestazioni per cinquante- 
nario si sono tenute anche in 
altre località. Il Ministro della 
Difesa, on. Luigi Gui, ha aperto 
oggi a Padova, al Teatro «Ver- 
di», le cerimonie celebrative del. 
la vittoria. Dopo aver portato 
adesione e il saluto del Go- 
vemo e delle Forze armate, il 
Ministro Gui ha ricordato che 
«dell'evento che cinquant’anni 


° of sono segnò il traguardo de- 


cisivo per un maggiore pro- 
gresso civile; ‘Padova ebbe il 
privilegio di essere anticipatrice 
e protagonista, allorchè, fin dal- 
le prime ore del mattino del 1.0 
novembre 1918, nell'antica villa 
«Giusti», al nostro Comando su- 
premo si presentavano i pleni- 
potenziari dell’esemcito austro - 
Unganico per offrire quella resa 
che le armi e il valore italiano 
avevano ‘imposto come indila- 
zionabile». 

Il Ministro ha poi annunciato 
che il 4 novembre saranno di- 
stribuiti i primi segni dell’ono- 
Tificenza dell'Ordine di Vittorio 
Veneto, e con essi le prime me- 
daglie d’oro e i primi assegni 
vitallizi voluti dal popolo ‘italia- 
no per onorare i suoi combat- 
tenti. Già in questi giomi, a 
fianco della finma del Presiden- 
te della Repubblica, il Ministro 
‘ha apposto la propria su tren- 
tumila brevetti di concessione 
di decorazioni, e altri seguiran. 
no con particolare impegno del 
Ministero e suo personale. L'on, 
Gui ‘ha detto, inoltre, che dalle 
giorni 
«che avranno il loro sereno epi- 
logo con la visita del Presiden- 
te. della Repubblica a Trento, 
Vittorio Veneto e Trieste neî 
giorni 3 e 4 novembre, vi è il 
monito a non disperdere quan- 
to con Vittorio Veneto è stato 
ottenuto, ad operare ogni gior- 
no per il progresso civile della 
nostra Patria, nella pace e nella 
giustizia, ma non a scordare 
‘mai che ciò è possibile solo sul. 
la condizione della libertà, del- 
l'indipendenza e della sicurez- 
ZI). 


Sempre nella ricorrenza del 
Cinquantenario della Vittoria, 
duemila genieri e trasmettitori 
provenienti da ogni parte d’Ita- 
lia sì sono radunati a Vittorio 
Veneto. Erano presenti — con 
un battaglione in armi e le 


- fanfare del quarto e quinto 


Corpo d’armata — il presidente 
dell’Associazione, gen. Franco 
Gonella, l’ispettore generale 
dell'arma del genio, gen. Paolo 
Federico, il Sindaco di Vittorio 
Veneto, prof. Toffoli e rappre- 
sentanti di associazioni com- 
battentistiche e d’arma. Dopo 
la Messa al campo e la deposi- 
zione di corone d'alloro sulle 
lepidi che ricordano i caduti e 
il saluto del. col. Tosoni Gra- 
denigo, presidente dell’Associa- 
zione per il. Veneto, il Sindaco 
ha conferito la cittadinanza 
onoraria di Vittorio Veneto al 
presidente dell’ANGET (Asso- 
ciazione Nazionale genieri e tra- 
smettitori-, gen. Franco (Go- 
nella, 

Il conte Novello Papafava dei 
Carraresi ha, infine, tenuto la 
commemorazione ufficiale met- 
tendo in rilievo «il significato 
profetico del nome di Vittorio 
Veneto. La vittoria — ha prose- 
guito — non fu un fatto a se 
stante, ma il risultato di una 
grande e tenace opera di rico- 
stituzione, sia del nostro eser- 
cito sia del morale degli italia- 
ni, e quindi rappresentò la ri- 


‘| scossa di fronte alla sventura 


che un anno prima, aveva col- 


- pito il nostro popolo. Il primo 


grande frutto di questa opera 


. di ricostruzione fu la «battaglia 
- del solstizio» che, nel giugno 
‘ de! 1918, infranse le velleità di 
‘ vittoria dell'esercito austro-un- 
+ garico». 


A Milano si è concluso il se 


‘ sto raduno nazionale dei fiuma- 


ni. In mattinata i partecipanti 
al raduno si sono recati, con il 
gonfalone di Fiume, decorato di 
medaglia d’oro, a deporre una 


. corona d'alloro al monumento 
. ai Caduti che sorge in piazza 


Sant'Ambrogio. Successivamen- 
te, i fiumani hanno assistito a 
‘una funzione religiosa celebrata 


nella basilica di Sant'Ambrogio 
dal Vescovo ausiliare di Milano 
mons. Oldani. Infine, i fiumani 
si sono riuniti nel salone del 
Museo nazionale della scienza 
e della tecnica dove si è svolta, 
alla presenza di autorità civili 
e militari, la cerimonia comme- 
morativa del cinquantesimo an- 
niversario del plebiscito che 
sancì l'annessione di Fiume al 
VItalia. 

A Santa Lucia di Piave, il cin- 
quantenario della vittoria è sta. 
to celebrato con una serie di 
cerimonie culminate mello sco: 
primento del monumento ai Ca- 
duti di tutte le guerre e di una 
lapide alla memoria del ten. 
Umberto Scardigli, che guidò 
le truppe italiane alla conquista 
del territorio di Santa Lucia. 


Successivamente, reparti milita- 
ri e rappresentanti di associa 
zioni combattentistiche e d'ar- 
ma, dopo avere assistito alla 
Messa al campo, si sono radu- 
nati sulle sponde del fiume 
Piave. 

Infine si apprende da Taranto 
che sono salpate nel pomerig- 
gio cinque unità della squadra 
navale italiana — che durante 
la navigazione in Adriatico si 
incontreranno con l'inerociato- 
re lanciamissili Andrea Doria — 
dirette ‘a Trieste, dove rappre- 
senteranno la Marina militare 
alla cerimonia del 4 novembre. 
Sono l'incrociatore lanciamissi- 
li «Garibaldi», sul quale alza le 
Insegne l'ammiraglio di squadra 
Rosselli - Lorenzini, comandante 
in capo della squadra navale, 


Îl cacciatorpediniere «Impetuo- 
80», la fregata «Carabiniere», il 
sommergibile «Morosini» e la 
nave appoggio «Etna». 


NESSUN CONTATTO 


tra Vaticano e Ungheria 


Città del Vaticano, 27 

«Non mi risulta nulla» ha det- 
to il capo ufficio stampa della 
Santa Sede mons. Fausto Val. 
laine, rispondendo ad una do- 
manda di giornalisti i quali de- 
sideravano avere conferma se 
Si siano avuti incontri a Roma 
tra rappresentanti del Governo 
‘ungherese e mons. Agostino Ca 
saroli, segretario per gli affari 
pubblici della Chiesa, 

Ad un colloquio del prelato 


lui 


DA 


Le condizioni dell'on. Longo 
ufficialmente «soddisfacenti» 


Alcuni particolari smentirebbero però l'ottimismo del PCI 
Il leader sarebbe stato colpito da una trombosi cerebrale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 27 


Le condizioni del segretario 
politico del PCI, on. Luigi Lon- 
go, ricoverato da tre giorni nel- 
la clinica «Villa Gina» per di- 
sturbi vascolari, sono — ha det- 
to un mortavoce del PCI — 
«soddisfacenti», I medici che lo 
hanno visitato — secondo que- 
ste. dichiarazioni — appaiono 
soddisfatti per il decorso. posi 
tivo della malattia; il parlamen- 
tare si è alzato brevemente e ha 
letto i giornali. 

Anche il Presidente del Sena- 
to Fanfani si è interessato delle 
condizioni dell’on. Longo e gli 
ha inviato un telegramma augu- 
rale, Un cauto ottimismo, dun- 
que, ottimismo che ha trovato 
un certo fondamento quando è 
stato. dichiarato da fonte 'uffi- 
ciosa del PCI che si spera nella 
‘prossima, settimana, di trasferi 
re l’on. Longo dalla clinica «Vil 
la Gina» alla villa di sua pio- 
prietà situata a Grottaferrata. 
Ma in altri ambienti sì pensa 
che le condizioni del parlamen- 
tare comunista non siano così 
«soddisfacenti», come si asseri- 
sce. Due sono i particolari che 
smentirebbero infatti il «natura- 
le ottimismo» con cui si vuole 
circondare la malattia del lea- 
der. Primo: il consulto degli! 


«eminenti professori che lo han- 
no in cura; secondo: gli esami 
arteriografici, e in particolare 
alla carotide, a cui è stato sot- 
toposto nella clinica diretta dal 
professor Spallone. Ciò fa rite- 
nere che, secondo alcuni, l’on. 
Longo sia stato colpito da una 
forma di trombosi cerebrale e 
che si stia facendo di tutto per 
consentire il riassorbimento del 
sangue. Sono comunque, lo ri. 
petiamo, indiscrezioni che non 
DEI ; ° trovato una conferma uf- 
ciale. | 


D'altronde, come hanno anche 
dichiarato molti esponenti del 
PCI, da qualche settimana l’on. 
Longo appariva piuttosto affati- 
cato. I suoi numerosi impegni 
politici e parlamentari negli ul- 
timi tempi, in specie dopo la 
crisi cecoslovacca, lo avevano 
debilitato, al punto che, dopo 
essersi consultato’ con i medici 
curanti, egli aveva espresso il 
desiderio di prendersi un lungo 
periodo di riposo che: avrebbe 
dovuto! coincidere con lo feste 
di Natale, in cui il Parlamento 
chiude temporaneamente i lavo- 
ri. «Perchè — chiedono alcuni, 
d'altra parte — se le condizioni 
di Longo non sono affatto pre- 
occupanti (come si vorrebbe far 
credere) è stato fatto venire da 
Mosca un uomo di così alto :va- 


DUPLICE MORTALE INVESTIMENTO A GORIZIA 


Un'altra auto piomba 
sulla vittima di un <pirata> 


Ricercato il guidatore della prima vettura 


Gorizia, 27 

Un «pirata» della strada ha 
investito un pensionato gorizia- 
no, questa sera a tarda ora, in 
via San Michele, ed è poi fug- 
gito; poco dopo, sul corpo for- 
se già senza vita dello sventura- 
to, è piombata una seconda vet- 
tura, guidata da Alessandro Ca- 
ratozzolo, di 27 anni, di Gori 
zia. Quest'ultimo ha dato l’al- 
larme, sollecitando l’interven- 
to della Croce Verde; più tardi, 
interrogato, ha dichiarato di es- 
sersi accorto solo all'ultimo mo- 
mento della presenza di «qual. 
cosa di scuro» sulla strada, e di 
aver frenato alla disperata, sen- 
za però riuscire a evitare l’in- 
vestimento. 

I sanitari accorsi sul posto 
non hanno potuto fare alcunchè 
per l’anziano passante, che è 
giunto cadavere all'ospedale ci- 
vile; la vittima è stata identifi- 
cata per Domenico Manzin, di 
66 anni, mato a Pola e residente 
a Gorizia, in via Zara: egli ge- 
stiva, assieme al figlio, un di- 
stributore di benzina nella stes- 
sa via San Michele ove è avve- 
nuto l'investimento. La polizia 
stradale sta attivamente ricer- 
cando l’automobilista che era 
alla guida della prima macchina. 


VASTO INCENDIO 


nel Bellunese 
Cortina d'Ampezzo, 27 

Un incendio di gravissime 
proporzioni si è sviluppato og- 
gi in una frazione del comune 
di Venas di Cadore dove, în 
base alle notizie finora perve-! 
nute, sembra che i danni siano: 
rilevantissimi. La notizia è sta- 
ta data oggi verso le 15.45 ai 
vigili del fuoco di Cortina che 
sono subito partiti alla volta di 
Peaio, località. dove. l'incendio 
sì è sviluppato, sulla statale n. 
51 d’Alemagna. E° partito il 
brigadiere Zardini con un vigile 
e l’autobotte. Ma poco dopo 
l'appello ad ulteriori aiuti è 
giunto e sono stati convocati 
anche i vigili rel fuoco volon- 
tari di Cortina, che sono circa 
una ventina. Essi si sono su- 
bito preparati ed in seguito 
partiti. 


Si è saputo che finora sono 
andati distrutti tre fienili, quat- 
tro case ed il c-mpanile, il che 
fa pensare che anche la chiesa 


sia in pericolo. Le fiamme, non 
ancora domate questa sera, il 
luminano tutta la valle del Boi- 
te. Sul posto sono i VVFF di 
tutto il Cadore, di Belluno, del- 
l'Agordino, carabinieri, alpini e 
polizia. La popolazione fa del 
suo meglio per dare una mano 
ai soccorritori. Non si conosco- 
no ancora le cause dell’incen- 
di, nè è possibile fare un bi. 
lancio dei danni. 


TENTA IL SUICIDIO 


e Mr 
dal Duomo di Milano 
Milano, 27 

Un giovane di 29 anni, Fede- 
rico Crippa, di Besana in Brian: 
za, ha tentato il suicidio gettan- 
dosi dai terrazzi del Duomo, 
ma è stato afferrato in tempo 
da un agente di pubblica sicu- 
rezza. Il giovane è stato suc- 
cessivamente ricoverato in ospe- 
dale, dove i medici gli hanno 
riscontrato una grave depres- 
sione psichica. 


lore? Non sarebbe stato suffi- 
ciente un consulto dei nostri 
professori, i quali, fra l’altro, 
non sono secondi a nessuno? 
Evidentemente, la segreteria del 
partito, resasi conto della gra- 
vità delle condizioni dell’on. 
Longo, ha voluto che un docen: 
te sovietico fosse vicino al par- 
lamentare italiano. 

Una barriera invalicabile di 
infermieri e di medici rende 
impossibile, per ora qualsiasi 
«avvicinamento» alla stanza in 
cui è ricoverato l'on. Longo; la 
229, al primo piano della clini- 
ca. 

Nel pomeriggio è stato: emes- 
so un comunicato medico per 
confermare le condizioni sod- 
disfacenti del leader comuni- 
sta. Nei bollettino anzi si par- 
la di «condizioni generali otti- 
me». Si aggiunge che «i distur- 
br vascolari circoscritti sono 
stazionari». 

Longo ha nicevuto molte. vi. 
site, tra cui quella del présiden- 
‘te della Camera Pertini. Ha ri. 
cevuto. messaggio anche dai di- 
Pigenti del PCUS. «per una 
pronta, guarigione», da Rumor, 
da Moro, da altri. Ha chiesto 
molti libri per dedicarsi, come 
ha fatto nel pomeriggio odier- 
no, alla lettura; ha mangiato 
con appetito; ha trascorso gran 
parte della gi tranquilla» 
mente, assistito dal figlio Egi- 
dio; infine, si sostiene che ha 
trascorso la serata di ieri assi. 
stendo alla. trasmissione di 
«Canzonissima», facendo addi- 
rittura il tifo per il cantante 
Endrigo. 

CR. P. 


Ta polizia nell'università 
RETTORE E SETTE PRESIDI 
dimissionari a Messina 


Messina, 27 


Gli studenti di Messina con- 
tinuano ad occupare l’ateneo, 
Il rettore prof. Salvatore Pu- 
atti e sette presidi, al termi- 
ne di una lunga riunione, han- 
no deciso di rassegnare le di- 
missioni in segno di protesta 
contro l'intervento della poli 
zia dell’Università. Precedente- 
mente il rettore aveva manife- 
stato il dissenso per la seconda 
azione degli studenti che ave- 
vano rioccupato alcune Facoltà 
dell'Ateneo. d 

Si sono dimessi — come si 
apprende da un comunicato — 
il prof, Luigi Carmona, presi- 
de della Facoltà di medicina, il 
prof. Adelfi Attisani, presi 
della Facoltà di lettere e filoso- 
fia; il prof. Francesco Monfor- 
te, preside della Facoltà di far- 
macia; il prof. Pietro. Ajello, 
preside della Facoltà di medici- 
na e veterinaria, il prof. Angelo 
Falzea, preside della Facoltà 
di giurisprudenza il prof. Gu- 
gilelmo Stagno d’Alcontres, del- 
la Facoltà di scienze il prof. 
Vincenzo Panuccio, preside del. 
la Facoltà di economia e com- 
mercio, 


vaticano, che è in sostanza il 
Ministro degli Esteri del Papa, 
con rappresentanti di Budapest 
si riferiscono alcune voci, diffu- 
se anche in Vaticano, secondo 
le quali sarebbero stati affronta, 
ti i problemi riguardanti l’ele- 
zione di nuovi vescovi ni Unghe. 
Tia. Sempre secondo tali voci 
invece non sarebbe stato esa- 
minato il caso del Cardinale 
Mindszenty, primate d’Unghe- 
ria, il quale” come è noto, è 
ospite da dodici anni dell'Amba- 
sciata degli Stati Uniti a Bu- 
dapest. 


Presentata una denuncia 
contro tutti i prefetti 


Roma, 27 

Una denuncia per omissione 
di atti di ufficio è stata presen- 
tata contro tutti i prefetti in 
carica e contro i funzionari di 
altre amministrazioni pubbliche 
in un esposto trasmesso aila 
Procura della Repubblica di 
‘Roma dal Sindacato gestori im. 

ianti stradali carburanti di 


i denuncianti, i fun- 
zionari interessati non avreb- 
bero eseguito gli obblighi di 
controllo, previsti dalla legge, 
sull’osservanza dei requisiti tec- 
Nici e giuridici per. gli impian- 
bi di vendita dei carburanti. 


Commemorato a Ravenna 
Enrico Mattei 


Ravenna, 27 

Il Vicepresidente della Came: 
ra on. Zaccagnini, ha rievocato 
la figura di Enrico Mattei da 
protagonista della lotta parti. 
giana a protagonista dello svi. 
luppo economico e del riscatto 
Umano del lavoro italiano, par- 
lando stamane mel corso della 
commemorazione del sesto an: 
nuale della morte del presiden- 
te dell'’ENI promossa dalla DC 
ravennate. Egli ha ricordato le 
grandi realizzazioni che sul pia: 
no nazionale e in particolare a 
Ravenna Enrico Mattei seppe 
portare a termine, 


IN ANTICIPO A MOSCA 


la prima neve d'autunno 


Mosca, 27 

Con un certo anticipo, la ne- 
ve è caduta a partire dalla scor- 
sa notte, copiosamente, su Mo- 
sca, per la prima volta in que- 
sto autunno. A quanto pare, la 
nevicata ha colto di sorpresa il 
servizio di pronto intervento 
che, di solito, è assai sollecito 
ed entra in azione con attrezzi 
adeguati quando i primi fiocchi 
cadono sulla capitale. Dopo va- 
rie ore dall'inizio della preci. 
pitazione nevosa, le strade del 
centro erano ingombre di fan- 
ghiglia ed il traffico ne risen- 
tiva in una certa misura, 


| SPEDIZIONE NELL'ANTARTIDE 


oe 


Vi UDILOLO), 


Milano — Tre alpinisti e tre scienziati partiranno ai primi di novembre per una zona. sel- 
vaggia e inesplorata dell’Antartide. Nella foto, da sinistra, Alessio Ollier di Courmayeur, il 


dott. Marcello Manzoni di Bologna, il prof. Giovan Battista Castiglioni di Padova, Ignazio 
Piussi di Pieve di Cadore, il prof. Aldo Segre: di Roma e Carlo Mauri, capo della spedizione. 
Al microfono il presidente del C.A.I. avv. Renato Chabod illustra le modalità dell’impresa 


Pag. 2 


L'annuale di EI Alamein 


ricordato con solennità 


mM Cairo, 27 

TM ventiseiesimo anniversario 
della Battaglia di El Alamein 
(23 ottobre - 4 novembre 1942) 
è stato celebrato oggi con so- 
lennità nel corso di una ceri- 
monia congiunta alla quale han- 
ro partecipato rappresentanti 
diplomatici e addetti militari 
Gi tutti i Paesi allora in con- 
flitto, nonchè della, RAU, 

La delegazione italiana pre- 
sente, anche a nome della Re- 
pubblica Federale Tedesca, era 
diretta dall'Ambasciatore d'Ita- 
lia al Cairo Felice Catalano il 
quale, accompagnato dall’addet- 
to navale aggiunto, capitano di 
corvetta Renato Battista La 
Racine, ha deposto corone nei 
sacrari italiano e tedesco e nel 
Cimitero britannico dove ‘sono 
sepolti anche i Caduti dei Pae- 
si del Commonwealth. Ha par- 
tecipato alla cerimonia anche 
il console generale d’Italia ad 
Alessandria, Castellani. 


ig ita ir dI 
GIURANO GLI UFFICIALI 
eo PRETI 
medici e farmacisti 
Firenze, 27 
‘Allievi ufficiali medici e far- 
macisti del corpo di sanità mi- 
litare hanno prestato giuramen- 
to, oggi, alla scuola di sanità 
militare di Firenze nel corso di 
una cerimonia. alla quale è in- 
tervenuto lo stesso Capo di Sta- 


to Maggiore dell’Esercito, gen. 
Enzo Marchesi. 


Giovane suora italiana 
beatificata in San Piefro 


E’ Ja bolognese Clelia Barbieri che un secolo fa fondò le «Minime dell'Addolorata» 
«Di Santi - ha detto Paolo VI - ha bisogno la Chiesa nel tumulto delle contestazioni» 


Città del Vaticano, 27 

La Chiesa ha da oggi una nuo- 
va beata. E’ la suora italiana 
Clelia Barbieri, che jondò giu- 
sto un secolo fa a San Giovan- 
ni in Persiceto, a pochi chilome- 
tri da Bologna, le «suore mini- 
me dell'Addolorata» e morì due 
anni dopo a soli 23 anni. 

Suor Clelia Barbieri è stata 
proclamata beata oggi nella Ba- 
silica vaticana, nel corso d'una 
cerimonia presieduta dal Cardi- 
nale Giacomo Lercaro, assistito 
da numerosi sacerdoti bologne- 
sì. Al rito erano presenti molti 
Cardinali, l'Arcivescovo di Bo- 
logna mons. Antonio Poma, i 
congiunti della beata, una delle 
«miracolate». per intercessione 
di suor Barbieri, la signora Vit 
toria Ansaloni, e oltre duecento 
suore minime della Addolorata 
che hanno ora trentacinque ca- 
se in tutto il mondo; tra le re- 
ligiose dell'Ordine fondato da 
Clelia Barbieri era anche una 
parente della’ santa, suor Rena- 
ta Pedrini. Hanno anche assisti- 
to al rito quindici dog gi 
giunti da vari centri dell’Emilia. 

Il «breve» di beatificazione, 
dopo essere stato letto in lati- 
no, è stato riassunto in italiano 
dal cancelliere dell'arcidiocesi 
di Bologna e vice postulatore 
della causa di beatificazione, 


mons. Ivaldo Cassoli. E’ segui- 
to il «l'e Deum» e la Messa pon- 
tificale è stata celebrata dai Car- 
dinale Lercaro, 

Nel pomeriggio Paolo VI è 
sceso nella Basilica di San Pie- 
tro per venerare la nuova santa. 
Il Papa, accolto da un caldo ap- 
plauso dei numerosi fedeli, fra 
i quali numerosi giunti dalle 
diocesi dell'Emilia e della Ro- 
magna, nelle quali visse la bea- 
ta, sì è inginocchiato al jaldi- 
storio e ha sostato in preghie- 
ra, mentre la cappella Giulia in- 
tonava inni sacri e l’intera as- 
semblea dei fedeli rispondeva în 
canto gregoriano. 

Il Pontefice si è quindi intrat- 
tenuto a colloquio con il Cardi- 
nale Lercaro e l'Arcivescovo di 
Bologna mons. Poma, con il po- 
stulatore della causa di beatifi- 
cazione, con i congiunti della 
beata e con una signora, «qua- 
rita miracolosamenie da fistola 
cecale per intercessione di suor 
Clelia Barbieri», come è risul 
fato dal processo canonico. Il 
Fapa ha quindi ricevuto alcuni 
doni dai fedeli bolognesi, tra 1 
quali una biografia della nuova 
beata e un cesto di fiori. Quin- 
di, dopo una benedizione euca- 
ristica, ha pronunciato un di- 
scorso nel quale ha ricordato 
«l'innocenza di questa singolare 


creatura, quella purità che la- 
seta trasparire nel volto e negli 
atti il candore interiore» e la 
«bontà semplice, affettuosa e 
attraente» della beata, esaltan- 
do poi l’opera delle suore che 
«me traducono in opere dì cari- 
tà lo spirito». 

Paolo VI si è congratulato con 
i rappresentanti della diocesi 
bolognese che annovera questa 
nuova beata, estendendo il suo 
saluto alle autorità civili e po- 
litiche di Bologna e della regio 
ne emiliana e romagnola, pi 
senti al rito. Rivolgendosi în, 
ne a numerosi gruppi di giova- 
ni e seminaristi emiliani e ro- 
magnoli, Paolo VI ha detto: «Di 
santi ha bisogno la Chiesa, di 
santi il mondo. Di santi, dicia- 
mo, deì quali l'imitazione di 
Cristo e la tradizione ecclesia 
stica ci insegnano le vie aspre 
e soavi; di santi che, nel tumul- 
to delle esperienze. moderne, 
delle ‘ideologie correnti, delle 
contestazioni*» di: moda, sanno 
essere, a. un tempo, personali 
e sociali, liberi cioè del mime- 
tismo collettivo, e  spontanea- 
mente, fermamente, consacrati 
al servizio di Dio e dei fratelli». 

Paolo VI aveva parlato della 
festa di Cristo Re, rivolgendosi 
oggi a mezzogiorno ai fedeli 
riuniti in gran numero in piaz- 


“FORSE PER L’ECCESSIVA VELOCITA’ E ANCHE PER L'ASFALTO VISCIDO 


DUE GIOVANI MORTI E TRE FERITI 
SULL'AUTOSTRADA FOSSANO-SAVONA 


L’utilitaria sulla quale viaggiavano si è schiantata contro il muro di una galleria 
Un professionista romano schiacciato nell’auto da un masso in provincia di Trapani 


Savona, 27 

Due persone sono morte e tre 
sono rimaste ferite in un inci 
dente avvenuto la scorsa notte 
sull’autostrada Fossano-Savona, 
all'ingresso della galleria Bocca- 
dosso presso il casello di Alta- 
re. 
Una «500» proveniente da Car- 
care e diretta verso Savona, 
condotta da Paolo Montagna di 
18 anni di Vado Ligure e con a 
bordo quattro amici: Salvatore 
Colandrea di 20 anni, Mario 
Sacco di 18, Paolo Breanne di 
19 ed Ermanno Delfino di 20, 
tut'i di Vado Ligure, probabil- 
mente a causa della forte velo- 
cità e dell’asfalto viscido, è 
sbandata ed è finita contro lo 
spigolo del muro della galleria 
‘Boccadosso. 

I cinque giovani, soccorsi dal- 
la Polizia stradale di Carcare, 
sono stati trasportati all’ospe- 
dale di Savona dove il Colan- 
drea è morto poco dopo il ri- 


(Publifoto) 


Genova — Il tronco Rapallo-Chiavari dell’eautostrada azzurra» è stato aperto al traffico ieri 
pomeriggio dal Ministro Bo, Nella foto una veduta presso Zoagli, del viadotto Semorile, lun- 
go 230 metri e alto 75. Il tronco si sviluppa per 9,4 chilometri ‘costati 19,7 miliardi di lire 


morto verso le 7 di stamane. 


giornò nella villa di Saint Tro: 


covero; il Montagna, invece, . |zion (che per alcuni mesi sog- 


Gli altri tre feriti sorio ricove- 
rati con prognosi variabile da 
15 a 30 giorni. 


In un altro incidente è morto 
l’ing. Luigi Butturini di 45 anni, 
residente a Roma; la disgrazia 
è avvenuta mentre percorreva 
in auto la strada statale 187, al- 
l'altezza di contrada «Dagola 
Secca», a 10 chilometri di Ca- 
stellammare del Golfo. Un mas- 
so staccatosi dalla parete roc- 
ciosa che sovrasta la strada si 
è abbattuto sulla vettura del 
professionista romano ucciden- 
dolo. all’istante. L'ing. Butturini 
era funzionario dell’I.S.I. (Indu- 
stria siderurgica italiana) che 
ha in appalto i lavori di prote- 
zione del nuovo tronco stradale 
sulla 187, inaugurato domenica 
scorsa. Sul posto dell'incidente 
si sono recati agenti della Poli- 
zia stradale ed il Pretore di Ca- 
stellammare per l'accertamento 


= | di eventuali responsabilità. 


La Milosevic interrogata 
dalla polizia francese 


Roma, 27 

Zorina Milosevic, la teste ro- 
mana del «caso Markovic» (c'è 
chi lo chiama «caso Delon», ma 
la definizione, allo stato attuale 
delle ‘indagini, appare quanto 
meno inesatta), partirà forse 
per Parigi, domani o domani 
l’altro, accompagnata dal com. 
missario Amay, il funzionario 
della Sùreté che è giunto a Ro- 
ma per interrogarla. La deci. 
sione sarà presa dallo stesso 
commissario, che sta esaminan- 
ido documenti che la pittrice 
jugoslava custodisce gelosamen- 
ie. Se le lettere che la Milose- 
vic ha. presso di sè e le cose 
che ella rivelerà al funzionario 
saranno tali da interessare ia 
polizia francese, la ragazza sa- 
tà certo invitata a recarsi a 
Parigi. È 

Il funzionario è giunto nel 
pomeriggio all'aeroporto di Fiu- 
Mmicino, E’ in possesso di una 
«commissione rogatoria», E’ sta- 
fo ricevuto da un rappresentan- 
te della Questura romana, Ul 
tre a «Zoki» egli dovrà inter- 
rogare Khrist Zivadin, l'attore 
slavo che sembra in grado di 
fornire particolari sulle minac- 
ce alle quali fu sottoposta la 
pittrice. Secondo informazioni 
provenienti da Parigi, alla pit- 


pez dell’attore, perchè questi Je 
aveva promesso di svelare il 
mistero della morte del fratel 
lo Milos) sarebbe stato promes- 
so del danaro, una prima vol. 
ta, purchè non indagasse, men- 
tre con una seconda telefonata 
la donna sarebbe stata aperta 
mente minacciata di «fare la 
fine di Milos». 

Quanto alla richiesta di re- 
voca della disposizione con la 
quale è stata invitata ad abban- 
donare il territorio italiano (Zo- 
rina ne ha dato incarico al. 
l'avv. Angelozzi Gariboldi) c’è 
da notare che il tentativo è 
pressochè superfluo, giacchè è 
pacifico che la ragazza potrà 
rientrare quando vorrà in Ita- 
lia e ottenere di restarvi con 
la semplice domanda di s0g- 
giorno, 

Fraitanto s’apprende che il 
corpo di Stevan Markovic, l’ex 


controfigura dell’ attore Alain 
Delon, è stato esumato al cimi- 
tero di Elancourt, dove era sta- 
to sepolto, per essere sottopo- 
sto a una nuova autopsia. L’ac- 
cesso al cimitero è stato vieta- 
to da un servizio d’ordine di 
una quindicina di agenti per 
tutta la durata dell'operazione. 
Il corpo è stato quindi portato 
a Parigi a bordo di un furgo- 
ne funebre. La nuova. autopsia 
ha lo scopo di accertare, in par- 
ticolare, se al momento dell’uc- 
cisione Markovie fosse drogato 
e a determinare con magginre 
precisione, se possibile, il tipo 
di «corpo contundente» che pro- 
curò allo jugoslavo la frattura 
del cranio, Come è noto, il ca- 
davere del Markovic, che aveva 
31 anni, è stato trovato il 1.0 
ottobre racchiuso in un sacco 
in una località vicina a Pari. 
gi. La Sùreté, intanto, continua 
a mantenere un assoluto riser- 
bo nelle indagini. 


za San Pietro, prima di recita- 
re l'«Angelus» ed impartire lo- 
ro la benedizione. «Per noi, per 
tutta la chiesa — ha detto il 
Papa — oggi è festa di Cristo 
Re. E’ una festa dal titolo ja- 
cile ma dal contenuto dottrina: 
le e spirituale difficile. Difficile 
per la ambivalenza del titolo, 
che può riferirsi a questo mon- 
do terreno e temporale, e che 
invece il Signore riferì al regno 
dei cieli, cioè ad un ordine di 
verso e superiore, definito dal 
nuovo rapporto, da lui instau- 
rato, fra l'uomo e Dio, un ordî- 
ne che ha il suo fondamento 
nell'interno delle coscienze, che 
sì riflette, per illuminartlo e so. 
stenerlo; anche sul regno del 
mondo esteriore, e che avrà i 
suo epilogo glorioso e risoluti- 
vo nell'ultimo giorno al di là 
della storia e del tempo pre- 
sente». 

«Difficile, figli carissimi, ha 
aggiunto ‘Paolo VI, anche per- 
chè la regalità comporta una 
sintesi; è principio, è centro, è 
vertice, è fonte, è legge, è ter- 
mine. La regalità di Cristo è 
nella sfera sua propria, tutto 
questo, E con caratteri suoi 
propri, dove i valori dello spi- 
rito, la verità e l’amore, la fe- 
de cioé e la carità, sono prim» 
cipi costituzionali, e dove l’azio- 
ne misteriosa di Dio nella no: 
stra vita, nella nostra storia, si 
fa così presente e così operan- 
te da penetrare e guidare e ri 
solvere in sè tutta la nostra li: 
bera, ma debole e vacillante 
azione, Difficile, diciamo, per- 
chè la regalità di Cristo è il di- 
segno divino, è il mistero rive- 
lato del Vangelo e della Chie 
sa che ne deriva. Ma Gesù vi 
ha tessuto la sua predicazione, 
che appunto è il messaggio sul 
regno dei cieli, e vi ha dato la 
sua passione come testimonian: 
za suprema, condannato, come 
fu, quale re del popolo eletto. 
Segno che bisogna. insistere sU 
questo concetto, se si vuole 
comprendere qualche cosa del 
piano divino della nostra sal 
vezza, e che bisogna mettersi 
al seguito e al servizio del Re 
divino, se vogliamo essere uo- 
mini salvi e cristiani fedeli. 
Beato chi comprende, beato chi 
dà alla propria vita il senso di 
una adesione a Cristo, ALFA € 
OMEGA della storia umana, € 
si fa apostolo del suo regno. Ci 
aiuti Maria, la madre del gran- 
de Re — ha coneluso Paolo VI 
— la nostra celeste regina». 


A ROMA UNA DELEGAZIONE 
del Vietnam del Nord 


Roma, 27 

Una delegazione del Vietnam 
del Nord è giunta questa sera 
in aereo a Roma, proveniente 
da Hanoi. La delegazione è for- 
mata da sette membri ed è giù 
data da Dinh Ba Thai e Le Van 
Ha, segretario del comitato per 
la pace di Hanoi, e del dirigen” 
te sindacale Nguyen Van Hoa. 


SI E' GETTATO IN GINOCCHIO DAVANTI AI CARABINIERI 


Arrestato nella Val Pusteria 
il duplice omicida del «maso» 


Venerdì scorso uccise a fucilate la moglie e la suocera 
Ormai esausto, cercava di rientrare nella sua abitazione 


Bolzano, 27 

Erich Ladstaetter, l'assassino 
della moglie e della suocera, è 
stato arrestato questa sera nei 
pressi del «maso» »vKaefele. Lo 
omicida non ha opposto alcuna 
resistenza e si è gettato in gi. 
nocchio davanti ai carabinieri, 
piangendo e ripetendo come un 
automa: «Mi affido a voi, mi af- 
fido a voi». 

Dopo l’arresto, che è avvenu- 
to in un fienile a poca distanza 
dal «maso» dove egli aveva com- 
piuto il duplice omicidio, Erich 
Ladstaetter è stato trasportato 
a San Candido dove è stato lun., 
gamente interrogato dai carabi- 
nieri. Secondo quanto è dato 
sapere, l’uomo ha dichiarato di 
aver ucciso le due donne per- 
chè «non ne poteva più dei loro 
maltrattamenti». 


Erich Jadstaetter, che ha 37 
anni, ed è propr.etario del «ma- 
so» Kaefele vicino Valdaora in 
Val Pusteria, all'alba di di ve- 
nerdi scorso aveva ucciso a fu- 
cilate la moglie Marie di 31 an- 
ni e la suocera Maria Moelling 
di 54 anni, risparmiando i tre 
figlioletti che vivevano nella sua 
abitazione e la vecchia madre; 
a questa, dopo il delitto, aveva 
chiesto la benedizione, fuggen- 
do poi per i boschi. 

Imn:ediatamente, i carabinie- 
Ti della tenenza di San Candido 
avevano. iniziato le ricerche. Le 
speranze di trovarlo in' vita — 
anche perchè Erich Ladstaetter, 
prima di darsi alla fuga, aveva 
manifestato sla madre il pro- 
| posito di uccidersi — erano di- 
venute sempre più deboli con il 
passare dei giorni, Questo po- 


meriggio, dopo un’ampia batti 
ta condotta a poca distanza dal 
«maso» Kaefele, i carabimeri 
perquisendo un, fienile, hanno 
trovato l'omicida, ormai esausto 
e in condizioni prossime al col 
lasso. Probabilmente, l’uomo 
cercava di rientrare nella su 
abitazione, durante la notte, per 
rifocillarsi e per prendere qua” 
che indumento giacchè non ave 
va neppure la giacca. 


DUE MORTI A BIELLA 


Biella, 27. 

Due persone sono morte iN 

un incidente accaduto staser& 
nel Biellese, in prossimità 

Brusnengo. Si tratta di Arrigo 


Pantano di 21 anni, di Masserà: 


no, e Amedeo Golfetto, anch'eg! 
di 21 anni, di Brusnengo, 
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IL PICCOLO 


28 OTTOBRE 1958: UN GIORNO E UNA DATA MEMORABILI NELLA STORIA DELLA CHIESA 


Il «processo» per la santità di Papa Giovanni 


a dieci anni dalla sua elezione al 


pontificato 


Padre Cairoli, postulatore della causa definisce impressionante» il numero di coloro che asseriscono di essere stati esauditi 
dal defunto Pontefice - Clamorose guarigioni e documenti che attestano il suo determinante intervento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , 
Città del Vaticano, 27 
A dieci anni dalla elezione al 
®i pontificato di Giovanni XIII, 
avvenuta il 28 ottobre 1958, e 
A soli cinque anni dalla sua 
morte, si parla gia di numero- 
si «miracoli» attribuiti alla sua | 
sione. Lo conferma ill 
‘postulatore» della causa di 
beat.ficazione e canonizzazione | 
del defunto Pontefice, il padre | 
francescano Antonio Cairoli, il 
Quale definisce «impression 
te» il numero di coloro ci È 
Seriscono di essere stati esau- 
diti da Papa Giovanni, invocato | 
in malattie inguaribili e in si 
tuazioni disperate. Padre Anto- 
hio Cairoli, che è in sostanza 
l'avvocato di Papa Giovanni, do- 
Vrà dimostrare davanti al Tri 
bunale ecclesiastico la «eroicità 
delle virtù» e la «fama di san- 
tità» del «servo di Dio» Angelo 
Giuseppe Roncalli, oltre ad a- 
Meno due miracoli come pre- 
Scrive il codice canonico, an- 
Che se il numero dei fatti stra- 
Ordinari attribuiti a Papa Ron- 
calli ed in via di accertamento 
è di gran lunga superiore. 
Padre Cairoli, nato ad Assisi 
53 anni fa, è appena tornato da | 
Parigi dove sì è ora aperto 
ei diversi processi «rogato 
lì» per la causa di beatificazi: 
he cominciata giusto un anno 
fa a Roma e già avviata con 
Una serie d'altri processi colla- 
terali, anche a Bergamo a Ve- 
nezia e a Sofia, tutti luoghi nei 
quali visse Papa Giovanni pri. 
ma di salire al Pontificato. 
Nell'insieme la causa, «pro- 
cede ottimamente», dice padre 
Cairoli. Con tutti i testimoni 
che ascolteremo, egli aggiunge, 
potremo caratterizzare la per- | 


Scnalità del Roncalli fin dall 


quando egli aveva sette anni. 
Saranno infatti uditi, oltre ai 
parenti più anziani, vecchi com- 
Pagni di scuola e seminaristi 
che furono con lui in gioventù 
& Bergamo, fino a personalità 
molto note della politica e del- 
la cultura. A Parigi, tra gli ol- 
tre trenta «testimoni» della 
«santità» del Nunzio apostolico 
Roncalli — che fu nella capitale 
francese per sette anni — sa- 
tanno chiamati a deporre gli 


ex Primi Ministri Piney e Bi-|x, 


dault, il noto scrittore e filoso- 
fo Jacques Maritain, nonchè i 
cardinali più illustri di Francia 
Come Feltin, Léfèvre e Lienart, 
ll vescovo di Lourdes che era 
Molto amico di Papa Roncalli 
e perfino un bergamasco che 
tisiede da molto tempo nella 
Capitale francese il signor Lu- 
brina, con il quale il Nunzio 
lfamiliarizzava moltissimo e par- 
Va spesso in confidenza, con- 
tento di trovarsi con chi sapeva 
&incora il dialetto della sua 
terra, 

Altri processi «rogatoriali» 
Stanno per cominciare a Istan- 
bul, ad Atene €, in Italia, ad As- 
Sisi, a Vicenza, a Torino e ad 
Oristano in Sardegna, dove vi 
Ve un sacerdote molto anziano, 
Mons. Pittorru che conobbe be- 
he il Roncalli da giovane. Molte 
Udienze di processi saranno de- 
Gicate anche ad ascoltare «mi. 
tacolati», cioè persone che at- 
tribuiscono fatti eccezionali al- 
l’intervento di Papa Giovanni. 

Circa però i numerosissimi 
«miracoli» e le guarigioni che 
Vengono attribuite dalia voce 
bopolare a Papa Giovanni, pa- 
dre Cairoli appare molto pru- 
dente, anche se continuano a 
giungergli di giorno in giorno 
centinaia di lettere che gli se- 
Bralano fatti straordinari in va- 
Ti paesi del mondo. Una lunga 
lettera dall'Ungheria paria di 
Un miracolo avvenuto in quella 
nazione (si tratta della guari- 
gione di un malato gravissimo 
con intestino già «necrotico», 
Cioè con cellule già morte), 
mentre un altro miracolo è sta- 
to segnalato da Louisville negli 
Stati Uniti e numerosi altri so- 
ho in corso di accertamento in 
Spagna e in Italia, e_precisa- 
mente in Toscana, in Piemonte 
la Cuneo e Susa), a Napoli, in 
Sicilia, (a Palermo, Messina e 
Ragusa) ed anche a Roma, Le 
lettere che riceve il «postulato- 
Te» della causa di santità non 
si possono più contare. Si pos- 
Sono solo enumerare i sempre 
biù voluminosi pacchi in cui 
Viene riunita la corrispondenza, 
«Mi dà più da fare la causa di 
Papa Giovanni da sola — osser- 
va padre Cairoli — che le altre 
215 che ho, messe insieme». 

Padre Cairoli infatti è il «po- 
Stulatore generale» dell’ordine 
dei frati minori francescani e 
deve «portare avantiv numero- 
ss altre cause di beatificazione 
© canonizzazione. x 

Invitato a parlare più diffusa. 
mente dei «miracoli» attribuiti 
& Papa Giovanni, padre Cairoli 
dice che ce n'è uno «enorme», 
Per il quale è già in corso uno 
Speciale processo d’accertamen- 
to a Napoli: si tratta di una gio- 
vane suora calabrese, Caterina 
Capitani di 23 anni, guarita in 
Modo eccezicnale due anni fa 
Ricoverata in gravissime condi 


Zioni nell’ottobre 1965 nella cli- 


Mica «Mediterranea» di Napoli, 
fu sottoposta ad un intervento 
Chinurgico esplorativo allo: sto- 
Maco e le fu diagnosticato un 
Srave stato di «gastrite ulcero- 
Sa di tipo emorragico» (il male 
è anche detto «stomaco rosso»); 
in successivi interventi fu aspor- 
tato quasi tutto lo stomaco. Do- 
Po qualche mese la giovane 
Suora si aggravò muovamente e 
Tipcrtata in ospedale, ma fu 
Cichiarata inoperabile; aveva 
Una forte emorragia, la febbre 
era salita a 40 gradi e si era 
aperta una muova fistola in quel 
Che restava dello stomaco. I sa- 
ari dissero che era prossima 
la fine, le consorelle della reli- 
Biosa si ritirarono in cappella 
® pregare ed il padre della gio- 
e riparti per la Calabria vo- 
‘endo prepararle la tomba ac-; 
Canto a quella della madre. Era. 
mattina del 25 maggio 1966. 
alche ora dopo la giovane 
Suora era completamente guari- 
‘B; essa stessa chiese di mangia- 
Te, la fistola era scomparsa e 


inez neenanzo nn 


Papa Giovanni > 


\a temperatura era scesa a 36,9. 
Lume poi constatarono i medi- 
(i, il tessuto dello stomaco si 
*ra inspiegabilmente sanato: fu- 
mono fatte ben 15 lastre e risul- 
tò che si erano fonmate due 
muove anse nello stomaco, pri- 
ma ridotto al minimo dai chi. 
rurghi. Ora suor Caterina, che 
vìve a Napoli, mangia perfino 
i, pesce fritto ed 

come se non 
“0 niente, Essa 
racconta poi un altro fatto che 
ha destato meraviglia nello stes- 
so padre Cairoli: al momento 
dellla massima crisi del male, le 
sarebbe apparso Papa Giovanni, 
il quale le avrebbe detto ama- 
bilmente: «Le tue compagne mi 
hanno costretto ad intervenire. 
Misura la febbre, non arriva a 
37, Fai poi le lastre, che posso- 
no servire». Quindi le avrebbe 
Taccomamdato di pregare molto 
e di dire il rosario. Un parti- 
colare, poi, raccontato dalla 
giovane suora subito dopo la 
guarigione, sbalordì le conso- 
relle: Papa Giovanni, parlando 
delle compagne che pregavano 
per lei, aveva detto con fare pa- 
terno che una, però, vinita dalla 
stanchezza, si era addormenta- 
ta. Anche questo fatto risultò 
vero, ed erano circa le 14. 

Riguando agli altri «miracoli», 
uno consiste in una guarigione 
da tumore maligno polmonare, 
un altro nell’improvviso risana. 
mento di un uomo caduto da un 
pioppo alto sei metri, un altro 
— avvenuto in Sicilia subito do. 
po la morte di Papa Giovanni 
— in una guarigione da una fi. 
stola in persona affetta da tbc 
incurabile, un altro nella com- 
pleta guarigione di una mori. 
bonda nella quale era stata ri. 
scontrata, dopo cinque infarti, 
una «imponente Jesione al cuo- 
Te», una gmave flebite ed una 
po'monite bilaterale (la donna, 
dice padre Cairoli, dope la gua- 
Tigione ha salito le scale senza 
che lle pulsazioni cardiache su- 
bissero alcuna accelerazione), 
ed un altro nel risanamento di 
una donna paralizzata alle gam- 
be che ha «riacquistato la pri- 
mitiva capacità di muoversi, or- 
mai perduta da, 50 anni». 

Ma quel che padre Cairoli 
tiene soprattutto a ricordare è 
il carattere di Papa Giovanni e 
la sua «continuità» nella prati- 
ca della santità, nei vari mo- 
menti della vita. Questo fatto, 
che riguarda le virtù del Ron- 
calli fin da quando era giova- 
nissimo, sarebbe provato da 
moltissime testimonianze. «Ma. 
che ’’Papa buono”!», esclama il 
francescano: «Era fermissimo, 
irremovibile, quando era certo 
in coscienza che una cosa si do- 


XII: sulla via deila gloria degli altari 


veva o non si doveva fare». Lo 
hanno confermato tra l’altro, 
ad Istanbul, aleune suore tede- 
sche che, nonostante l’ordine di 
Hitler di lasciare la città quan- 
do la Germania ruppe le rela- 
zioni con la Turchia nella se- 
conda guerra mondiale, furono 
indotte fermamente a restare 
da mons. Roncalli quando già 
avevano le valigie pronte per la 
partenza. Anche un cardinale 
francese, una volta disse: «Par- 
lano di papa bonaccione. Ma 
no: era un furbone!», volendo 
sottolineare l’abilità e la finez- 
za nel sostenere una causa da 
lui ritenuta giusta, fino alla sua 
affermazione. 

Circa la fermezza di Papa Gio- 
vanni, padre Cairoli si è voluto 
soffermare infine su due motivi 
della famosa udienza al genero 
di Kruscev, Adjubei, per dimo- 
strare che il Pontefice non è 
mai venuto meno ai principi 
suoi e dei predecessori: il pri- 
mo motivo fu la precedente li- 
berazione del vescovo ucraino 
mons. Slipyi, ora cardinale, de- 
cisa da Kruscev «solo per far 
piacere a Papa Giovanni» che 


nel corso di gravi crisi 


apprezzava molto dal punto di 
vista umano, «Questo atto — 
disse più tardi Kruscev al gior- 
nalista americano Norman. Cu- 
sens, amico di Kennedy — è 
stato per me un danno perso- 
nale, perchè mi ha procurato 
molti fastidi. Ma non mì im- 
porta. Vorrei però un segno che 
il Papa sa questo ed ha gradito 
il mio gesto». Venuto a Roma, 
il giornalista americano riferì 
al Papa e Giovanni XXIII disse 
di non poter stabilire contatti 
diretti con Kruscev «neppure in 
forma strettamente privata», ma 
gli dette due monete d'oro del 
suo Pontificato, dicendogli: «Io 
le dono tutte e due a lei. Una 
la ritenga per sè, della seconda 
faccia liberamente ciò che vuo- 
le». La moneta finì sul tavolo 
di lavoro di Kruscev. 

Il secondo fatto, più rilevante, 
accadde nella grave crisi di Cu- 
ba dell’ottobre 1962. Kennedy, 
il giorno stesso in cui decise il 
blocco navale all'isola, fece sa- 
pere a Papa Giovanni, tramite 
lo stesso giornalista, che «entro 
24 ore l'America avrebbe innal- 
zato la bandiera di combatti- 
mento»; il Papa, avvisato a tar- 
da notte, preparò subito un te- 
sto di messaggio per scongiura- 
re la guerra che, immediatamen- 
te tradotto in russo ed in in- 
glese, fu sottoposto al parere 
dei Governi di Mosca e di Wa- 
shington, prima che fosse an- 
nunciato per radio. Saputo che 
nel testo non c’era nulla che 
«potesse ledere il loro onore», 
Papa Giovanni lesse alle 12 del 
20 ottobre 1962 il radiomessag- 
gio; alle 18 l’Unione Sovietica 
e Stati Uniti avevano raggiunto 
l'accordo. «L'intervento del Pa- 
pa era stato prezioso per la pa- 
ce — commenta padre Cairoli 
— perchè accettato preventiva- 
mente dalle due parti conten- 
denti. E con questi precedenti 
— conclude il francescano — è 
logico che il ’’servo di Dio” non 
poteva rifiutare, poi, una udien- 
za al giornalista dottor Adjubei, 
genero di Kruscev, quando que- 
sti venne a Roma». Del resto, 
conclude il francescano, il Pon- 
tefice replicò «con una risposta 
che fu di una prudenza rara per 
cortesia d’esnosizione e fermez- 
za di principi» quando disse al 
genero di Kruscev che era im- 
possibile acconsentire a «rela. 
zioni dirette, se non ufficiali, al- 
meno a carattere strettamente 
privato» con il suocero. 


Federico Mandillo 


Ricognizione archeologica 
in un'antica tomba 


Taranto, 27 

Numerosi scheletri umani ed 
altre suppellettili funerarie so- 
no state trovate, durante una 
ticognizione archeologica, dagli 
esperti della Soprintendenza al- 
le antichità per la Puglia — gui. 
dati dal soprintendente, prof. 


Lo Porto — nella tomba «a ca- 
mera» scoperta alcuni giorni fa 
nel rione «Iralia». 

Al centro del sepolcro sono 
stati anche trovati frammenti 
di uno specchio di bronzo e un 
bassorilievo raffigurante la te- 
sta di una giovane donna. 


L'anniversario del Piave 


celebrato ‘in Francia 


Angoulème, 27 

Il cinquantesimo anniversario 
della battaglia del Piave è stato 
celebrato stamani ad Augoulò- 
me con una cerimonia alla qua- 
le hanno partecipato numerose 
personalità civili e militari. Le 
fasi della battaglia sono state 
rievocate da un ex combattente 
del 107.mo Reggimento di fante- 
tia di Angouléme, che parteci- 
pò ai combattimenti accanto al- 
le truppe italiane. 


Lunedì, 28 ottobre 1968 


RASTRELLAMENTO DOPO IL SEQUESTRO DELLO STUDENTE MATTEO ONNI 


È stata trovata l’auto 
del giovane sardo rapito 


La macchina era abbandonata ai piedi del Gritini, una montagna impervia 
nei pressi di Oristano - Forse si tratta di una «traccia falsa» lasciata dai banditi 


Cagliari, 27 

La «R-4» a bordo della qua- 
le è stato portato via ieri mat- 
tina dai banditi lo studente uni- 
versitario Matteo Onni, è stata 
trovata dalle guide dei carabi- 
nieri ai piedi del Gritini, una 
montagna impervia nei pressi 
di Oristano. Si tratta di una 
zona distante circa 25 chilome- 
tri da Paulilatino nelle cui cam- 
pagne è avvenuto il sequestro. 

Stamani le guide dei carabi- 
nieri sono salite a bordo di una 
vettura della polizia per accom- 
pagnare funzionari della Que- 
stura di Cagliari verso l’isolata 
montagna del Gritini, sulla qua- 
le spesso hanno trovato rifugio 
i banditi. Fra due piccoli paesi, 
Allai e Siapiccia, lungo una 
strada campestre, è stata trova- 
ta la «R-4». Le ipotesi sono 
due: 0 i banditi hanno portato 
il giovane verso la sommità del 
monte, oppure uno solo dei fuo- 
rilegge ha condotto la vettura 
nella zona desolata, dopo che 


questrato, per sviare le indagi- 
ni della polizia e dei carabi- 
nieri. 

All’alba sono tornati a Santo- 
lussurgiu il Questore di Caglia- 
ri Lidonni, il vice Questore Mi. 
dili, il capo della Squadra mo- 
ile Fichera, il col Bucci coman- 
dante del sruppo dei carabinie- 
ri di Cagliari, il cap. Pais co- 
mandante della sezione opera- 
tiva. Appena si è saputo del ri- 
trovamento della «R-4» il te- 
nente Sini. comandante dei ca- 
rabinieri di Ghilarza, si è reca- 
to sul posto in elicottero, per 
compiere i primi rilievi. I tec- 
nici della polizia scientifica esa- 
mineranno in giornata la vettu- 
ra per individuare le possibili 
impronte lasciate dai banditi. 

Pattuglie di carabinieri e di 
caschi blu si sono, inerpicata, 
dopo il ritrovamento dell’auto, 
sulle aspre rocce del Gritini, 
ricco di boschi, di acque e di 
grotte. Nella battuta sono im- 
piegati elicotteri e cani poliziot- 


gli altri erano scesi con il se- 


to. Il Gritini è un monte triste- 


mente noto nella zona per i de- 
litti che vi sono stati commes- 
sì. Circa quattro anni fa u fur- 
to di un giogo per buoi provo- 
cò una strage; fu ucciso un pa- 
store di Busati ed il figlio che 
probabilmente aveva assistito al 
delitto fu bruciato nell’ovile ed 
i resti furono dati in pasto ai 
maiali. Del duplice omicidio fu- 
rono ritenuti responsabili i due 
fratelli Mele di Orgosolo, che 
furono arrestati. 

Anche uno dei banditi più 
pittoreschi che abbia avuto la 
Sardegna intorno al 1958 operò 
sul Gritini: Peppino Pes, dive- 
nuto spietato fuorilegge, respon- 
sabile di omicidi e rapine, dopo 
essere uscito dal Seminario. 
Peppino Pes era nemico di Giu- 
seppe Onni, il padre del giova- 
ne sequestrato ieri nell’azienda 
agricola della famiglia a tre 
chilometri da Paolilatino. Lal 
levatore fu varie volte minac- 
ciato dal bandito e dovette pa- 
gare per non subire rappresa- 
glie. Ma quando Peppino Pes 


SI E FELICEMENTE CONCLUSO DOPO DUE MESI IL «VIAGGIO DELLA SPERANZA» 


È ritornato a Roma il ragazzo 
con il cuore guarito da Barnard 


«Ora finalmente - ha detto Fabio De Fabris - posso dire di essere come tutti i miei coetanei» 
Una gran folla di parenti, amici e concittadini lo aveva atteso all'aeroporto di Fiumicino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 27 

Un’accoglienza calorosa e com- 
movente è stata riservata a Fabio 
De Fabris, îl ragazzo dì 14 anni 
felicemente operato il 16 set- 
tembre scorso dal dott.  Bar- 
nard, al «Groote Schuur» di Cit 
tà del Capo. Fabio, dopo unu 
sosta a Johannesburg, è giunto 
nel primo pomeriggio all’aery- 
porto di Fiumicino da Città del 
Capo a bordo di un «Boeing» 
di linea. Era accompagnato dui 
genitori Gastone e Silvana che 
lo hanno assistito per tutta la 
degenza nella clinica del cardic- 
logo sudafricano. 

Lo attendevano alla scaletti 
dell'aereo oltre allo zio, il fru- 
tello Alberto, la sorella. Anno 
il sindaco di Carpineto Romi 
no, paese originario del ragaz 
z0, avv. Franco Prosperi e altri 
parenti ed amicì erano mesco- 
lati aî cento e più cittadini del 
paese laziale venuti a Fiumici- 
no per dare il benvenuto dalla 
terrazza visitatori al ragazzo 
che, grazie anche alla loro sot- 
[fscriione aveva potuto rag- 
giungere Città del Capo. 


Fabio De Fabris, sorridente e, 
contento. con indosso un cap-' 
pottino marrone e un cappello , 
alla tirolese, è stato il primo 
passeggero a comparire in cima | 
alla scaletta del «jet». Dietro di 
lui, commossa e un po' affati- 
cata, seguiva la madre. IL ra 
gazzo è stato subito bloccato | 
a metà scaletta da un intervi- 
statore della T'V che sotto gli 
obiettivi di alcune telecamere 
mobili gli ha posto le prime do- , 


| mande | 


Fabio. s'è visto subito, si è 
mostrato loquace e tranquillo. | 
Una volta ai piedi della scalet- | 
ta ha dovuto sostare a lungo | 
nel posare per una decina di 
fotoreporter attorniato dai geni 
torì e daì congiunti che pazien- 


temente hanno atteso di poter-. © 


lo riabbracciare. 


Nell’aerostazione, rispondendo 
alle domande dei cronisti, sì è | 
detto niente affatto affaticato. 
Il ragazzo appariva molto mi- 
gliorato dalla notte în cui parlà 
per il «viaggio della speranza»; 
îl suo viso aveva anche un bel 
colorito. «Sono partito il 13 set- 
tembre — ha riepilogato îl ra- 


IL CAMPANELLO SUONO” MENTRE TUTTI GUARDAVANO LA TV 


Commerciante disarma e cattura 
ingenuo e malcapitato rapinatore 


«Stai zitta e dammi un milione...» aveva detto l’uomo alla signora 
ma è finito chiuso nello stanzino ad aspettare l’arrivo della polizia 


Milano, 27 

«Stai zitta e dammi un mi 
lione». Con queste parole, pisto- 
la in pugno, un uomo si è pre- 
sentato ieri sera alla moglie di 
un commerciante di elettrodo- 
mestici, proprietario di un ne- 
gozio a Milano, ma abitante a 
Vedano al Lambro. La donna, 
Mirella Della Torre di 32 anni, 
che aveva sentito suonare il 
campanello alla porta, mentre 
stava guardando la trasmissio- 
ne televisiva di «Canzonissima» 
è andata ad aprire e si è trova- 
ta di fronte all'uomo armato. 

Allora ha gridato, facendo ac- 
correre il marito Bruno Castol- 
di di 41 anni, il quale è saltato 
addosso allo sconosciuto. Que- 
sti colto di sorpresa, è stato di- 
sarmato e successivamente. rin- 


chiuso dai coniugi Castoldi e 
da altri amici che stavano tra- 
scorrendo la serata nella loro 
casa, in uno stanzino dell’ap- 
partamento. Il Castoldi ha poi 
telefonato al comando radiomo- 
bile dei carabinieni di Desio i 
quali. agli ordini del ten. Filip- 
po D’Enrico, sono giunti imme- 
diatamente sul posto e hanno 
arrestato l’uomo. Si tratta di 
Giuseppe Carcò di 29 anni di 
Mineo (Catania), ma senza una 
fissa dimora. 

Interrogato dal ten. D’Enrico, 
egli ha fornito agli investigatori 
il nome del mandante, e cioè 
di un autista alle dipendenze del 
Castoldi, Giovanni Brega di 25 
anni di Castelplanio (Ancona). 

L’arrestato è stato trasportato 
a. Milano dove le indagini sono 


Guardia alla 


{(/ 


Lond 


on School of Economics 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


Londra — Studenti «presidiano» l’ingresso della Scuola di Economia nella capitale britannica: 
è stato il preludio della protesta di ieri pomeriggio contro la politica americana nel Vietnam 


proseguite per tutta la notte 
da parte dei carabinieri del Nu- 
cleo investigativo agli ordini del 
ten. Ciancio. Dopo un lungo ap- 
postamento in una strada del 
centro cittadino, il ten. Ciancio 
edi suoi uomimi, nella mattina- 
ta, hanno potuto bloccare an- 
che il Brega, il quale non aven- 
do più visto il complice, anzicl 
tornare alla pensione dove 
loggia aveva preferito trascor- 
rere la notte su un carro merci 
in sosta alla stazione centrale. 

Il Carcò ha dichiarato ai ca- 
rabinieri che aveva conosciuto 
il Brega, il quale gli aveva con- 
fidato che il suo datore di la- 
voro era un uomo impressiona- 
bile e che se si fosse trovato 
di fronte ad un vomo che lo 
avesse minacciato di riferire al- 
le autorità competenti presunte 
irregolarità nel proprio lavoro 
e meglio ancora ‘impugnando 
una, pistola, avrebbe certamen- 
te acconsentito a versare il, de- 
naro, che successivamente sa- 
rebbe stato spartito tra loro. 

Il Carcò è stato denunciato in 
stato di arresto per temtativo di 
estorsione e porto abusivo di ar- 
ma; il Brega per concorso in 
tentativo di estorsione, Entram- 
bi soro stati rinchiusi nelle car- 
ceri di Monza. 


UN BENZINAIO DFNIDICIA 


di essere stato raninato 


Minervino Murge, 27 

Indagini dei carabinieri dei 
Nucleo investigativo del gruppo 
di Bari e della stazione locale 
sono in corso per ‘accertare le 
circostanze di una rapina de- 
nunciata da Antonio Giorgio di 
63 anni, addetto a un distributo- 
te di benzina. 

Secondo quanto l’uomo ha di- 
chiarato ai carabinieri, tre gio- 
vani a bordo di una «Giulia» di 
colore scuro, si sarebbero fer- 
mati al distributore — alla pe 
riferia dell’abitato — per rifor- 
nirsi di carburante. Al momento 
di pagare uno dei tre lo avreb- 
be minacciato con una pistola, 
facendosi consegnare il denaro 
che l'uomo aveva: 150.000 lire. 
Quindi gli sconosciuti si sareb- 
bero allontanati velocemente a 
bordo dell'automobile. Subito 
dopo il benzinaio si è recato 
dai carabinieri per denunciare 
l'accaduto. Una battuta nella zo- 
na ha avuto esito negativo. 


gazzo con molte speranze 
verso Città del Capo. Il 16, do- 
po le analisi, sono stato opera- 
to dal dott. Barnard. L’opera- 
zione riuscì felicemente. Vi ba- 
sti dire che sei giorni dopo po- 
tevo mangiare a colazione una 
buona porzione di lasagne». 


Fabio ha voluto anche rin- 
graziare tutte le infermiere del- 
la clinica che ‘gli sono state 
sempre accanto, infondendogli 
sicurezza prima e alleviandogli 
poi la convalescenza, e in modo 
particolare l’incisore Mauro Pa- 
gliari, che ha ospitato nella sua 
villa i genitori durante la sua 
permanenza in ospedale e ha 
inviato un «augurio di cuore» 
al dott. Barnard «che possa 
guarire presto e rendere così 
sereni altri bambini che come 
me attendono di ristabilirsî». 


E' stato anche chiesto a Fa- 
bio se si sentisse diverso da 
prima. Fabio ha risposto: «Sì e 
di molto. Ora che sono del tut- 
to guarito. che l’intervento sul 
mio cuore sì è concluso, posso 
dire finalmente di essere un ra- 
gczzo come tutti gli altri miei 
coetanei. Prima no, al minimo 
sforzo il cuore me lo sentivo 
in gola tanto batteva forte e, 
anche se non me lo hanno mai 
voluto dire, ero sicuro di ave- 
re ancora poco tempo per vi 
vere), 

Quanto aì progetti per l'avve- 
nire, il ragazzo ha detto: «In- 
tendo riposarmi un breve pe- 
ric.) di tempo, poi raccontare 
quello che mi è accaduto e tan- 
te altre cose belle. Infine ri 
prendere ì miei doverì dì siu- 
dente di terza media. Il doitor 
Barnard mi ha detto che dopo 
le vacanze di Natale potrò ri- 
tornare a scuola». 

Alla domande se sì dovesse 
riguardare in maniera partico- 
lare. Fabio ha risposto: «Nien- 
te alfatio. Posso fare tutto quel. 
lo che è lecito ad un ragazzo 
della mia età. Per escmpio già 
all'ospedale di Città del ‘apo 
salivo e scendevo le scale da 
solo Al Club italiano di Città 
del Capo, di cui è presidente il 
Sig. Mauro Pagliari, ad una fe- 
sta da lui orvanizzata în mio 
onore. ho suonato persino la 
chitarra e la batteria. Ieri a 
Johannesburg mi hanno porta- 
to a visitare il grande Co 
zoologico e mi sono molto di- 
vertito, anche perchè ho corso. 
e camminato. senza risentire 
alcun fastidio». 

In dogana Fabio De Fabris si 
è incontrato con la medaglia 
d’argento nel tiro a volo skeet, 
Romano Gavagnani, di ritorno 
da Città del Messico. Gavagna- 
nî ha abbracciato il ragazzo, 
poi entrambi si sono scambia- 
ti complimenti ed auguri e han- 
no posato per una foto ricordo. 
Fuori intanto una folla che an- 
dava crescendo di numero, abi- 
tanti di Carpineto, amici del 
quartiere di San Giovanni, com- 


Fabio De Fabris sorride appen 
suo fianco il padre, Gastone, ag 
e la madre sorride felice stringe 


(Telefoto A.P. al «Picco}3m) 
a sbarcato dall’aereo mentre al 
ita il braccio in segno di saiuto 
ndo tra le mani un mazzo di fiori 


e assieme aì parenti è salito a 
bordo di un’auto, che lo ha con- 
dotto nella sua abitazione ro- 
mana. 


la madre, l’ha presa per Ho a] 


R. R. 


Vatirsra 


UN FEGATO NUOVO 


per un quindicenne 
Denver, 27 

Il chirurgo del centro medico 
universitario del Colorado han- 
no proceduto ieri a un trapian- 
to di fegato su un ragazzo di 15 
anni. I nomi del paziente, che 
aveva il fegato distrutto dal can- 
cero, e del donatore non sono 
stati resi noti. Le condizioni del 
giovane sono state definite sod- 
disfacenti. 

Giovedì, sempre a Denver, era 
stato trapiantato il fegato su un 
uomo di 33 anni, le cui condi. 
zioni sono anch’esse soddisfa- 
centi. \ 

Si apprende intanto da Hou- 
ston che Carl Von Bates, sotto- 
posto a trapianto cardiaco il 19 
agosto scorso nell'ospedale St. 
Luke di Houston, è morto ieri 
sera nello stesso ospedale 

Un portavoce dell'ospedale ha 
dichiarato che Von Bates è mor- 
to a seguito di una crisi cardia- 
ca sopraggiunta dopo un’infe- 
zione constatata una settimana 
fa. Il corpo di Von Bates sarà 


cdliaca è stata causata da un fe- 
nomeno di rigetto dei tessuti. 

Successivamente si aveva no- 
tizia che un altro trapianto car- 
diaco era stato compiuto nello 
ospedale St. Luke di Houston: 
è il ventunesimo realizzato dai 
chirurgi di questa città. Jerome 
Decker, un uomo di 52 anni, di 
Los Angeles, ha ricevuto il cuo- 
re di una donna di 40 anni (la 
cui identità non è stata per ora 
rivelata), morta poco prima. 

Il nuovo trapianto ha seguito 
di poche ore la morte di Carl 
Von Bates, di 50 anni, originario 
di Amarillo nel Texas. 


CO EE 


E RIENTRATO IN PORTO 


il camionista inglese 


Falmouth, 27 
La traversata transatlantica di 
Derek Heath, il camionista in- 
glese partito ieri mattina da 
Falmouth a bordo di un bat- 
tellino. di gomma per raggiun: 
gere la costa statunitense, è du- 
Tata 25 chilometri. Ieri sera, 
Heath è rientrato nel porto di 
Falmouth e ha dichiarato che 
il suo battello era rimasto dan- 
neggiato da alcune reti di pe- 
scatori che non era riuscito ad 

evitare a causa della nebbia. 
Heath, che ha 43 anni e che 
ha già al suo attivo una tra- 
versata transatlantica, ha però 
detto che riprenderà il mare 


sottoposto domani a esami me- 
dici per stabilire se la crisi car- 


ApneDa il battellino sarà stato 
riparato. 


CATAL 


Preferite il riscaldamento radiante senza fiamma a raggi orientabili 


® Funziona a ges 


pagni di scuola, attendevano Fa- 
bio chiamandolo per nome. Al 
suo passaggio tutti gli hanno 
tributato un caloroso applauso. 
Fabio salutava con cenni di ma- 
no e a fatica è riuscito. a trat- 
tenere la commozione. Si è poî 
girato, tra la calca ha cercato 


® Con bombola incorporata 
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CATALOR 
Nquido , 


fu arrestato e si celebrò il pro- 
sesso, Giuseppe Onni andò a 
testimoniare contro di lui ed 
esibì l’elenco dei numeri di se- 
rie delle banconote consegnate 
al bandito, Il denaro fu trovato 
in possesso. del fuorilegge e fu 
restituito all’Onni. 

‘Per tutta la notte un medico 
di Santolussurgiu ha assistito 
Giovanna Maria Bische, madre 
del giovane sequestrato e sorel- 
la dell’uomo che ieri era con il 
marito e con il figlio quando 
comparvero i banditi. La don- 
na, che subito dopo la notizia 
del rapimento del figlio aveva 
avuto un collasso, stamani sta 
meglio. 

Intanto si stanno sviluppando 
in Sardegna vivaci polemiche 
sulla nuova ondata di banditi. 
smo. Le tesi sono due: secondo 
alcuni la ripresa autunnale del- 
la criminalità è dovuta al fatto 
che i fuorilegge non avrebbero 
operato nel corso dell'estate per 
non danneggiare il turismo. Se- 
condo altri, invece, le violenze 
autunnali dopo la stasi estiva, 
sono determinate dalla riaper- 
tura delle aule giudiziarie. Per 
i processi occorre molto dena- 
ro ed i fuorilegge cercano di 
procurarselo con i sequestri di 
persone. 


L'ERGASTOLANO LUTZU 


da Cagliari a Pianosa 


Cagliari, 27 

Francesco Lutzu, il ragioniere 
di Noragugume condannato al- 
l’ergastolo perchè ritenuto re- 
sponsabile dell'uccisione della 
moglie Domenicangela Atzas, è 
stato trasferito dal carcere di 
Cagliari al penitenziario dell’iso- 
la di Pianosa (Livorno). Il de- 
litto imputato al ragioniere fu 
compiuto nel luglio del 1961. 

La donna fu uccisa nell’auto 
sulla quale viaggiava con il ma- 
rito. Francesco Lutzu disse che 
alcuni banditi appostatisi sul 
‘bordo della strada avevano spa- 
rato contro l’auto: lui si era sal 
vato fuggendo, la moglie invece 
era morta. Ma non fu creduto 
e il 24 luglio fu condannato al- 
l'ergastolo dalla Corte d’assise 
di Cagliari. Il padre, il colonnel- 
lo Antonio Tutzu e l'amante del 
ragioniere, Maroherita Sequi, fu- 
rono condannati ovali corre 
sponsabili, risoettivamente a 21 
e 24 anni di reclusione. 

Il 5 gennaio 1968 la Corte di 
assise di appello di Cagliari con- 
fermò la condanna all'ergastolo 
per Francesco Lutzu e assolse 
per insufficienza di prove il pa- 
dre e l'amante. 


BISCA CLANDESTINA 


scoperta a Imola 


Imola, 27 

Una bisca clandestina è stata 
scoperta la scorsa notte dagli 
agenti del Commissariato di 
Pubblica sicurezza di Imola che 
banno fatto irruzione in una ca- 
sa del centro cittadino sorpren- 
dendo una ventina di persone 
intente a giocare d'azzardo. 

Il padrone di casa, Graziano 
Dall’Osso di 38 anni, di Imola, 
e gli altri giocatori sono stati 
denunciati. Denaro, gettoni e 
carte sono stati sequestrati. 


IRE RTNEE 


RICATTAVA UNA SIGNORA 
ma è caduto in trappola 


Milano, 27 

Un giovane padovano è stato 
arrestato dalla polizia per aver 
tentato di estorcere un milione 
di lire ad una signora milanese. 

Lo scorso settembre la signo- 
ra M.R. si recò ad Abano Ter- 
me per la cura dei fanghi e qui 
conobbe Pietro Filippi di 27 an- 
ni di Permunia (Padova) con 
il quale strinse amicizia. Al ter- 
mine delle vacanze M.R. ritor- 
nò a Milano e, dopo qualche 
tempo, cominciò a ricevere te- 
lefonate dal Filippi. Il giovane 
asseriva di essere costretto ad 
importunare la sua amica per- 
chè la loro amicizia era venuta 
a conoscenza di un uomo il 
quale pretendeva un milione di 
lire per «tacere». 

La donna, preoccupata, si ri- 
volse allora ad una agenzia di 
investigazioni per accertare co- 
me stavano i fatti. Così ieri, su 
suggerimento degli investigato 
ri privati, la signora ha accet- 
tato un incontro con il Filippi, 
ma si è presentata all’appunta- 
mento con in tasca un munu- 
scolo apparecchio ricevente con- 
trollato a distanza da un inve. 
stigatore. Quando il Filippi ha 
ribadito alla sua amica che era 
necessario pagare e le ha mo- 
strato una lettera di minaccia 
che — a suo dire — avrebbe ri- 
cevuto dal misterioso. ricatta- 
tore, l’investigatore ha chiama- 
to la polizia. 

Il Filippi, accompagnato in 
Questura, ha dapprima negato 
di avere intenzioni di estorcere 
il denaro ad M.R., ma infine ha 
ammesso di averle telefenato 
per intimidirla e ha ammesso 
che la lettera di ricatto se l'era 
scritta da sè. Il giovane, per- 
tanto, è stato denunciato per 


tentativo di estorsione e rin. 
chiuso nel carcere di San Vit- 
tore. 
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GRANDE FOLLA ALLA MOSTRA DELLE FORZE ARMATE ALLA STAZIONE MARITTIMA 


E’ stata solennemente inat- 
gurata ieri mattina alla Sta- 
zione marittima — alla pre- 
senza delle maggiori autorità 
cittadine e militari e con il 
concorso di una grande zolla 
di visitatori — la. bellissima 
Rassegna dell’Interforze, cura- 
ta dalla Marina militare con 
la preziosa ed entusiastica col- 
laborazione della sezione trie- 
stina dell’Associazione marina- 
Ta «Aldebaran», la quale ha 
messo a disposizione una se- 
rie di modelli nautici e di pla- 
stici; un valido aiuto è stato 
portato dal Comando del Pre- 
sidio militare e dalla Capita 
neria di potto; alla riuscita 
dell'interessante mostra ha con- 
tributo anche il prof. de Hen- 
riquez, dalle cui raccolte pro- 
vengono numerosi, rari cimeli. 


La cerimonia inaugurale è 
stata breve e austera. Sullo 
spiazzo antistante la Stazio- 
ne. marittima si è schierata 
una compagnia di formazione, 
formata da cavalleggeri del 
«Piemonte», da marinai e dai- 
la fanfara del 151.0 Reggimen- 
to, «Sassari», la quale ha ac- 
colto con l'inno della Marina 
militare l'ammiraglio di squa- 
dra Cantù, comandante il Di- 
partimento dell’Adriatico; egli 
era accompagnato dal coman- 
dante militare di Trieste, gen. 
Schintu — in rappresentanza 
del capo di Stato Maggiore 
della Difesa, gen. Marchesi, e 
del comandante la Regione 
Nord-Est, gen. Alessi —, non- 

chè dal comandante del Pre- 

sidio di Gorizia, gen. De Anna. 

Gli alti ufficiali hanno passa- 

to in rassegna lo schieramen- 

to e i vessilli delle associazio- 
ni combattentistiche e patriot- 
tiche ‘e gli ufficiali. delle tre 

Armi, intervenuti al rito. Fra 
' le autorità, presenti il Com- 

missario del Governo, Cappel- 

linij il Sindaco Spaccini, il 

Presidente della Provincia, Sa- 

vona, il Presidente del Tribu- 

nale, Giannuzzi. 

La folla delle autorità e de- 
gli invitati ha quindi visitato 
l'interessante rassegna, la qua- 
le'è aperta dalle storiche ban- 
diere della Squadriglia dei 
«Mas» d'assalto che operaro- 
no contro le flotte degli impe- 
ti centrali. E, per contrasto, 
ecco una grande riproduzione 
dell’ incrociatore lanciamissili 
«Vittorio Veneto», di recentis- 
sima costruzione; il modello 
galleggia in una grande vasca, 
dove. l’acqua ‘corrente simula 
il movimento della navigazio- 
ne; missili, cannoni, apparec- 
chiature. radar. il montacari- 
chi per i tre elicotteri di cui 
l’incrociatore è dotato si muo- 
vono tutti dietro impulsi ma- 
gnetici, destando la viva am- 
mirazione e curiosità dei vi- 
sitatori. 

Quanto alle armi esposte, ve 
ne sono di tutti i tipi e di tut- 
ti gli eserciti, dalle mitraglia- 


trici alle corazze degli arditi 
e dei guastatori, dai mortai al- 
le bombarde. All'esterno dalla 
«Marittima» sono inoltre espo- 
sti un’autoblindo italiana e un 
paio di grossi cannoni calibro 
152, che ebbero in dotazione 
le forze austriache impegna- 
te sull’altipiano dell’Hermada. 
Particolarmente ammirato, nel. 
le sale interne, anche l’aereo 


«Spad», un veicolo del tipo 
usato da Francesco Baracca, 
che era capace di volare a 205 
chilometri orari e insieme con 
i «Caproni» da bombardamen- 
to e ai caccia della serie «New- 
port» costituiva il nerbo del- 
l'aviazione italiana nella gran. 
de guerra (viene attualmente 
esposta anche una pistola che 
serviva non già come arma, 


ma per avviare il motore di 
quegli aerei pionieristici). 

Ed ecco i preziosi modeli 
dell’ Associazione «Aldebaran»: 
vi sono le riproduzioni di qua» 
Si tutte le navi da guerra del- 
l'epoca, dal pontone armato 
«Paa di Bruno» ai «Mas» di 
Luigi Rizzo e alle grosse coraz- 
zate. E una serie di magnifici 
plastici che riproducono i trìn- 


Trai cimeli rivive l'epopea di Vittorio Veneto 


ceramenti e le fortificazioni sui 
Piave, anche di parte austria- 
ca, Completano‘ la ‘rassegna 
grandi pannelli riproducenti 
scene di guerra, le immagini 
dei nostri eroi, il bollettino di 
Vittorio Veneto. Una degnis- 
sima documentazione del tem- 
po che Trieste sta in questi 
giorni rivivendo nella febbrile 
attesa del culmine delle cele- 


brazioni del Cinquantenario in 
programma per il 3 e il 4 no- 
vembre alla presenza del Pre- 
sidente della Repubblica, 


Nelle fotografie: a sinistra, l'’amm, 
Cantù con il gen, Schintu, il Prefet- 
to Cappellini e il Sindaco Spaccini 
ammirano il modello della «Vittorio 
Veneto», A destra, visitatori davanti 
all’apparecchio del leggendario Ba- 
racca («Ciornalfoto»), 


UN’ ASSEMBLEA PRESIEDU' 


CRONACA DELLA CITTA 


DA SALVATOR GOTTA 


La poesia della montagna 


Si è conclusa ieri l’assemmblea 
del Gruppo italiano scrittori di 
montagna, che in coincidenza 
con l'anniversario di Vittorio Ve- 
neto ha scelto per i propri la- 
vori annuali la nostra città. Sa- 
bato e ieri mattina gli scrittori 
hanno dibattuto vari problemi 
sociali, 

Prima di concludere i lavori, 
sono stati ricevuti solennemen- 
te in Municipio dal Sindaco 
Spaccini, presente l’assessore 
Ceschia; la delegazione era gui- 
data dal presidente nazionale 
del Gruppo, Salvator Gotta, ac- 
compagnato dai vicepresidenti 
Irene Affentranger e Spiro Dal. 
la Porta Xidias. 

Agli illustri ospiti il Sindaco 
ha espresso un caloroso omag- 
gio di saluto sottolineando il si- 
gnificato ideale del loro incon- 
tro con la Trieste del Cinquan- 
tenario: scrittori che hanno 
messo in rilievo la nobiltà delle 
gesta sportive, esaltate insieme 
con gli alti ideali dell'amor di 
patria e del sacrificio dei com- 
battenti di montagna; un’'epo- 
pea le cui pagine più fuigide so- 
no segnate da altrettanti nomi 
di monti, vette conquistate a 
prezzo di sanguinosi sacrifici. 
Trieste — ha detto il Sindaco 
— nell’apprestarsi a celebrare 
l'anniversario del suo ricon- 
giungimento all’Italia, guarda 
memore e riconoscente a quella 
somma d’'immensi sacrifici, nel- 
la speranza e nell’auspicio che 


lo spettro della guerra. orrenda 
macchina di morte, si allontani 
per sempre dalla nostra umani. 
tà. Auspicio tanto più sentito 
tenendo presente la recentissi- 


L’OMAGGIO A TRIESTE 
DEI CIECHI DI GUERRA 


Consegna di premi a due allievi del «Rittmeyer» 


Rappresentanze dei ciechi di 
guerra di tutta Italia si sono 
riuniti ieri a Trieste in aderen- 
za agli ideali di cui è custode 
e interprete, nel cinquantesimo 
anniversario della Vittoria, la 
Unione italiana ciechi. L'inizia- 
tiva, curata dalle sezioni della 
nostra regione e di quella tren- 
tina, sì è svolta nel nome del 
volontario trentino Aurelio Ni- 
colodi, primo ufficiale cieco del- 
la guerra del 1915-18 e fondato- 
re dell'UIC (al suo nome è sta- 
ta intitolata sabato la scuola 
materna di Fogliano-Redipuglia, 
dove i ciechi hanno fatto tappa 


{mel loro pellegrinaggio ai campi 


di battaglia dell’Isontino, e ieri 
è stata scoperta una targa pres- 
so l’Istituto dei ciechi «Ritt- 
meyer», a Trieste). 

Alla cerimonia all'Istituto Ritt- 
meyer ha parlato vil presidente 
dell'’UIC di Trieste, Kervin, il 
quale. ha illustrato la nobile fi- 
gura di Aurelio Nicolodì — dî 
cui si celebra quest'anno il di- 
ciottesimo anniversario della 


===: 


GUI ISTRIANI E IL CINQUANTENARIO 


A (Giornalfoto) 
| Nella sede dell’Unione degli istria- 
ni, come abbiamo dato notizia, i ri- 
ti per il Cinquantenario, che culmi: 
meranno nel grande raduno degli esu- 
li della «provincia nobilissima» a 
| Trieste il 2 e 3 novembre, hanno 
avuto inizio con la significativa pre- 
sentazione di un libro edito a cura 


dell'Unione stessa: «Paesaggi istria» 
ni», di Achille Gorlato. 

Nella foto, il presidente avv. Sar- 
dos Albertini mentre pronuncia il di. 
scorso d’apertura della riunione, e, 
al centro, l’autore del volume, Gor. 
lato, e infine il col. Crevato Selvag. 
gi che ha presentato «Paesaggi istria- 
ni». al folto uditorio, 


(Giornalfoto) 
Il figlio di Aurelio Nicolodi premia i due allievi del «Rittimeyer» 


scomparsa e che fondò l’Unio- 
ne nell’ottobre del 1920, all’in- 
domani del grande conflitto: ar- 
ruolandosi volontario — ha det- 
to l'avv. Kervin — volle strap- 
pare î ciechi da una condizione 
d'inferiorità e riaffermare la lo- 
to dignità di uomini, principi 
ai quali informò la sua appas- 
sionata attività. 

Il figlio del fondatore della 
UIC, l'avv. Fulvio Nicolodì, e 
giunto da Firenze per assistere 
al rito commemorativo ed ha 
anche consegnato due premi ad 
altrettanti allievi dell’Istituto, 
particolarmente  distintisi. per 
profitto scolastico: Albano Fi- 
lipaz, di dieci anni, e il sedi 
cenne Isidoro Gulic. 

A sua volta il presidente na- 
zionale dell'Unione, cav. uff. 
Giuseppe Fucà, ha preso la na- 
rola per rivolgere ai giovani al 
lievi parole d’incitamento a un 
impegno particolare, in quanto 
la società accetta — ha rilevato 
— i menomati della vista pur 
chè la loro. preparazione sia 
quasi eccezionale, 


Lo stesso concetto il presi 
dente Fucà ha poi sviluppato 
durante la riunione che le rap- 
presentanze dei ciechi di guerra 
hanno tenuto in un cinema cit- 
tadino, alla presenza delle may. 
giori autorità, fra le quali il 
Commissario del Governo, Cap 
pellini e il Sindaco Spaccini, 
nonchè il presidente Cell’Istitu- 
to «Rittmeyer», Brunner, e i 
presidenti delle sottosezioni del- 
lUIC di Gorizia e di Pordeno- 
ne, Per essere fedeli interpreti 
e continuatori dell'appassionata 
opera di Aurelio Nicolodi, biso: 
gna continuare a battersi — ha 
detto — secondo due precise 
direttrici: assicurare a tutti i 
ciechi inabili al lavoro un siste- 
ma di sicurezza sociale nell'am- 
bito della programmazione eco. 
nomica nazionale, e sostenere a 
tutti i livelli il diritto al lavoro 
per coloro che invece possegga- 
no un'adeguata preparazione e 
qualificazione professionale. 

Oratore ufficiale della manife- 
stazione — alla quale sono per- 
venuti messaggi d'adesione del 
Presidente della Repubblica, Sa- 
rugat, e del vicesegretario della 
D.C., Piccoli — è stato il vice- 
presidente dell'U.I.C., generale 
di divisione aerea Aramis Am- 
tannato, il quale ha sottolinea- 
to il valore e îl sacrificio dei 
soldati italiani, cemento della 
unità nazionale ed esempio alle 
giovani generazioni dì altissimo 
amor di patria. Il saluto delle 
rispettive sezioni è stato poi re- 


cato dal dott, Giacomelli. di 
Trento, dal prof. Pagura del- 
VUIC friulana e dall'avv. Ker- 
vin di Trieste, 

Rappresentanze dell'’UIC e dei 
ciechi di guerra sono infine sa- 
lite sul colle di San Giusto per 
rendere omaggio al monumento 
ai Caduti ed a quello alle vitti- 
me civili di guerra, 


Alla C.d.C. i problemi 
della piccola industria 


La situazione delle medie e 
piccole industrie triestine è sta- 
ta illustrata dal dott. Caidassi 
nel corso della riunione della 
Giunta camerale. Il presidente 
della Camera di commercio ha 
ricordato i recenti contatti avu- 
ti anche ad alto livello — l’ulti- 
mo dei quali alla Giunta regio- 
nale — per trovare una soluzio- 
ne al momento di crisi attraver- 
sato dal settore, e per sollecita- 
re provvedimenti a favore di 
queste industrie, che risentono 
della minore attività cantieristi- 
ca ed edilizia. È 

'Un altro punto trattato è sta- 
to quello della costruzione del- 
l’area di servizi per il traffico 
camionistico, da ubicare sul 
Carso, per la quale già vari enti 
e associazioni di categoria han- 
no fatto pervenire proposte e 
suggerimenti concernenti  l’in- 
stallazione dei vari servizi, qua- 
li depositi e magazzini. 

Un attento esame è stato com- 
piuto anche sul problema delle 
richieste di licenze per l’aper- 
tura di nuovi grandi magazzini 
o magazzini a prezzo unico in 
città; l’analisi di tali attività è 
stata effettuata sia da un punto 
di vista giuridico che econo- 
mico. tenendo altresì presente 
la particolare situazione di Trie- 
ste in questo settore, a causa 
della limitatezza del territorio 
provinciale. 

A sua volta il dott. Vatta ha 
riferito sui risultati dell’annua- 
le riunione della Camera di 
commercio italo-jugoslava, tenu- 
tasi a Zagabria; in quella sede 
aveva esposto al Ministro Russo 
le ripetute richieste avanzate 
dall'ente camerale di Trieste 
affinchè venga aumentato sul 
conto autonomo il contingente 
di carne jugoslava importabile 
in esenzione del prelievo. 


Particolare trattazione ha a- 
vuto quindi la riunione tenutasi 
all'Unione italiana delle Camere 
di commercio, per l'esame del 
problema riguardante la disci. 
plina dei punti franchi nell’am- 
bito della CEE. Della questione 
è stata investita la commissione 
intercamerale per il commercio 
con l’estero, considerata la ne- 
cessità di uno studio più appro- 
fondito. 


«Fameia capodistriana», Mercole- 
dì 30, alle 19, nella chiesa della 
B. V. del Rosario, don Giorgio 
Bacci celebrerà una S. Messa in 
suffragio di Francesco Reichstein 
ed Angelo Zarli, nel 23.0 anniver 
sario della loto tragica scomparsa. 
La «Fameia capodistriana» invita 
tutti | concittadini a partecipare 
alla sacta funzione, 


Capodanno a Madera 


Dal 26/12 al 6/1/1969 verrà 
effettuata una stupenda 
crociera con la M/n «Ca- 
ribia» in Spagna con soste 
a BARCELLONA, TAN. 
GERI, MADERA, TENE- 
RIFE e CASABLANCA, 
Programmi presso U.T.A.T., di 
via Imbriani 11 e Gall, Protti 2 


Per i pensionati 


con diritto all’INAM 


La direzione provinciale del- 
l'INAM ‘ha emanato una dispo- 
sizione, in cui si informano i 
pensionati che hanno diritto al- 
le prestazioni di malattia. da 
parte dell’INAM di far convali- 
dare entro il 31 dicembre la tes- 
sera d’iscrizione rilasciata dallo 
istituto stesso. |E* necessario 
pertanto — ricorda .il sindacato 
di categoria della CGIL —.che 
tutti i pensionati si. rechino 
presso le competenti sezioni ter- 
ritoriali INAM, muniti della tes- 
sera d’iscrizione e del libretto 
di pensione, per far apporre il 
visto di validità. Tale operazio- 
ne può essere effettuata anche 
da terze persone o tramite un 
ente di patronato. E' da ricor. 
dare che col primo gennaio ’69 
i pensionati che non abbiano 
provveduto a far convalidare la 
tessera non potranno ottenere 
le prestazioni sia medico-gene- 
riche che farmaceutiche, Il pa- 
tronato INCA della CGIL — si 
ricorda — presta gratuitamente 
la propria assistenza e il pro- 
prio patrocinio per tutte le pra- 
tiche riguardanti le prestazioni 
‘previdenziali. 

—_—_————+—__ 

A Muggia, la sezione del PRI si è 
riunita in assemblea precongressuale 
e, dopo approfondita discussione, ha 
approvato all'unanimità la relazione 
che il segretario La Malfa presente 
rà al congresso nazionale, La delega 
a rappresentare gli iscritti della se 
zione al congresso di Milano è stata 
data al notaio Amuro Gargano, 


| UNA MOSTRA A PALAZZO "COSTANZI 


LA PRIMA <BIENNALE> 
DELLA NOSTRA REGIONE 


Sarà inaugurata il 


Quattro Novembre 


L’elenco degli artisti partecipanti 


Lunedì 4. novembre. 1968, .ri- 
correndo il cinquantesimo anni. 
versario della Redenzione di 
Trieste, sarà inaugurata alle 
ore 18 nella Sala comunale di 
arte di Palazzo Costanzi a Trie- 
ste, la prima Mostra biennale 
degli artisti della regione Fri 
li-Venezia Giulia. 

La Mostra, promossa dal Co- 
mune di Trieste sotto gli au- 
spici della Regione, si propone 
lo scopo di riumre le espressio- 
ni figurative recenti più signi- 
ficative degli artisti giuliani e 
friulani, e che sono nati nelle 
ex province italiane di Pola, 
Fiume e Zara. Il comitato pro- 
motore della Mostra. formato 
dall'assessore regionale delli 
struzione, Bruno Giust, in rap- 
presentanza del Presidente dei 
la Regione, dal Sindaco di Trie- 
Ste, dott. ing. Marcello Spacci 
ni, e dal presidente del Curato- 
rio del Civico Museo Revoltel- 
la, dott. Egidio Babille, ha no- 


MOLTO DISORDINE E MAGRO IL BOTTINO 


Senza lasciar tracce 


rubano in 


un ufficio 


Un colpo mancato al 


Mercato ortofrutticolo : 


<pescuti> in tempo due fratelli dagli ugenti 


Zitti zitti e senza lasciare 
tracce, ladri rimasti sconosciu- 
ti si sono introdotti, tra le 19,45 
di giovedì scorso e le 10.30 di 
venerdì nella sede di una socie- 
tà di trasporti internazionali, la 
filiale di Trieste della «Weltra», 
al secondo piano di via Alessan- 
dro: Vittoria 1, e vi hanno raz- 
ziato 150 mila lire. Il colpo è 
stato scoperto nella mattinata 
di venerdì dallo spedizioniere 
Antonio De Polo, di 36 anni, abi- 
tante in Scala Santa 37, il quale 
verso le 10,30, entrato nella stan- 
za del titolaré (Sergio Visinti- 
ni, di 40 anni, abitante in via 
Puccini 38), è stato subito col- 
pito dai cassetti aperti e dal di- 
sordine che regnava tra le car- 
te, Poichè era al corrente che 
in un tiretto erano custodite 
150 mila lire, il De Polo, si è 
affrettato a cercarle, ma ha tro- 
vato soltanto la busta nella qua- 
le l'importo era stato in preca- 
denza riposto, 

Lo spedizioniere si è affretta- 
to a telefonare alla Squadra 
mobile, e gli agenti sono accor- 
si suì posto assieme agli esper- 
ti del laboratorio scientifico. E* 
stata esaminata attentamente la 
porta d’ingresso degli uffici ma 
non vi sono state rilevate trac- 
ce di effrazione 0 di scasso. Di 
conseguenza, si presume che i 
malfattori abbiano aperto lo 
uscio con chiavi false. 

E parliamo di un’altra impre- 
sa, questa però non andata 2 
compimento. Forse fisicamente 
Mario Cipriano, di 20 anni, e 
suo fratello Vincenzo, di 18 an- 
ni, abitanti in via Monteverdì 
10, non si somigliano molto: cer. 
to è però che hanno in comune 
delle affinità... ladresche. La lo- 
ro identità di vedute su questo 
particolare fatto è emersa chia: 
Tamente durante una notte dei 
giorni scorsi. 

Poco prima delle due, una 
pattuglia automontata della 
Squadra mobile, in servizio di 


perlustrazione nella zona delle 
rive, ha adocchiato due giova- 
ni che, tirandosi dietro una bor- 
sa, si aggiravano con fare piut- 
tosto circospetto nella zona del 
Mercato ortofrutticolo di Riva 
Ottaviano Augusto. Insospettiti, 
i poliziotti si sono avvicinati ai 
nottambuli e, dopo averli iden- 
tificati, hanno voluto dare una 
occhiata al loro bagaglio: con- 
teneva uno stock di arnesi atti 
allo scasso. I Cipriano sono sta- 
ti dichiarati in arresto, e in 
Questura hanno finito con l'am- 
mettere ch’era loro intenzione 
perpetrare un colpo al  mer- 
cato. 
—— _——T_— 


Ine'annità di disoccupazione 


ai lavoratori agricoli 


Scade il 30 novembre il ter- 
mine utile, per i lavoratori 
agricoli, per presentare doman- 
da di indennità di disoccupazio- 
ne. Si rammenta, in proposito, 
l’ultima circolare INPS che 
estende il diritto alla predetta 
indennità anche a coloro che 
sono iscritti nell’anno prece. 
dente l’inizio della disoccupa- 
zione negli elenchi speciali, con 
meno di 51 giornate, purché 
abbiano i requisiti contributivi 
e_ assicurativi normali, Le do- 
mande vanno ritirate e presen. 
tate presso gli Ufi.si di collo- 
camento con allegata una dele- 
ga di patrocinio. 

Per più ampie notizie e per 
le eventuali pratiche gli inte- 
ressati sono invitati a. presen- 
tarsi presso l’Ufficio provin. 
ciale dell’EPACA, Trieste, via 
Roma 20 II p., ogni giorno 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 16 
all: 19, escluso il. pomeriggio 
del sabato, e presso l’Ufficio 
Zona di Muggia, via chiatti 
di ceni giovedì dalle ore 16 al- 
le 19. 


minato. sei critici chiamati a 
costituire la commissione della 
Mostra. La commissione, pre- 
senti i professori Umbro Apol- 
lonio e Gillo Dorfies nonchè 
Arturo Manzano per ia provin- 
cia di Udine, dott. Pieraldo Ma- 
rasi per la provincia di Por- 
denone, e prof. Fulvio Monai 
pet la provincia di Gorizia, si 
A munita sotto la presidenza 
del conservatore del Civico Mu- 
seo ‘Revoltella dott. Giulio 
Montenero ed ha proceduto al- 
la formulazione degli inviti, 
Hanno accolto l'invito ad 
esporre i seguenti artisti: Afro, 
Sergio Altieri, Getulio Alviani, 
Dino Basaldella, Giorgio Bor- 
dini, Massimo Bottecchia, Gian- 
ni Brumatti, Ugo Carà, Lilian 
Caraian, Augusto Cernigoj, Lu 
ciano Ceschia, Carlo Ciussi, En- 
zo 'Cogno, Lauro Crisman, Ro- 
meo. Daneo, Edoardo Devetta, 
Ostilio —Gianandrea, Angelo 


Giannelli, Carlo Hollesch, Tran- 
quillo Marangoni, Marcello Ma- 
scherini, Mirko, Cesare Muc- 
chiutti, Antonio Music, Claudio 
Palcich, Paolo Patelli, Nino Pe- 
rizi, Fred Pittino, Orlando Po- 
ian, Dino Predonzani, Mieia 
Reina, Livio Rosignano, Lucio 
Seffaro, Luigi Spacal, Mario 
Tudor, Nane Zavagno, Giusep- 
pe Zigaina, Mario Zol. 


E’ questa la prima volta che 
nella città capoluogo della Re- 
gione viene attuata un'iniziativa 
espositiva nel settore dell’arte 
contemporanea con  l’intendi- 
mento di radunare le testimo- 
nianze operative di tutte le 
quattro province. L'importanza 
della manifestazione deriva an- 
che dal fatto che la rassegna 
avrà carattere itinerante, essen- 
do previsto il trasferimento 
della mostra in altri centri del- 
la regione, d’Italia e nei Paesi 
vicini. La Mostra è documen- 
tata da un ampio catalogo con 
presentazioni critiche e notizie 
bio-bibliografiche sui singoli au- 
tori. 


[ CALENDARIETTO | 


Oggi: S, Simone — Il sole sorge 
alle 6.39 e tramonta alle 16.58. La 
luna nasce alle 13.59 e cala alle 
22.54, 

Teri: temperatura alle ore 19: 15,2; 
pressione mb, 1017,0 in lieve aumen- 
to; umidità 56 per cento; vento kmh 
10 da E.S.E.; temperatura del mare 
17,8. 

Maree — OGGI: bassa alle 21 con 
cm, 31 sotto il lm. — DOMANI: alta 
alle 6.10, con cm. 35 sopra ìl lm. 

Farmacie in servizio diurno inin. 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bia- 
soletto, via Roma 16, tel. 35218; Da- 
vanzo, via Bernini 4, tel. 94189; Be- 
nussi, via Cavana 11, tel. 35272; Spon- 
za, via Montorsino (Roiano). tel. 
29690, 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Centauro, 
via Rossetti 33, tel. 90488; Alla Ma- 


donna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765: Sant'Anna, erta di S. Anna 10, 
tel. 813268. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore & alle 20) 
telefonare al 744591. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o in ca- 
si di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 


DINIIIISIIDIINIIANy 


Ognissanti a Parigi 


L’U.T.A.T. effettua dal 
30/10 al 4/11 un viaggio in 
treno a PARIGI, Sistema. 
zione in albergo di prima 
categoria 
Iscrizioni U.T.A.T., via Im. 
briani 11 e Galleria Protti 2 


ma tragedia del popolo cecoslo- 
vacco e mentre il cannone tor- 
na a tuonare a Suez. 

Ha risposto, con commosse 
parole, il presidente degli scrit- 
tori di montagna, Salvator Got- 
ta, il quale ha citato proprio il 
libro suo più celebre, «Il piccolo 
alpino», pubblicato più di qua- 
rant’anni fa, per testimoniare 
che non solo le vecchie genera- 
gioni, che quei giorni vissero 
con intrepida passione, ma an 
che le giovanissime leve. conti- 
nuano a guardare a Trieste co- 
me alla meta di un sogno bellis- 
simo ed esaltante. 

Esauriti nella stessa mattina. 
ta i lavori congressuali, che il 
prossimo anno si terranno a 
Torino — dove il Gruppo ven- 
ne fondato esattamente quaran- 
t'anni fa — gli ospiti hanno 
partecipato a una colazione 
d'onore offerta dagli enti locali 
e dalla Società XXX Ottobre. 


DOMANI SERA AL DANTE 
Parole e immagini 
sulle Ande Patagoniche 


Le i aprese alpinistiche, quan- 
do hanno espresso valori al di 
fuori della comune portata e 
ove il loro campo di azione ab- 
bia superato i confini nazionali, 
costituiscono sempre motivo di 
maggior interesse e attrazione 
per il pubblico, sia esso com- 
posto di appassionati all’alpini- 
smo in genere e di quello puro, 
sia esso formato dalla r-aggio- 
ranza di persone che ammira- 
no le capacità sportive‘ ed ago- 
nistiche di coloro cha possono 
godere, superando difficoltà tec- 
niche e logistiche, impegnando 
le proprie umane forze, le sen- 
sazioni più belle ed immediate 
che soltanto la montagna può 
riservare sotto questo ‘aspetto. 

Programmata dall’Associazio- 
ne XXX Ottobre, «La spedizio- 
ne nelle Ande Patagoniche» sa- 
Tà l'argomento trattato nella se- 
rata di domani, martedì, dal 
consocio accademico del CAI 
Gino Buscaini, che è stato il 
capo della spedizione in quelle 
lontane ed inesplorate terre del- 
la Patagonia, Buscaini . ‘stre. 
Tà — accompagnando la sua pa- 
Tola con interessanti e inedite 
diapositive a colori — la spedi- 
zione che assieme ad altri quat- 
tro valenti alpinisti del gruppo 
rocciatori della XXX. Ottobre 
‘ha. condotto brillantemente ‘a 
termine nel marzo del 1968, vin- 
cendo la vertiginosa parete del 
‘monte S. Exupery nel gruppo 
Fiz-Roy: un'affermazione di pre- 
stigio che onora la XXX Otto- 
bre, che ha voluto la realizza» 
zione dell’impresa perchè l’av- 
venimento costituisse l’aspetto 
più bello e fosse il premio per 
i propri aderenti nell’anno in 
cui si compie il 50.0 anniver- 
sario della propria fondazione. 

La serata avrà luogo alle ore 
21, nell’aula magna del Liceo 
Dante, in via Giustiniano 3. 
L’ingresso è libero ‘e la citta- 
dinanza è invitata a presen 
ziare. 


Delegazioni CISNAL 
ai congressi di categoria 


Varie delegazioni triestine 
della CISNAL partecipano agli 
ultimi congressi nazionali di 
categoria, in preparazione del 
convegno confederale del sin- 
dacato, Il segretario provincia 
le dei metalmeccanici, Maccan, 
è )-tore a Torino di una mo- 
zione (concordata con la C.I.S. 
N.A.L. di Monfalcone) per un 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Ketty Danielsen» 
(dan.), mn, «Malay Maru» (giapp.), 
me. «Northen Joy» (liber.), mn. «Sra- 
kane» (jug.), me, «Ninive» (fr.), mn, 
«Gemesif» (pan.), mn, «Città di Si 
racusay (naz ), me, «Cheveany» (fr.). 

PARTENZE: tn. «Ausonia» (naz.), 
mn. «Mariangeles» (spagn.), mn. «Bat 
Tiran» (isr.), mn. «Hehaluzy (isr.), 
mn, «Malay Maru» (giapp.), me. 
«Esso Aruba» (pan.), me. «Sarda» 
(naz.), mn, «Felice d'Amico» (naz.). 


negli scritti di chi l'ama 


Auspici di pace nel nobile saluto del Sindaco Spaccini 


impegno unitario della catego- 
ria a favore della cantieristica 
giuliana, A Roma gli Enti lo- 
cali sono rappresentati da Lo- 
renzoni e Boldrini, gli ospeda- 
lieri da Fasciano e gli edili da 
Venchiarutto. 


Conclusa al «Grattacielo» 


la conferenza economica 


GLI INTERVENTI DEL PROF. 
COSTA E DEL SEGRETARIO 
DELLA ©.G.I.L. CALABRIA 


Si sono conclusi ieri al Cinema 
«Grattacielo» i lavori della conferen- 
za economica sulla situazione di 
Trieste, indetta dalle locali federa- 
zioni del PCI e del PSIUP. Nel cor- 
so della seconda giornata, hanno 
preso la parola lo studente univer- 
sitario Stojan Spetic, membro del 
comitato federale del PCI; Silvio 
Laurenti, del sindacato ferrovieri 
CGIL; il prof. Roberto Costa, inca- 
ricato di architettura tecnica presso 
la locale Facoltà di ingegneria; il 
segretario generale della NCCdL- 
CGIL, consigliere regionale Arturo 
Calabria; lo studente medio Willer 
Bordon; Francesco Franco, della se- 
greteria provinciale del PSIUP; Du- 
san Lovriha, Sindaco di San Dorligo 
della Valle e consigliere regionale. 

A conclusione del dibattito sono 
intervenuti l'on. Lucio Libertini 
(PSIUP) e il dott. Eugenio Peggio 
responsabile della commissione eco- 
nomica centrale del PCI. 

Il prof. Costa ha sollecitato a fa- 
vore di Trieste «un provvedimento. 
‘urgentissimo di soccorso per. evitare 
di avviare al limite di rottura, un 
intervento non fine a se stesso, ma 
già rivolto a salvaguardia di quelle 
prerogative che a lunga scadenza 
possono assicurare la reale ripres® 
della città», Assieme a tale interven- 
to, il prof. Costa ha auspicato un 
piano organico, Nella parte intro 
duttiva, l'oratore aveva svolto una 
analisi degli effetti della crisi eco 
nomica della città (disoccupazione, 
emigrazione della manodopera tecni- 
ca e qualificata, smantellamento di 
industrie minori, ecc.). 

Tl segretario della CGIL, Arturo 
Calabria, invece, si è soffermato sul- 
la portata del «nuovo piano CIPE», 
scaturito dagli incontrì romani al 
Ministero del Bilancio, Dopo aver 
chiarito che l’obiettivo dei sindacati 
era quello di «chiedere provvedimen- 
ti a carattere immediato, in parti 
colare lavoro per il cantiere S, Mar- 


co» nonchè una nuova industria & | 


carattere trairiante, Calabria Ha ri- 
badito che «il futuro di Trieste si 
regge sui due cardini tradizionali, 
costituiti dal settore industriale, e 
quindi cantieristico, e quello marit- 
fimo, con il porto e la marineria». 
Calabria, infine, ha sottolineato che 
«la modificazione che si è avuta del 
le decisioni del CIPE» significa di 
fatto un nuovo indirizzo. 

L'on. Libertini, ha ripetuto le im- 
postazioni politiche del suo partito, 
già enunciate dagli oratori che l’ave- 
vano preceduto. 

Il dott. Peggio, invece, ha, inqua- 
drato la situazione economica di 
Trieste negli impegni assunti dal- 
l’Italia negli organismi internazionar 
li, Ha concluso la sua relazione sol- 
lecitando «l'allargamento dei pro- 
grammi di investimento industriale, 
specie delle aziende a partecipazione 
Statale», 
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dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 . 13.30 e 18° 20 


VIA TORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


16639/67 


Dott. P. REICH 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


‘ore 11.30 - 13: via S. Lazzaro 20 
18 : Telet. 29738 
aut. n. 1900/4133-68 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 28 ottobre 1968 


L'ASSEMBLEA DEI DELEGATI PROVINCIALI 


Aumentata l'assistenza 
della Mutua commercianti 


Superano i 551 milioni i 


previsti nel bilancio del ‘69 che è stato approvato 


vari oneri istituzionali 


Si è svolta presso la Sala con- 
Vegni della Camera di Commer- 
cio, l'assemblea ordinaria dei 
delegati della Cassa mutua di 
Malattia per gli esercenti le atti- 
Vità commerciali della provin: 
Cia di Trieste, Nel corso della 
Assemblea il presidente, cav. 
Uff. Ervino Puppi, ha svolto la 
consueta relazione riferendo an- 
Zitutto sulle manifestazioni in: 

ette, mel giugno scorso, in oc- 
Casione delle celebrazioni per 
“Trieste 68» che hanno visto riu- 
liti a Trieste il Consiglio cen 
trale della Federazione nazionale 
e l'assemblea interregionale dei 
Presidenti e direttori delle Cas- 
Se mutue commercianti delle 
Tre Venezie. 

Dopo aver ricordato con com- 
Mosse parole le figune del com- 
Mendatore Felice Venezian, pre- 
Sidente dell’Unione commer- 
Cianti, del cap. Alessandro Chie- 
lego, già consigliere di ammi- 
Nistrazione della Cassa mutua 
Qi Trieste, e del delegato Carlo 
Salvadei, scomparsi nel corso 
del 1968, il presidente Puppi ha 
Dbarlato delle prospettive di am- 
Pliamento dell'assistenza sanita- 
Tia. Premesso che le proposte 
di ampliamento assistenziale so. 
No state recentemente trasfor. 
Mate in norme regolamentari 
Rià ratificate dai Ministeri di tu- 

la, e che pertanto le Casse 
Mutue provinciali hanno a di- 
Sposizione gli strumenti meces- 
Sari per deliberare autonoma- 
Mente le assistenze integrative 
Titenute più necessarie, il rela- 
tore ha espresso il parere, pro- 
Prio e del Consiglio di ammini- 
Strazione, sulla opportunità di 
stendere a tutti i commercian- 
ti l’assistenza sanitaria farma. 
Ceutica, ha riconfermato il pa- 
tere negativo già dato prece- 
dentemente, in quanto nel cam- 
Po dell’assistenza farmaceutica 
Mutualistica, onde evitare gli 
enormi e sproporzionati aggra- 
Vi che pesano sugli Enti di ma- 
lattia, si rende necessaria la 
Adozione non solo di misure at- 

e a scoraggiare gli eccessi nel 
Picorso, ma anche un intervento 
legislativo che agisca in sede 

‘produzione di farmaci attra- 
Verso l'introduzione del brevet- 
to, come mure in sede di sele- 
Zione qualitativa dei farmaci 
Stessi e di controllo dei prezzi 
di distribuzione. 

Prima di commentare le cifre 
del bilancio di previsione. per 
l'esercizio 1969, il relatore ha 
esposto la situazione assisten- 
Ziale afferente i primi otto mesi 
dell’anno in corso, informando 
Come in tale periodo si è regi- 
Strato un motevole incremento 


Il 2 novembre 
l'omaggio ai Caduti 
a Redipuglia 


L'Associazione nazionale del 
Fante — in fraterna unione 
con le Associazioni conso- 
relie — celebrerà il Cinquan- 
tenario di Vittorio Veneto a 
kedipugia con una grande 
manitesiazione di omaggio ai 
Caduti della guerra 1915-'18 
e di tutte le guerre succes- 
sive, 

La manifestazione consiste 
rà nella deposizione di co- 
rone alla tomba del Duca 
d’Aosta, nel consueto rito 
della Messa e nella lettura 
del Bollettino della Vittoria, 
nonchè della motivazione 
della Medaglia d'Oro al Mi- 
lite Ignoto. La cerimonia 
avrà inizio alle ore 10 del 2 
novembre p. v., per cui è 
consigliabile giungere nella 
zona entro le ‘ore nove, 

Coloro, che non dispongo- 
no di propri automotomezzi 
potranno raggiungere Redi- 
puglia in ferrovia fruendo 
delle riduzioni concesse dal 
Ministero Trasporti sulla ta- 


riffa ordinaria. Sarà bene ac- 
quistare i relativi biglietti di 
andata-ritorno presso l’UTAT 
(via Imbriani 11), la quale 
— a seconda delle richieste 
— potrà interessarsi per lo 
allestimento di un treno 
Speciale, s 

La locale Sezione metterà 
a disposizione degli alfieri 
delle Sezioni consorelle po- 
sti gratuitì nei pullman, che 
partiranno alle ore 8 preci. 
se dalla Casa del Combat: 
tente, I biglietti. dovranno 
venir ritirati alla segreteria 
Sociale. 

Si confida in una impo- 
nente partecipazione al rito 
di Redipuglia, che intende 
confermare nel Cinquantena- 
rio della Vittoria i sentimen- 
ti di rimpianto e di gratitu- 
dine ai Caduti di tutte le 
guerre «senza distinzione di 
tempi e di fortune». 

La Sezione provinciale «Ope- 
Ta Caduti senza croce» invi. 
ta î soci a dare la loro ade 
sione, telefonando al n. 92236 
per la partecipazione al Rito 
di Redipuglia, A 


Sia nel ricorso dell'assistenza 
Specialistica che in quello della 
Assistenza ospedaliera. Maggio- 
Te ricorso, evidenziato in modo 
inequivocabile da due dati e 
Precisamente: mei primi otto 
Mesi dell’anno corrente la Cas- 
Sa Mutua Commercianti di Trie- 
Ste ha autorizzato, rispetto al- 
l’analogo periodo di tempo del 
e con numero di assicurati 
Pressochè uguale, ben 176 rico- 
Veri ospedalieri e 6500 presta- 
Zioni specialistiche in più di 
Quanto autorizzato nell’eserci. 
Zio precedente, con un incre- 
Mento sia mel ricorso dell’assi- 
5 specialistica che in quel 
lo dell'assistenza ospedaliera, 
[aggiore ricorso, evidenziato in 
lodo inequivocabile da due da- 
ti e precisamente: nei primi ot- 
0 mesi dell’anno corrente la 
Tea Mutua Commercianti di 
lieste ha autorizzato, rispetto 
w analogo periodo di tempo del 
967 e con un numero di assicu- 
mM____ _—€——r_———Tt—T<TyT+<F<—yT<*Rq]RZÀqRqVMTYT 
Gito è soggiorni 
RAI - ASSOCIAZIONE XXX OTTO- 
di E. I soci prenotati per la cena 
‘el 30 ottobre sono pregati di passa» 


Te in sede per ritirare il buono ne 
Cesario, 


î 


rati pressochè uguale, ben 176 
ricoveri ospedalieri e 6500 pre- 
stazioni specialistiche in più di 
quanto autorizzato nell’eserci- 
zio precedente, con un incre- 
mento, rapportato a mese, di 22 
ricoveri e rispettivamente di 
815 prestazioni specialistiche in 
più. In relazione ai predetti in- 
crementi e ai maggiori costi sa- 
nitari, onde garantire in pareg- 
gio di gestione,il bilancio di pre- 
visione prevede un ritocco in 
aumento dei contributi di ma- 
lattia nella misura di circa tre- 
mila lire pro-capite. Le spese 
sanitarie previste per il nuovo 
esercizio ammontano ad oltre 
308 milioni per l'assistenza ospe- 
daliera, a 139 milioni per l'assi- 
stenza specialistica, e a 104 mi- 
lioni per l'assistenza medico- 
generica. Il totale quindi degli 
oneri istituzionali raggiunge la 
cifra di oltre 551 milioni. 

Conclusa la relazione presi. 
denziale, ha preso la parola il 
direttore della Cassa mutua di 
Trieste, rag. Carlo Masè, per la 
illustrazione del bilancio di pre- 
visione, e quindi il sig. Santo 
Malfatti che nella sua qualità 
di presidente del collegio sin- 
dacale ha dato lettura della re- 
lazione, sempre sul bilancio in 
esame, sottoscritta daj revisori 
dei conti. L'assemblea generale 
dei delegati, dopo ampio ed ap- 
profondito dibattito, ha succes- 
sivamente approvato all’unani- 
mità il bilancio di previsione 
per l’anno 1969, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


svizzera AUSTRIA 


In Val Padana nebbie estese, în 
temporanea attenuazione; sulle re- 
stanti regioni settentrionali, il Cen- 
tro e la Sardegna, prevalenza sere- 
no, salvo residui addensamenti cu- 
muliformi su medio versante Adria 
tico, Al Sud e sulla Sicilia, nuvolo- 
sità variabile con possibilità di re- 
sidue piogge anche temporalesche 
specie sulla Calabria, la Basilicata 
e la Puglia. Nel corso della gior- 
nata ampie schiarite, 

Temperatura: 
riazioni. 

Venti: al Nord, calma di vento; 
al Centro, al Sud e sulle isole, de- 
boli. localmente moderati al Sud. 


senza notevoli va- 


Marì: poco mossi. 

‘Bolzano 0, 19; Verona 10, 18; 
Trieste 12, 18; Venezia 10, 21; Mi- 
lano 10, 12; Torino 2, 18; Genova 
13, 20; Bologna 10, 15; Firenze 8, 
21; Pisa 8, 19; Ancona T3, 15; Pe- 
rugia 10,15; Pescara 12, 18; L'Aqui- 
la 6, 18; Roma Nord 7, 21; Roma 
Fiumicino 9, 21; Campobasso 8, 12; 
Bari 12, 18; Napoli 12, 22; Poten- 
za 8, 10; Santa Maria di Lauca 15, 
20; Catanzaro 11, 17; Reggio Cala- 
bria 15, 20; Messina 15, 19; Paler- 
mo 14, 20; Catania 13, 24; Alghero 
18, 22; Cagliari 11, 22. 


CONTINUANO ALL'AURORA LE PROIEZIONI GRATUITE (ORE DELLA CITTA) 
06gi Addio alle armi 


Una scena di «Addio alle armi», che viene proiettato oggi 


Come abbiamo già annuncia- 
to, oggi riprende al Cinema Au- 
rora in via del Bosco, la rasse- 
gna su «Il cinema e la Grande 
Guerra», che tanto favore ha in- 
contrato nel pubblico, organiz- 
zata dal Comitato «Trieste 68» 
che, nel quadro delle celebra 
zioni per il cinquantesimo anni. 
versario della Redenzione, ha 
voluto presentare alcune delle 
opere cinematografiche più im- 
portanti sul tema della prima 
guerra mondiale. 

La seconda parte della rasse- 
gna è dedicata a tre film spet- 
tacolari a soggetto, prodotti in 
anni recenti e precisamente 


«Addio alle armi» di Charles 
Vidor, «La Grande guerra» di 
Monicelli e «Per il Re e per la 
Patria» di Joseph Losey. 

Oggi pomeriggio sarà proiet- 
tato, a partire dalle ore 15 (in- 
gresso gratuito), «Addio alle ar- 
mi» realizzato nel 1957 dal re- 
gista. americano Charles Vidor 
e tratto dal celebre romanzo 
omonimo di H. Hemingway. E” 
stata questa una riedizione in 
cinemascope e technicolor’ del 
primo «Addio alle armi» pro- 
dotto nel 1932 per la regia di 
Frank. Borzage. Gary Cooper 
venne sostituito da Rock Hud- 
son ed Helen Hayes da, Jenni- 
fer Jones. 


«Il Carso» oggi al C.d.S. 


Per iniziativa del Circolo della 

Stampa, oggi alle 18.45, nella se- 
de di corso Italia n. 12, verrà pub- 
blicamente presentata la recente ope- 
ta di Dante Cannarella intitolata «Il 
Carso». Parlerà del libro, che vuole 
essere una guida alla preistoria ed 
alla conoscenza delle bellezze natu- 
rali del Carso, il prof. Walter Mauc- 
ci, libero docente in speleologia e 
‘presidente della Sezione geo-speleo- 
logica della Società Adriatica di 
scienze. Ingresso libero. 


Canti alla radio 


Nell’«Album di canti regionali» 

che andrà in onda da Radio 
Trieste oggi alle 13.15, sarà presen 
tato, in prima esecuzione radiofoni- 
ca, un brano di cui è autore il poe- 
ta e scrittore triestino Aurelio Ciac- 
chi. La composizione si intitola 
«L'osteria del zimitero», ed è stata 
rielaborata per coro a voci pari da 
Lucio Gagliardi, 


Conferenza Runti 


Stasera alle ore 21, nell'aula del 

l'Istitito di chimica farmaceuti- 
ca della nostra Università, in via A. 
Valerio 2, avrà luogo la conferenza 
inaugurale dell’anno sociale 1968-69 
della Società. Giuliana di Chimica 
farmaceutica applicata. La prolusio- 
ne sarà tenuta dal prof. Carlo Run- 
ti, preside della Facoltà di farmacia 
e direttore dell'Istituto di chimica 
farmaceutica e tossicologica ed avrà 
per tema «Attuali aspetti della che- 
mioterapia antivirale». 


ni . 
Gasolio agevolato 
prodotto TOTAL la CARBO- 
NAFTA esegue pronte consegne 
a domicilio in canestri e autobotti. 
Tel. 812358 - 812364. 


Nuova autoscuola ACT 


Im piazzale Montebello presso la 

sede sociale è aperta la nuo 
va autoscuola dell'Automobile Club 
Trieste. Attrezzature modernissime, 
personale specializzato. Tariffa. cor- 
so completo teorico e pratico lire 
22.500. Telefono 763391. 


Riscaldamento 


gasolio e kerosene agevolati — 

prodotti TOTAL — consegna a 
domicilio la CARBONAFTA, telef. 
812358 - 812364. 


Ta 


eatro Stabile 


STASERA ALLE 21 
MILLY e ACHILLE MILLO in 
L'AMORE E LA GUERRA 
Regia di FILIPPO CRIVELLI 
REPLICHE FINO A GIOVEDI 
SCONTI AGLI ABBONATI 


"TEATRO AUDITORIUM. Ore 21. 
Prima rappresentazione di Milly e 
Achille Millo in «L'amore e la guer- 
ra», Recital di poesie e canzoni rea- 
lizzate da Filippi Crivelli e Achille 
Millo, regia di Filippo Crivelli. Re- 
pliche fino a giovedì, Fuori abbona- 
mento. Sconti per gli abbonati alla 
stagione del Teatro Stabile. Bi di 
teria Centrale di Galleria Protti (tel. 
36872-38547). 

TEATRO STABILE DI PROSA, Alla 
Biglietteria Centrale di Galleria Prot- 
ti (tel. 36372) sottoscrizione degli ab. 
bonamenti alle prime e alle diurne 
per tutti gli spettacoli dell'a stagio- 
ne 1968-69: «L'avventura di Maria»; 
«Sicario senza paga»; «La storia di 
Bertoldo»; «Ivanov»; «Il mio Carso»; 
i due spettacoli presentati dai Teatri 
Stabili di Roma e dell'Aquila. Abbo- 
mamenti alle repliche per 6 spettacoli 
a scelta su 7, Condizioni speciali per 
giovani e gruppi aziendali. Riduzio- 
ni fino al 50% per tutti gli spetta- 
coli ospitati all'Auditorium. 


EDEN. 16 (ult. 22): «Nemici per la 
pelle . Il tatuato». Film di una co- 
micità tale che sta mamdando in de- 


Louis De Funes e Jean Gabin in 
technicolor il film è per tutti. 


EXCELSIOR, Apertura ore 15,30, ult. 
22.10: «Un: uomo per Ivy», con Sid- 
ney Poitier, Abbey Lincoln, Beau 
Bridges, Nan Martin, Lauri Peters, 


Carroll O'Connor. Technicolor. 


FENICE, Apertura ore 15.30, ult. 22.10: 
«Poor Cow», con Terence Stamp e 
Carol White. Eastmancolor. Vietato 
ai minori di 18 anni. Questo film 
‘viene presentato al pubblico senza 
che si'sia proceduto a nessun taglio. 
GRATTACIELO, 16: «Giovani prede». 
L'atteso film di Nikos Koundouros, 
primo premio al Festival di Berlino, 
con Kleopatra Rota e Vangeli Joani- 
des. Vietato rigorosamente ai minori 


il pubblico di tutta Europa con 


di 18 anni. 


AUDITORIUM) 


CINEMA AURORA 


IL CINEMA 
E LA GRANDE GUERRA 
OGGI 
«ADDIO ALLE ARMI » 


con 
J. JONES - R. IIUDSON 


NAZIONALE. Apertura ore 15,30, ult. 
22.1 
mandia», 
Sullivan, Lee Burton, Monica Ran- 
dall, Regìa di H, Mankiewicz. Vietato 
ai minori di 14 anni. 
Techniscope. 

RITZ, 16: «Meglio vedova». Un origi: 
nalissimo film di Duccio Tessari. Con 
Vira Lisi, 
Spaak, 
‘Buzzanca, Technicolor. 


ALABARDA, 16.30: 
scavati la fossa», in technicolor. Sen. 
sazionale film d'azione, in cui i sen- 


VITTORIO DE SICA 
ALBERTO SORDI 
PROIEZIONI CON ORARIO 
CONTINUATO DALLE ORE 15 


Ingresso gratuito 


MODERNO, 16: «Due per la strada», 
con Audrey Hepburn, Albert Finney. 
Stupendo colorscope. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO, 15.45. Technico- 
lor: «Inchiesta pericolosa». Frank Si 
natra, Lee Remick, Ralph Meeker. 
Strepitoso successo! Vietato ai mi. 


«Giugno 44 sbarcheremo in Nor- 


con Michael Rennie, Bob | nori di 18 anni. 


ABBAZIA, 16, 18.45, ult. 21.30: «La 
caduta delle aquile». Audacia, spet- 
tacolo, amore in un colossale tech- 
nicolor, con ‘George Peppard e Ur 
sula, Andress, Vietato ai minori di 


Technicolor. 


‘Peter McEnery, Agnes 
Gabriele Ferzetti e Lando 


, 15.45: «La via del West». 
Un trio formidabile: Kirk Douglas, 
Richard Widmark e Robert Mitchum 
sono i protagonisti di questo dram- 
maticissimo, spettacolare film, Tech. 
nicolor cinemascope. 


ALDEBARAN, 16: «La contessa di 


«Prega Dio... @ 


timenti più veri ed umani si fondo- 
no con le passioni più morbose, con 
Robert Wood e Cristina Penz. Vieta- 
to ai minori di 14 anni, 

AURORA, «Addio alle armi». di 
Charles Vidor con Jennifer Jones, 
Rock Hudson, Vittorio De Sica e 
Alberto Sordi. Ingresso gratuito. 
CAPITOL, 15.30, II settimana, «Chi- 
mera». Ritornano ancora assieme 
Gianni Morandi e Laura Efrikian 
in un nuovo divertentissimo film in 
technicolor, con N. Taranto, Gino 
Bramieri, R. Carlos. 

CRISTALLO, 15, 18.15, 21.30: «Il dot- 
tor Zivago», Il film dei sei Oscar, il 
fenomeno della cinematografia mon- 
diale con G. Chaplin, J, Christie, T. 


UNO JUGOSLAVO GIUDICATO DAL TRIBUNALE PE 


Deve pagare a caro prezzo 
la troppa fiducia nel prossimo 


Gli era stato detto che poteva portare in Italia tabacco in quantità 
ed egli ci aveva creduto: è stato condannato a 270 mila lire di multa 


«Direttissima» per un traffi- 
cante più patetico che astuto, 
lo jugoslavo Mustafà Denich, 
di 27 anni, residente a Sisak, 
che viene giudicato in stato di 
detenzione dal Tribunale pena- 
le, presieduto dal dott. Burat- 
tini e formato dai giudici dott. 
Salerno e dott. Moscato, P.M. 
dott. Brenci, cancelliere Ma- 
riuccia Zorzet. Patetico, diceva- 
mo: al suo Paese gli avevano 
detto che poteva portare tran- 
quillamente in Italia anche ro- 
busti quantitativi di tabacco 
perchè non avrebbe corso al 
cun rischio. Mustafà fece teso- 
ro dell'informazione, e il 14 ot- 
tobre prese un treno per Trie- 
ste: aveva in tasca 3500 dinari 
e in un borsone 4,720 chilo- 
grammi di sigarette che inten- 
deva smerciare per acquistare 
poi, con il ricavato, indumenti 
per ì suoi tre figlioletti, Senon- 
chè, a Poggioreale del Carso, 
sul convoglio salirono i finan. 
zieri e scoprirono la piccola 
«privativa» dello straniero, che 
fu dichiarato in arresto su due 
piedi. 

Con. l’ausilio dell’interprete 
Giusto . Gorella, l’imputato, 
un giovanotto evidentemente 
schiacciato da cose più grandi 
di lui, ammette candidamente 
l'addebito e soggiunge di avere 
ignorato che non si potevano 
portare oltre frontiera tali 
quantitativi di sigarette, 

Il P.M. chiede che a Musta- 
fà, sia inffitto il minimo della 
pena, e il difensore, avv. D’An- 
gelo, si associa, Sigarette avve- 
lenate quelle che il giovanissi- 
mo padre sperava di trasfor- 
mare in abitini per i suoi figli: 
il Tribunale lo riconosce colpe-) 
vole di contrabbando e evasio- 
ne all’IGE, lo condanna a 270 
mila lire di multa, al pagamen- 
to delle spese di giudizio e al- 
la confisca della merce. Poichè 
Mustafà non ha ottenuto alcun 
‘beneficio, se ne ritorna malin- 
conicamente in carcere. 

E E 


Ferita nello scontro 
fra due auto in centro 


All'incrocio di via Galatti con 
via Filzi, la «Innownti Austin», 
targata TS 82632, guidata da 
Sergio Ciacchi, di 32 anni, abi- 
tante in via delle Ginestre 3, è 
venuta a collisione, nel pome- 
niggio con la Giulia sprint G. 
T., targata TS 105192, di Gior- 
gio Fonzari, di 29 anni, abitante 


in Scala Bonchi 25, Nell’inci- 
dente è rimasta ferita Teresa 
Rosati . Martini, di 34 anni, abi- 
tante in via Diaz 10, che viag: 
giava sulla «Innocenti». Con 
un’autolettiga della CRI, la gio- 
vane signora è stata accompa- 
gnata all’ospedale, e trattenu- 
ta nella divisione neurochirur- 
g.ca con prognosi di una setti. 
mana per trauma cranico e con- 
tusioni escoriate al volto e al 
ginocchio sinistro. L'incidente è 
stato rilevato da un vigile ur. 
bano. 


Collisione 
fra auto e scooter 


Leggermente ferito in un in- 
cidente è rimasto ieri, di primo 
pomeriggio, il muratore Carlo 
Milkovich di 57 anni, abitante 


in Strada per Longera 175/1. In 
sella alla «Vespa», targata TS 
36244, il Milkovich stava per- 
correndo verso le 14.45 la Stra- 
da di Guardiella in direzione di 
casa, quando, giunto nei pressi 
dello stabile numero 7, si 

scontrato con la Fiat 600, tar- 
gata TS 48111, dell’elettrauto 
Fabio Clari, di 22 anni, abitan- 
te in Strada per Longera 271, 
che stava uscendo in quel mo- 
mento dai recinti del campo 
sportiva «Primo Maggio»... Lo 
scooter si è ribaltato, trascinan. 
do al suolo il Milkovich che, 
cadendo, si è prodotto contu- 
sioni allo zigomo destro e aila 
fronte. Il ferito è stato accom- 
pagnato all’ospedale con la CRI 
e dopo le cure è stato dimesso 
con prognosi di cinque giorni, 
La collisione è stata rilevata 
dai carabinieri dell’emergenza 


PRESENTATO DAL CENTRO «ARTE VIVA» 


Teatro musicale 


i 
È 
È 


= 


Da sii 


Questa sera, con inizio alle 
re 21, Arte Viva presenterà 
nella Sala maggiore del Circo- 
lo della Cultura e delle Arti 
«Liebeslied (Collage 5)», teatro 
musicale. in quattro parti di 
Carlo de Incontrera (suono), E- 
milio Isgrò (testi parlati e pro. 
iettati) e Miela Reina (fatti sce- 
nici). 

Liebeslied si avvale della col- 
laborazione di Bruno Dapretto 
(flauto), Fred Dosek (pianofor- 


(Giurnalfoto) 

Al Circolo della stampa si è svolta 
ieri la premiazione degli espositori 
che si sono distinti nelle presentazio- 
ni floreali nel Parco di Miramare dal 
25 aprile in poi, nell’ambito delle 
manifestazioni floreail «Trieste ’68» 
che si concluderanno il 4 novembre 
‘prossimo. 

I premi più ambiti sono andati al 
Comune di Roma per le azalee, al 
Mercato nazionale dei fiori di Pe- 


I premi della Mostra del Fiore 


scia, agli Enti floreali di Sanremo, 
all’Associazione fioricoltori biellesi, 
lai vivai del Tagliamento e a tutti i 
fioricoltori che hanno contribuito al- 
la realizzazione del roseto permanen. 
te di seimila cespugli nel Parco di 
Miramare. 

Nella foto, il Presidente dott. Sa- 
vona, ‘che ha al suo’ fianco il prof. 
Natti, premia il direttore dei Giardi- 
ni di Vicenza, il triestino Angelo Ro. 
sinì. 


stasera al C.C.A. 


stra: Emilio Isgrò, Carlo de Incontrerà e Miela Reina 


te), Livio Presiren (tastiere), 
Enmi Santi (voce off), Daniele 
Zanettovich (percussione), e i 
noltre di Hildebard Bayer, En- 
zo Cogno, Lauro Crisman. I na- 
stri di musica elettronica che 
saranno impiegati da Carlo de 
Incontrera sono stati realizzati 
presso lo ‘Studio di fonologia 
della RAI di Milano; i testi di 
poesia visiva di Isgrò sono trat- 
ti da «Uomini e Donne», Bolo- 
gna, 1965. 

«Liebeslied» è, dunque, una 
forma di teatro composito cui 
concorrono poesia e pittura, 
musica, e rumori. Fin qui, si 
osserverà, nulla di nuovo. La 
novità è data dal fatto che i 
vari elementi non sono subordi- 
nati ad un unico fine, come av- 
viene nel melodramma o nel 
balletto. Essi conservano inve- 
ce nel «collage» visivo-sonoro la 
loro autonomia, accentuata. dal 
fattore dinamico dell’azione che 
si snoda senza il canovaccio di 
‘una vicenda rappresentata. 

Gli stimoli che i fatti scenici 
e sonori messi in atto esercita- 
no sullo spettatore non riguar- 
dano solo l’invenzione formale 
d'avanguardia. «Liebeslied»y in- 
veste nei suoi temi aspetti del. 
la realtà d’ogni giorno — 
toli di giornale, situazioni poli- 
tiche e sociali, ecc. — ed acco- 
glie, come indica il titolo stes- 
so, Citazioni di testi artistici 
di conclamata ed evidente poe- 
ticità che, proprio al contatto 
con un materiale linguistico 
inedito, acquistano un nuovo 


significato. 

L'ingresso alla sala del ridot- 
to del Verdi, da via San Carlo 
2, è gratuito e libero a tutti. 

SL een 

Un incendio di trucioli si è svi. 
luppato nella falegnameria di via 
San Cilino 81. Alcuni passanti han- 
no notato il fumo che fuorusciva dal 
laboratorio e hanno telefonato ai vi- 
gili del fuoco. Un'autopompa, agli 
ordine de’ capitano Sgorbissa, è in- 
tervenuta sul posto e in meno di 
mezz'ora i soccorritori hanno scon- 
giurato ogni pericolo. Danni lievi. 


NALE | DA QUESTA SERA ALL'AUDITORIUM 


«L'amore e la guerra» 
con Milly e Achille Millo 


Milly e Achille Millo‘‘sono da 
oggi di scena all'Auditorium 
nel recital di poesie e canzoni 
«L'amore e la guerra) le cui re- 
pliche continueranno fino a gio- 
vedi. Regista dell'atteso spetta- 
colo che stasera avrà inizio alle 
21 e da domani in poi alle 20.30, 
è quel Filippo Crivelli al cui no- 
me è legato il ritorno di Milly 
alla ribalta. Un ritorno felice 
quanto lungo era stato il silen- 
zio della sensibilissima inter- 
prete che milioni di telespetta- 
tori e, un paio d’anni or sono 
‘anche il pubblico del nostro Au- 
ditorium, hanno salutato con vi- 
vo entusiasmo. 

Assieme ad Achille Millo (an- 
ch'egli assai popolare a Trieste, 
dove interpretò nella scorsa sta- 
gione l’alfieriano «Divorzio» con 
la compagnia del Teatro Stabile 
dell’Aquila) Filippo Crivelli è 
altresì l'ideatore dello spettaco- 
lo «L'amore e la guerra», che è 
basato su una formula già col. 
laudata dai due uomini di tea- 
tro nella trasmissione televisiva 
«Parole e musica». 

Poesie antiche e moderne e 
canzoni dei più diversi autori 


PROGRAMMA NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
18, 15, 17, 20, 28 - 6.30: Corso di 
lingua francese; 7.10: Musica 
stop; 7.37: Pari e dispari; 7.48: 
Leggi e sentenze; 8: Radio Olim- 
pia; 8.40; Le canzoni del matti- 
no; 9: La comunità umana; 10.05: 
La radio per le scuole; 10.35: Le 
ore della musica (seconda parte); 


giorno; 13.15: Hit parade»; 13.45: 
Paul Mauriat e la sua orchestra; 
14.87: Listino Borsa di Milano; 


L’Approdo; 19.08: Sui nostri mer- 


18,30, 22, 24 + 6: Svegliati e can- 
ta - Bollettino per i naviganti; 
7.10: Radio Olimpia; 7.40: Biliar- 
dino a tempo di musica; 8.13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e dispa- 
ri; 8.40: Le nostre orchestre di 
musica leggera; 9.09: Come e per- 
chè; 9.15: Romantica; 9.40: Al 
bum musicale; 10: Sissi, la divina 
imperatrice; 10.17: Jazz panora- 
ma; 10.40: Io e la musica; 11,35: 
La nostra casa; 11.41: Le canzoni 
degli anni '60; 18: Tutto da rifa- 
re; 18.85: Io e il mio amico Bob- 
by; 14: Canzonissima; 14.05: Ju- 
ke-box; 14.45: Tavolozza musica 
le; 15: Selezione discografica; 
15.85: Canzoni napoletane; 15.56: 
Tre minuti per te; 16: Le nuove 
canzoni; 16,35: Piccola enciclope- 
dia musicale; 17: Bollettino per 1 
naviganti - Buon viaggio; 17.10: 
Pomeridiana; 17.35: Classe unica; 


18: Aperitivo in musica; 18.20: 
Non tutto, ma di tutto; 18.55: Su: 
nostri mercati; 19: Dischi volanti: 
19,28: Sì o no; 19.80: Radiosera 

Sette arti; 19.50: Punto e virgo- 


CR CONC COC EG E) 


iù . > 


sì allacceranno l’una all’altr 
lungo l'arco dello spettacolo 
che è diviso in due tempi, I 
temi del primo sono: il Dolce 
Stil Novo, il Varieté, i Crepu- 
scolari, l’Amore a Napoli, la 
Vita militare, l’altra guerra; 
quelli del secondo: «No» alla 
guerra, Due uomini a Berlino, 
L'amore in guerra, la Parigi di 
Prévert. 

Al pubblico verranno propo- 
sti, in estrosa sequenza, testi di 
Dante e di Endrigo, di Saba e 
di Galdieri, di Boccaccio e di 
E. A. Mario. E poi ancora: 
Apollinaire, Di Giacomo, Maja- 
kowskji, Edith. Piaf, Eluard, 
Ungaretti, Gino Paoli. Non tra- 
scriviamo tutto l'elenco, che 
comprende inoltre i nomi di Pe- 
trarca, Brecht, Palazzeschi e 
Tenco: sarà il pubblico a sco 
prire il fascino di questi e di 
aitri accostamenti e contrasti. 

Lo spettacolo è fuori abbona- 
mento, ma gli abbonati alla sta- 
gione, del Teatro Stabile potran- 
no fruire del previsto sconto. 
I posti sono in vendita alla Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti (tel. 36372). 


Stasera al Dante 


prolusione ai «Vespri» 


Questa sera, alle ore 18.45, ri 
prenderanno le prolusioni alle ope- 
te lliniche comprese nel cartellone 
del ‘Teatro. comunale «G. Verdi» e 
promosse dall'Università Popolare di 
Trieste, La prima prolusione inau- 
gurale, fissata per questa sera, avrà 
luogo, all'ora indicata, nell'aula ma- 
gna del Liceo «Dante Alighieri», è 
sarà tenuta dal musicologo concitta- 
dino prof. Bruno Bidussì, il quale 
commenterà l’opera «I vespri sicilia. 
ni» di Giuseppe Verdi che andrà in 
scena lunedì 4 novembre p.v. Come 
per il passato, anche quest'anno, la 
illustrazione critica sarà integrata 
dall'esecuzione al pianoforte dei mo». 
tivi fondamentali dello spartito mu- 
sicale. L'ingresso alla sala sarà libe- 
ro a tutti. 


IMMINENTE 


ALL’EXCELSIOR 
IL FILM PIU’ COMICO 
DELL'ANNO ! 
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1-4 NOVEMBRE 
PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


I programri RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


12.30: 
13.00; 
13.25: 


13.30: Telegiornale. 


c 5) 17,00: Giocagiò. 
11.30: Antologia musicale; 12.05: FILO Samale orario - Telegiornale. 
Contrappunto; 1281: Sì o noj LA TV DEI RAGAZZI 
12,36; Lettere aperte; 12.42. Pun- 17.45: a) Immagini dal mondo — b) Il volo — c) Per 
to e virgola; 12.53: Giorno per, amore di Florence. 


RITORNO A CASA 


145: 
14.45: Zibaldone italiano; 15.45: Dini 
Album. discografico; 16: Sorella "RIBALTA ACCESA 
Radio; 16,30: Piacevole ascolto; . i le sport - 
17.05: Per voi, giovani; 18.38: I e 


cati; 19.13: «Tre camerati», ro- 20.30: Telegiornale - Carosello. 
manzo dì M. Remarque; 19,30: 21.00: 
Luna-park; 21: Grandi successi sfida» - Film. 


la: 20.01: Il contestone; 21.45: In- 
tervallo musicale; 21.55: Bolletti- 
no per i naviganti; 22.10: Paese 
mio; 22.40: Novità discografiche; 
23: Cronache del Mezzogiorno; 
23.10: Musica leggera. 


TERZO. PROGRAMMA 


9,55: Un ritratto di Joyce: 10: 
Musiche di Gabrieli e Mozart; 
10.40: Musiche di Busoni e Scria- 
: 11.20: Musiche di Liszt e 
i 11.55: Musiche di Boc- 
cherini: 12.10: Tutti i Paesi alle 
Nazioni Unite; 12.20: Musiche di 
Hindemith: 12.45: Antologia di 
interpreti; 14.30: Capolavori del 
Novecento: 14,50: Musiche di 
Mendelssohn; 15.30: «La bella 
dormente nel bosco»; 16.35: Mu- 
siche di Haydn; 17: Le opinioni 


degli altri; 17.10: Ricordando: 
17.20: Corso di lingua francese; 
17.45: Musiche di Lopatnikov; 


18: Notizie del Terzo; 18.15: Qua 


Sapere - Il corpo umano. 
Itinerari - L'impero più alto del mondo. 
Previsioni del tempo. h 


PER I PIU’ PICCINI 


Daktari - «L'avventura di Janet» - Telefilm. 
Orizzonti della scienza e della tecnica. 


Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arcoba- 
leno - Il tempo in Italia. 


Momenti. del cinema italiano (1946-1963) - «La 


Tic-tac - Segnale orario - 


America-Europa - Venti anni di rapporti . Il 


italiani per orchestra; 21.55: Dito 22.45: Quindici minuti con Vanna Scotti, 
puntato; 22.10: Chiara fontana; 23.00: Telegiornale, 

22.30: Poltronissima. 

que i VEC (/) 
SECONDO PROGRAMMA ||, ct SECOND 
Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 21.15: sea i Z n 
8.30, 9.30, 10.30, ‘11,30, 12.15, AE I 

18.00, 1690, 001500) IGO TOA I oa e OOC: 


drante economico: 18,30: Musica 


leggera; 18.45: «La bilancia dei 
Baleky: 19.15: Concerto di ogni 
sera: 20.15: Saggezza e poetica 


degli antichi; 20.30: Da Stocco. 
ma, concerto diretto da Michael 
Gielen; 21.20: Biennale interna 
zionale di poesia; 22,30: Giornale 
- Sette arti; 23: Rivista delle ri. 
viste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15:  M Gazzettino; 12.05: 
Gruppo Mandolinistico Triestino: 
12.25: Terza pagna; 12.40: Il Gaz 
zettino; 13.15: Canti popolari a. 
tempo della Grande Guerra, 
13.380: Album di canti regionali 
18.45: IV Biennale di Udine; 
13.55: Complesso da camera «Ger. 
hard Seitz» di Monaco di Bavie 
ra; 14.35: Bozze in colonna; 15.10: 
Listino di chiusura della Borsa 
valori di Milano; 19.30: Oggi alla 
Regione; 19.45: Il Gazzettino. 


Courtenay, A. Guinness, Metrocolor. 
FILODRAMMATICO, Riposo. Domani: 
«Eva, la verità sull'amore». 
GARIBALDI, 16.30: «Le distrazioni», 
Jean Paul Belmondo, Sylva Koscina. 
Vietato ai minori di 16 anni, 


IMPERO, 16.30. Elvis Presley e le 


Hong Kong», di Charlie Chaplin, Il 
film più divertente degli ultimi 10 
ammi, Technicolor con Marlon Bran- 
do e Sophia Loren. 

ARISTON, 16: «Un uomo, una don- 
na», Eastmancolor. Superbamente in. 
terpretato de Anouk Aimée e J. L. 
Trintignant, Vietato ai minori, 
ASTRA, Chiuso. 

IDEALE, 16. Technicolor: «Una Colt 
in pugno al diavolo», con Bob Hen- 
ty, George Wang, Marisa Solinas 
.. fuoco, distruzione, morte.., perchè 
la pistola era nelle mani del demo- 
nio. Colosso western. Ultimo giorno. 
LUMIERE. Venerdì: «Paperino e C. 
nel Far West» e in più «Pecos Bill», 
MARCONI, 16. Solo oggi: «Tom e 
Jerri in ‘’Top Cat”». Le ultime diver- 
tentissime avventure animate in tech- 
nicolor. Domani: «Il faraone». 
RADIO, 16: «La maledizione di Fran- 
kensteiny, Un nuovo grande film 
del terrore con Peter Cushing e Su- 


sue ultime più belle canzoni nel di- 
vertentissimo technicolor: «Miliarda- 
rio ma bagnino». 

MIGNON, v. XX Settembre. 16 ult. 22, 
Replica richiesta: «Il sigillo di Pe- 
chino». Domani: «Volo 1-6 non at. 
terrate c'è 
Lord e la Crawford, 250-220 ingresso, 


san Denberg, Technicolor, Vietato ai 
minori di 14 anni. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
Fenice, Nazionale, Alabarda, Capitol, 
Cristallo, Garibaldi, Impero, Mignon, 
Vittorio Veneto, Ideale, Abbazia, Al 
cione, Aldebaran, Ariston. 


la bomba», con Jack 


n 
i 
MUGGIA | 
VERDI. 1°: «L'harem», Cinemascope 
technicolor con Carrol Baker, Gasto- 
ne Moschin e Renato Salvatori, Se- 
veramente vietato ai minori di 18 
anni, 


IMMINENTE 


ALL’EXCELSIOR 
IL FILM PIU’ COMICO 
DELL'ANNO ! 
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AL CINEMA FENICE 
Forse fra 3 giorni 


INFATTI SI TEME CHE LA «PRIMA» DEBBA 
ESSERE RINVIATA PER L’'ACCURATA E 


SEAN 
CONNERY 


UN-UOMO CHIAMATO, 


La più geande storia 


PANAVISION® >" 


NECESSARIA VERIFICA AGLI IMPIANTI ED 
IN PARTICOLARE AI RIPRODUTTORI DEL 
SUONO STEREOFONICO !!! 


Quando l'America era terra di conquista aperta agli 
uomini duri e implacabili, e le passioni divampavano — 
ardenti e primitive, portato dal vento, urlato dal 
nemico morente, invocato da una donna amante, 
sulle sconfinate praterie, nelle valli e nei canyon 
lontani, un nome saliva al cielo col rombo dei tueno: 


SHALAKO... SHALARO... 


d'amote di tutti è tempi 
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NEL GRAN PREMIO ROMA A VALLELUNGA PER IL TROFEO D'EUROPA DI «F. 2» 


Trionfo delle Ferrari-Dino | Duplice successo °° | ANCO 


1) Brambilla; 2) De Adamich 


Gethin, Beltoise, Pescarolo e G. Hill (con le Matra e le Ford) nettamente battuti 


Roma, 27 


La Ferrari-Dino si è presa la 
grande rivincita ed il pubblico 
‘Tomano ha potuto applaudire 
vincitore sul traguardo di Val. 
lelunga un «bolide rosso» con il 
cavallino rampante sul cofano, 
Per la scuderia modenese era 
la vittoria che ci voleva dopo 
tante delusioni e l’ha ottenuta 
con un pilota italiano: Bram: 
billa. 

La vittoria della Ferrari non 
è mai stata in discussione per- 
chè sia nella prima che nella 
seconda «manche» Brambilla ha 
preso subito il comando e si è 
mantenuto sempre in prima po- 
sizione respingendo tutti gli at- 
tacchi che gli venivano portati. 
Alle sue spalle si è piazzata una 
altra vettura di Modena, quella 
‘pilotata da. De Adamich che in 
questo Gran Premio Roma ha 
fatto ritorno alle corse. Per il 
‘pilota milanese si è trattato di 
Un positivo collaudo dopo l’in- 
cidente che lo ha tenuto fermo 
‘per otto mesi. Ferrari può es- 
‘sere così soddisfatto dei giovani 
ai quali ha affidato le sue. vet- 
jure. Anche l'inglese Derek Bell 
non ha demeritato nonostante 
sia terminato piuttosto stacca- 
ito dai primi. Chi ha deluso in 
‘questo XX Gran Premio Roma 
è stata la «Matra», classificata- 
si quarta e quinta rispettiva: 
‘mente con Beltoise e Pescarolo. 

Per Beltoise, già da tempo 
campione europeo della catego- 
tria, c'è la valida attenuante di 
non essersi impegnato a fondo, 
anche se la sua vettura non ha 


mai dato l’impressione di poter. 


competere, soprattutto per te- 
‘nuta in curva, con le Ferrari- 
‘Dino. Per Brambilla attualmen- 
te il più forte «ferrarista» del- 
la Formula 2, una probante con- 
ferma dopo la bella vittoria ot- 
‘tenuta ad Ochenheim due setti- 
mane. fa. Il pilota milanese, 
inoltre, ha migliorato ulterior- 
‘mente il primato ufficiale della 
pista già abbassato nel corso 
delle prove di ieri, in 1’16’”2 
‘battendo il record ufficiale già 
stabilito l’anno scorso dalla Ma- 
tra di Ickx in 1’18"7. 


Graham Hill, attualmente in 
testa al campionato mondiale 
conduttori, ha parzialmente de- 
luso classificandosi solo setti 
mo. Di rilievo invece la presta- 
zione del giovane inglese Ge. 
thin, su Brabham Ford, classi- 
ficatosi terzo. 

Alla partenza della prima 
«manche» la Ferrari-Dino di 
‘Brambilla si porta al comando 
tallonata dall’a’ltra Dino di De 
‘Adamich, poi, dietro, seguono le 
Matra di Beltoise.e Pescarolo e 
la terza vettura della casa di 
Maranello, affidatà all’inglese 
Derek Bell. Leggermente stacca- 
‘ti sono Gethin su Brabham 
a e Graham Hill su Lotus 

‘ord. 3 


Brambilla ingaggia un serrato 
duello con il compagno di squa- 
dra De Adamich, mentre Gethin 
recupera progressivamente lo 
svantaggio superando Beltoise e 
Pescarolo e avvicinandosi ai due 
battistrada. Il pilota milanese 
conclude brillantemente i primi 
40 giri della gara tagliando net- 
tamente in testa il traguardo. 


La seconda batteria vede an- 
cora in testa Brambilla che con- 
(duce indisturbato da un capo 
all’altro la frazione seguito da 


De Adamich e da Gethin che a 
un giro dal termine riesce a su- 
{ perare De Adamich e a piazzar- 
| si al secondo posto. «Interes- 
| sante la gara delle vecchie glo- 
Tie» del volante che si sono da- 
ti battaglia nell'intervallo fra 
le due batterie. 

Fra i «veterani», che hanno 
corso su Fiat 124 Coupè, si è 
imposto Sergio Ferraguti che ha 
preceduto sul traguardo Piero 
Taruffi. 

Classifica ufficiale. (2 manches 
di 40 giri ciascuno. Totale km. 
249,6): 1) Brambilla (Ferrari + 
Dino) in 1 ora 43’2”7, alla me- 
dia di km 145,332; 2) De Ada 
mich (Ferrari-Dino) 1.43'8”1; 13) 
Gethin (G.B. - Brabham Ford) 
1.43’10”’4; 4) Beltoise (Fr. - Ma- 
tra Ford) 143'51”6; 5) Pescaro- 
lo (Fr. - Matra Ford) 144°5”; 
8) Bell (G.B. - Ferrari-Dino) 1 
ora 44°8”; 7) Hill (G.B. - Lotus 
Ford) 1.44’16”1; 8) Rollinson 
(G.B. - Marlyn Ford) a 79 giri; 
9) Hobbs (G.B. - Lola Ford) 78 
giri; 10) Hahne (Germ. - BMW) 
78 giri; 11) Moser (Svi. - Tecno 
Ford) 78 giri; 12) Facetti (Tec- 
no Ford); 13) Corti (Brabham 
Ford) 77 giri; 14) Mosley (G.B, - 
Brabham Ford) "76 giri; 15) 
Manfredini (Brabham Ford) 76 
giri; 16) Williams (GB. - Mar- 
lyn Ford) 73 giri; 17) Regazzoni 


(Svi. - Tecno Ford) 61 giri; 18) 
Siffert (Svi. - BMW) 56 giri, 

Giro più veloce, il 35.0 della 
prima «manche», di Brambilla 
in 1’16”2, alla media di km. 
147,401 (nuovo primato della 
pista), 

ESISTA E 
ATLETICA A ROMA 


Del Buono e Finelli 
i 1500 metri in 3‘41"4 


Roma, 27 

Nel corso di una riunione re- 
gionale di chiusura stagionale 
svoltasi all’Acquacetosa, Gianni 
del Buono ha corso i 1500 me- 
tri in 3°41”4 battendo a spalla 
‘Renzo Finelli che ha concluso 
con lo stesso tempo. Si tratta 
del nuovo primato stagionale 
personale pe- entrambi gli atle- 
ti che si collocano alle spalle 
di Arese, La gara è stata di 
sputata proprio per collaudare 
le condizioni fisiche dei due 
atleti subito dopo il rientro da 
Città del Messico, dove com'è 
noto, i mezzofondisti italiani 
hanno parzialmente deluso, 

Del Buono aveva già corso 
ieri gli 800 metri in 1’48” e 8 
decimi fallendo il primato ita- 
liano. soprattutto ‘perchè. co- 
stretto a coprire quasi l’intera 
distanza da solo. 


Rossetti campione 


italiano di decathlon 


Salerno, 27 

Si sono concluse oggi le pro- 
ve del campionato italiano asso- 
luto di decathlon. Sergio Ros. 
setti, delle «Fiamme Gialle» di 
Roma, è il nuovo campione ita- 
liano della specialità. Franco 
Stivanello del «CUS Venezia» ha 
vinto il titolo per la categoria 
juniores. 

Rossetti ha conquistato il ti- 
tolo totalizzando complessiva» 
mente nelle varie specialità 6.591 
punti, Egli ha preceduto nell’or- 
dine Mario Frasca dell’«Atletica 
Salerno», Mario Piccolo della 
«Zauli» di Roma, Carlo Arrighi 
dei «Carabinieri» di Bologna ed 
Aladino Pasetti del «Gruppo Ga- 
sparotto» di Bassano del Grap- 
pa. 

Il campione italiano uscente, 
Bruno Poserina della «Lilion 
Snia Viscosa», infortunatosi du- 
rante le prove di salto con la 
asta, è stato costretto al ritiro. 


PENTATHLON FEMM. 
i Il campionato italiano assoluto 

di pentathlon femminile è stato 
vinto dalla. veronese Loredana Miori 
con 3870 punti, seguita dalla Lugo- 
boni 3853 e dalla Giuli (Cus Roma) 
3824, 


IN LINEA E A CRONOMETRO A LOSANNA 


di Merckx su Gimondi 


Nelle due gare un distacco totale di 31” 


i Losanna, 27 
Eddy Merckx ha colto una 
brillante affermazione aggiudi- 
candosi la classica svizzera «At- 
traverso Losanna». Il campio- 
ne belga si è aggiudicate en- 
trambe le prove della compe- 
tizione, precedendo in entram- 
be Felice Gimondi. 

Una settimana dopo aver vin- 
to il Gran Premio di Lugano a 
cronometro, Merckx ha com- 
piuto una brillante impresa in 
Svizzera battendo il suo gran- 
de avversario Felice Gimondi., 
Nella prova a cronometro il 
campione belga ha percorso i 
5,150 chilometri del percorso 
in 11/02” migliorando di 1’45” 
il primato stabilito l'anno scor- 
so dal francese Raymond Pou- 
lidor, Nella corsa in linea do- 
po 3,330 chilometri erano al co- 
mando sei corridori, Merckx, 
Gimondi, Ocana, Poulidor, Van 
Springel e Adorni, Dopo un ten- 
tativo di fuga bloccato da Van 
Springel, Merckx è riuscito a 
guadagnare un lieve vantaggio 
e sul traguardo ha preceduto 
Gimondi di 7”. La gara in sa- 
lita «Attraverso Losanna» si è 
svolta in due prove, la prima 
in linea e la seconda a crono- 
metro, svoltesi sullo stesso per- 
corso di km, 5,150 con un di- 


slivello di 150 metri. 

Prova in linea: 1) Eddy Mer- 
ckx (Bel.) in 11725”; 2) FELI. 
CE GIMONDI (It.) 11’32”; 3) 


"RAGGIUNTO UNA 


CCORDO TRA WBA WBC ED EBU 


Mazzinghi-Little verrà ripetuto 
Ilttitolo mondiale considerato vacante 


L’arbitro tedesco Tomser protesta: 15 diviso 2 uguale a 8! 


Roma, 27 


In merito al noto verdetto con 
il quale l'arbitro Herbert Tom- 
ser ha posto fine all'incontro 
Mazzinghi-Little, e al successivo 
reclamo di Little, presentato 
dal vicepresidente della World 
Boring Association  (W.B.A.), 
Jim Deskin, che pretendeva l’an- 
nullamento del verdetto emesso 
e l'assegnazione della vittoria al 
pugile statunitense, Piero Pini, 
membro del consiglio mondia- 
le (W.B.C.) e segretario del- 
E.B.U., ha dichiarato di essere 
giunto, dopo approfondita di- 
scussione col Deskin, ad un ac- 
cordo che è stato steso e fir- 
mato da entrambi. 

Questo il testo dell'accordo: 
«L'incontro Mazzinghi-Little, che 
ha avuto un ,,risultato inesisten. 
te”, non sarà omologato fino a 
che i due pugili non sì saranno 
incontrati di nuovo. Tale omolo. 
gazione, tenuta in sospeso, sarà 
quindi effettuata soltanto dopo 
che i due pugili avranno dispu- 
tato il nuovo incontro. Nel frat- 
tempo, il titolo sarà considera- 
to vacante». 

Intanto, viene indetta un'asta 
per l'aggiudicazione di detto in- 


MEETING CON GLI OLIMPIONIC 


RAMIREZ E 


FIGUEROLA 


1071 ALL’AVANA- 


Mezzo disastro della 4x 100 italiana 


L’Avana, 27 
Nella prima giornata del mee- 
ting internazionale di atletica 
leggera dell’Avana, organizzara 
in occasione del decimo anni- 
versario della! rivoluzione cuba- 


na, si sono registrati buoni ri-. 


sultati. Questa riunione cui 
prendono parte 150 atleti dei 
quali 50 stranieri in rappresen- 
tanza di otto nazioni, continue- 
tà con le 17 gare in program- 
ma oggi pomeriggio. 

Metri 100 maschili: 1) H. Ra- 
mirez (Cuba) 10”1; 2) E, Figue- 
rola (Cuba) 10”1; 5) G. Kone 
(Costa d'Avorio) e M. Dudziak 
Pol.) 10”4, 

Staffetta 4c100 maschile: 1) 
Cuba 39”9; 2) Polonia 40”5; 3) 
URSS 45”5; 4) Italia 41”8. 

Staffetta ‘©100 femminile: 1) 
©Ouba 44”8; 2) URSS 45”7. 

Metri 110 ostacoli: 1) J. Mora- 
les (Cuba) 14”3; 2) V. Balihin 
(URSS) 145; 3) S. Liani (It.) 
14”6; 4) Simbara (Costa d'Avo- 
Peotti ovo ci pi: 1) J. Cyi 

etri 3 siepi: 1) J. Cych 
(Pol.) 9'17”7. 
| Metri 5000: 1) Szordykowski 
(Pol.) 14/8”, 


Lancio del peso: 1) K. Wle- 
dyslaw (Pol.) m. 18,30. 

Salto in lungo; 1) I. Ter Ova- 
nessian (URSS) m. 7,73. 

Salto con l'asta: 1) G. Bliz- 
netsov (URSS) m. 5. 

Salto in alto jemminile: 1) 
X. V. Koczir (URSS) m, 1,77. 

Metri 800 maschili; 1) D. 
Fromm (Germ. Est) 1°5”. 


Vittoria di Ambu 


a Somma Lombardo 


Somma Lombardo, 27 

Antonio Ambu, della Lilion 
Snia Varedo, ha vinto la setti 
ma edizione della gara podisti- 
ca nazionale «Medaglia d’oro 
Città di Somma» svoltasi oggi 
a Somma Lombardo, Ambu si 
è imposto nettamente staccan- 
do il gruppo fin dall’inizio ‘del- 
la gara e avviandosi con deci- 
sione e potenza alla vittoria. 

Questa la classifica: 1) Anto- 
nio Ambu (Lilion Snia Varedo) 
in 53’40”3; 2) Giuseppe Ardiz. 
zone (Fiamme Gialle Roma); 3) 
Geier Hermann (Soc. Sv. di 
Bolzano); 4) P. Acaputo 


contro; le relative offerte do- 
vranno pervenire alla segreteria 
generale dell’EBU in doppia bu- 
sta sigillata, entro il 30 novem- 
bre 1968. Gli organizzatori avran- 
no poi 90 giorni di tempo per 
far disputare l’incontro, che do- 
vrà svolgersi, quindi, entro il 28 
febbraio 1969. L'ammontare del- 
le offerte sarà comunque. sud- 
diviso in partì uguali tra i due 
pugili (50 per cento ciascuno). 

Notizie da Amburgo afferma- 
no che l'arbitro tedesco Her- 
bert Tomser ha energicamente 
respinto le accuse di aver preso 
una decisione favorevole all'ita- 
liano decretando il «no con- 
test» nel combattimento per il 
mondiale dei pesi medi junior, 

Tomser, il quale ha emesso il 
verdetto prima dell'inizio della 
nona ripresa, ha detto che egli 
non ha fatto altro che applicare 
il regolamento dell’«European 
Boxing Union». Un. paragrafo 
del regolamento, infatti, stabili- 
sce che il combattimento può 
essere dichiarato nullo se uno 
dei due avversari è ferito nel 
corso della prima metà dell’in- 
contro. Per Tomser, la fine del- 
l'ottava ripresa di un combat- 
timento previsto in 15 tempi 
rientra nella prima metà del 
l’incontro. 

Dopo aver ricordato di aver 
rivolto un avvertimento al pu- 
gile statunitense per una iesta- 
ta, l'arbitro tedesco ha smentito 
che Vitaliano abbia avuto inten- 
zione di ‘abbandonare. Tomser, 
tuttavia, ha confermato che il 
medico di servizio era dell’avvi- 
so di far ritirare il campione ita- 
liano dal combattimento. 


«No contest” 0 parità» 
sostiene Sconcerti 


Firenze, 27 


Mazzinghi è rientrato a Firen- 
ze nel corso della notte con il 
fratello Guido ed il manager 
Adriano Sconcerti. Mazzinghi ha 
raggiunto poi Pontedera ver un 
periodo di riposo. 

Adriano Sconcerti, commen- 
tando ancora l’andamento. del- 
l’incontro e la sua conclusione 
con un verdetto che è stato 
esplicitamente definito contro 
Little, ha ribadito che. «Maz- 
Zinghi è il primo a esserne ri- 
masto avvilito; d'altra parte non 
è che si sia mai risparmiato nel 
corso dell’incontro». 

«Mazzinghi — ha continuato 
Sconcerti — ha trovato un gros: 
so avversario, un forte campio- 
ne. Però fino al momento della 
ferita non è che, le sorti del 
match fossero in svantaggio per 
Sandro: aveva subito sì un k.d., 
finendo a terra, ma questo in 
parte era controbilanciato dai 
richiami per le testate; la ferita 
profonda al sopracciglio impe: 
diva a Sandro di poter reagire 
come avrebbe dovuto all’azione 
ui 

«Il mi - prosegui 
Sconcerti — aveva detto che 
Mazzinghi, appunto per la feri. 
ta, mon poteva continuare e 


quindi il verdetto di «no con- 
test» mi sembra logico anche 
perchè, a quel momento, i car- 
tellini erano in parità (36 pari)». 
Sconcerti, riferendosi alle no- 
tizie del ricorso di Little ma 
non a conoscenza dell'accordo 
per la ripetizione dell'incontro, 
ha aggiunto: «Il regolamento 
dice 0 c'è il «no contest» o val- 
gono i cartellini, e siccome i 
cartellini indicavano parità, non 
capisco come si potrebbe asse 
gnare la vittoria all’americano». 
A Pontedera e poi all’Impru- 
neta, Sandro Mazzinghi si Tipo- 
serà e in seguito imposterà, in- 
sieme a Sconcerti, il program. 
ma della sua futura attività. 


PALLACANESTRO 
Butangas - Stella Rossa 
77-68 (35-36) | 


BUTANGAS: Bertini (12), Bogad 
(22). Barlucchi (25), Yerello (6), 
Rossi (1), Paolini (8), D’Orazio 
(1), Cenciarini (2), Gurmi. STELLA 
ROSSA BELGRADO: Pojak, Ka- 
bicie (26), Simonovie (22), Vucinec 
(6), Skulîc, Paviovie (9), Lazarevic, 
Mic, Kapetanovie, Popolvic, Todo- 
sijevio (5), Stanimirovie. ARBI 


TRO: Pignotti, di Porto San «lor 
gio e U-cini di Ancona. NOTE: La 
Butangas ha realizzato ll tiri libe. 
ri su 16; la Stella Rossa ne ha rea» 
lizzati 10 su 14. Uscito per 5 falli 
Vucinec al 19 della ripresa, 


Pesaro, 27 

La Stella Rossa di Belgrado 
ha destato un'ottima impressio- 
ne soprattutto nel primo tem- 
po quando ha annullato l'inizia- 
le vantaggio della Butangas 
(12-4) trascinata da un eccellen- 
te Bogad, Poi gli jugoslavi si 
sono scatenati con tiri precisi 
di posizione di Kapicic e Simo. 
nuvic che hanno rovesciato il 
risultato arrivando a condurre 
per 34-23, Chiuso il primo tem- 
po ancora in vantaggio per 33 
a 85, la Stella Rossa ha subito 
poi l'iniziativa della Butangas 
che ha trovato in Barlucchi e 
En due ottimi realizza. 
zi, 


NOZZE MAZZINGHI 
Im Il manager di Alessandro Maz- 

zinghi ha smentito le voci che 
ll pugile toscano sia al momento in- 
tenzionato a risposarsi, 


Raymond Poulidor (Fr.) 1136”; 
4) Ole Ritter (Dan.) 11’40”; 5) 
Luis Ocana (Sp.) 11’45”; 6) Lu- 
cien Aimar (F.) 11’48”; 7) Louis 
Pfenninger (Sv.) 11’50”; 8) Her- 
man Van Springel (Bel.) 11/52”; 
9) VITTORIO ADORNI (IT.) 
11°55” 10) Claude Borgna (Fr.) 
12702”. 

Prova a cronometro: 1) Mer- 
ckx 11’02”, 2) GIMONDI 11’26”, 
3) Poulidor 11’39”, 4) Ritter 
11’47”, 5) Ocana 12°01”, 6) Hag- 
mann 12’02”, 7) Pfenninger 12° 
e 05”, 8) ADORNI 12’08”, 9). Ai. 
mar 12°14”, 10) Van Springel 
12721”. 

Classifica generale (la classi- 
fica è stilata sommando i tem- 
pi delle due prove): 1) Merckx 
(Bel.) 22727”; 2) GIMONDI (It.) 
22°58”; 3) Poulidor (Fr.) 23’15”; 
4) Ritter (Dan.) 23’27”; 5) Oca- 
na (Sp.) 23446”; 6) Pfenninger 
(Svi.) 23’55”; 7) Aimar (Fr) 
24°02”; 8) ADORNI (It.) 24’03”; 
9) Hagman (Svi.) 2409”; 10) 
Van Springel (Bel.) 2413” 19) 
MARCHESI (It.) 2613”; 27) 
BRUNO COLOMBI (It.) 28’06”. 


A een 


Baran, Sambo e Cipolla 
festeggiati a Torino 


Torino, 27 
I canottieri azzurri Baran, Sambo 
@ Cipolla, che hanno vinto la me 


daglia d’oro nel «due cony alle Olim. 
Ppiadi di Città del Messico, sono stati 
festeggiati iersera dai soci della Can. 
Esperia, ‘Torino, La manifestazione è 
coincisa con l'inaugurazione del Cen- 
tro remiero giovanile. 


SIE 


PALLAVOLO 


Serie A maschile 


Firenze, 27 

| Ecco .i risultati della terza 
ornata del campionato di pal- 
avolo Serie «A» maschile: 

A GENOVA: 

Parma - Italia N. Genova 3-0 

AD ANCONA: 

Termoshell - Baby Brum. 3-2 
A VERCELLI: 

Virtus Minganti-Olimpia 3-1 
A MODENA: 


Panini - Casadio 3-2 
A FIRENZE: 
Ruini - Buscaglione 3-0 
A BOLOGNA: 
Bovoli- CSI Milano 3-0 


La classifica: Parma e Virtus 
Minganti punti 6; Baby Brum- 
mel, Ruini, Termoshell, Panini 
e Bovoli 4; CSI Milano, Casa- 
dio, Italia Navigazione, Olim- 
pia, Buscaglione punti zero. 


Rugby Serie A 


Roma, 27 

Risultati delle partite della 
quarta giornata del campionato 
italiano di rugby Divisione na- 
zionale Serie A: 

A MILANO: 
CUS Milano - Olimpic 9-5 (6-0) 

A L'AQUILA: 
L'Aquila-Metalcrom T, 145 

A PADOVA: È 

9-3 (6-0) 


Petrarca - Parma 
A NAPOLI: 

Fiamme O. P.-Esercito 8-6 (0-3) 
A ROVIGO: 

Rovigo - Partenope 
A ROMA: 


Buscaglione - Brescia 12-8 (9-3) 
La classifica: Petrarca punti 
8; L'Aquila 7; Buscaglione 


e 
Fiamme Oro 6; CUS Milano 5; 
Metalerom, Partenope e Parma 
4; Rovigo 2; Olimpic e Brescia 
1; Esercito 0. 


Chi segue lo 


sport O 


‘ preferisce vestirsi 


nel suo negozio 


di fiducia 


Tutte le migliori marche nelle 
| confezioni per uomo e signora 


CINQUE TAPPE INDIMENTICABILI DI VERA CASLAVSKA 


Città del Messico, 27 

La regina delle ginnaste, la 
cecoslovacca Vera Caslavska si 
è sposata oggi con il mezzo- 
fondista suo compatriota, Jo- 
sef Odlozil. Per prima ha avu- 
to luogo la cerimonia civile 
(nelia foto) officiata nella re- 
sidenza privata dell’Ambascia- 
tore cecoslovacco a Città del 


Un anello 6 quattro medaglie 


Messico, Karel Kanus, Quindi, 
a. bordo di una auto bianca 
messa a disposizione degli spo- 
si dal Comitato olimpico mes- 
sicano, Vera e Josef sono sta- 
ti condotti alla cattedrale di El 
Zocalo, La cerimonia religiosa 
è stata officiata dall’Arcivesco- 


Subito dopo il suo matrimo- 
nio, Vera ha detto che conse 
gnerà le quattro medaglie d’oro 
da lei vinte alle Olimpiadi, ai 
dirigenti politici del suo Paese. 
La bella ginnasta ha precisato 
che i suoi trofei andranno ri: 


vo cattolico del Messico, mon-|spettivamente a Svoboda, Dub: 


signor Dario Mirando. 


cek, Smrkovsky e Cernik, 


== 


I RISULTATI 


PUGILATO 

Minimosca: Rodriguez (Ven.) b. Ju 
Jee (Cor. Sud.) ai p. 

Mosca: Delgado (Messico) b. Oleh 
(Pol.) ai p. 

Gallo: Sokolov (URSS) b. Mukwan- 
ga (Ugan.) arr. combatt. II r. 

Piuma: Roldan (Messico) b. Robin- 
son (USA) per squal. II r. 

Leggeri: Harries (USA) b. Grudzien 
(Pol.) ai p. 

Superleggeri: Kulej (Pol.) b. Re- 
gueiferos (Cuba) ai p. 

Welter: Wolke (Germ, Or.) b. Bes- 
sala (Camer.) ai p. 

Superwelter: Lagutin (URSS) b. 
Garbey (Cuba) ai p. 

Medi: Finnegan (GB) b. Kiselev 
(URSS) ai p. 

Mediomassimi: Pozdniak (URSS) b. 
Monea (Rom.) per rinuncia. 

Massimi: Foreman (USA) b. Che- 
pulis (URSS) arr. combatt. II r. 

LOTTA 


Mosca: 1) Kirov (Bul.), 2) Bakulin 


6:3 (6-3) | (URSS), 3) Zeman (Cec.). 


Gallo: 1) Varga (Ungh.), 2) Baciu 
(Rom.), 3) Kochergin (URSS). 

Piuma: 1) Rurua (URSS), 2) Fuji 
moto (Giapp.), 3) Popescu (Rom.). 

Leggeri: 1) Munemura (Giapp.), 2) 
Horvat (Jugosl.), 3) Galaktopoulos 
(Grecia) 


Medioleggeri: 1) Vesper (Germania 
Or.), 2) Robin (Fr.), 3) Bajko (Ung.). 

Medi: 1) Metz (Germania Or.), 2) 
Olenik (URSS), 3) Simic (Jug). 

Mediomassimi: 1) Radev (Bul.), 2) 
Yakovenko (URSS), 3) Martinescu 
(Romania). 

Massimi: 1) Kozma (Ung.), 2) Ro- 
shin (URSS), 3) Kment (Cec.), 


PALLANUOTO 
Finale per il primo posto: Jugosla- 
via - URSS 13-11 dopo i tempi sup- 
plementari. 


EQUITAZIONE 


Gran premio di salto a squadre: 1) 
Canada pen. 102%; 2) Francia 110%; 
3) Germania Occ. 1171; 4) USA 
11732; 5) ITALIA 12914. 


GINNASTICA 


Cavallo con maniglie: 1) Cerar 
(Jug.) p. 19,325; 2) Laiho (Finl.) 
19,225; 3) Voronin (URSS) 19,200; 
4) Kubica (Pol.) 19,150; 5) Kenmotsu 
(Giapp.) 19,050; 6) Klimenko (URSS) 
18,950, 

Corpo libero: 1) Kato (Giapp.) p. 
19,475; 2) Nakayama (Giapp,) 19,400; 
3) Kato (Giapp.) 19,275; 4) Tsukahar 
(Giapp.) 19,150; 5) Karasey (URSS) 
18,940; 6) Kenmotsu (Giapp.) 18,925. 

Volteggio al cavallo: 1) Voronin 
(URSS) 19,000; 2) Endo (Giappone) 


ENTUSIASMO A RONCHI PER IL SUCCESSO SUL BOLLATE NELLO SPAREGGIO DI VERONA 


== 


Il <Bluck Panthers» promosso in Serie A 


B. P. - Bollate 4-3 


BOLLATE: 

2,0, 0; 0,0,0; 1,00 = 3 
BLACK PANTHERS;: 

1,0, 0; 2,0,0; 1,0,r = 4 

BLACK PANTHERS: Bison (Ge- 
ron), Fyte junior, Giorgi, Orlando, 
Ulan, Fyte senior, Marcolini, Miani, 
Bertossi. BOLLATE: Cherubini, 
Bertoni. Soldi G., Manfrè (Barci), 
Mori, Cuttica, Fumagalli, Soldi P., 
Gessaghi. ARBITRI: Meda, di Mi. 
lano, Pettner di Trieste e Minardi 
di Bologna, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Verona, 27 

A sette anni di distanza al 
campo del Boschetto si è gioca- 
ta un'altra partita per la pro- 
mozione in Serie A fra due 
squadre, una giuliana e una 
lombarda, Nel 1967 fu il Benci. 
ni di Verona ad avere ragione 
della Libertas di Milano, ieri al 
Boschetto sono stati i giocatori 
del Black Panthers di Ronchi 
dei Legionari a prevalere di 
strettissima misura, ma non 
certo immeritatamente sulla 
squadra del Bollate, I giuliani 
hanno conquistato così due im: 
portanti traguardi: primo, lo 
scudetto tricolore 1968 di Serie 
B, secondo (di conseguenza) la 
Riomonione alla massima divi 
one, 


Parte il Bollate con una se- 
rie di battute efficaci e riesce 
subito nel primo inning a riem- 
pire le basi e a raggiungere dus 
volte la casa base, E' poi il 
Black Panthers a dimezzare, e 
quando si giunge al quarto in- 
ning riesce a colmare lo svan- 
taggio rispetto alla squadra 
lombarda, $ 

Il finale vive momenti dram- 
matici, ma vede i giuliani atri: 
vare alla vittoria, grazie ad una 
doppia eliminazione nel settimo 
inning. Nel complesso i gioca: 
tori di Ronchi hanno meritato 
l'affermazione, grazie soprattut- 
to ad una brillante difesa. Nella 
squadra del Bollate ha pesato 
forse negativamente al di là di 
ogni previsione la prestazione 
opaca del giocatore nazionale 
Bertoni. È; 


i. Roberto Franchini 


Gloriose tappe 


di un sano vivaio 


Il Black Panthers è in Serie 
A e il baseball regionale è in 
festa. E° un gran giorno per gli 
amanti di questa disciplina ‘ago- 
nistica nel Friuli + Venezia Giu- 
lia, una giornata che durerà a 
lungo nella memoria di quanti, 
e non sono pochi, seguono da 
vicino le sorti della pallabase. 


Un gran giorno, perchè final. 
mente, dopo cinque anni, una 
compagine della regione è riu- 
scita a conquistare il titolo del- 
la Serie B e assicurarsi conse- 
guentemente un posto fra le 
elette del baseball italiano. La 
ultima squadra che aveva iscrit- 
to il suo nome sull’albo d’oro 
del campionato cadetto è stato 
il Radici Libertas, che per due 
stagioni, sino al 1964 cioè, è 
riuscito a reggere il confronto 
con le più forti squadre italia. 
ne. Spetterà dalla prossima sta- 
gione al Black Panthers racco» 
gliere l’eredità dei triestini. 

A questo traguardo il «nove» 
isontino mirava da tempo. L’an- 
no scorso le «pantere nere» han- 
no fallito il bersaglio solo d’un 
soffio, terminando al secondo 
posto; ma al quinto tentativo 
(la squadra è salita dalla «C» 
in «B» nel 1964) hanno fatto 
centro. La promozione coincide 
con il decimo anno di fondazio- 
ne della società, sorta nel 1959 
per volontà di un gruppo di ap- 
nassionati, fra i quali ritrovia- 
mo quasi tutti gli attuali diri. 
genti, dal presidente dott. Feli. 


nato nazionale, quello di Serie 
G e nel 1964 si presa alla ri- 
balta della serie cadetta. Due 
stagioni d’ambientamento e nel 
1967 la piazza d’onore. Il resto 
è storia recente, storia d’oggi. 

Ronchi costituisce uno dei 
grossi centri dell’Italia setten- 
trionale per quanto riguarda lo 
sviluppo di questo sport che per 
popolarità e seguito ha supera» 
to di sran lunga e da tempo 
tutti gli altri. Nelle vie e nelle 
contrade dî Rinchi non fa me 
raviglia trovare dei ragazzini 
armati di mazze e palle che si 
dedicano a tutte le ore del gior- 
no allo sport preferito. Quello 
che avviene in America, in pic- 
colo accade anche a Ronchi, do. 
ve il fenomeno del baseball rag- 
giunge la piazza, non sì ferma 
cioè allo stadio, al campo spor: 
tivo, Il segreto di questo suc- 
cesso sta tutto qui, nell’entusia- 
smo che il baseball ha suscitato 
in tutti, giovani e anziani. 

Una spinta decisiva verso la 
Serie A l’ha data in questi ulti. 
mi due anni lo statunitense Fy- 
te, giocatore e da quest'anno 


ce Giacconi, che ricopre anche 
l’incarico di consigliere federa- 
le, ai due vicepresidenti De Car- 
li e Calligaris e ai componenti 
il consiglio direttivo. 

Nel 1960 la squadra isontina 
prende parte al primo campio- 


anche manager del nove ronchi. 
gino. Con Fyte i baseballers di 
Ronchi hanno appreso molto, 
hanno raggiunto quella matura» 
zione necessaria per compiere 
il gran salto. Oltre ad essere un 
tecnico di valore, Fyte è anche 


un grosso giocatore. L’anno 
scorro è stato premiato quale 
RIOCHOEE più utile di tutta la 

ie B e în quella occasione è 
stata consegnata a Giorgi, che 
con Miani costituisce un po’ la 
Spina dorsale di tutta la squa- 
dra, la mazza d’argento. 

La notizia della raggiunta pro- 
mozione è arrivata a Ronchî nel 
tardo pomeriggio e con la velo- 
cità di un fulmine ha fatto il 
tiro di tutti gli ambienti dove 
quelli che non avevane potuto 
seguire la sauadra a Verona e- 
rano in attesa. Sono stati imme. 
diatamente organizzati i primi 
festesgiamenti e con l’abile re- 
gia di Settomini sono stati ap- 
brontati cartelli inneggianti ai 
giocatori. E’ stata formata una 
lunga autocolonna che più tar- 
di s' è trasferita al casello di 
uscita dell’autostrada per acco- 
gliere nella maniera più festo- 
sa i protagonisti dello spareg. 
gio con il Bollate. 

Ronchi è in festa quindi, e ie- 
rî notte molti hanno fatto le 
ore piccole per stare vicino ai 
lore beniamini, per sentire da 
loro come si soro svolte le cose, 
come è andata la partita e dire 
a tutti un «grazie». Per Ronchi 
è un gran giomno, perchè un so- 
gno atteso da tempo si è final. 
mente avverato. 

C. N. 


18,950; 3) Diomidov (URSS) 18,925; 
4) Kato (Giapp.) 18,775; 5) Nakayar 
ma (Giapp.) 18,725; 6) Kenmotsi 
(Giapp.) 18,650, 

Anelli: 1) Nakayama (Giapp.) P. 
19,450; 2) Voronin (URSS) 19,325; 
3) Kato (Gicpp.) 19,225; 4) Tsuker 
hara (Giapp.) 19,195; 5) Kato (Giap: 
pone) 19,050; 6) Diomidov (URSS) 
18,975. 2 

Sbarra: 1) Nakayama (Giapp.) P. 
19,475; 2) Voronin (URSS) 19,425; 3) 
Klimenko, (URSS) 19,225; 4) Kato 
(Giapp.) 19,200; 5) Kenmotsu (Giap* 
pone) 19,175; 6) Kubica (Pol.) 19,950. 

Parallele: 1) Nakayama (Giapp.) 
D. 19,478; 2) Voronin (URSS) 19,425; 
3) Klimenko (URSS) 19,225; 3) Kato 
(Giapp.) 19,200; 5) Kenmotsu (Giap: 
pone) 19,175; 6) Kubicka (Cecosl.) 
18,950 


NUOTO 

Staffetta 4x 100 misti (m): 1) USA 
(Hickcox, McKenzie, Russel, Walsh) 
3°54”9 (record mondiale); 2) Germa: 
nia or. 3'57”5 (record europeo); 3) 
URSS 4’00”7; 4) Australia 4’00'8; 5) 
Giappone 4’01”8; 6) Germania occ. 
4/05’4; 7) Canada 4°07’3; 8) Spagna 
408”8. 

Staffetta 4x100 s.1, (f): 1) USA 
(Barkman, Gustavsson, Pedersen 9 
Henne) 4'02”’5 (record olimpico); 2) 
Germania or. 4'05”7 (record euro: 
peo); 3) Canada 4'07”2; 4) Australia 
#'08'7; 5) Ungheria #11”; 6) Giap: 
pone 4°18”6; 7) Granbretagna 416” 
Francia squalificata, 


PALLAVOLO 


Maschile: URSS-Giappone 3-0. Clas: 
sifica: 1) URSS p, 17; 2) Giappon® 
16; 3) Cecoslovacchia 16; 4) Germa 
nia orientale 15; 5) Polonia 15; $) 
Bulgarra 13; 7) USA 13; 3) Belgio 11. 

Femminili:  URSS - Giappone 3-4 
Messico - USA 3-0, Classifica: 1) UR. 
S.S. p, 14; 2) Giappone 13; 3) Polo: 
nia 19; 4) Perù 10; 5) Corea 10; 6) 
Cecoslovacchia 10; 7) Messico 8; 8) 
USA 7. 


Avanzano dalle mense 
2000 capi di bestiame 


Città del Messico, 27. 
Da settimane, ormai, il Vil 
laggio olimpico è l’installazione 
olimpica più visitata dai messi 
cani e dagli innumerevoli turi* 
Sti stranieri. A partire dall’ott0 
novembre, verrà dichiarato pal* 
co nazionale; gli alloggi 
atleti, che sono stati già in graB 
parte acquistati diverranno ab! 
tazioni private. Il pubblico PO 
trà entrare gratuitamente n 
nuovo parco; i visitatori, 
tre, potranno mangiare nei ni" 
merosi ristoranti olimpici alle” 
stiti. all’interno del Villaggio. 
Sembra infatti che gli iz: 
zatori avessero fatto male i 10° 
TO conti ed avessero acqui 
duemila capi di bestiame di 
troppo per mutrine gli atleti! 
Tutta questa carne sarà a di‘ 
sposizione dei visitatori, che P® 
tranno consumare un pasto 
pleto, usando le stesse stovigli@ 
in cui hanno mangiato gli al età, 
per una cifra modica, 30 
(1700 lire circa). Il’ Villaggi0 
continuerà a funzionare col 


tale fino al sette novembre; | 
procla | 


giorno successivo verrà 
mato parco nazionale. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 28 ottobre 1968 


a salire sul 


L'ITALIA È RIUSCITA A PIAZZARSI SOLO QUINTA 


Per un attimo il brivido: 


in testa Raimondo D'Inzeo 


Nella seconda prova però lui e gli altri azzurri hanno sbagliato molto 


Città del Messico, 27 | 


Il Canadà ha vinto la meda. 
glia d’oro del gran premio di 
salto a squadre, concludendo 
con 102 penalità e tre quarti. 
Seconda la Francia con 110 e 
mezzo, terza la Germania Ovest 
con 11? e un quarto, quarti gli 
americani con 117 e mezzo, 
quinti gli azzurri con 129 e un 
quarto, 


La Germania Ovest era la 
favorita, ma due pessime pre- 
stazioni del suo numero «uno», 
‘Hermann Schridde, che ha to- 
talizzato 70 penalità e un quar- 
to, hanno pregiudicato irrepa- 
rabilmente le sue possibilità. 
La miglior prestazione singo: 
la del giorno è stata opera del 
tedesco  Alwin Schockemohle 
con 5 penalità e tre quarti nel 
secondo tracciato. Il miglior 
totale per i due tracciati è sta- 
to dell'inglese David Broome 
con 20 penalità (8 nel primo e 
12 nel secondo tracciato), 

Quando mancava solo l’ultimo 
inglese al termine della prima 
«manche», nel. concorso olimpi: 
co di salto la Francia è in testa 
alla classifica a squadre con 56 
punti seguita dalla Germania 
Occidentale con punti 58,25 e 
dall’Italia com 64 punti. Per 
quanto riguarda la classifica in- 
dividuale Raimondo D’Inzeo 
vantava il miglior punteggio (12 
punti) e quindi era in testa alla 
Classifica individuale, Ma dopo 
la prova dell’ultimo concorren- 
te inglese, David Broom, la clas- 
sifica della prima manche vede- 
va al comando la Granbretagna | 
con sole 48 penalità seguita da 
Francia, Germania occidentale 
e Italia. Anche nella classifica | 
individuale i britannici erano al 
comando” con Broom che ha 
totalizzato. solo otto punti di 
penalità. 

Gli azzurri avevano comincia- 
to molto bene ed a lungo sono 
rimasti al comando della gra- 
duatoria provvisoria parziale: 
sia Graziano Mancinelli che il 
capitano Raimondo D’Inzeo 
avevano effettuato due ottimi 
percorsi. Poi però il maggiore 
Piero D’Inzeo ha compiuto un 
percorso addirittura disastroso, 
facendo precipitare la formazio- 
ne italiana al sesto posto, 

Nella prova del pomeriggio 
ancora Mancinelli entrava in 
campo come primo degli italia- 
ni, Il cavaliere azzurro sbaglia- 
va ll terzo ostacolo, ma poi 
sembrava riprendersi. All’osta- 
colo n. 7, tuttavia, egli faceva 
cadere i due oxers ed accumu- 
lava quindi errori su errori nel- 
la parte finale del percorso. In 
totale Mancinelli sbagliava otto 
Ostacoli e non riusciva a termi- 
nare nel tempo regolamentare, 
ber cui era penalizzato di 34 
punti. Anche Raimondo D’In- 
Zeo, che gareggiava con un ce- 
rotto sul mento in quanto nel 
corso della prima prova il ca- 
vallo gli aveva dato una testa- 
ta, iniziava male, sbagliando 
anche lui il terzo ostacolo. Su- 
berava molto brillantemente lo 
ostacolo n. 7 per sbagliare poi 
altri due ostacoli nel tratto fi- 
nale, Il suo punteggio era co- 
munque buono: 12,25. 

Ultimo degli azzurri, come in 
mattinata, Piero D’Inzeo che 
cominciava molto male facendo 
cadere il secondo ed. il terzo 
ostacolo; molto bassi e supera- 
ti da quasi tutti gli altri. 


|a 


La Francia è noli passata tem- 
poraneamente in testa, quando 
D’Oriola su Nagir ha concluso 
la seconda prova con 29 penali- 
tà e mezzo, per un totale pet- 
sonale di 47 a mezzo e un tota. 
le di squadra di 110 e mezzo. 

Il brasiliano Pessoa ha rac- 
colto quindi solo 10 penalità e 
un quarto per un totale di 38 e 
tre quarti. 


MEDAGLIERE AZZURRO 
Roma - Tokio - Messico 
sensibile regresso 


o A B 
ROMA 13 10 10 
TOKIO 10 10 6 


MESSICO 3 4 9 


—_’_il 


«Massimi» sul podio: da sinistra il 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 
vincitore americano Fore- 


man e i due «bronzi», l'italiano Giorgio Bambini e Rocha 


MEXICO 68 


Ultimi i cavalieri del Canada 


ENNESIMO SUCCESSO AMERICANO DI UNA LUNGA CATENA ANCHE NEI 1500 {BURTON} 


Congedo entusiasmante del nuoto 
il mondiale della 4x100 mista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Città del Messico, 27 

Con um finale pirotecnico, due 
primati mondiali e la gara più 
bella mai vista alla piscina 
olimpica, sì sono chiuse le 
Olimpiadi del nuoto. Gli Stati 
Uniti, veri trionfatori di questo 
sport, hanno lasciato agli altri 
solo le briciole, pur subendo 
brucianti sconfitte nelle gare 
più interessanti, quelle della ve- 
locità maschile, e hanno con- 
cluso con un primato mondia- 
le della 4-100 mista maschile, 
nato da uno dei più entusia- 
smanti inseguimenti cui abbia- 
mo mai assistito în piscina, Va- 
le la pena di raccontare subito 
la gara con la quale gli Stati 
Uniti hanno conquistato Vuiti- 
ma medaglia, così come aveva- 
mo vinto la prima: sono al via 
gli americani che una volta 
tanto non sono i favoriti asso- 
luti; infatti hanno nella corsia 
a fianco i tedeschi dell'Est pri- 
matisti mondiali dì questa staf- 
fetta col tempo di 3°56"5. 

Al colpo di pistola partono î 
dorsisti: il ritmo è forsennato, 
si vede immediatamente che si 
viaggia su uno standard di as- 
soluto valore mondiale. Alla vi- 
rata dei 50 metri il tedesco Ro- 
land Matthes è già nettamente 
in testa, e nella seconda vasca 
aumenta il suo vantaggio sul 
donsista americano Hickox, il 
plurititolato che sembra andar 
piano ma è solo «colpa» del 
tedesco; questì tocca in 58” net- 
ti e stabilisce il nuovo primato 
mndiale sulla distanza, abbas- 
sando di quattro decimi il pro- 
prio record. 

Il vantaggio della Germania 
è valutato sui due metri: parte 
Henniger per la Germania Est, 
e non accenna a mollare un 
metro nei confronti del ranista 
americano, la medaglia d’oro 
dei «cento» Mckenzie. I tede- 
schi sembrano dunque avviati 
ad una vittoria stupenda, bat- 
tendo gli americani proprio. al- 
l'ultima gara di una Olimpiade 
dominata dal principio alla. fi- 
ne. Ma si sta preparando la 
grande sorpresa: Henniger dà 
il cambio al farfallista della 
sua squadra con un due, forse 
tre metri dì vantaggio su Mc- 


TRE RUSSI E DUE STATUNITENSI TRA GLI ALTRI SUL PODIO 


Gran finale del pugilato 
stavolta senza gli italiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 27 
Tre inattese vittorie dei pu- 
gili latino-americani costituisco- 
no la principale sorpresa delle 
finali del torneo olimpico ii pu- 
gilato, che ieri sera si è conclu- 
so con l’assegnazione dei titoli 
nelle undici categorie. Un altro 
imprevisto è stato la vittoria 
dell’inglese Finnegan nei medi, 
che con una serie di attacchi 
violentissimi nella terza ripre- 
sa ha battuto, sia pure di siret- 
tissima. misura, il favorito, e 
cioè il sovietico Kiselev. 
L'URSS. ha conquistato tre 
medaglie d’oro, ed è- risultata 
la nazione più forte, considera- 
to che sei erano i sovietici in 
semifinale. Peggio si sono com- 
portati gli statunitensi che han- 
no conquistato due medaglie 
d'oro su sette semifinalisti. Per 
tornare ai latino-americani, 
ineccepibile è apparsa la vitto- 


NELLA FINALE L'UNGHERIA HA BATTUTO LA BULGARIA 


VERO VINCITORE DEL CALCIO 
IL <DILETTANTISMO DI STATO» 


Città del Messico, 27 i 


L’'Ungheria ha conquistato, dunque, sul terreno dello sta- 
dio Azteco di Città del Messico la sua terza medaglia d’oro 
nel calcio; dopo Helsinki e Tokio, i calciatori magiari si sono 
imposti anche in «altura» ed hanno confermato di essere, sul 
piano dilettantistico, la migliore squadra del mondo, Comun- 
que quello dell'Ungheria è un «dilettantismo di Stato» come 
d’altro canto quello di tutti i Paesi d’oltrecortina, ma a que- 
sto livello i magiari sono i migliori. Ieri, però, non tutto è 
andato per il verso giusto agli ungheresi; nella prima mezza 
ora di gioco, pur avendo avuto numerose occasioni da reti, 
non sono riusciti a passare in vantaggio un po’ per l’impre- 


bulgaro Yordanov. 


| cisione nel tiro a rete e moito per la bravura del portiere 


Poi i bulgari sono riusciti ad andare in vantaggio e per 
i magiari le cose sì sono complicate. Tuttavia, reagendo con 
Tabbia, la squadra ungherese nel giro di ‘due minuti ha pa 


Teggiato e po’ è passata in vantaggio. E qui l’arbitro le ha 
dato una mano, se non tutte e due, espellendo tre giocatori 


bulgari (due per scorrettezze 


ed uno per proteste) e uno 


ungherese. Ridotti in otto i bulgari, la partita praticamente è 
terminata anche se nel secondo tempo sono state segnate al. 


tre due reti: era troppo facile 
hanno infierito, 


il compito dei magiari e non 


ria del minimosca venezuelano 
Rodriguez sul coreano Jee, ed 
egualmente quella del messica- 
no Delgado, nei mosca, sul po- 
lacco Olech: Delgado, un 1mpie- 
gato di 21 anni dalla taglia sotti- 
le, è stato molto più abile e 
preciso del suo pur solido ed 
esperto rivale. 

Più discutibile è apparsa in. 
vece la vittoria del piuma mes- 
sicano Roldan  sull’'americano 
Robinson: queti è stato squalifi- 
cato nella secomda ripresa per 
aver colpito involontariamente 
con la testa, l'avversario, ma 
Roldan era così chiaramente in- 
feriore che quando l’arbitro, il 
sovietico -Zybalov, ha sospeso 
il combattimento, anche i più 
nazionalisti fra gli spettatori 
pensavano che intendesse asse- 
gnare la vittoria a Robinson per 
K. o. tecnico. All'annuncio della 
squalifica, il negro americano è 
scoppiato in singhiozzi. 

Altri due latino-americani, i 
cubani Regueiferos e Garbey, 
hanno invece perduto davanti 
agli umici vincitori di Tokio che 
siano riusciti a riconguistare la 
medaglia d’oro, e cioè jl super- 
leggero polacco Kulej e il su- 
perwelter sovietico Lagutin. Il 
primo incontro ha visto un abi. 
la ed esperto pugile trionfare 
chiaramente su un combattente 
vigoroso ma ancora un.po’ roz- 
z0; piuttosto ingiusto è sembra- 
to invece il secondo verdetto, in 
quanto Lagutin è apparso assai 
scorretto. 

Un altro verdetto che ha scon- 
tentato parte del pubblico è 
quello che ha assegnato la vit- 
toria al tedesco| orientale Wolke 
sul camerunese Bassala, nei 
welter. Agevole la vittoria del 
sovietico Sokolov nei gallo con- 
tro Mukwanga, dell'Uganda, ri- 
sultato assai inferiore, mentre 
l’ultima lia d’oro del- 
l'URSS, il mediomassimo Po- 
zniak, non ha avuto neanche 
bisogno di combattere, nerchè 
il suo avversario, il romeno 
Monea, non si è presentato in 
seguito a una ferita riportata 
nelle semifinali, 

Per quanto riguarda infine le 
due vittorie americane, una cer- 
ta sorpresa ha destato quella 
del leggero Harris, che ha supe- 


Grudzien. Il massimo Foreman, 
invece, un pugile dalla tecnica 
non molto raffinata ma di enor- 
me potenza, ha letteralmente 
dominato il sovietico Chepernis, 
finendo l’incontro prima del 
limite. 
F. B. 


All'URSS nella pallavolo 


le due medaglie d'oro 


Città del Messico, 27 

L'Unione Sovietica: ha vinto le me- 
daglie d’oro della pallavolo, sia nel 
girone maschile che in quello fem- 
minile, e se la prima vittoria era 
considerata quasi sicura, la seconda 
ha causato una certa sorpresa: di 
fronte all’URSS, infatti, vi era una 
squadra, il Giappone, che a Tokio 
aveva saputo strappare alle sovietiche 
la medaglia d’oro, e che era consì- 
derata a Città del Messico la più 
probabile vincitrice. 


Kenzie, ma. per gli americani 
parte Doung Russell, vincitore 
dell'oro nei cento farfalla, e 
si esibisce în una rincorsa che 
ha dell’incredibile. Ai venticin- 
que metri gli nuota all’altezza 
der piedi, ai cinquanta metri lo 
ha acciuffatto, virano quasi in- 
sieme, poi se ne va con una 
bracciata ampia e potentissi- 
ma: sembra davvero un delfino 
per quanto possa apparire 
scontato il paragone. Tocca con 
un vantaggio superiore al di- 
stacco con cui era partito e 
lancia l’ultimo frazionista, l'ex 
primatista mondiale Ken Walsh 
con un vantaggio incolmabile 
dal pur fortissimo Wiegand, lo 
stile - liberista della Germania 
Est. 

Il ritmo è stato talmente in- 
fernale che alla virata dei cin- 
quanta metri Walsh dà Vim- 
pressione di poter toccare per 
lr Stati Uniti sotto il primato 
mondiale. E così è: fa fermare 
i cronometri su 3’54”9, polve- 
rizzando il primato della Ger- 
mania Est, abbassandolo di un 
secondo e sei decimi. E’ un 
trionfo, quello americano, che 
si. chiama per buona parte 
Doug Russel autore della cla- 
morosa, inconcepibile rimonta; 
ma, come dimostra il tempo, 
tutti hanno nuotato al massi- 
mo delle loro possibilità. 

L'ultima serata del nuoto 
aveva avuto um prologo entu- 
siasmante con. ‘la prima gara 
di nuoto, l'attesissima finale dei 
1500 stile libero maschili, con 
la promessa grande lotta fra 
il neoprimatista mondiale, lo 
americano Mike Burton e il 
messicano Echevarria. Questi, 
partito fortissimo, in modo 
pazzesco diremmo, ha stronca- 
to se stesso invece dell’avver- 
sario, che ha continuato im- 
perterrito sul suo ritmo formi- 
dabile ma studiato, non avven- 
tato come quello di Echevarria 
e ha vinto da vero fuoriclasse 
con un vantaggio enorme, nel 
tempo di 16°38"9 che davvero 
ha dell’incredibile se si pensa 
alla quota di Città del Messico. 
Resta a trenta secondi dal suo 
record mondiale Burton, ma 
polverizza il record olimpico 
stabilito a Tokio e soprattutto 
lascia il connazionale John Kin- 
sella, um sedicenne che jarà 
molta strada, a oltre 18”, e lo 
australiano Brough, medaglia di 
bronzo a 25”. Echevarria, inge- 
nerosamente fischiato dalla fol- 
la che sì aspettava da lui il 
teionfo, è sesto, lontano a qua- 
sì un minuto. 

La penultima gara è la 4x100 
stile libero femminile: le ame- 
ricane sono quelle che alle se- 
lezioni di Los Angeles sono sce- 
se in quattro sotto il ‘minuto 
nei cento, nella più veloce gara 
femminile mai registrata. Vin- 
cono bene, con tranquillità in 
4°02”5, lontane di un secondo 
e mezzo dal loro record mon- 
diale, ma sempre al di sotto di 
quello olimpico. La Germania 
dell'Est è seconda a oltre tre 
secondi, il Canada terzo. Poî i 
fuochi d'artificio finali della 4 
per 100 mista maschile, 

Si chiudono così queste di- 
ciannovesime Olimpiadi per i 
nuotatori: non sono crollati 
molti record, ma si sapeva che 
l'altitudine avrebbe danneggia- 
to i nuotatori, sempre impegna- 
ti in sforzi prolungati, Abbia- 
mo asstistito a gare avvincenti 
e abbiamo visto î favoriti bat- 
tuti în cinque 0 sei occasioni, 
cosa che ha fornito quel pizzico 
di «thrilling» che non guasta. 
Dietro gli Stati Uniti în eviden- 
za l'Australia, con la rivelazio- 
ne Wenden, e soprattutto la 
Germania Est che ha sorpreso 


addirittura, rompendo spesso 
le uova nel paniere agli ameri- 


cani e dando loro filo da tor- 
cere. Gli Stati Uniti hanno co- 
munque chiuso con un bilancio 
che è a dir poco impressionan- 
te e non ha bisogno di altri ag- 
gettivi: ventitrè medaglie d’oro 
conquistate în una piscina su 
33 che erano in palio tra nuo- 
to e tuffi; sulle 87 medaglie di- 
stribuite în tutto fra nuoto e 
tuffi se ne sono prese 57 ov- 
vero 23 d'oro, 15 d’argento, 19 
di bronzo. Se si considera solo 
il nuoto e si escludono i tuffi, 
su 75 medaglie che potevano 
vincere ne hanno portate a ca- 
sa 51, di cui 21 d’oro, 15 d’ar- 
gento e 15 di bronzo. E arrive- 
derci a Monaco di Baviera. 
Murray Rose 


Puniti i calciatori 


espulsi nella finale 


Città del Messico, 27 


Il Comitato dilettanti della Fe- 
derazione internazionale di cal- 
cio ha preso stasera le seguenti 
sanzioni contro i quattro gioca- 
tori espulsi dal campo durante 
la finale fra Ungheria e Bul- 
garia: il bulgaro Atanasse Chri- 
stov è stato sospeso per un an 
no da tutte le partite interna- 
zionali per aver lanciato il pal- 
lone in testa all'arbitro, I bul- 
gari Izvetan Dimitrov e_Kiril 
Tvkov e l’ungherese  Istvan 
Juhasz sono stati sospesi per 
due partite internazionali, 


ba 


podio dei Giochi 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Il trionfo di Klaus Dibiasi: anche il secondo e terzo classifi- 
cato (a sinistra il messicano Gaxiola e a destra l’americano 
Young) si uniscono alla generale ovazione per il vincitore 


KLAUS DIBIASI AFFERMA CANDIDAMENTE CHE LA VITTORIA DI IERI NON GLI BASTA 


«angelo biondo» oro nei tuffi 
adesso pensa a Monaco di Baviera 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 27 

Il giorno atteso da sei anni, 
da quando cioè Klaus Dibiasi, 
appena quindicenne, decise di 
farsi un nome nella ristretta 
«élite» dei tuffatori di classe, e 
finalmente scoccato: Klaus ha 
vinto la medaglia d’oro ai Gio- 
chi olimpici del Messico, con- 
quistando la vittoria nella piat- 
taforma da 10 metri. L'afferma- 
zione è di quelle che non si di- 
scutono; basta un’occhiata al 
cartellino della classifica finale 
per rendersi conto del divario 
che divide oggi Dibiasi dagli 
altri specialisti nelle  piroette 
in piscina: entrato in finale con 
un totale di 108.04 punti accu- 
mulati nelle tre esibizioni di 
qualificazione, il tuffatore ita- 
liano ha concluso a quota 164.18 
con un vantaggio di quasi 10 
punti sul messicano Gaxiola. 

«Sentivo che questa volta la 
medaglia d'oro non mi sareh- 
be sfuggita: mi ero preparato 
accuratamente e intensamente. 
Ho cercato di avere la massima 
concentrazione in ogni tuffo; 
soltanto nell'ultimo salto — ha 
affermato Dibiasi — ho perdu- 
to un poco la calma. In quei po- 
chi secondi ho pensato alle co- 
se più strane ma poi mi sono 
convinto che il vantaggio, era 
tale che potevo considerarmi 
vincitore», 

— @uando ha avuto la sicu- 
rezza della vittoria? 

«Dopo il secondo tuffo di que- 
sta sera, ma già da ieri ero ab- 
bastanza tranquillo». 

— Quali sono stati gli avver- 
sari che più temeva? 

«Gli statunitensi e un poco il 
messicano Gaxiola, il quale è 
abbastanza bravo ed ha avuto 
il vantaggio di gareggiare da- 
vanti al suo pubblico». 

— E° completamente soddi. 
sfatto della sua prova? 

«Sì, sono molto soddisfatto 
perchè nel complesso sono an- 
dato bene. Ho da rimproverar- 
mi l’ultimo tuffo perchè sono 
entrato troppo lento in acqua». 

— Che specie di allenamento 
ha effettuato, e quali sono ora i 
programmi? 

«Una media di quattro ore al 
giorno di tuffi. Ho 21 anni e 
quindi spero di essere tra gli 
azzurri a Monaco, di Baviera — 
ha concluso Dibiasi —: quan- 
do mi ha battuto a Tokio, lo 
americano Webster aveva 29 
anni», 


Dibiasi deve la sua medaglia 
a due persone: l'allenatore 
Goerlitz, che lo ha curato in 
tutti questi anni sgrezzando la 
sua naturale impetuosità per 
impostarla stilisticamente se- 
condo i dettami di una scuola 
di,altissima classe, ed il padre 
Hans. «Klaus è stato sempre un 
Tagazzo molto nervoso, facile 
agli scatti e mutevole di umore. 
Con pazienza e amore sono riu- 
scito a farne un uomo saldo co- 
me una roccia, Non lo dico per- 
chè si tratta di mio figlio: è la 
verità. Ho conosciuto pochi ra- 
gazzi di 21 anni dotati di un au- 
tocontrollo così perfetto, e un 
buon tuffatore non deve soprat- 
tutto sapere cos'è l’emozione. 
Klaus ha vinto quella dura bat- 
taglia e merita pienamente di 
essere diventato campione olim- 
pionico», 

Klaus, «l'angelo biondo» di 
Bolzano, ha compiuto 21 anni 


sedici giorni fa essendo nato a 
Sobald Hall (Austria) il 6 otto- 
bre 1947. E’ un «figlio d’arte»: 
suo padre, che ha partecipato 
alle Olimpiadi di Berlino nel 
1936, lo ha guidato insegnando- 
gli tutti i segreti di una specia- 
lità che può essere paragonata 
ad un’arte. I tuffatori sono i 
ballerini del cielo: alla grazia e 
all'eleganza dei movimenti dei 
danzatori debbono accoppiare la 
forza acrobatica dei saltatori ci- 
nesi, 

Klaus si rivelò improvvisa: 
mente al mondo dello sport du- 
rante le Olimpiadi di Tokio con- 
quistando la medaglia d’argen- 
to: forse neanche i dirigenti del 
nuoto italiano avevano creduto 
nelle sue possibilità, ma il tuf- 
fatore bolzanino, 17 anni, mera: 
vigliò tutti, forse se stesso pri. 
ma degli altri, ed a Tokio si 
rese conto delle sue enormi 
possibilità. Klaus, costretto a 


L'UNICO «INTRUSO» NELLE VITTORIE LO JUGOSLAVO GERAR 


NIPPONICI E SOVIETICI 
I GINNASTI DOMINATORI 


Il campione mondiale Miro- 
slav Cerar, «Oro» nel cavallo 


È jugoslava (13-11) la pa 


Città del Messico, 27 

Imprevedibilî sorprese nella palla» 
nuoto: le favorite, vincitrici dei due 
gironi, Ungheria e Italia, sono state 
battute in semifinale da Jugoslavia 
6 URSS, e nella finale per il primo 
posto la squadra sovietica, conside- 
rata più forte, è stata battuta dagli 
jugoslavi, mentre in precedenza gli 
ungheresi avevano strappato agli 
italiani, senza eccessiva difficoltà, la 
medaglia di bronzo, L’incontro Jugo» 
slavia-Unione Sovietica è stato il più 
duro e il più combattuto del lungo 
torneo, 

Ma oltre che dura, la partita è 
stata anche avvincente e spettacola» 
re: giunti 5-5 a metà della partita, 
glî jugoslavi hanno aggredito gli av- 
versari nel terzo tempo, passando a 
condurre per 3-6. Ma l’ultimo tempo 
è stato caratterizzato dalla riscossa 
dei russi, che proprio negli ultimi 
secondi sono riusciti a pareggiare, 
chiudendo i tempi regolamentari 
TI-11. Due tempi supplementari, ma, 
la partita si è risolta nel primo, 


rato in tecnica e precisione il|quindo Marovie ha realizzato due 
vincitore di Tokio, il polaccolrigori. 


llanuoto 


Segnatura ungherese nella porta azzurra di Alberani durante il confronto in cui i pallanuo- 
tisti italiani hanno perduto il bronzo, vinto dall'Ungheria bi 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


| 


| 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 27 
Con i successi personali del 
giapponese Akinori Nakayama e 
del sovietico Voronin si è con- 
cluso ‘il lungo e spettacolare 
torneo di ginnastica artistica. 
Nakayama ha vinto tre meda- 
glie d’oro e una d’argento, ri- 
spettivamente alle parallele, agli 
anelli e alla sbarra e nel corpo 
libero, Il suo grande avversario 
Mikhail Voronin, ne ha vinte 
due d’oro, due d’argento e una 
di bronzo nella sbarra (dichia- 
Tato campione olimpionico as- 
sieme a Nakayama), nel volteg- 
gio, agli anelli, alle parallele e 
nel cavallo con maniglie. 
Voronin, comunque, ha prefe- 
rito rinunciare all’esercizio del 
corpo libero perchè durante gli 
esercizi obbligatori di giovedì si 
era prodotto una distorsione al 
tendine d’Achille, lo stesso in- 
fortunio che, in modo ben più 
grave, aveva costretto ll’azzurro 
Menichelli ad abbandonare le 
gare. A titolo precauzionale, 
quindi, Voronin ha preferito 
mon prendere parte alla prova 
rlel corpo libero, al fine di non 
compromettere le altre parteci- 
pazioni dove è riuscito, invece, 
a ottenere ottimi piazzamenti. 
Non è stato così fortunato il 
giovane giapponese Sawao Ka- 
to, la rivelazione di questi gio- 
chi per aver conquistato il tito- 
lo olimpionico individuale: Ka- 
to aveva cominciato benissimo 
vincendo la medaglia d’oro nel 
corpo libero e quelle di bronzo 
agli anelli, ma non ha potuto 
prendere parte alla gara seguen- 
te, il volteggio al cavallo, per 
una ferita procuratasi durante 
la prova agli anelli. Sawao Kato 
è stato poi costretto ad abban- 
donare del tutto le gare rinun- 
ciando così a delle altre possi- 
bili vittorie individuali. L'ultima 
medaglia d'oro è andata allo 
jugoslavo Miroslav Cerar nel ca- 


‘| vallo con maniglie. 


I giapponesi hanno vinto com- 
plessivamente quattro medaglie 
d'oro, due d’argento e tre di 
bronzo; l'URSS ne ha vinte due 
d'oro, due d’argento e tre di 
bronzo, la Jugoslavia uno d’oro 
e la Finlandia una d'argento. 


S. D. A. 


recarsi a Trento per allenarsi 
dal momento che. Bolzano era 
sprovvista di una piscina coper- 
ta, cercò ed ottenne dal CONI 
migliori condizioni: fu costriuta 
essere diventato campione». 

Klaus Dibiasi è alto 1,80 e 
ha un peso forma di 79 chili, 
A Bolzano è forse il ragazzo 
più noto, più amato da tutti. 
Lo chiamano «angelo biondo 
ha raggiunto appena da 15 gior- 
ni la maggiore età, ma il suo 
viso è rimasto quello di un bam- 
bino, raramente illuminato dal 
sorriso: forse è un ragazzo cre- 
sciuto troppo in fretta perchè 
troppo presto ha sentito su di 
Sè il peso di una grande respon- 
sabilità, Solo oggi, forse, dopo 
l’ultimo suo volo d'angelo nelia 
vasca tutta d’oro, Klaus Dibia- 
si ha potuto distendersi e scari- 
care la tensione nervosa che lo 
hs attanagliato dal giorno in 
cui, a Tokio, capì che la meda- 
glia d’oro di Città del Messico 
poteva essere sua. E, sul podio 
olimpico dello stadio del nuoto, 
finalmente, si è visto che Klaus 
Dibiasi sa anche sorridere. 

A porgergli la medaglia d’oro 
è stato il dott. Giorgio De Ste- 
fani, membro del CIO. Presen- 
te anche il Presidente della Re- 
pubblica Gustavo Diaz. Ordaz. 
Unica nota di ‘cronaca della ga- 
Ta di ieri, l’incidente occorso al 
Tusso Vasin, che ha riportato la 
sospetta frattura della clavico- 
la destra avendo toccato con la 
spalla il fondo della piscina do- 
po l’ultimo tuffo, 

D. G. 


Saragat telegrafa 


Roma, 27 

Il Presidente della Repubblica 
ha inviato all’azzurro Klaus Di- 
biasi, medaglia d’oro nella pro- 
va olimpica di tuffi dalla riatta- 
forma di dieci metri, il seguen- 
te telegramma: «Desidero farle 
giungere le più vive felicitazioni 
per la brillante vittoria da lei 
conseguita nei Giochi olimpici. 
Cordiali saluti». i 


MEDAGLIERE 


Ko) A 
USA 45 28 
URSS 20 82 
Giappone u n 
Ungheria 10° 10 
Germania Or. (10 10 
Francia 
Cecoslovacchia 
Germania Oce, 
Australia Î 
Granbretagna 
Polonia 
Romania 
Jugoslavia 
ITALIA 
Kenia 
‘Messico 
Olanda 
Bulgaria 
Iran 
Svezia 
Turchia 
Danimarca 
Canada 
Finlandia 
Etiopia 
Norvegia 
N. Zelanda 
Tunisia 
‘Pakistan 
Venezuela 
Cuba 
Austria 
Svizzera 
Mongolia 
Brasile 
Belgio 
Corea del Sud 
Uganda 
Camerun 
Giamaica 
Argentina 
Grecia 
India 
Taiwan 
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RESISTE LO SCETTRO IN MANO AI CAMPIONI D’ITALIA 


L'INTER TOGLIE DI PREPOTENZA I SARDI 
DALLA MUTA DEGLI INSEGUITORI DIRETTI 


PREME LA FIORENTINA MA IL MILAN SI CHIUDE: 0-0 | L'INTER A SAN SIRO UMILIA IL CAGLIARI: 4-0 


LE MARCATURE A UOMO Maiuscola 


NON SODDISFANO IL PUBBLICO 


FIORENTINA: Superchi; 


zi; Rizzo, Merlo, Maraschi, De Si- 
sti, Amarildo. (Secondo 
Bandoni; n. 13 Cencetti). MILAN: 
Cudicini; Anquilletti, Schnelling 


‘Rosato, Malatrasi, Trapattoni; Ro- 
Rivera, 
Prati. (Secondo portiere Vecchi; n. 
13 Fogli). ARBITRO: Sbardella, di 
nella ripresa Cen- 


gnoni, Lodetti, Sormani, 


Roma. NOTE: 
cetti è entrato al posto di 
gora  infortunatosi in un con- 
trasto con Prati al 44' del primo 
tempo; al 21° del secondo tempo Fo. 
gli è entrato nel Milan ad posto di 
Rognoni. 


Ro 


Firenze, 27 

Parità, a reti inviolate, fra 
Fiorentina e Milan nella lotta 
per il primo posto in classifica 
in una delle più attese partite 
del campionato che, in verità, 
non ha soddisfatto appieno le 
attese del gran pubblico accor- 
so allo stadio comunale, nono- 
stante alcuni prezzi un po’ ele- 
vati, ma soprattutto non ha ri- 
sposto alle previsioni di un gio- 
co, vivace, brioso e di alto li- 
vello. 

In realtà, e questo è emerso 
chiaramente alla distanza nono- 
stante la maggior pressione dei 
viola, ambedue le squadre han- 
no impostato i rispettivi schie- 
ramenti su una tattica pruden- 
ziale lasciando cioè alternativa- 
mente di punta soltanto dus 0 
tre giocatori e chiudendo poi 
gli spazi agli attaccanti avver- 
sari. La squadra di Pesaola ha 
disposto indubbiamente di mo- 
menti più favorevoli per l’ecce- 
zionale gioco sviluppato da Mer. 
lo ed a tratti da Maraschi ed 
Amarildo, ma i reparti arretra- 
ti della squadra campione di 
Italia hanno operato sempre 
con straordinario raziocinio 
(tuttavia l’arbitro è dovuto in- 
tervenire talvolta per contrasti 
di una certa durezza), mano- 
vrando di preferenza su Schnel- 
linger, Rosato e alternativamen- 
te Malatrasi e Trapattoni i qua- 
li difficilmente facevano giun- 
gere gli attaccanti gigliati alla 
corta distanza per scoccare pal- 
loni pericolosi. 

‘Rivera-Lodetti, da una parte, 
e Merlo - De Sesti, dall'altra, ti- 
morosi di scoprire gli spazi, 
hanno cercato frequentemente 
di agire in posizione arretrata 
e soltanto a tratti, più che al- 
tro Rivera e Merlo, si sono 
‘proiettati in avanti per appog- 
giare gli spunti dei compagni 
di linea e cercare così la via 
della rete. Dai conseguenti ca- 
povolgimenti di gioco sono sca- 
turiti diversi contrasti sui qua- 


QUASI AUTORETE DI PICCHI 


Pisa - Varese 1-1 


MARCATORI: nel primo tem- 
po Gasparini al 2°, Renna (rigore) 
al 18°, — PISA: Annibale; Lenzi, 
Gasparroni; Barontini, Coramini, 
Gonfiantini; Manservisi, Gaspari. 
ni, Mascalaito, Joan, Piaceni (Se- 
condo portiere Breviglieri; n. 13 
Gervetto). VARESE: Carmignani; 
Borghi, Maroso; Sogliano, Rim: 
‘bano, Picchi; Leonardi, Tambo- 
rinì, Cappellini, Dellagiovanna, 
Renna (Secondo portiene Pozzo; 
n. 13 Burlando), — ARBITRO: 
Francesconi di Padova. — NOTE: 
al 38° Cervetto ha sostituito Co- 
ramini, infortunato alla gamba 
destra, Nella ripresa al 27° Tam- 
borini esce e viene sostituito da 
Burlando, Al 29’ Leonardi sì 
scontra col portiere Annibale e 
viene portato fuori campo, 


Pisa, 27 

Armando Picchi, nella sua 
ultima partita da scapolo 
(l’ex nazionale si sposerà 
domani mattina a Firenze), 
non ha portato fortuna al 
Varese che per una involon= 
taria deviazione del livorne- 
se, sì è trovato in svantag- 
gio su autogol dopo appena 
Te a ir 
Gasparini, in = 
ma posizione, ha saettato 
un forte tiro verso Carmi- 
gnani il quale si stava ap- 
prestando ad intervenire 
quando Picchi, vistosi piom- 
bare addosso la palla si è 
voltato: la palla lo ha col. 
pito alla schiena ed è finita 
alle spalle del portiere lom- 
bardo. Questo inatteso gol, 
venuto a. freddo, ha condi- 
zionato tutta la partita. 

Il Varese, che era giunto 
@ Pisa con l’evidente inten. 
to di i a casa lo zero 
a Zero, è stato costretto a 
scoprirsi ed Arcari ha dovu- 
to cambiare i suoi piani; 
dal canto suo, il Pisa an- 
cora stupito dal colpo di for- 
tuna, è stato costretto ad 
impegnarsi disperatamente 
in una stretta difesa contro 
le veementi folate avversa. 
rie. Molta confusione, per- 
ciò, qualche fallo, gioco 
spezzettato e frammentario, 
senza un nesso logico. Gli 
ospiti avevano dopo un quar. 
to d'ora di gioco anche sei- 
sette giocatori nella metà 
campo avversaria. Renna e 
Leonardi sono apparsi i più 
pericolosi in questo perio. 
do. L'ala sinistra, benchè 
‘attentamente controllata da 
Lenzi, più volte è riuscita a 

irgli, ma si è poi tro- 
vata di fronte Barontini, Co. 
ramini e Gonfiantini, il 
«libero» dei nerazzurri. 


Rogo- 
ra, Mancin; Pirovano, Ferrante, Bri 


portiere 


nuto talvolta con una frequenza 
sconcertante, spezzettando la ga- 
Ta (anche se al tempo stesso 
frenava gli impulsi dei singoli 
giocatori) in una serie di batti 
e ribatti che hanno finito per 
innervosire un po’ tutti. 

Lo slancio iniziale delle squa- 
dre sembra dischiudere la por- 
ta ad uno stupendo incontro, 
ma poi il rigido schieramento 
tattico, la marcatura ad uomo 
tecnicamente studiata ed attua 
ta, rivelano che sia Rocco sia 
Pesaola non desiderano conce- 
dere niente alla manovra av- 
versaria. 

line FER 
TRE GIOCATORI SOSTITUITI 


L. Vicenza - Atalanta 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo: 
Reit al 35°. L. VICENZA: Bardin; 
Volpato, Rossetti; Tumburus, Caran- 
tini, Calosi; Menti, Fontana, Vitali, 
Biasiolo, Reif. (Secondo portiere 
Luison; n. 13 Ciccolo). ATALAN. 
TA: Cometti; Bertuolo, Nodari; 
Poppi, Signorelli, Dotti; Nastasio, 
Pelagalli, Clerici, Dell’Angelo, Jn. 
certi. (Secondo portiere Grassi; n. 
13 Roffi). ARBITRO: De Robbio, di 
Torre Annunziata, NOTE: al 5’ del 
primo tempo Roffi sostituisce Signo 
relli; al 37° Grassì prende il posto di 
Cometti; nel secondo tempo Ciccolo 
entra in campo al posto di Reif. 


Vicenza, 27 
Il Lanerossi Vicenza ha battu- 
to di stretta misura l'Atalanta 
a conclusione di una partita po- 
vera sul piano tecnico e con- 


li l’arbitro Sbardella è interve-, 


trassegnata dall’abbandono del 
campo da parte di ben tre gio- 
catori nel solo primo tempo, 
tutti causati da veri e propri 
incidenti di gioco e non di scon- 
tri violenti. Il primo a lasciare 
il terreno è stato il bergama- 
sco Signorelli al 5’, sostituito 
da Roffi. Ciò ha comportato una 
serie di spostamenti nei ruoli 
degli ospiti che quasi certamen- 
te hanno avuto una certa in- 
fiuenza sulla prestazione com- 
plessiva degli atalantini. Lo han- 
no seguito il portiere Cometti 
al 37° sostituito fra i pali dal 
giovane Grassi e infine il vicen- 
tino Reif sostituito a sua volta 
nella ripresa da Ciccolo. 
Bisogna dire che Grassi tra 
i bergamaschi si è disimpegna- 
to in modo egregio esibendosi 
in una serie di interventi di no- 
tevole valore che hanno impe- 
dito altre segnature. Dal suo 
canto, Ciccolo, fra i vicentini, 
ha fornito alcuni pezzi di bra- 
vura quali da tempo i tifosi lo- 
cali non avevano il bene di ve- 
dere da parte di un giocatore 
sempre molto discusso e discu- 
tibile e relegato in pratica al 
ruolo di riserva. Negativo, in- 
vece, il rendimento. di Roffi che 
non ha sostituito nel modo mi- 
gliore il compagno Signorelli. 
Il Lanerossi Vicenza ha accu- 
sato gravemente l’assenza di 
quel Cinesinho che rappresenta 
la mente illuminante del com- 
plesso. Menti che lo ha sosti 
tuito, ha vagolato per il campo 
senza combinare molto nè per 
sè nè per i compagni. Le cose 


migliori degli ospiti sono ve- 
nute dal duo Dell’Angelo - Pela- 
galli che hanno cercato di im- 
‘primere un gioco efficiente alla 
squadra e hanno spesso tentato 
anche di risolvere. 


Venticinque brasiliani 
per la Coppa Rimet 


Rio de Janeiro, 27 

La commissione di selezione 
nazionale di calcio brasiliana 
(SOSEMA), ha convocato i ven- 
ticinque giocatori che costitui- 
ranno la selezione che rappre- 
senterà il Braslie nel campiona- 
to del mondo 1970, in Messico, 
I giocatori convocati, che co- 
minceranno a preparasi per il 
torneo, sono i seguenti Felix 
(Fluminense), Picasso (San 
Paulo), Alberto (Gremio), Car- 
los Alberto (Santos), Moreira 
(Botafogo), Brito (Vasco). Ju- 
randir (San Paulo), Everaldo 
(Gremio), Nelson (Palmeiras), 
Roberto Dias (Sao Paulo), Nilo 
(Curitiba), Paulo Henrique (Fla- 
mengo). Clodoaldo (Santos). 
Rivelino (Corinthias), Dirceu 
Lopes (Cruzeiro), Pelè (San- 
tos), Tostao (Cruzeiro), Toninho 
(Santos), Jairzinho (Botafogo), 


Leivinha (Portuguesa), Edu 
(Santos), Paulo Cesar (Bota- 
f0g0). 

COPPA FIERE 


MM Il Napoli giocherà il 13 novem- 

bre in Inghilterra contro il Leeds, 
attuale detentore della «Coppa delle 
Fiere». La partita di ritorno si svol- 
gerà al «San Paolo» 11 27 novembre, 


CON ANASTASI LA JUVENTUS CASTIGA IL BOLOGNA: 1-0 


I biunconeri ottengono 
la prima vittoria 


MARCATORI: Anastasi al 21’ del. 
la ripresa, JUVENTUS: Anzolin; 
Salvadore, Leoncini; Roveta, Casia. 
no, Del Sol; Favalli, Benetti, Ana- 
stasî, Haller, Zigoni. (Secondo por: 
tiere G. Sarti; n. 13 Boncìi). BOLO. 
GNA: Vavassori; Roversi, Furlanis; 
Cresci, Janich, Gregori; Pace, Bul. 
garelli, Mujesan, Turra, Savoldi, 
(Secondo portiere Adani; n. 13 Bat- 
tisodo). ARBITRO: De Marchi, di 
Pordenone. NOTE: al 14’ della ri. 
presa Furlanis, infortunatosi dopo 
uno scontro con Del Sol, abbandona 
il campo trasportato in barella; lo 
sostituisce Battisodo, 


Torino, 27 

La Juventus ha conquistato, 
finalmente, la sua prima vit- 
toria in campionato; ma dopo 
quali e quante emozioni! I 
bianconeri hanno disputato una 
partita prevalentemente offen- 
siva, come del resto esige il 
potenziale tecnico a disposizio- 
ne dell'allenatore. Ben soste- 
nuti — almeno nei tre quarti 
iniziali dell'incontro —. dalla 
linea di centrocampo, nella qua- 
le Del Sol, Benetti e Haller 
(autore di una prestazione auto- 
ritaria e positiva), i giocatori 
torinesi hanno manovrato con 
una certa scioltezza, accusando 
però qualche impaccio al mo- 
mento di concludere. Zigoni 
soprattutto è mancato alla pro- 
va; ma anche Anastasi — egre- 
gio in talune iniziative e in 
qualche soluzione — mon è 
sempre piaciuto: il centravanti, 
tra l’altro, ha fallito due occa- 
sioni di una facilità elementare. 

Il Bologna, dal canto suo, ha 


Il punto 


Protagonista della quarta gior- 
nata è stata l’Inter e non tan- 
to per la vittoria ottenuta sul 
Cagliari, quanto per l'entità del. 
la stessa, I nerazzurri, infatti, 
hanno sconfitto i sardi per 4-0, 
con un punteggio cioè che par- 
la da sè. Ieri l’attacco interista 
ha funzionato grazie anche al 
huon inserimento di Spadetto 
autore anche di una rete. 

Il Milan è riuscito a mantene: 
re il primato con il punto con 
quistato a Firenze, mentre la 
Juventus ha colto Ja sua prima 
vittoria stagionale alle spese di 
un remissivo Bologna. 

Una sola la sorpresa di que- 
sta giornata, quella che viene 
da Genova dove il Palermo ha 
espugnato il campo della Samp- 
doria, che, a sua volta, quindi. 
ci giorni or sono aveva vinto al 
San Paolo contro uno, sfasato 
Napoli, il quale anche ieri ha 
dovuto alzare bandiera bianca 
sul proprio terreno essendo sta- 
to costretto al pareggio dalla 
Roma. 

Disco rosso per il Torino a 
Verona, dove gli scaligeri hanno 
addirittura segnato 3 reti. Ai 
granata manca la spinta di Fer- 
rini, e Fabbri farà bene a cerca» 
re un sostituto il più presto 
possibile. Il Vicenza ha conqui- 
Stato due.punti d’oro con l’Ata- 
lanta inserendosi, per il momen- 
to, nelle zone alte della classifi- 
ca. Infine la partita tra le ce. 
nerentole Pisa e Varese si è 
conclusa in parità. 


attuato una tattica guardinga, 
impostata su una vigile difesa: 
con Gregori su Haller, Bulga- 
relli su Del Sol e Turra su Be- 
netti, i petroniani hanno cerca» 
to di inaridire la fonte del gio- 
co offensivo avversario. I loro 
reiterati sforzi hanno avuto ef- 
fetto soltanto nel quarto d'ora 
finale, quando la Juventus è 
palesemente calata di tono, ri- 
schiando di subìre il gol del 
pareggio, I rossoblù hanno cer- 
cato anche di attaccare — spe- 
cie dopo aver subìto il gol de- 
cisivo — e Pace, oltre a Muje- 
san, hanno più volte agito peri- 
colosamente in contropiede; 
mentre Savoldi, al contrario, 
ha deluso. 

Riepiloganao, un risultato 
equo nella sostanza, come nel- 
l’espressione numerica. Molto 
vivace, anche se privo di reti, 
il orimo tempo, con la Juven- 
tus impegnata continuamente 
all’attacco. L’inizio della ripresa 
è favorevole al Bologna. Si 
scuote però la Juventus e al 21’ 
Anastasi inserendosi su un tra- 


versone rasoterra di Benetti, 
colpisce la palla di tacco de- 
viandola în rete, juori della 
portata di Vavassori. La Juven- 
tus potrebbe raddoppiare al 30° 
quando Vavassori esce a va- 
langa su Zigoni, respingendo la 
palla che finisce ad. Anastasi 
tutto solo: îl centravanti sbuc- 
cia però il pallone, con la porta 
vuota, e l'occasione sfuma. 


RIUNIONI DELLA LEGA 
fm Due riunioni si svolgeranno gio» 

Vvedì 31 ottobre nella sede di Mi. 
lano della Lega Nazionale della FIGC. 
Al mattino, alle 10, si riunirà il Co- 
mitato di presidenza, della Lega stes. 
sa, presieduto dal dott. Aldo Staccni, 
nel pomeriggio, alle 16, sarà la volta 
del Consiglio direttivo, 


ELIMINATORIE 
fi A Belgrado nell’incontro di anda. 

ta delle eliminatorie dei campio- 
nati mondiali di calcio, la Jugoslavia 
ha pareggiato con la Spagna (0-0); a 
Lisbona il Portogallo ha sconfitto la 
Romania (3-0); a Sofia la Bulgaria 
ha superato l'Olanda per 2/0; 


prestazione del neroazzurri 


e addio speranze degli isolani 


MARCATORI: nel primo tempo 
Facchetti al 9’; ripresa: Spadetto al 
20°, Mazzola al 30°, Domenghini al 
45°. INTER: Girardi; Poli, Facchet. 
ti; Suarez, Burgnich, Cella; Domen- 
ghini, Mazzola, Spadetto, Bertini, 
Corso. (Secondo portiere Miniussi;n. 
13 Vastola). CAGLIARI: Albertosi; 
Martiradonna, Longoni; Cera, Toma. 
sini, Longo; Nenè, Brugnera, Bonin- 
segna, Greatti, Riva. (Secondo por 
tiere Reginato; n. 13 Zignolî). AR- 
BITRO: Lo Bello, di Siracusa. 


Milano, 27 

Quattro reti segnate, almeno 
sei mancate di un soffio, bel 
gioco e tenuta di fondo: in que- 
ste quattro battute si potrebbe 
sintetizzare la prestazione del. 
l’Inter, davvero maiuscola sutto 
ogni aspetto. Il Cagliari, dopo 
aver vinto nello scorso campio- 
nato grazie a quella famosa mo- 
netina che colpì l'occhio del ca- 
pitano Longn, oggi si è presen- 
tato a San Siro per confermare 
il ruolo di comprimario fra le 
grandi del campionato. 


E invece è stata una grossa 
delusione. Per dimostrare come 
possa aver vinto l’Inter con un 
punteggio così vistoso è giusto 
analizzare la prestazione dei 
sardi, perchè è proprio dalle 
loro evidenti carenze che trova 
ragione il risultato. Dunque il 
Cagliari era venuto a San Siro 
puntando al pareggio e affidan- 
do tutte le sue speranze al clau- 
dicante Riva. Alla sua guardia 
Foni ha piazzato Burgnich e, 
poichè Riva opera frequenti 
spostamenti, anche Cella è stato 
messo a distanza ravvicinata. 

Così «imbavagliato» Riva non 
ha quasi mai potuto muoversi 
e i suoi spunti migliori sono 
stati alcuni colpi di testa (uno 
di ouesti sui finale della gara 
ha colpito anche il palo). Nenè, 
a destra, guardato a vista da 
Facchetti non ha mai dato un 
valido apporto all’attacco della 
propria squadra e, visto che era 
innocuo, Facchetti si è spinto 
molto in avanti segnando anche 
la prima rete con una magistra- 
le mezza girata al volo. Poli ha 
lavorato molto con Boninsegna, 
mia non ha quasi mai perso col- 
pl. 

Il Cagliari, ormai si sa, co- 
struisce le sue vittorie sul qua- 
drilatero centrale. Oggi i media- 
ni erano sotto misura e le mez- 
ze ali si sono spinte sul finire 
del primo tempo nel disperato 
Sorotoa per acciuffare il pareg- 
gio. 

Facile ricavare il giudizio sul- 
l'Inter. In difesa i nerazzurri 
sono stati perfetti e ordinati, 
cercando sempre il passaggio al- 
l’uomo sempre smarcato. Sua- 
rez ha lavorato molto ed ha co- 
perto la fascia di centrocampo 
coadiuvato da un Bertini focoso 
e rapido nella manovra e nelle 
proiezioni. Il giocatore ha sem- 
pre trovato corridoi liberi nei 
quali infilarsi come una. palla 
di cannone ed è arrivato più 
volte alla conclusione con tiri 
saettanti e sempre precisi. 

All’attacco Foni dispone di 
cinque uomini che giocano «a 
corrente alternata»: Domenghi- 
ni corre, come sempre molto, 
tira da ogni posizione ma con i 
riflessi leggermente appannati. 
Spadetto ha esordito in Serie 


«Ap come centrattacco e si è 
meritato largamente la sufficien- 
za. Mazzola è uscito nel finale 
dopo aver sbagliato molto, ma 
si vede che il giocatore non è 
in forma. La vittoria dei nero- 
azzurri è un buon segno perchè 
dimostra che le soddisfazioni, 
anche se sono cambiati i tecni 
ci, possono ancora arrivare. Il 
test odierno non è apparso ade- 
guato. Domenici, nel derby, ci 
sarà modo di valutare meglio. 

«Non mi aspettavo l'Inter co- 
Sì forte. Devo dire che ha gio- 
cato molto bene a centro-cam- 
po. Noi abbiamo giocato così 
così nel primo tempo, e nella 
ripresa abbiamo perso comple- 
tamente la testa, Sono cose che 
capitano»: è questo il giudizio 
sintetico di Scopigno, l’allena- 
tore del Cagliari apparso sulla 
porta degli spogliatoi a fine 
partita molto amareggiato per 
ia opaca prestazione della squa- 
dra, Scopigno ha aggiunto: «Ri 
va ha giocato senza la sua so- 
lita grinta, cioè senza morden- 
te. In difesa abbiamo regalato 
un paio di gol e siamo stati 
sfortunati con quel palo nel 
primo tempo». 

Naturale l’entusiasmo nello 
spogliatoio nerazzurro, Foni, 
comunque, resta misurato nel 
giudizio: «Sapevo alla. vigilia 
che la partita si sarebbe vinta 
a centro-campo dove siamo sta- 
ti superiori, e naturalmente ab- 
biamo vinto. La squadra ha di- 
mostrato di aver acquistato in- 
cisività», 


INTER - CAGLIARI 4-0. Facchetti (al centro) esulta dopo aver messo il pallone in rete con 


una spettacolare giravolta. Ecco la palla entrare nella porta di Albertosi a terra. Sulla de- 


stra alcuni difensori sardi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


NAPOLI - ROMA 0-0 


A RETI INVIOLATE 
IL DERBY DEL SUD 


NAPOLI: Zoff; Panzanato, Bian- 
chi; Stenti, Guarneri, Montefusc 

Salvi, Juliano, Altafini, Sala, Cani 
(Secondo portiere Cuman; n. 13 Zur 
lini). ROMA: Pizzaballa; Sirena, 
Carpenetti; Ferrari, Santarini, Losi; 
Salvori, Peirò, ‘Taccola, Capello, 
Cordova, (Secondo portiere Ginulfi; 
n, 18 Scaratti). ARBITRO: Monti, 
di Ancona. 


Napoli, 27 


Un Pizzaballa in forma stre- 
pitosa ha consentito alla Roma 
di concludere a reti inviolate il 
tradizionale derby del Sud. Il 
portiere giallorosso è stato il 
vero protagonista dell’incontro 
intervenendo sempre con teme 
pestività e decisione su ogni 
palla, specialmente nei primi 
quindici minuti della ripresa 
quando il Napoli ha mantenuto 
in attacco una costante supe- 
riorità mettendo più volte in 
serio pericolo la porta roma- 
nista, d 

I partenopei, al contrario di 
quanto avvenne nel confronto 
con la Sampdoria, hanno di- 
sputato contro la Roma un’ot- 
tima. partita sia per imposta 
zione tecnica che per volume 


A VERONA IL TORINO SI LOGORA A CENTROCAMPO: 3-0 


Incandescenti gli scaligeri 
tornati alle mura amiche 


MARCATORI: nel primo tempo 
Bui al 5°, Mazzanti al 28°; ripresa: 
Maddè al 28°. VERONA: De Min; 
Ranghino, Petrelli; Mascetti, Batti 
stoni, Savoia; Maddé, Mazzanti, Tra. 
spedini, Bonatti, Bui. (Secondo por- 
tiere Piccoli; n, 13 Valello). TOR£ 
NO: Vieri; Poletti, Fossati; Puia, 
Trebbi, Agroppi; Carelli, Corni, 
Combin, Moschino, Facchin. (Secon. 
do portiere Sattolo; n. 13 Depetrini}. 
ARBITRO; Michelotti, di Parma. 


Verona, 27 

Il Verona è tornato sul cam- 
po amico dopo la squalifica del- 
lo scorso campionato per i fat- 
ti accaduti dopo la partita con- 
tro il Lecco. Miglior esordio 
non si poteva pretendere dalla 
matricola che affrontava il To- 


Tino, una squadra — sulla car-|3 re 


ta — tra le più quotate del 
massimo campionato. Tre reti, 
occasioni mancate di un soffio, 
molto gioco ed inesauribile im- 
pegno hanno caratterizzato la 
rentrée del Verona tra le mura 
amiche. 

Cinque minuti dopo l’inizio 
il Torino doveva già rivedere 
tutta la sua impostazione tatti- 
ca: il veronese Bui approfitta 
dell’uscita a vuoto di Vieri sul 
calcio d’angolo e insacca magi- 
stralmente di testa. Il Verona 
insiste all’attacco e mette in 
continuo pericolo la rete di Vie. 
poco dopo Traspedini store i 
poco dopo i sfiora 
raddoppio. E’ una girandola di 
azioni che partono dagli attac- 
canti gialloblu e mettono in cri- 
si la pur solida difesa torine- 
se. Al 28’ Mazzanti, dopo una 
triangolazione con 


7 
Maddè e Bonatti, compie una 
azione capolavoro: scende da 
centro campo e dribla due di- 
fensori, quindi il portiere in 
uscita e mette in rete da pochi 
‘passi. Il Torino riesce ad alleg- 
gerire la pressione veronese so- 
lo con due azioni di' Poletti e 
Trebbi: troppo poco per argi- 
nare gli assalti dei veneti che 
sfiorano ancora la marcatura 
con Bui e Traspedini. 

Nella ripresa il volto della 
‘partita muta completamente: 
è il Torino che attacca con de- 
cisione la rete di De Min; al 


I marcatori 


5 reti: Riva (Cagliari). 

1 Boninsegna (Cagliari); 
Maraschi (Fiorentina); Ana- 
stasi (Juventus). 

2 reti: Clerici (Atalanta); Maz- 

zola e Domenghini (Inter); 

Taccola (Roma); Joan (Pisa); 

Sormani, Prati (Milan); Mad- 

dè (Verona), 

rete: Nastasio e Incerti (Ata- 

lanta); Bulgarelli e Cresci 

(Bologna); Brugnera e Great. 

ti (Cagliari); Amarildo e De 

Sisti (Fiorentina); Corso e 

Spadetto (Inter); Del Sol e 

‘Bercellino (Juventus); Rivera 

e Lodetti (Milan); Tumburus 

e Reif (L. Vicenza); Mondo- 

nico e Facchin (Torino); Sal- 

vori e Santarini (Roma): Leo- 
nardi e Renna (Varese); Bui, 

Vanello, Mazzanti e Traspedi- 

ni (Verona); Furino e Pelliz- 

zaro (Palermo); lrancesconi, 

Salvi, Frustalupi e Vieri 

(Sampdoria), 


pri 


1’ Corni si fa sfuggire la palla 
@ pochi passi dal portiere vero. 
nese e il successivo tiro batte 
contro il braccio di Bonatti 
steso a terra: l'arbitro non ri- 
leva gli estremi del rigore. Com. 
bin, subito dopo, sfiora il palo 
e all’8° Fossati fallisce la più 
facile delle occasioni. Per venti 
minuti i granata premono in 
massa ma riescono solo a gua- 
dagnare calci d’angolo; poi è il 
Verona a prendere l'iniziativa 
e al 28" Maddè batte ancora 
Vieri. Sul: tre a zero la partita 
non ha più storia. 

Il Torino può recitare il 
«mea culpa»: ha retto in dife- 
sa abbastanza bene, ma ha fat. 
to logorare i suoi centrocampi- 
sti in inutili scorribande nella 
ricerca di un impossibile dia- 
logo con gli attaccanti: Com- 
bin, Facchin e Carelli non sono 
mai riusciti a svincolarsi dalla 
stretta guardia dei rispettivi di. 
fensori. 

Edmondo Fabbri è stato il 
primo a riconoscere la legitti- 
mità della vittoria scaliger 
«Il Verona è davvero una bel 
lissima squadra — ha detto lo 
allenatore granata — e pratica 
un modulo di gioco tra i più 
moderni e funzionali che io co- 
nosca. Oggi ha vinto con chia. 
rezza, lo devo ammettere. Nui, 
dopo il gol di Bui, abbiamo 
perso la testa, e siamo andati 
letteralmente in barca. Da quan- 
do sono a Torino non ho mai 
subito una ‘sconfitta. tanto co- 
cente e umiliante». 

Pensa che sia stata determi 
nante l'assenza di capitan Fer- 
rini? «Indubbiamente — rispon- 


de Fabbri — Ferrini è uno dei 
nostri uomini-chiave, e sicura- 
mente il complesso ha risenti. 
to la mancanza del suo cuore. 
del suo inesauribile slancio 
agonistico, Tuttavia non posso 
tirare in ballo l’assenza di Fer- 
tini come attenuante». 

Giancarlo Cadè, ex allievo di 
Fabbri, ha ricevuto i compli- 
menti del suo maestro dopo la 
partita. L'allenatore gialloblù 
ha mostrato di gradirli: «Fab- 
bri — ha detto — si è mostra- 
to signorile anche nella scon- 
fitta. Quanto a noi abbiamo 
giocato una. partita semplice- 
mente magistrale. Abbiamo se- 
gnato tre gol e potevamo far- 
ne almeno altrettanti», 


COMMOZIONE CEREBRALE 
Grave infortunio 
al portiere dell’Oleggio 


Arona, 27 

Manini secondo portiere del- 
l’Oleggio — una squadra di cal- 
cio che milita nella prima ca- 
tegoria dilettanti piemontesi — 
è rimasto seriamente infortu- 
nato nel corso della partita con- 
tro. l’Arona, Al 12° del primo 
tempo, in un intervento volan- 
te sul centravanti dell’Arona, 
Hardt, Manini è caduto mala- 
mente all’indietro battendo con 
violenza il capo sul terreno. Al- 
l’ospedale di Arona, dove è sta- 
to subito trasportato, a Mani- 
ni è stata riscontrata la com- 
mozione cerebrale. Il giocatore 
è stato trattenuto in osserva: 
zione. 


di gioco. Sceso in campo con 
centromediano Panzanato e 
i laterale Bianchi, negli inso- 
liti ruoli di terzini, con Salvi 
ala sinistra e Sala interno si 
mistro, il Napoli ha affrontato 
a ritmo sostenuto la Roma che 
ha avuto ancora nel «libero» 
Losi un attento e intelligente 
coordinatore ed in Peirò e Tac- 
cola i suoi migliori attaccanti. 
Il primo tempo è stato molto 
combattuto. Le due squadre si 
seno pressochè equivalse. Nella 
ripresa, prevalenza offensiva 
Gel Napoli, ma la Roma si di- 
fende accanitamente e il risui- 
tato resiste sullo zero a zero. 
Beppe Chiappella, dopo la 
partita, appare rasserenato, Il 
pareggio contro i giallorossi di 
Herrera è da considerarsi una 
boccata d'ossigeno per il tec- 
nico partenopeo, attorniato ne- 
gli spogliatoi da numerosi gior- 
nalisti. 
«La Roma — ha detto Chiap- 
pella — ha impostato il suo 
gioco a centro-campo, Noi ab- 
biamo esercitato una maggio- 
re pressione, ma abbiamo avu- 
to la sfortuna di imbatterci in 
Un Pizzaballa superlativo. Co- 
me volume di gioco la squadra 
mi ha soddisfatto. Altafini, Sal- 
vi, Sala hanno tirato da tutte 
le posizioni, ma Pizzaballa con 
le sue brillanti parate ci ha 
scoraggiato. Della Roma mi è 
piaciuto Taccola, un giocatore 
sempre insidioso». 


DOMINIO SICULO A MARASSI 


Palermo - Samp 1-0 
MARCATORE: Furino al 36° del. 
la ripresa. PALERMO: Ferretti; 
Maggioni, Furino; Lancini, Giuber- 
toni, Landri; Pellizzaro, Landoni, 
Troja, Reia, Ferrari. (Secondo por- 
tiere Geotti; n. 13 Perrucconi), 
SAMPDORIA: Battara; Sabadini, 
Sabatini; Garbarini, Morini, Vincen- 
zi; Novelli, Vieri, Salvi, Frustalupi, 
Francesconi. (Secondo portiere Mat- 
teucci; n. 13 Cristin). ARBI 
Torelli, di Milano. NOTE: all’ lo 
della ripresa Cristin ha sostituito 
Salvi, 


Genova. 27 
Vittoria più che legittima, 
que.a del Palermo, oggi a Ma- 
rassi contro la Sampdoria, La 
squadra rosanero, infatti, ha 
dominato nettamente l’avversa- 
rio dal primo all’ultimo minu- 
to. I suoi giocatori si sono di- 
mostrati migliori, sia atletica- 
mente sia fisicamente. Anche il 
suo gioco è stato più brillante, 
sopraitutto per merito di Lan- 
doni, il migliore in campo; e di 
Lancini, Reja e Furino. 
Questi quattro giocatori sono 
stati gli animatori di tutta la 
manovra ospite. Dai loro piedi, 
‘dalle loro sgroppate, sono ve- 
nuti i maggiori pericoli per la 
difesa blucerchiata, difesa che 
al contrario di quella ospite, 
oggi non si è dimostrata all’al- 
tezza della situazione, 
Battara, anche se ha fatto un 
paio di buone parate, è apparso 
troppo nervoso e poco sicuro; 
| terzini lasciavano troppo spa- 
zio agli avversari. Questi pote- 
vano sbizzarrirsi a loro piaci- 
mento, mentre Novelli e Frusta- 
lupi, cioè i giocatori che avreb- 
bero dovuto «filtrare» le azioni 
degli ospiti, non sono quasi mai 
esistiti, 


sono state realizzate 70 vincite 
con punti dodici. A Trieste so- 
no stati realizzati 14 dodici, a 
Gorizia 4, a Udine 10, a Porde- 
nene 3, 


PARTITE | 


I RISULTATI 


*Fiorentina - Milan 0-0 
*Inter - Cagliari 40 
*Juventus-Bologna 1-0 
*Vicenza-Atalanta 10 
*Napoli ». Roma 0-0 
*Pisa . Varese 11 


Palermo-*Sampdoria 1-0 
*Verona - Torino 3-0 


Fiorentina . Milan (0-0) 
Inter - Cagliari (4-0) 
Juventus - Bologna (1-0) 
L, Vicenza-Atalanta (1-0) 
Napoli - Roma (0-0) 
Pisa - Varese (1-1) 
Sampdoria-Palermo (0-1) 
Verona - Torino (3-0) 
Triestina - Savona (1-0) 
Venezia-Alessandria (2-2) 
Ravenna-Pistoiese (1.1) 
Marsala - Messina (2-2) 
Pescara - Potenza (0-0) 
Il montepremi è di lire 
680.510.684. 
Montepremi lire 680.510.684. 


QUASI 18 MILIONI 


ai diciannove «13» 
Ai 19 vincitori con punti tre- 
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dici spettano circa 17.908.100 li- 
re; agli 835 vincitori con punti 
dodici circa 407.400 lire. 


Nella zona delle Tre Venezie 


La schedina n. 9 
di domenica prossima 


CAGLIARI - L.R. VICENZA 
FIORENTINA - BOLOGNA 
MILAN - INTER 
PALERMO - VERONA 
PISA - ATALANTA 

‘ROMA - SAMPDORIA 
‘TORINO - NAPOLI 
VARESE - JUVENTUS 
GENOA - LECCO 
‘REGGINA - BARI 
TERNANA - LAZIO 
‘PIACENZA - VENEZIA 
BARLETTA - CASERTANA 


LE PARTITE DEL 3.11,68 
Cagliari - Vicenza 
Fiorentina-Bologna | 


RETI sa 

SQUADRE E | [n casa | Fuori DS a 

=|° [vare [ve] E|*| 48 

Milan eee) 0):0 Epoca +1 
Inter Lp E a Rea RE: lesi PEC Mili peo] = 
Fiorentina GIRATO 0053: = 
Cagliari pp Sa 1a DA Leo Ie bi ta (LOS) i 
Juventus DES OR DE Rep 1 
Vicenza Folegli: SISSI GAGAI NE NEC ARCA Geo.) 
Palermo dt RO 0 Li 1 
Verona Ce SR SEIN I SE e DI ONE E) _R 
Roma 1: Peli PERI Le i Tao lebaciy Fata DUI Loan Sa 2 
Torino Cig za i VT Ja ia atea 2 
Sampdoria pa Fr alta eg fa e 3 
Bologna RIE: Silent DIA ELI TCARIT IAT SPS a] 3 
Napoli SANO PITOE0NLIOR A 
Varese RIFARSI ELE ZI 8 —-3 
Atalanta BT 00 A: A 
Pisa e ADI er al ti —i 


Milan - Inter 
Palermo - Verona 
Pisa - Atalanta 
Roma - Sampdoria 
Torino - Napoli 
Varese - Juventus 


1.a CORSA: 1) Solano 
2) Pallavio 
2.a CORSA: 1) Honos 
2) Selmonson 
3.,a CORSA: 1) Laclos 
2) Mau 
4.8 CORSA: 1) Ubimaior 
2) Belviso 
5.a CORSA: 1) Naviglio 
2) Boemia 
G.a CORSA: 1) Nest 
2) Telluria 


LE QUOTE 


cl Roma, 27 

La direzione del Totip comu- 
nica le quote relative al concor- 
so n. 43, 

Nessun vincitore con punti 
dodici; ai 13 vincitori con punti 
Laici qpetianio 964.142 lire; ai 

2 vincitori con ti dieci 
71.215 lire. Le 

Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati un un- 
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INTERNAZIONALI 
MM Questi gli incontri internazionali 

di calcio che figurano nei pro- 
gramma della settimana: mercoledì 
30 ottobre - Coppa delle Fiere, se- 
condo turno, a Glasgow: Glasgow 
Rangers . Dundalk; a Vitoria: Vi 
toria Setubal - Lione; ad Amsterdam: 
DXS Amsterdam . Chelsea (andata: 
0-0); a Saragozza: Real Saragozza - 
‘Aberdeen (andata: 1-2). 


BASKET: RECOARO 
MM A Novi Sad la nazionale giovanile 

femminile di pallacanestro della 
Jugoslavia ha battuto la squadra del 
«Recoaro» di Vicenza, campione d’Ita- 
lia, per 73-55. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 28 ottobre 1968 


do 


ALABARDATI AL TERZO POSTO CON ILVENEZIA A RIDOSSO DI PRO PATRIAENOVARA 


Giornata positiva per le squadre regionali, che hanno guadagnato cinque dei 
se: punti in palio. Monfalcone e Triestina hanno fatto bottino pieno, la prima 
addirittura in trasferta, mentre l'Udinese ha pareggiato a Cremona: un punto 
fuori casa torna sempre utile e fa media inglese. | rossoalabardati, con la vit- 
toria sul Savona, hanno raggiunto il Venezia — che ha pareggiato in casa 
con l'Alessandria — a quota nove, alle spalle cioè di Pro Patria e Novara 


"TRIESTINA - SAVON 


ava da Paina, vista in due teiaps sopr 


tana copi. 


sce di testa lanciatissimo; sotto, il pallone va a segno: nulla da fare per Ghizzardi, che si è 


proteso nel tuffo 


(Foto de Rota) 


protagoniste, ieri, del «clou» della settima giornata, conclusosi in parità dopo 
novanta minuti di buon calcio. La classifica, comunque, è ben lontana dall’as- 
sumere ancora un'esatta fisionomia, però le più forti‘ squadre si sono già 
messe in luce e, anche se tutte raggruppate, si controllano a vicenda. Questo 
campionato di Serie C dimostra la forza delle difese, che riescono sempre a 
contenere le azioni offensive. Gli attacchi segnano poco e sinora, eccetto qual- 


Triestina - Savona 1-0 


MARCATORE: Paina al 7° del 
secondo tempo, TRIESTINA: Colo. 
vatti; Kuk, Martinelli; Del Piccoso, 
Varnier, Pestrin; Tumiati, Giacomi- 
nî,. Sigarini, Paina, Ridolfi. SAVO- 
NA: Ghizzardi; Verdi, Canepa; Nat. 
ta, Pozzi, Anzuini; Di Cristofaro, 
Artico, Barlassina, Pochissimo, Riz- 
zi. ARBITRO: Canova, di Milano. 
NOTE: giornata di sole con vento: 
terreno notevolmente migliorato, do- 
po adeguate cure... Nessun incidente 
di rilievo. Spettatori 6 mila, di cui 
4500 paganti, per un incasso di tre 
milioni e mezzo, Calci d'angolo 5-2 
per la Triestina (2-2). 


Un solo gol, realizzato con un 
preciso colpo dì testa di Paina, 
imbeccato su calcio di punizio- 
ne da Pestrin, al 7° della ripre- 
sa, ha deciso Triestina-Savona. 
La squadra ospite ha effettuato 
un solo tiro a rete durante l'in- 
tero incontro, non ha creato si- 
tuazioni di pericolo per la dife- 
sa alabardata, non è stato in- 
somma un avversario irresisti- 
bile nè tanto meno pericoloso. 
{La Triestina ha dominato tre- 
quarti del confronto, ha creato 
diverse situazioni favorevoli, ha 
fernito una dimostrazione di 
gioco piacevole, lineare, convin- 
cente; ed è venuta fuori alla di- 


stanza, dimostrandosi ancora 
una volta in ottime condizioni 
fisiche. 


Persiste, nel gioco della Trie- 
stina, la sproporzione fra occa- 
sioni da gol e reti realizzate; è 
uno svantaggio che condiziona 
la manovra della squadra, fin 
dalle prime battute, appena 
cioè essa sì atcorge che le oc- 
casioni vengono sistematicamen= 
te fallite: A poco a poco la sfi- 
ducia si insinua nelle file ala- 
bardate, la convinzione di po- 
ter andare a segno diventa sem- 


riestina, Monfalcone e Udinese: cinque punti su sei! 


che singolo caso, tutte le partite si sono chiuse con il minimo punteggio. leri 
' ben cinque sono stati gli incontri terminati con un gol di scarto e solamente 
il Verbania è riuscito a mettere a segno tre reti, che sono finite nel sacco di 
una delle due difese più perforate: quella del Sottomarina, che divide questo 
negativo primato con il Macobi Asti. Infine i pareggi continuano a caratteriz- 
zare il campionato: anche ieri, infatti, se ne sono dovuti registrare ben quattro 


IL SAVONA NON E’ MAI RIUSCITO A RENDERSI PERICOLOSO Di FRONTE A COLOVATTI 


Paina concretizza la netta supremaz 


Ancora molte occasioni da rete non trasformate dai locali che hanno segnato in apertura di ripresa 


pre più debole; e i minuti tra- 
scorrono în un clima di demo- 
ralizzazione intima, che il pub- 
blico non riesce a diminuire 
ma che semmai accentua, vitti- 
ma forse anch'esso della stessa 
sfiducia, perchè incomincia pri- 
ma a protestare... genericamen- 
te, poi a prendersela singolar- 
mente con i giocatori, contri 
buendo a gettare le basi di un 
crollo totale. 

La partita con il Savona si è 
avviata bene, ma sono state fal- 
lite le solite occasioni preziose. 
Alla mezz’ora c'erano già rim- 
proveri spartiti generosamente 
fra quasi tutti gli uomini di cen- 
tro campo e dell’attacco. E tut- 
ti insieme gli alabardati allo 
stesso punto avevano incomin 
ciato a dare i numeri, sbaglian- 
do î passaggi più elementari, 
gli interventi più facili. Meno 
male che è arrivato il. riposo 
e' con esso il periodo della me- 
ditazione, nello spogliatoio e su- 
glì spalti. Nella ripresa la Trie- 
stina ha cavato fuori finalmen- 
te il -o1, alla prima palla buona, 
e la partita ha cambiato volto; 
come era fatale. Giacomini è 
cresciuto dì due spanne, dando 
un indirizzo preciso a tutte le 
manovre alabardate; Paina si è 
risvegliato quale uomo di sfon- 
damento, con certe sue incursio- 
ni da lontano, a testuggine; e 
mentre le alì brillavano per 
slancio e iniziativa, specie Ri 
dolfi, Sigarini con ammirevole 
impegno e lucidità manovrava 
in mezzo all'area avversaria, 
scambiando preziosi palloni con 
Paina e le due estreme. 

La Triestina ha dato allora la 
impressione di. una compagine 
di rango, calma e sicura di sè, 
in cattedra di fronte a un Sa 
vona che nemmeno con la rete 


PRONTO RISCATTO DOPO IL BRUTTO CAPITOMBOLO CASALINGO DI DOMENICA SCORSA 


Il Monfalcone vittorioso a Rapallo 
Ciclitira entusiasma il pubblico locale 


Monfalcone - Rapallo 2-1 


MARCATORI: nel p. t, al 12° auto» 
rete di Colombo, al 23° Cossar; nel 
s. t, al 36° Gualco. — MONFALCONE: 
Maschietto; Ceschia, Rigonat; Sorti- 
no, Baccari, Valvassori; Morello, Ba- 
rile, Ciclitira, Cossar, Zulich, RA: 
PALLO: Santambrogio; Gualco, Me- 
resa; Colombo, Lodrini, Mavero; Bal. 
zano, Landi, Petroni, Rizzo, Bian- 
chi, — ARBITRO: Serafino di Roma. 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Rapallo, 27 

Tutto regolare, tutto chiaro, 
legittimo questo successo del 
Monfalcone (2-1) sul terreno 
del Rapallo, forse più limpido 
di un risultato che lascia tra- 
sparire un certo senso di equi 
«librio tra le due squadre. Non 


è stato così. Il Monfalcone ha 
condotto a piacimento il con- 
fronto con l'autorità della gran- 
de squadra, che sa quello che 
vuole, con una tattica di gioco 
razionale e intelligente. Ha dap- 
prima portato il suo gioco su 
‘un piano di attesa, lasciando 
che i bianconeri sfogassero il 
loro avvio in conclusioni av- 
ventate e nettamente fuori ber: 
saglio; poi inesorabile è passa. 
to all'attacco, assicurandosi un 
vantaggio che, pur se aveva da- 
vanti a sè ancora trequarti di 
partita, si poteva benissimo ca- 
pire che ormai era incolmabi 
le, Il Monfalcone è quindi pas- 
sato ad un gioco spettacolare 
di manovra, che non si limita- 
va ad una semplice azione di 
alleggerimento, ma ad un gioco 


[a] PARTITE 38 
SQUADRE |£ c| In casa| Fuori zi 
SA V. N. P.| V. N. P. DE 
Novara Mai 30102, 010 
Pro Patria hora 21000 Iso sio e a 
Venezia ORI ROIO ni 
Triestina Prato fetali tr E er ELE RA 2 
Udinese Ie Ae na Eta ia NE RUe 0) _2 
Solbiatese SENIOR TAO ORI RBENI 2 
Treviso (RL IRA VON ICE an Range (Er) —3 
Piacenza 4) RS PSI TSI ENEA URTI RE SOR E —3 
Alessandria 1 ESSER Pt VEE Joe i asa Taste ii Posa È 3 
Savona Pa OT Pa TARA] 3 
Trevigliese Ge 1 ORALI LIS 4 
Monfalcone RAEE i 
Legnano BAM T8 —5 
Cremonese 6, n egin2) 00/0731 6 6 —5 
| Macobi Asti 6 7 301 00 36 13 5 
Biellese FAT RT Ma Ti ii CARE LETALI —5 
Rapallo TE SCSI. Et ia AVA Lg pai 
Verbania 57 211 003 6 10. —6 
Marzotto BERRE RL Rel OLIO ABETI 
Sottomarina 4 7 111 013 6 13 —5 
VII DEI crei ieri siria 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 3.11.68 
*Cremonese-Udinese 0-0 | Alessandria-Macobi Asti 
*Legnano - Solbiatese 1-1 | Biellese-Triestina 
*Macobi Asti-Biellese 1-0 Monfalcone -Novara 
*Marzotto-Piacenza 1.0 | Piacenza - Venezia 
*Novara-Pro Patria 9-0 | Pro Patria- Marzotto 
| Monfalcone*Rapallo 2-1 | Savona-Verbania 
*Treviso-Trevigliese 2-1 | Solbiatese . Rapallo 
*Triestina . Savona 1-0 | Sottomarina . Treviso 
*Venezia-Alessandria 2-2 | Trevigliese-Cremonese 
*Verbania-Sottomarina 8-0 | Udinese Legnano 


1 eee e e e eee e e 


che procurava veri grattacapi 
ad una difesa insicura e im. 
precisa, 

Infine è venuto fuori il lato 
migliore di questa squadra: il 
carattere. Il Monfalcone ha lot- 
tato con volontà nel drammati 
co, finale, che l’ha visto compe- 
tere con. i locali, protesi nel 
«forcingy in condizioni di infe- 
riorità numerica per l’espulsio- 
ne di Zulich al 29’ della ripre- 
sa, a seguito di un contrasto di 
gioco, anche se poi ha dovuto 
subire la rete di Gualco. Ma i 
giuliani hanno al loro attivo in 
questo finale un «mani» in area 
vistosissimo su tiro di Ciclitira, 
che l’arbitro, a pochi passi, non 
ha punito con il rigore, e un 
gol mancato da Ciclitira (una 
colossale prestazione quella del 
centravanti) quando  l’arbitro 
aveva in bocca il primo fischio 
per la chiusura. 

Indubbiamente è inspiegabile 
la metamorfosi del gioco di 
questo Rapallo nel breve spa- 
zio di una settimana. Non c’era 
assolutamente la minima paren- 
tela fra il Rapallo di Busto e 
quello odierno; forse in fondo 
il risultato è sempre lo stesso, 
cioè ha collezionato due scon- 
fitte. Oggi il Rapallo però era 
una larva di squadra, senza 
nerbo e senza gioco, Questo pe- 
rò non deve trarre in inganno. 
Non è stato il Rapallo che ha 
spianato la strada al Monfalco- 
ne, che ha facilitato la sua vit- 
toria come l’autorete di Colom- 
bo al 12° può far pensare, ma 
l’ottima prova fornita dal com- 
plesso monfalconese, che dagli 
errori altrui ha saputo trarre il 
massimo profitto. 

I meriti dei monfalconesi so- 
no stati di gran lunga maggio- 
ri dei demeriti dei locali, e que- 
sto successo il Monfalcone se 
l'è costruito da solo con un 
centrocampo solido, con la di- 
fesa. accorta e sicura, con il 
portiere che si disimpegnava 
con assoluta sicurezza in que- 
gli spioventi che i bianconeri si 
ostinavano ad indirizzare nella 
sua porta, ma che in fondo ri 
sultavano innocui e senza co: 
strutto, e con l'attacco, che pu- 
re sì riduceva al solo Ciclitira, 
quando, era ovvio, in vantaggio, 
di due reti, Zelesnich aveva ti- 
rato indietro i due interni sul 
la linea dei mediani. Ma quan- 
to lavoro hanno avuto i difen- 
sorì bianconeri per contenere 
Ciclitira, che su questo terreno 
sembra ritrovare d’un colpo 
tutte le qualità che indubbia 
mente possiede. Colombo ha 
iretto i primi minuti, poi è erol- 
lato sotto i suoi colpi ed ha 
perduto la testa, e al 12° cau- 
sava il primo guaio a Santam- 
brogio, deviando di testa nella 
sua rete un tiro-cross di Cicliti- 
ra dalla sinistra. 

Clamorosa autorete, che di- 


sorientava un Rapallo a centro. 
campo in balia degli avversari, 
e quindi incapace di organizza» 
»» ogni controffensiva. Barile e 
Cossar costituivano con Valvas- 
sori un centrocampo da cul 
partivano le migliori azioni co- 
rali dei giuliani e gettavano le 
basi per il raddoppio. Infatti 
esso arrivava puntuale al 23” 

Su suggerimento di  Cossar, 
l’azione sì sposta sulla sinistra. 
Zulich fugge, contrastato da 
Gualco, L’ala ha la meglio sul 
difensore ed entra in area; an. 
zichè tirare in porta mette dia; 
gonalmente sul dischetto, ta- 
gliando fuori la difesa. Barile 
finta. per l’accorrente Cossar, 
che solo al centro, indisturbato, 
mette in rete. Un'azione capo» 
lavoro ed un gol stupendo, di 
fronte al quale anche il Rapallo 
non può che rassegnarsi e con- 
cedere i suoi affondi agli spunti 
individuali di Landi, Balzano e 
Petroni. 

Ma la ripresa riservava altre 
sorprese. Il Rapallo operava in 
forcing, sempre però disorga- 
nizzatamente e con un gioco 
piuttosto falloso, tanto che in 
più ‘occasioni, a turno, i gioca- 
tori veneti dovevano uscire dal 


‘campo per alcuni minuti e ri. 
correre al massaggiatore, Al 29° 
il Monfalcone era costretto a 
giocare in dieci per l’espulsio- 
n° di Zulich (errata decisione 
di Serafino di Roma) e il Ra- 
pallo accorciava le distanze al 
36° a seguito di un calcio d’an- 
golo. La palla respinta con un 
po’ di precipitosità dalla difesa 
del Monfalcone perveniva a 
Gualco, evanzato, che da felice 
posizione infilava il corridoio 
‘buono, sorprendendo Maschiet- 
tn con un pallone che finiva 
nell'angolo basso, Non c’era as- 
solutamente però da temere per 
i monfalconesi, in quanto il Ra- 
pallo esauriva questi suoi at- 
tacchi, accusando lo sforzo, e 
anzi al 42° su un «assoloy di 
Ciclitira l'arbitro non rilevava 
un vistoso «mani» in area su 
t» tiro. diretto. Pochi secondi 
prima del termine Ciclitira con- 
cludeva malamaate una discesa 
spettacolare, da una porta al- 
l’altra, seminando una serie di 
avversari. Non gli ha procurato 
la gioia del gol, ma gli applau- 
sì del pubblico, che vedevano 
in quest’ultimo. guizzo la con- 
elusione di una partita eccel- 
lente del centravanti. 
Mario Sivori 


al passivo aveva saputo dare or- 
«dine alle proprie manovre, ine» 
sorabilmente anticipate dagli av- 
versari. Ecco, il segreto di que- 
sta partita è proprio questo: il 
Savona non è esistito perchè la 
Triestina lo ha cancellato. Lo 
ha fatto con i difensori, con i 
due magnifici terzini, Kuk e 
Martinelli, entrambi abili so- 
prattutto nel servire i compa- 
gni con tutti i palloni a dispo- 
sizione, avviando fin dalla re- 
troguardia le manovre offensive 
della squadra. Varnier è stato 
ancora poco occupato e forse 
per sbizzarirsi un po’ quando 
ha avuto il pallone non se ne 
è liberato subito... E bella la 
prova di Del Piccolo, che ormai 
ha convinto tutti sulle sue doti 
di stopper, per il suo gioco di 
anticipo, per la sua potenza, per 
i suoi lanci lunghi che spesso 
effettua sulle ali. Una retroguar= 
dia sicura, quindi, capace di ri- 
sparmiare del lavoro a Colovat- 
ti; ed appare proprio incredibi. 
le che ad Asti la Triestina sia 
riuscita a farsi battere, 

Ancora una Triestina dai due 
volti, dunque, stavolta poco con- 
vinta nel primo tempo, più auto- 
ritaria e disinvolta nella ripresa. 
Chiaro che c'è la rete di vantag- 
gio a spiegare le due diverse fi- 
stonomie della squadra, che pog- 
gia su un morale ancora fragi- 
le, poichè manca di convinzio- 
ne: gioca bene, costruisce i gol, 
ma manca ancora ad essa il 
guizzo decisivo per concludere, 
per segnare. Il suo futuro di- 
pende evidentemente dalla ma- 
turazione dei suoi elementi più 
giovani, dalla capacità di Tu- 
miati di mettere a segno quei 
palloni che lui pure addomesti- 
ca în zona di tiro e che poi man- 
ca talvolta incredibilmente. Ieri 
qualche progresso lo ha dimo- 
strato, a questo proposito, al- 
meno con quel gran tiro del pri 
mo tempo, che ha costretio 
Ghizzardi a compiere la parata 
più difficile della partita; ma 
proprio alcuni minuti prima, do- 
po una mezza girata di Ridolfi, 
Tumiati aveva tirato debolmen- 
te sul portiere, mancando un 
gol già fatto. Questione di fidu- 
cia anche per. l'ex monfalcone- 
se, evidentemente, e non dimen- 
tichiamo Sigarini, che pareva 
destinato a prendersi una bella 
soddisfazione già al primo mi- 
nuto di gioco, con un pallone 
finito di poco fuori. Deve tro- 
vare il suo primo gol per sen- 
tirsì completamente a posto, Si 
garini. E speriamo presto. 

La partita del Savona, sul pia- 
no tecnico, hon è stata disprez- 
zabile. Ma pur con una difesa 
abbastanza solida e un centro 
camro consistente, la squadra 
allenata da Baldini non si è vi- 
sia all'attacco. La difesa alabar- 
data, grazie all'apporto più vivo 
dei due terzini Kuk e Martinel- 
li, ha frenato sul nascere le ini- 
ziative dei liguri, avviando con- 
temporaneamente quelle alabar- 
date, con l'intervento ausiliario 
di Giacomini e Pestrin, elemen- 
ti di raccordo ancora una volta 
preziosi e dal gioco ordinato. 
La fincca apparizione del Sa- 
vona è insomma, giova ribadir- 
lo, solo merito della Triestina. 

Pubblico un po’ più scarso 
del solito, quando le squadre 
iniziano il gioco. La sconfitta di 
Asti ha gettato acqua sugli en- 
tusiasmi dei tifosi più tiepidi: 
questo era scontato. Il terreno, 
visto di fuori, sembra ben ra- 
sato, ma il vento disturba il gio- 


co, più di quanto non appaia in 
tribuna. E’ la Triestina che ha 
il vento alle spalle, e non lo 
gradirà fino al riposo. 

L'avvio è promettente per i 
locali. Su passaggio di Paina, 
Sigarini ha subito il pallone 
buono, ma la conclusione è sba- 
gliata, seppure di pochissimo. 
Dieci minuti di tregua, e altra 
occasione per la Triestina. Kuk 
effettua un traversone dalla de- 
stra, Ridolfi sì eleva e compie 
una mezza rovesciata a rete; è 
un invito che Tumiati raccoglie, 
ma senza convinzione: il suo 


tiro debole è parato da Ghizzar- 
di, attento e sicuro fra i pali 
durante l'intera partita. 

Al 14° bella azione Paina-Ri- 
dolfi e tiro în corsa di Tumiati, 


in apparenza micidiale: il pal- 
lone va diritto sotto la traversa 
ma arriva di pugno Ghiezardi e 
salva in angolo, Due minuti do- 
po, su centro dì Pestrin, Paina 
tenta la conclusione di testa. 
Alla mezz'ora lo stesso Paina 
con una finta serve in avanti 
Sigarini, che a sua volta manda 
il pallone a Ridolfi; questi com- 
pie una girata al volo, ma il ber- 
saglio è mancato di molto. Una 
altra buona occasione è fallita 
subito dopo da Ridolfi, che sì 
trova con le spalle alla rete 
quando gli arriva un pallone 
mancato dal portiere. Il tempo 
di girarsi e addio gol... 

Qui la Triestina va un po’ în 
barca, e il pubblico accentua il 
suo malumore, contribuendo ad 


GIACOMINI SPIEGA LA PARTENZA INCERTA 


<Non eravamo tranquilli: 
volevamo far dimenticare 
la sconfitta di Asti» 


Due tempi e due facce diverse. 
Nel primo una Triestina così, così, 
poco appariscente, sprecona; nella 
ripresa una Triestina tutta bella, 
spumeggiante, veloce, con un Sa- 
vona costretto a recitare un ruolo 
di comparsa. Negli spogliatoi tutti 
sono unanimi nell’affermarie che è 
stata la miglior partita disputata 
quest'anno, «Una. grossa gara — 
dice Memo Trevisan appena mette 
piede nello stanzone — la più bella 
vista quest'anno al ’’Grezar’?. Co- 
sa si può dire d'altro quando sì 
rieste a ridimensionare a tal punto 
l'avversario che non ha l’opportu- 
nità di fare un ‘solo tiro in porta?», 

Capitan Giacomini è dello stesso 
avviso: «Avete visto che partita? 
La squadra ha, girato più che in 
qualsiasi altro incontro e meglio 
di così non sarebbe potuta andare». 


— Nel primo tempo però... 

«La fretta — risponde senza esi. 
tazioni — e il vento. Volevamo 
fare tutto presto e bene, volevamo 
far dimenticare Asti, e se non si 
è tranquilli non sì può giocare, 
Poi il vento. Giocando con il vento 
8 favore mon siamo riusciti a 
calcolare la distanza, nel senso che 
il passaggio risultava sempre un 
po’ troppo lungo o troppo corto. 
Nel secondo tempo invece tutto è 
risultato più facile: anche se il 
tiro era un po' lungo, la traiettoria 
veniva ridotta, era insomma più 
facile impossessarsi della sfera. 


ti 


Devo aggiungere una cosa e cioè 
che il terreno oggi era perfetto e 
sì deve dare atto agli addetti alla 
manutenzione di aver fatto un 
buon. lavoro». 

— ll pubblico ti ha un po' 
beccato... 

«Capita, Si sbagliano due o tre 
palloni e cadi subito in disgrazia. 
Accade a tutti però di non azzec- 
care qualche passaggio e di arrivare 
un po’ in ritardo. Pazienza». 

Secondo gol per Angelo Paina, 
che diventa così il tiratore scelto 
degli alabardati, «Era una palla 


d’oro — dice l’interno — e non|gna 


avrei potuto sbagliare il bersaglio 
nemmeno se avessi voluto, Se sono 
soddistatto della partita? direi 
proprio di sì». | 

Varnier: «Ho già sbagliato in 
campo, meglio quindi che stia zitto. 
Parlerò quando non avrò nulla da 
farmi rimproverare», Altro alabar- 
datò che non ha voglia di rila- 
sciare dichiarazioni è Sigarini, Il 


ragazzo quasi non partecipa alla 
gioia dei compagni di squadra per 
questo successo e se ne sta in un 
angolino con il capo chino. Non 
servono a farlo sollevare nel mo- 
rale i complimenti di Giacomini e 
degli altri per l'ottimo secondo 
tempo. 

Settimo. Pestrin:, dal suo piede 
è partito il pallone del gol. — 

— Hai cercato proprio la testa 
di Paina? 

«Sono sincero: pensavo di far 
giungere la palla a ‘Tumiati, che 
stava a fianco di Angelo, Uno o 
l’altro fa lo stesso ora che il 
pallone ha fruttato il gol», 

Tumiati e la sagra delle occa- 
sioni mancate: «Non so proprio 
che mi succede, Sarà la troppa 
voglia di farlo, questo gol, o la 
sfortuna, il fatto è che la palla 
non vuole. entrare. Visto quel 
gran tiro deviato in angolo da 
Ghizzardi? Avevo già gridato al 
gol», 

— E le altre occasioni? 

«Quella in apertura su passaggio 
di Ridolfi: ho colpito male con 
l'esterno del piede perchè non mi 
aspettavo il pallone, Quando ho 
calciato dal limite nel secondo 
tempo avrei potuto fare ancora 
qualche metro, ma chissà cosa 
mi ha preso. Infine quella su tiro 
di Giacomini: non sono arrivato 
a toccare la sfera». 

Colovatti ieri più spettatore che 
giocatore: «Sono rimasto pratica- 
mente disoccupato e il merito di 
ciò va ai compagni di difesa e in 
modo particolare a Martinelli e 
Kuk, controllori implacabili», I 
due, a pochi passi, sorridono, «Ha 
ragione Romano — dice Kuk — 
siamo forti, dei... ’’mostri’’», Mar. 
tinelli invece aggiunge: «Finalmen- 
te ho fatto una bella partita e 
spero di essermi fatto perdonare 
l'autorete di Asti», 

Radio non vorrebbe parlare; poi, 
dopo molte insistenza, commenta: 
«Comprendo; che il pubblico desi. 
dera vedere molte reti; però biso- 
anche comprendere quante 
difficoltà trovano tutte le squadre 
per andare a bersaglio. Il fatto 
che la Triestina ha macinato per 
90°, disputando un secondo tempo 
in crescendo, offrendo all’avversa- 
rio l'occasione di un solo tiro a 
rete, sta a confermàre la validità 
della gara disputata dai miei 
ragazzi», 


Claudio Nordio 


innervosire î giocatori alabar- 
dati, che passano ‘un periodo 
confuso. Sul finire del tempo 
comunque, prima Giacomini, 
poi Ridolfi sono ancora in zona 
di tiro ma senza risultato. 

Si sblocca finalmente lo 0-0 
dopo sette minuti della ripresa. 
Sigarini avanza, tira e un av- 
versario compie fallo di mani, 
fuori dell'area di rigore. Calcio 
di punizione a due; batte Pe- 
strin con parabola dolce, in 
avanti. Paina intuisce l'invito, si 
eleva di testa, colpisce di pre- 
cisione, il pallone si infila sotto 
la traversa, rendendo vano l’in- 
tervento di Ghizzardi, che pure 
aveva intuito la direzione. 

Uno scossone, per il Savona, 
qual gol, ed ecco che su reazio- 
ne scaturisce il primo pericolo 
per Colovatti. Artico riesce a 
scavalcare ‘il proprio custode 
(era Pestrin?) e fila a rete. ti- 
rando verso l'angolo più vicino; 
Colovatti, uscitogli incontro, pa- 
ra a terra disteso, ma il pallo- 
ne gli sfugge în avanti. Si) rituf- 
ja il portiere triestino, stavolta 
agganciando sicuro: tutto qui il 
suo lavoro durante l’intera par- 
tita, con l'aggiunta di alcuni 
palloni mandatiali anche da lon- 
tano dai suoì compagni, în azio- 
ni di alleggerimento cautelativo. 

La Triestina. con il morale 
risollevato, preme l'acceleratore 
a questo punto, alla ricerca del 
gol della ‘sicurezza. E le occa- 
sioni arrivano a ruota libera. 
Tumiati. generoso e combattivo 
ma non sempre dotato di con- 
trollo. tira în corsa da una qua- 
rantina di metri: poi Paina man- 
da fuori di testa su centro di 
Giacomini. Ancora Giacomini in 
azione sulla sinistra, con tenta- 
ivo di conclusione da parte di 
Tumiati. Le azioni alabardate si 
|| susseguono, alcune sono vera 
mente pericolose, altre sono iîr- 
razionali, come quando Ridolfi 
tira a rete da lontano, alla fine 
di una sfiancante serpentina, 
con la quale ha superato tre dv- 
versari; come quando Giacomi- 
ni dal fondo tira sul portiere, 
con i compagni smarcati a due 
passì. 

Il secondo gol danza nell'aria, 
ma nessuno. farà centro: A sei 
minuti dalla fine, dopo un lieve 
sbandamento della difesa ala- 
bardata, con intervento liberato- 
rio di Martinelli, Ridolfi fugge 
in contropiede, allunga a Siga- 
rini, che viene bloccato dall'ar- 
bitro, per presunto fuori gioco. 
E° un altro svarione di una ter- 
na poco în forma. E sull'arbi- 
tro proprio non fa conto di par- 
lare: è un mestiere difficile, 
d'accordo, ma non ne esistono 
proprio di accettabili, fra quelli 
che vengono a Trieste? 


Dante di Ragogna 


I marcatori 


6 reti: Ulivieri (Legnano); 

5 reti: Bellinazzi (Venezia); 

4 reti: Longo (Solbiatese); Bla- 
sig (Udinese); 

3 reti: Tomy (Alessandria); Ga- 
betto (Novara); Rossi (Sol 
biatese); 

2 reti: Villa (Alessandria); Mo- 
riglia e Dobourgel (Asti Ma. 
cobi); Cugnolio (Biellese); 
Donadelli, Nicolini (Cremone- 
se); Tomizioli (Marzotto); 
Medeot, Ciclitira (Monfalco- 
ne); Bramati (Novara); Pe- 
strin (Piacenza); Solbiati e 
Gambazza (Pro Patria); Bian- 
chi (Rapallo); Rizzi (Savo- 
na); Simonato (Treviso); Pai- 
na (Triestina); Algarotti (Tre- 

| Maat Fregonese (Vene. 
zia). 


UN PUNTO MERITATO CONQUISTATO DALLA SQUADRA FRIULANA SUL TERRENO 


n 


= 


DEI GRIGIOROSSI 


Brilla De Cecco fra i bianconeri a Cremona 
Pontelha neutralizzato un paio di palloni insidiosi 


Cremonese - Udinese 0-0 


CREMONESE: Bellardi; Vecchi, 
Manganati; Anceschi, Borsotti, Ce- 
sini; Rossi, Tassi, Nicolini, Cantoni, 
Donadelli, UDINESE: Pontel; Splen- 
dore, Fedele; Zampa, Ramusani, Ga- 
leone; Mantellato, De Cecco, Blasig, 
Franzot, Maiani, — ARBITRO: Le- 
vrero di Genova. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cremona, 27 

Al termine dei novanta minu- 
ti che dobbiamo dire anche di 
gioco più che accettabile sia sul 
piano tecnico che agonistico, il 
risultato di 0 a 0 è giusto, Nien- 
te da eccepire, perchè tutto 
sommato la divisione della po- 
sta, in questa partita, ci semhra 
abbastanza equa. E' da chie- 
dersi, soltanto, come. mai la 
Udinese, che nei primi quaran- 
tacinque minuti. era apparsa 
superiore alla sua avversaria 


per velocità, agonismo e pres- 
sione non sia riuscita a mettere 
nel carniere almeno un paio di 
reti, che le avrebbero permesso 
di portarsi a casa l’intera po- 
sta. Nella ripresa, nonostante 
che la Cremonese sì sia vista 
costretta a giostrare senza lo 
apporto di Cesini, inviato al 
centro della prima linea a siste. 
mare lo stopper bianconero, sa 
partita si è svolta su di un pia- 
no di maggiore equilibrio. 

Le occasioni per sfondare lo 
0a0 erano venute da una parte 
e dall’altra. L'Udinese può re- 
criminare su un palo colnito 
da De Cecco, forse i migliore 
uomo in campo, ma francamen- 
te non potendo sempre svolgere 
un discreto volume di gioco, ha 
dato l'impressione che ogni co 
sa gli risultasse più difficile che 
non nel primo tempo. Forse i 
difensori grigiorossi hanno una 
buona parte di merito in que- 


sto, ma è certo che con una 
maggiore calma ed un po' più 
«di sagacia gli udinesi sarebbero 
riusciti a far quadrare i conti 
a tutto loro vantaggio. L'undici 
bianconero si è mostrato uno 
dei migliori visti sino ad oggi 
al comunale di Cremona. Ma 
se le cose scivolano in maniera 
apprezzabile al centrocampo, il 
discorso s’inceppa troppo di fre- 
quente non appena .si giunge ai 
limiti dell’area avversaria. An- 
che la difesa, tutto sommato, 
abbastanza solida e decisa ha 
dimostrato di non trovarsi sem- 
pre a suo agio quando gli av- 
versari arrivano in velocità e 
sulle fasce laterali, Ad ogni mo- 
do le note positive superano 
nettamente quelle negative + di 
questo il merito maggiore, per 
quanto riferito alla partita 


sione; i pericoli maggiori nelle |viando in angolo. Al 25° ancora (Ina magnifica parata salva. Al 
retrovie grigiorosse sono venuti | Bellardi si fa applaudire strap-|35° Blasig sorvola di poco ua 


proprio da lui e subito dopo da 
Mantellato, che con De Cecco 
ha formato un tandem di tutto 
rilievo; buoni alcuni inserimen- 
ti di Blasig, che ha trovato però 
in Borsotti un avversario sem- 
pre pronto a bloccarlo. 

Sulla difesa niente di partico- 
lare da aggiungere. Pontel, co. 
me il suo collega della parte 
opposta, è riuscito a fermare un 
paio di palloni pericolosissimi. 
Sempre Galeone e Zampa si so- 
no dati da fare con encomiabile 
volontà. 

Ea ecco qualche nota di ero- 
naca, E’ l'Udinese a scattare 
per prima e, per un ventina di 
minuti, tiene praticamente ban: 
co. Al 16° Franzot spedisce fuo: 
ri, riprendendo al volo uma cor 


odierna, va attribuito a De Cec-'ta respinta di Bellardi, mentre 
co, un uomo prezioso sia nella | al 17° su tiro di Nicolini, Pon- 
impostazione che nella conclu-|tel si salva fortunosamente de- 


pando un pallone a De Cauco 
lanciato ormai a rete. Al 30° 
sempre in azione De Cecco, 
che con un bel tiro costringe 
Bellardi a salvare di pugno, Al 
35° l'interno destro bianconero 
sì ripresenta pericoloso nel 
l’area grigiorossa e con un tiro 
cross fa stampare la palla sulia 
traversa, 

Nella. ripresa grande parata 
di Pontel su staffilata di Do 
nadelli, Il palo colpito da De 
Cecco al 5', con un tiro in diago- 
nale viene parato a lato. La 
Cremonese a questo punto sì 
scuote e si spinge in avanti. Al 
10° c’è una palla d’oro per Do- 
nadelli che non ne sa approfit- 
tare. Al 21° Donadelli manda 
fuori di poco, e quindi al 25° 
Cesini raccoglie al volo un pas- 
saggio tra De Cecco e Galeone 
e spedisce a rete. Pontel con 


traversa. C'è come replica un 
serio tentativo cremonese ai 40° 
che la difesa bianconera plocsa 
sottoporta. Senza storia gli ul 
timi cinque minuti di gara. 
Sergio Armellini 


Riunioni interregionali 
delle «Semipro» 


Firenze, 27 
Si svolgeranno anche questo 
anno le riunioni a carattere in- 
terregionale e regionale delle 

società di Serie C e Serie D. 
La presidenza della Lega se- 
miprofessionisti sta predispo- 
nendo il programma massi- 
ma che sarà poi discusso dal 
Consiglio direttivo, Per le socie- 
tà di Serie C ci saranno tre riu- 
nioni fra il 15 novembre ed il 
15 dicembre: il Girone A a Mi 
lano, per il Girone B a Firen- 
ze e per il Girone C a Napoli. 


| 
i 


| 
| 


Lunedì, 28 ottobre 1968 9) 


UGLI ALTRI CAMPI DELLA SERIE 


RISCHIANO LA SCONFITTA I NEROVERDI IN CASA 


Nel rabbioso «serrate» 
il pareggio di Fregonese 
SINTESI DI SEI PARTITE 


. n 
Venezia - Alessandria 2-2 
MARCATORI: nella ripresa al 10” 
Bellinazzi (su rigore), all’11’ Villa, 
al 15° Lojacono al 42° Fregonese, 
VENEZIA: Bubacco; Rigo, Taranti 
no; Grossi, Chinchio, Nanni; Gorin, 
Beretta, Bellinazzi, Loppoli, Frego- 
nese, ALESSANDRIA: Moriggi; 
Piacentini, Bagnasco; Lojacono, Co- 
lombo, Daolio; Corbellini, Berta, 
Tomy, Chinellato, Villa. ARBITRO: 
Beccaria, di Lecco. NOTE: giorna- 
ta bellissima, terreno in ottime con. 
dizioni. Incidenti di gioco verso la 
fine della gara, a Piacentini (fuori 
per 2 minuti) e a Lojacono (fuori 
per 3 minuti, dal 36°, e poi inutiliz- 
zabile per uno strappo alla gamba 
destra). Ammoniti Lojacono nel pri 
mo tempo, per gioco scorretto; Vil. 
la nella ripresa per proteste. Angoli 
5-4 (1-2), per l'Alessandria. Spetta- 
tori cinquemila circa, con 2800 pa- 
ganti per un incasso di lire 2.760.200. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 27 

Imprevisto pareggio a Vene- 
zia dell’Alessandria, che avreb- 
be potuto anche vincere l’incon- 
tro se i neroverdi non fossero 
riusciti a pareggiare nel rabbio- 
so serrate finale con uno spet- 
tacolare gol di Fregonese. Si 
deve aggiungere, a questo pro- 
posito, che quella di Fregonese 
è stata l’unica rete effettiva del- 
la gara, dal momento che le al- 
tre tre sono state determinate 
da situazioni... estranee all’an- 
damento del gioco. Tali, infat- 
ti, si. possono ‘considerare, le 
marcature di Bellinazzi (su ri- 
gore concesso dall'arbitro su 
presunto fallo di Lojacono su 
Fregonese, che lo aveva supe- 
rato in area), di Villa (che ha 
allungato un piede alle spalle 
di un terzino per disturbarlo e 
si è trovato autore di un gol), 
e di Lojacono, che ha sparato 
fortissimo una punizione di se- 
conda in area concessa proprio 
sulla linea di fondo, e che ha 
avuto la fortuna di incocciare il 
piede del portiere — che fron- 
teggiava diagonalmente la st- 
tuazione mentre sul palo c’era 
‘una barriera di sei atleti — e 
quindi di veder la sfera schiz- 
zare nel sacco. 

Ma più che i gol veri e i gol 
fasulli, hanno determinato il 
risultato di questa gara l’ecces- 
so di confidenza palesato dai di- 
fensori neroverdìi, che hanno 
dato troppe volte alla prima li- 
nea avversaria la possibilità di 
un affondo, l’assoluta inconsi- 
stenza del centro campo nero- 
verde formato dai lenti Beret- 
ta e Nanni e dal vuoto Loppo- 


. . 
Verbania - Sottomarina 3-0 

MARCATORI: nel primo tempo al 
24’ Muzzio; nella ripresa al 20* Ba. 
gnoli su rigore, al 31’ Marforio. 
VERBANIA: Fellini; Giannini, Bor- 
tolussi; De Monti, Maconi, Sadocco; 


Girelli, Bagnoli, Muzzio, Marforio, 
Gini, SOTTOMARINA: Vieno; Penzo, 
Gallio; Abate, Milani, Veglianetti; 


Gurian, Rossi, Marinucci, Zancopè, 
Filippi. ARBITRO: Sgherri, NOTE: 
giornata calda con sole; terreno in 
ottime condizioni; spettatori 1500. 
Angoli 9-4 per îl Verbania, Ammo- 
nito Veglianetti per gioco scorretto, 


Asti Macobi - Biellese 1-0 


MARCATORE: nella ripresa. Du- 
bourgel al 34°. ASTI: Riva; Zanella. 
to, Avere; Zanelli, Dorini, Pitton; 
Marmo, Pandolfi, Dubourgel, Chia- 
randa, Moriggia, BIELLESE: Alber- 
tini: Garagiola, Cestari; Mosca, Mat- 
tarucchi, Giovannini; Cugnolio, Fo- 
gar, Invernizzi, Finotto, Costanzo. 
ARBITRO: Stagnoli, di Bologna, NO-. 
TE: tempo hello ma freddo, Terreno 
ottimo, Spettatori 1800. Angoli 14 a 
3 per l'Asti, 


. sel 
Treviso - Trevigliese 2-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 

17° Postini, al 23' Magistrelli; nel 

secondo tempo al 28* Simonato, TRE. 

VISO: Casagrande; Sirena, Paladin; 

Zathila, Bellina, Alberti; Cei, Span- 

garo, Goffi, Magistrelli, Simonato, 

TREVIGLIESE: Malinverno; Riga- 

monti, Gira; Ronchi II, Consolandi, 

Cavalletti; Maestroni, Bonacina, Po- 

stini, Algarotti, Brasi. ARBITRO: 

Bellandi di Lucca, NOTE: ammoniti 

Maestroni, Postini e Algarotti, 


Novara - Pro Patria 0-0 


NOVARA: Lena; Zardo, Testa; Can. 
to, Udovicich, Manini; Gavinelli, Bri- 
gnoli, Gabetto, Milanesi, | Bramati. 
PRO PATRIA: Cazzaniga; Lombardi, 
Croci I; Bruno, Taglioretti, Rimoldi; 
Oliva, Receccani, Galli, Gambazza, 
Solbiati. ARBITRO: Bravi di Roma. 
NOTE: cielo coperto con leggera fo- 
schia; terreno in buone condizioni; 
al 33' del secondo tempo Gavinelli 
© Taglioretti espulsi per scorrettezze 
reciproche e al 38° Zardo per pro- 
feste, 


Legnano - Solbiatese 1-1 

MARCATORI: nel primo tempo Uli. 
vieri al 19° e Longo al 27°, LEGNA» 
NO: Castellazzi; Talarini, Melgrati; 
Marella, Lesca, Lamera; Gerosa, Gor- 
rino, Ulivieri, Proietti, Cappellazzo. 
SOLBIATESE: Pisci; Vergani, Rossi; 
Morganti, Dorinî, Brusadelli; Dalle 
Grode, Crespi, Longo, Rampanti, Mi- 
lanesi, ARBITRO: Chiapponi di Mi. 
lano, NOTE: angoli 8-2 per il Le- 
gnano, Tempo nebbioso, terreno in 
buone condizioni; spettatori 2000, 


Marzotto - Piacenza 1-0 

MARCATORE: nel primo tempo 
Bianchini al 30°. MARZOTTO: Fon- 
garo; Cariolato, Giordano; Magri, De 
Vettor, Coppetti; Panozzo, Bassane- 
se, Tomizioli, Bianchini, Canella. 
PIACENZA: Ferretti; Montanari, Boz- 
zao; Greghi, Favari, Bordignon; Ste- 
van, Robbiati, Mola, Pestrin, Cale- 
gari, ARBITRO: Gialuisi di Barletta, 
NOTE: angoli 6 a 1 per il Piacenza; 
cielo sereno, terreno in buone con- 
dizioni; spettatori 1000, 


e __1l—]— 


li; la buona prova, di contro, 
dei centrocampisti «grigi» e di 
Lojacono, libero di ottimo equi- 
librio, l’evanescenza di Tomy 
e compagni che hanno segnato 
soltanto quando... hanno fatto 
tutto i neroverdì. 

Lo spiegano chiaramente, del 
resto, le azioni principali: nei 
primi tre minuti del primo tem- 
po, due passaggi indietro mal 
calibrati, danno immediatamen- 
te la sensazione che Tomy non 
è fatto per segnare gol; al 25° 
un'azione di contropiede mette 
Lojacono solo davanti a Bubac- 
co: il portiere respinge il boli. 
de troppo centrale del sudame- 
ricano, 

Ripresa: al 4° Tomy gira be- 
ne al volo un pallone pervenu- 
togli alla destra, ma respinge 


la traversa a portiere battuto. 
Replica il Venezia che al 6 
manca il gol con Fregonese 
(giunto in ritardo su diagonale 
di Loppoli), e all’8 si vede nega- 
re la marcatura dalla faccia in- 
terna della traversa (su invito 
di Nanni, Bellinazzi aveva col- 
pito la sfera dal basso verso 
l'alto di testa, in tuffo). 

Al 10° il primo gol su rigore 
di Bellinazzi, all’11’ il pareggio 
di Villa che mette il piede tra 
Rigo e Bubacco che si fanno i 
complimenti, e al 15° Lojacono 
segna nel modo già descritto 
(ma è autogol?); quindi doppio 
salvataggio di Moriggi al 35’; 
capolavoro del portiere ospite 
al 36° su colpo di testa di Frego- 
nese; palla-gol sprecata per 
troppa precipitazione da Belli- 
nazzi al 38’, e pareggio di Fre- 
gonese al 42’. 

L’arbitraggio è stato abba 
stanza incerto e incomprensibi. 
le per talune decisioni, due del. 
le quali hanno determinato due 
gol. 

Gigi Bevilacqua 


I RISULTATI 
*Anconitana - Massese 0-0 


*Arezzo . Viareggio 1-0 
*Entella, - D.D. Ascoli. 3-0 
‘Prato + *Forlì 20 
Siena - *Maceratese 51 
*Ravenna . Pistoiese LL 
*Rimini - Olbia 40 
“Sambenedettese - Empoli 1-0 
“Torres . Jesi 21 
Spezia - *Vis Pesaro 10 


LA CLASSIFICA 

Empoli p. 10; D.D. Ascoli, Mas- 
sese, Spezia, Siena, Arezzo p. 9; 
Vis Pesaro, Ravenna, Sambenedet- 
tese, Rimini p. 8; Olbia, Anconi- 
tana, Prato p. 7; Pistoiese p. 6; 
Jesi, Entella p., 5; Viareggio, Forlì, 
Maceratese, Torres p. 4. 


GIRONE C 


I RISULTATI 


*Avellino - L'Aquila 20) 
"Barletta . Cosenza 11 
“Brindisi - Chieti 1-0 
*Casertana-Salernitana 2-0 
*Crotone . Internapoli 0-0 
*Lecce - Matera ZI 
*Marsala - Messina 22 
*Massiminiana-Trapani 0-0 
*Pescara . Potenza 0-0 
*Taranto - Nardò LO 


LA CLASSIFICA 
Casertana p. 12; Lecce p. 10; 
Chieti, Internapoli p. 9; Cosenza, 
Barletta, Taranto p. 8; Messina, 
Crotone, Trapani, Brindisi p. 7; 
Nardò, Salernitana, Massiminiana, 
Potenza, Pescara p. 6; Marsala, 
Avellino, Matera p, 5; L'Aquila p. 3. 


(Foto de Rota) 


Altre due immagini del vittorioso incontro della Triestina, opposta al Savona. In alto: Paina 
anticipa di testa Natta e Canepa. Qui sopra: tiro di Tumiati nel primo tempo, che finirà a lato 


IL PICCOLO 
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NELLA COPPA ITALIA DI PALLAGANESTRO VINCONO 1 TRIEGTIN E 1 GORIZIANI, SOGCOMBONO GLI UDINESI 


alsider' 6 Spilgen Brrau Sugli Scudì 


NELL’APPASSIONANTE TORNEO PRECAMPIONATO DI BASKET | GLI SPAREGGI DELL'HOCKEY SU PRATO 


DOTATIDI MAGGIOR ESPERIENZA | ADDIO AL SOGNO 
GLI ISONTINI STRONCANO I VENETI DELLA SERIE A 


Spligen - Castelfranco 


SPLUEGEN BRAEU: Medeot 6, Co. 
melli 2, Magnoni 18, Ponton 10, Kri- 
stancic 4, Krainer 18, Meneghel 12, 
Mauri 24, CASTELFRANCO V.: Quin- 
tavalle 9, Pasetti G, 16, Berton 2, 
Ventura, Benduricchio 2, Toniolo 4, 
Cedolin 12, Pasetti A, 12, Maso 4, 
Volpato, ARBITRI: Di Maso e Bru- 
nelli di Trieste, NOTE: Spliigen Briu 
tiri liberi realizzati 8 su 14, Castel. 
franco Veneto 9 su 18, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Castelfranco Veneto, 27 

Niente da fare per la modesta 
squadra di Castelfranco di fron- 
te all'esperienza e all'affiatamen- 
to della Spliigen Briu, che pare 
sia avviata quest'anno a ben fi- 
gurare. Ai goriziani è bastato 
un cambio di passo nella ripre- 
sa, dopo che il primo tempo si 
era chiuso con soli 9 punti dî 
distacco, per ‘prostrare senza 
tanti complimenti la generosa 
ma ancora inesperta compagine 
di Castelfranco. Sorretti da un 
Mauri in eccellente giornata, 
realizzatore di ben 24 punti, da 
un Krainer in vena di prode: 
ze, e da un Magnoni sempre 
sicuro sotto canestro, i gorizia: 
ni sono andati accumulando sen- 
za sosta punti di vantaggio, 
mancando al termine, di soli 
sei punti, il traguardo dei 100. 

Dal canto suo il Castelfranco 
poteva porre alla superiore clas- 
se dell'avversario solamente la 
generosità e l’agonismo dei pro- 
pri giocatori. Va detto che, al- 
meno nel corso del primo tem- 
po, le sorti dell'incontro sono 
rimaste abbastanza incerte: con 
î Pasettì precisi e generosi in 
fase di rilancio, e con Cedolin, 
un pivot non privo di qualità, 
il Castelfranco riusciva ad argì- 
nare temporaneamente la pres- 
sione della Spliigen. 

Nella ripresa però le forze ac- 
cennavano a venir meno ai ge- 
nerosi locali, mentre emergeva 
la Spligen Bràu, aiutata per la 
verità anche da un pizzico di 
fortuna e da un arbitraggio non 
sempre preciso. 

Il finale era tutto della Splii- 
gen Briu, che lanciava Mauri 
in uno spettacoloso show perso- 
nale, accumulando nel giro di 
pochi minuti un vantaggio chia- 
ramente incolmabile, Vano risul- 
tava anche l'appoggio dei tifosi 
locali, che dovevano, con il pas- 
sare del tempo, rassegnarsi alla 
sconfitta e applaudire è merite- 
voli avversari. 


Giordano Alduzzi 


I colossi di McGregor 
domani contro il Lloyd 


Basket di Iusso domani sera a 
Trieste. Saranno di scena infatti 
i giocatori del Gillette All Star, 
che affronteranno alle ore 21 alla 
Ginnastica il quintetto del Lloyd 
Adriatico, Si tratterà di un incon. 
tro molto interessante, sia perchè 
saranno impegnati alcuni dei mi. 
gliori cestisti dilettanti degli Stati 
Uniti, sia perchè la squadra bian- 
coceleste avrà ancora modo di 
collaudare le sue possibilità con- 
tro avversari di notevole levatura 
tecnica. 

La Gillette All Star si trova dal 
16 ottobre in tournée in Italia, e 
ha già affrontato alcune migliori 
compagini nazionali. Dire dello 
spettacolo che i cestisti, statuni. 
tensi sapranno offrire domani è 
sperfluo, poichè si conosce la 
scuola di questi giocatori allenati 
dall’ambasciatore del basket, il 
famoso Jim McGregor, che non 
ha certo bisogno di presentazioni 
per gli appassionati della palla- 
canestro. 


Italsider - Leacril 


ITALSIDER: Cavazzon 14, Moceni- 
go 6, Ruprecht, Tomasi 10, Simsig 
12, Papais, Dalla Costa 5, Pilon 4, 
Porcelli 4, Moreni. LEACRIL: Dean, 
Zamarin 13, Giomo I 12, Jula 11, 
Rizzi 4, Furlan 3, Orlandi, Muler 6, 
Riccio 1. ARBITRI: De Luca e Puen- 
dolo, di Udine. NOTE: uscito per 
5 falli Jula del Leacril. Tiri liberi: 
Leacril 18 su 28; Italsider 9 su 20. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Marghera, 27 

L’Italsider ha eliminato dalla 
Coppa Italia la dinamica forma- 
zione del Leacril che nei due 
tumi precedenti aveva a sua 
volta eliminato, suscitando non 
poca sorpresa, prima il Bolza- 
no e poi la Don Bosco di 
Trieste. 

La partita è sempre scivola 
ta sul filo dell’equilibrio, spe- 
cialmente nel primo tempo, 
quando il Leacril ha trovato 
perfino lo slancio per andare in 
vantaggio negli ultimi minuti: 
situazione però che è durata po- 
co. chè l’Italsider andava al ri- 
poso col punteggio in favore 
per 23 a 20, 

Nella ripresa si registravano 


due scatti brucianti di Simsig e 
Tomasi, i cui canestri davano 
svbito un discreto margine di 
vantaggio ai giuliani, La reazio. 
ne del Leacril, che aveva in Gio- 
mo, Jula e Zamarin (questi pe 
TÒ ancora a corto di allenamen- 
to) gli elementi più attivi, era 
immediata; ma. di fronte alle 
capacità atletiche degli avversa. 
Ti, presto si spegneva, 


Augusto Berton 


Gillette - Snaidero 
86-78 (47-39) 


SNAIDERO: Melilla 2, Fiorini 4, 
Cella 2, Hrcha 18, Cescutti 20, Ger- 
gati 10, Sarti 6, Tomat, Bisson 16, 
Moos, Zanon. GILLETTE: Franklin 
29, Wagnon 27, Edward 11, Christo- 
pher 8, Mc Kean 2, Ryom 2, Bar: 
nett, Lewis 2, Hicker 3, Lanfarld 2. 
ARBITRI: Massaroli e Giustini, di 
Trieste. NOTE: tiri liberi Gillette 14 
su 26, Snaidero 12 su 34; usciti per 
5 falli Fiorini e Gergati per la 
Snaidero; Lanfarld, Mc Kean e Chri- 
stopher per la Gillette, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Udine, 27 

Il nuovo acquisto della Snai 

dero, il giocatore americano di 

colore Iuller, è arrivato a Udi- 


ne soltanto nelle prime ore del. 
la serata, e quindi non ha po- 
tuto come i tifosi speravano 
‘prendere parte all'incontro del- 
la Snaidero con la, Gillette, 

Nella partita odierna la squa- 
dra friulana ha attuato i soliti 
schemi di gioco con un rendi. 
mento maggiore rispetto agli 
incontri ‘precedenti, forse an- 
che per il buon livello atletico 
raggiunto da quasi tutti i com- 
ponenti lla squadra, La Gillette, 
invece, che doveva costituire il 
tunto di attrazione dell’incon- 
tro, non è apparsa quella gran- 
de squadra che tutti si atten- 
devano. Pur rimanendo un’équi- 
ipe di buon livello, deve il suo 
successo alla srossa personali. 
tà sia tecnica che atletica del 
neero Franklin, un atleta vera- 
‘mente formidabile e inarresta- 
bile sotto cesto, e al biondo Wa- 
gnon, un vero e proprio cecchi- 
no dalla lunga e media distanza. 
Il pivot MicKean, che avevamo 
visto appena sette giorni fa nel- 
l’incontro della Snaidero con 1a 
Candy, ha invece deluso, 

La Snaidero ha svolto il soli. 
fo gioco in modo diseretamen- 
te ordinato, malgrado gli ame- 
Ticani avessero attuato una 
marcatura aggressiva, 


Giuseppe Pucciarelli 


VV.UU. Roma - CUS Trieste 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: Appiani (su rigore) 
al 20° del s.t. VV.UU. ROMA: Mari 
A., Daniele, Mari D.; Bartolomei, 
Valente, Sabatini; Locatelli, Marzo- 
rati, Rossi, Appiani, Piombetti. CUS 
TRIESTE: Valle, Miserocchi, D’Agno- 
lo;  Caggianelli, Mandich, Roggero; 
Vidoli, Vecchiet, Scozzari, Pallini, 
Serial. ARBITRI: Mingozzi, (Ferra- 
ra) e Magagnoli, (Bologna). NOTE: 
espulsi per 2° nel s.t., per verbosi- 
tà in campo, Valente al 13’ e Pal. 
lini al 26°. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 27 

Il CUS Trieste, perdendo lo 
incontro diretto con i VV.UU. 
di Roma, si è scavato la fossa 
della Serie B; in A restano in- 
vece i vincitori di oggi e l’Ex 
Massimo. Questo è il responso 
scaturito al termine dell’incon- 
tro odierno, su «penalty» tra- 
sformato da Appiano al 20° del. 
la ripresa, contro i Vigili di 
Roma. 

In verita bisogna dire che il 
risultato, anche se è stato de- 
ciso da un tiro dal dischetto, 
appare giusto e rispecchia fe- 
delmente i valori delle squadre 


CICLISMA 


G. P. 


LIBERAZIONE 


LARUOTA DI CAO 
NELLA FUGA A QUATTRO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Prata di Caneva, 27 


Eccelsa vittoria dei corridori 
giallorossi del G. s. Casagrande 
nel Xx Gran Premio della Libe- 
razione, disputatosi oggi a Pra- 
ta di Caneva nell’ambito dei fe. 
steggiamenti dell’ottobre prate- 
se. Il vincitore di tumo è stato 
Giovanni Cao, il quale ha battu- 
to sul rettilineo di arrivo i suoi 
tre compagni di fuga. 

L'episodio risolutore della 
corsa si è avuto subito dopo la 

artenza. Cao ha allungato e so 
lo Uliana, Borghi, Piccin e Se. 
lensic sono stati pronti a ri. 
spondere e ad accodarsi al por- 
tacolori del Casagrande. 

Intanto il ritmo molto soste- 
nuto della gara vedeva qualche 
cedimento da parte dei fuggiti. 
vi, Infatti, tra i sei in testa, 
Uliana e Selensic cedevano di 
schianto, tanto da arrivare al 
traguardo molto staccati. I 
quattro, rimasti in testa, intan- 
to proseguivano la loro fuga, 
mantenendo il vantaggio di cir- 
ca un minuto su Lorenzonetto, 
che sul finale aveva cercato di 
ricongiungersi ai primi. — 

Sul rettilineo di arrivo si pre- 
sentavano solo quattro corrido- 
ti. Cao partiva da lontano e 
vinceva nettamente e meritata. 
mente una corsa dominata dal. 
l’inizio alla fine, Oltre alla vit- 
toria finale, Cao si aggiudicava 
la classifica per il maggior nu- 
mero di traguardi vinti durante 
la corsa, 

Memo Scarabellotto 


L'ORDINE D’ARRIVO 

1) GIOVANNI CAO (G. S. Casa 
grande Caneva di Sacile), che com. 
pie il percorso di km. 85 in 2 ore 
e 12’, alla media. oraria di km. 
38,636; 2) Roberto Piccin (S. C. Solì. 
ghetto) s. t.; 3) Enzo Borghi (Bot. 
tecchia Pordenone) s. t.; 4) Antonio 
Dal Bo (V. C. Orsago) a 10”; 5) 
Danilo Lorenzonetto (S. C. Solighet. 


MOTOCROSS SULLE STRADE DEL COLLIO 
I centauri goriziani 
più forti dei triveneti 


Gorizia, 27 

I motociclisti goriziani hanno 
largamente vinto il confronto 
con i motociclisti triveneti nel- 
la gara nazionale di regolarità 
ieri sulle strade del Collio. La 
competizione, che ha riscosso 
un lusinghiero successo di par- 
tecipazioni, è stata encomiabil- 
mente organizzata dal Moto 
Club Pino Medeot di Gorizia, 
e ha chiuso in modo degno la 
stagione agonistica regionale, I 
concorrenti delle quattro classi 
si sono cimentati su un circui- 
to di 22 chilometri, percorso 
sei volte, per una lunghezza 
complessiva pertanto di 132 chi- 
lometri. 

I piloti goriziani — la gara 
era valida anche per la designa- 
zione dei campioni sociali — si 
sono imposti in tre delle quat: 
tro classi, conquistando anche 
il primato nella classifica per 
società. Non si sono verificati 
Incidenti di rilievo: il triestino 
Franco Lussa, rovesciatosi con 
il mezzo al secondo giro, ha ri- 
portato lievi escoriazioni, 

Ottima la prestazione dei cen- 
tauri del Moto Club Trieste che, 
tra l’altro, sono riusciti a otte- 
nere il quarto posto a squadre. 
Fra i triestini il migliore è sta- 
to Fulvio Bacchelli, un prota- 
gonista di una gara senza difet- 


ti che ha dimostrato la sua ot- 
tima impostazione in sella, 
Nella classe oltre 125 cc. Pe 
cikar ha ottenuto un buon quar- 
to posto, mentre Bua si è piaz: 
zato sesto e Fabbri nono, 


CLASSIFICHE : 


Classe A, fino a 50 ce.: 1) Ma- 
ligoi (Gorizia), p. 1; 2) Paoli 
(Trento) p. 0,97; 3) ‘Tomasi 
(Gorizia) p. 0.95. 

Classe B, fino a 100 cc.: 1) 
Marini (Gorizia) p. 0,99; 2) Ma- 
rassi (Gorizia) p. 0,99; 3) Me 
deot (Gorizia) p. 0,99. 

Classe C, fino a 125 cc.: 1) 
Valer (Trento) p. 0,97; 2) Mrak 
(Gorizia) 0,97; 3) Bacchelli 
(Trieste) p, 0,94, 

Classe D, oltre 125 ce. 1) 
Macuzzi (Gorizia) p. 1; 2) Per- 
soglia (Gorizia) p. 0,97; 3) Fi 
hetti (Valdagno) p. 0,96. 

Classifica per squadre: 1) 
Moto Club Pino Medeot, Gori- 
zia, squadra A; 2) Moto Ciub 
Pino Medeot, Gorizia, squadra 
B; 3) Moto Club Trento. 


ALLENATORI BASKET 
MM Questa sera alle 21, presso il Cir- 

colo Italsider di via Carducci, si 
svolgerà la consueta riunione mensi- 
le degli allenatori di pallacanestro 
della nostra provincia. 


to) a 1’9”; 6) Paolo Selensic (V. C. 
Cividale) a 3°5”; 7) Guido Casagra; 
de (G, S. Caneva di Sacile) a 8'20"; 
8) Sergio Donadel (S. C. Solighetto) 
Il ‘Trofeo Martinuzzo viene asse- 
gnato alla S. C. Solighetto per me- 
tito del secondo e quinto arrivato. 


NEL TRENTINO 
Giorgetti vince 


la «Coppa d’oro» 


Trento, 27 

Paolo Giorgetti, della S.C. Bar- 
tali-Rovis, ha ottenuto una stre- 
‘bitosa vittoria nella «Coppa 
d’oro», G.P. direttori sportivi 
d’Italia, competizione ciclistica 
per allievi, cui hanno parteci. 
pato i più quotati corridori del. 
la categoria. Giorgetti ha ope- 
rato una fuga a circa 15 chilo- 
metri dall’arrivo insieme a Dal 
l’Agnese, che ha poi nettamente 
battuto sotto lo striscione del 
traguardo finale. Tra gli sconfit- 
ti il varesino Borgognoni (giun- 
to terzo a 10”), di Rota, Manto- 
vani e altri. 


L'ORDINE D'ARRIVO 

1) Paolo Giorgetti (S.C. Bartali. 
Rovis Trieste) che compie i km. 
103,600 del percorso in ore 2.31’ alla 
media di km 41,172; 2) Efrem Dal. 
l’Anese (Unione Ciclistica Vittorio 
Veneto) s.t.; 3) Luciano Borgognoni 
(Velo Club Varese Ganna) a 10”; 4) 
Salvatore Ghisellini (Ciclistica Cen- 
tese Cento) s.t.; 5) Giancarlo Rota, 
(U.S. Palazzago) s.t.; 6) Giuseppe 
Rodella (Pedale Bresciano) a 25”; 
7) Maurizio Mantovani (S.C. Excel. 
sior Milano) a 28”; 8) Pietro Algeri 
(S.C, Torre de Roveri) s.t.; 9) Aldo 
‘Parecchini (Sport Club Brescia) s.t.; 
10) Pietro Gambarotto (U.C. Giorgio. 
ne Castelfranco) s.t, 


PER ESORDIENTI 
Rosolen si aggiudica 


il Gran Premio INA 


Gorizia, 27 

Sul ritmo dei 40 di media, 
Silvano Rosolen, del Velo Club 
Orsago, ha vinto a Gorizia il 
Gran Premio INA per esordien- 
ti, conquistando anche la prima 
coppa Bruno Macchitella, mes 
sa in palio dal «patrons del 
gruppo ciclistico Interbartolo 
per onorare la memoria del suo 
giovanissimo atleta perito re- 
centemente in allenamento. Ro- 
solen si è imposto in volata sul 
consocio Bortolotto, sul civida- 
lese Fadon e sul ronchigino Ai- 
fredo Visintin, con i quali è 
giunto assieme sotto lo striscio- 
ne d'arrivo, r 

La gara, assai veloce, è vissu- 
ta sul tentativo di fuga, stroa- 
cato poi nel finale, di Visintin, 
Il portacolori dell'A, S. Ronchi 
si è involato al secondo giro, è 
per dodici giri ha condotto ia 
corsa con vantaggi oscillanti 
tra il mezzo minuto e il minuto, 
All’ultimo giro il corridore ron. 
chigino è stato raggiunto dal 
terzetto formato da Rosolen, 
Bortolotto e Fadon, Sul sra- 
guardo Rosolen ha avuto la me- 
glio. Con distacchi abbastanza 
sensibili sono giunti gli altri. 

L'ORDINE D’ARRIVO 

1) SIL''ANO ROSOLEN (Velo 
Club Orsago) che compie i 68 km, 
del percorso in ore 1'43” alla 1 cdia 
di km, 3,611; 2) Claudio Bortolotto 
IV. €. Orsago) s. t.; 3) Antonino 
Fadon (V. C. Cividale) s. t.; 4) AL 
fredo Visintin (A. S. Ronchi) s. t; 
5) Stelvio Farinella (Stefanutti S. 
Vito al Tagliamento) a 1’10"; 6) Jr. 
nesto Badin (Stefanutti S. Vito al 
Tagliamento) s. t.; 7) Giorgio Zilli 
(Ciclo Assi Friuli) s. t.; 8) Egidio 
Pighin (Ciclistica ottecchia) s. t.5 
9) Andrea Chies (V. C. Orsago) s. 


t.; 10) Luciano Duca (Ciclo Assi |Jo; 


Friuli) a 1°45”, 


SIPARIO SULL’ATLETICA LEGGERA 


ALL'ASSOGIAZIONE LIBERTAS 
LA GLASSIFIGA PER SOGIETA 


Organizzata ottimamente dall’Associazione sportiva Libertas, sî 
è svolta ieri mattina allo stadio comunale «Pino Grezar» la riu. 
nione di chiusura della stagione 1967-1968 con una manifestazione 
a carattere regionale maschile per atleti juniores e seniores. In 
palio per la società prima classificata la «Coppa Libertas», e me- 
daglie per î primi tre classificati in ognî gara. 

Le prestazioni migliori sono state ancora una volta di Fulvio 
Tassini e di Giorgio Bramuzzi, il primo in evidenza nei 200 e 
nei 400, îl secondo negli 800. Da segnalare inoltre le prove di 
Lenarduzzî e Blasig nei 1500, di Flamini negli 800, di Medesani 
nel salto in alto e di Fornasaris e Fucka nel giavellotto. La clas- 


sifica per società è stata vinta 


dall’Associazione sportiva Liber- 


tas, la quale si è aggiudicata la «Coppa Libertas», precedendo 
nell'ordine Torriana, Fiamma e Ginnastica Triestina, 

E’ calato così il sipario su questa stagione, nel suo com- 
plesso abbastanza soddistacente per gli atleti e le atlete della 
nostra regione; tra breve inizierà per tutti il lavoro invernale 
nelle palestre, in previsione della prossima stagione. Ad atleti, di- 
rigenti, tecnici e giudici che nel corso dell’anno si sono prodigati 
con passione, competenza e bravura va il nostro riconoscimento 
e soprattutto quello degli sportivi, per esser riusciti a tener de- 
sta questa disciplina non a caso definita «la regina» dei dilettanti, 


Ecco il dettaglio tecnico: 

M. 110 h: 1) Roberto Fasan (Pol, 
Lib. Udine) 16'’2; 2) Buttignon (A. 
R. Torriana) 16”'4. 

Lancio del peso: 1) Claudio Bri. 
gante (A. S. Fiamma) m. 13,40; 2) 
Fucka (A. S. Libertas) 12,53; 3) 
Medesani (A. S. Fiamma) 12,21. 


M. 200 - 1.a Serie: 1) Fulvio Tas- 
sini (A. S. Libertas) 227: 2) Fran- 
co (Italcantieri) 23”5; 3) Zadro 
(A. R. Torriana) 23”5; 4) Romano 
(U.G.G.) 24”1; 5) Tigelli (A, S. 
Fiamma) 24”1. 2.a Serie: 1) Fran- 
co Sterpin (S.G.T.) 24’; 2) De. 
Su (id.) 24'2; 3) Saba (Acegat) 

M, 1500: 1) Roberto Lenarduzzi 
(Pol, Lib. Udine) 4'02’?2; 2) Blasig 
(Italcantieri) 4’03”8; 3) Arban (S. 
G.T.) 4311, 

Salto in lungo: 1) Roberto Mar- 
chesan (A. R. Torriana) m. 6,62; 
2) Marion (S.G.T.) 6,24; 3) Bres- 
san (Pol. C.S.I.) 5,71, 

M, 400 - La Serie: 1) Fulvio Tas- 
sini (A, S. Libertas) 50”1; 2) But- 
tignon (A. R. Torriana) 523; 3) 
Mazzero (Pol. C.S.I.) 52°'8; 4) Gres- 
sani (Pol, C.S.I. F.) 53”6; 5) Svab 


Italo Drocker 


(Bor) 54’’5. 2.a Serie: 1) Livio Lip- 
pi (U.G.G.) 53”4; 2) Kafer (S.G.T.) 
59”5; 3) Scolaro (Pol. C.S.I.) 57”5; 
#) Zucchi (A. S. Libertas) 1’06*3. 

M. 800: 1) Giorgio Bramuzzi 
Udine) 1’59”; 2) Flamini (S. 
i 2’01”2; 3) De Pase (A. S. Li- 
‘bertas) 2°10”’1 x 

Salto in alto: 1) G. Carlo Mede. 
sani (A. S. Fiamma) m. 1,83; 2) 
Minut (Pol. C.S.I.) 1,65; 3) Capus 
(S.G.T.) 1,65, 

Lancio del giavellotto: 1) Elso 
Fortnasaris (A.S. Fiamma) m. 56,84; 
2) Fucka (A. S. Libertas) 56. 
Mascherin (Pol. Lib. Udine) 55,50, 

Staffetta 4x400: 1) Pol. C.SI. 
(Kocevar, Scolaro, Belladonna, Maz- 
zero) 3'40”3; 2) S.G.T. (Dequal, 
Sterpin, Kafer, Flamini) 3’43”4; 3) 
Lib. Trieste (Divo, Depase, Predon- 
zan, Tassini\ 3°43”5. 

T» classifica: 

1) A. S. Libertas punti 35; 2) A, 
R. Torriana 31; 3) A. S. Fiamma 
30; 4) S. G. Triestina 26; 5) Pol. 
C.S.I. 26; 6) Pol. Libertas Udine 
25; 7) Italeantieri 10: 8) U. G. Go- 
riziana 6: 9) Pol. CSI. Friuli 2; 
10) C.U.S. 2; 11) Libertas Ronchi 
2; 12) Bor 1. 


| Bortolotto, 


in campo, I romani hanno at- 
taccato in prevalenza e si so- 
no visti annullare una rete al 
4 della ripresa, realizzata da 
Bartolomei. I triestini, dal can- 
to loro, hanno giocato senza ri- 
sparmio di energie ,e sul piano 
agonistico hanno disputato una 
partita encomiabile. Non altret- 
tanto su quello puramente tec- 
nico, poichè qualche atleta ha 
mostrato la corda di una pre- 
parazione sommaria. 
S.S. 


RUGBY SERIE C 


Fiamma frieste-Verona 6-6 


MARCATORI: nel p.t. al 3° meta 
Susa (F), al 22° meta Spiller (V); 
nel s.t. al 15° meta Brigante (F), al 
32° meta Garrò (V), FIAMMA: Gre- 
bello; Fedrigo, Sacco, Bertolizzi, 
Bernobich; Di Blas, Battig C., Ber= 
tozzi S., Rossimell, Zelesnich; Ber= 
tozzî G., Brigante; Susa; Pecorari, 
Trimboli. VERONA: Zantedeschi; 
Ferraretto, Caggia, Reggiani, Lupa= 
riello; Bianchi, Hochkofler; Scando- 
la, Spiller, Ruzzenente; Talarico, 
Bersan; Garrò, Poli, Lodi. ARBITRO: 
Bolzonella, di Padova, 


Al suo esordio casalingo, la 
Fiamma è stata costretta alla 
spartizione della posta dal Ve- 
rona, Il «quindici» di Teghini, 
costretto a presentarsi in for- 
mazione rimaneggiata, non è 
riuscito a incasellare il secondo 
successo consecutivo. Gli scali. 
geri, che hanno avuto in Zan- 
tedeschi l’uomo di maggior spic- 
co, mon hanno comunque ruba- 
to nulla. 


CUS .TRIESTE - FELTRE 
N L'incontro Cus Trieste - Feltre, 

che avrebbe dovuto svolgersi ieri 
& Trieste per la seconda giornata del 
campionato di Serie C di rugby è 
Stato rinviato su richiesta della so- 
cietà triestina. 


RASSEGNA A CERVIGNANO 


Migliore del 1967 
il puledro Abamor 


‘Bruno Candotti nella duplice veste 
di allenatore-proprietario, ha presene 
tato il puledro vincitore della ras. 
segna dei puledri yearling del Friuli 
Venezia Giulia, organizzata dall’A.N, 
A.C.T. e svoltasi sabato mattina a 
Cervignano, allestita presso l’alleva- 
mento Ausa del dott. Luciano Bor- 
tolotto Sarcinellì. 

Davanti a numeroso pubblico, so- 
no sfilati 27 puledri nati nel 1967 e 
la palma del migliore, dopo minu- 
ziosa selezione, è spettata a Abamor, 
maschio baio da Morse Hanover @ 
Abar, allevato dal signor Bruno Can- 
dotti, Il successo di Abamor appar 
tiva scontato dopo la superba im- 
pressione lasciata da questo figlio di 
Abar al momento della sfilata, 

Una buona impressione ha lascia- 
to pure Sahariana (Nike Hanover e 
Costarica) del signor Oliviero Washl, 
che ha diviso il secondo posto 
unitamente a Lajos d'Ausa (Tom- 
Ppinks Hanover e Oklahoma) del si- 
gnor Alberto Vecchiet, Laurino d’Au- 
sa (Joyeux Troupier e Chinerda) del. 
l’Allevamento d’Ausa, Licosa d’Ausa 
(Quick Song e Maestosa) del signor 
Dario Vidali, A pari merito al terzo 
posto infine sono stati premiati Chie- 
vet (MeColby e Spadarella) del si- 
gnor Alberto Vecchiet, Moonlight 
(Theme Song e Ceo) della Scuderia 
Villa Elisa, Remember (Jariolain e 
Sora Emma) del signor Dino Breg- 
gion, Statim (Myers Hanover e Lar 
guna) della Scuderia Aquileia, Uc- 
cea (McColby e Distinzione) del si- 
gnor Aldo Plaino, 

La coppa d'argento offerta dalla 
Società Triestina Corse al Trotto per 
l'allevatore migliore classificato è 
stata aggiudicata al signor Luciano 


M. G. 


== 


CONCLUSO L’ VIII TROFEO FRATELLI FONDA SAVIO 


Meritata affermazione 
di Giorgio Pastori e Milocco 


Organizzata dal Gruppo spor- 
tivo San Giacomo si è svolta 
ieri mattina sulle strade del rio- 
ne di S. Anna la sesta ed ulti 
ma prova del Palio dei rioni 
per l’assegnazione della «Coppa 
8. Anna», e dell’«VIII Trofeo 
Fratelli Fonda Savio». Nella 
marcia ancora un successo di 
Nordio Faccio, impostosi dopo 
una bella lotta con Pastori, 
Nella corsa vittoria scontata di 
Lauro Miani, solitario domina- 
tore lungo tutto l’arco del per- 
corso; alle sue spalle Intempe- 
rante, Calligaris, Milocco e Ri- 
catti. Nelle classifiche indivi. 
duali successo di Giorgio Pa- 
stori nella marcia: una vittoria 
meritatissima, che premia un 
atleta non più giovane ma che 
con sacrificio, passione e co- 
stanza è riuscito a ottenere ri- 
sultati insperati nei confronti 
di avversari più agguerriti di 
iui: ed è forse questa l’affer- 
mazione più significativa di que- 
sto VIII Palio dei rioni. Nella 
gara di corsa il successo finaie 
è andato a Domenico Milocco 
della Libertas Udine, il più re- 
golare lungo l'arco delle sei 
prove; alle sue spalle Intem- 
perante, Ricatti e il sempre va- 


lido Bembi, altro esempio di 
ità sportiva. La classifica 
finale del Palio dei rioni per 


società è stata vinta dal Grup-|S. San Giacomo) 10; 13) Fortuna (G. 


po sportivo San 
grazie alla sua supremazia nel- 
la marcia ha vinto con buon 
margine sull’ Acegat, l’ambito 
«Trofeo Fratelli Fonda Savio». 

Al termine della manifesta- 
zione, presenti i genitori dei due 
eroici fratelli, di altre persona- 
lità sportive e cittadine, si è 
svolta la premiazione con la 
consegna di numerosi premi. 


I. D. 


Il dettaglio della manifestazione: 

Gara di marcia; 1) Nordio Faccio 
(Fiamma Trieste) 30'12”4; 2) Pastori 
(G. S. San Giacomo) 30’43”’4; 3) Vec. 
chiutti (Libertas. Udine) 31’33"°6; 4) 
Vascotto (G. S. San Giacomo) 34° 
41”2; 5) Chiarelli (idem) 34'57”’4; 6) 
Miloch (idem) 35’31’?8; 7) Re (E.N.S.) 
35°34”2: 8) Bernard (idem) 36°11”4; 
9) Casanova (idem) 36’28”’4. 


Classifica generale individuale gara 
di marcia: 1) Giorgio Pastori (G. S. 
San Giacomo) punti 104; 2) Faccio 
(Fiamma Trieste) 76; 3) Vecchiutti 
(Libertas Udine) 70; 4) Chiarelli (G. 
S. San Giacomo) 61; 5) Bernard 
(E.N.S.) 59; 6) Re (idem) 58: 7) Va- 
scotto (G. S., San Giacomo) 46; 8) 
Corosu (Libertas Udine) 34; 9) De 
Pase (G. S. San Giacomo) 18; 10) 
D'Amico (G. S. FF. 00.) 12; 11) Ca- 
sanova (E.N.S.) 12; 12) Miloch (G. 


, che|S. FF. 00.) 10; 14) Zuppa (EN.S.) 


10; 15) Dentato (ASCA Acegat) 8. 

Gara di corsa: 1) Lauro Miani 
(Italcantieri Monf.) 17°49”6; 2) In- 
temperante (CAR Ghisleri) 18’35”?4; 3) 
Calligaris (ASCA Acegat) 19'29’72; 4) 
Milocco (Libertas Udine) 19’34""8; 5) 
Ricatti (ASCA Acegat) 19376; 6) 
Bembi (G. S. San Giacomo) 19’52”?2; 
7) Calò (CAR Ghisleri) 20'01”2; 8) 
Bertani (Italcantieri Monf.) 20’16”2; 
9) Germani (CRDA Trieste) 21’29”6; 
10) Asselti (ASCA Acegat) 21’37”; 11) 
Floris (E.N.S.) 21’54”2; 12) Ioanna 
(idem) 22’23”8; 13) Vinciguerra (Li- 
bertas Udine) 22’54”8, 


Classifica generale individuale gara 
di corsa: 1) Domenico Milocco (Li- 
bertas Udine) punti 88; 2) Intempe- 
rante (CAR Ghisleri) 70; 3) Ricatti 
(ASCA Acegat) 68; 4) Bembi (G. S. 
San Giacomo) 68; 5) Miani (Italcan- 
tieri Monf.) 60; 6) Calligaris (ASCA 
Acegat) 60; 7) Bertani (Italcantieri 
Monf.) 40; 8) Calò (CAR Ghisleri) 37; 
9) Cerasari (ASCA Acegat) 36; 10) 
Germani (CRDA Trieste) 30; 11) 
Sterpin (ASCA Acegat) 27; 12) Arban 
(S.G.T.) 18; 13) Chionchio (U.G.G.) 
16; 14) Peres (G. S. FF, 00.) 16; 15) 
Caussi (G. S. San Giacomo) 14. 

Classifica generale totale gare di 
marcia e corsa per l'assegnazione del 
Trofeo «Fratelli Fonda Savio» 1968: 
1) G. S. San Giacomo punti 368; 2) 
ASCA Acegat 209; 3) Libertas Udine 
204; 4) E.N.S. 170; 5) G. S. FF.00, 58. 
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DILETTANTI 
la CATEGORIA 


Girone A 


Il punto 


Il Maniago ha preso il largo. 


biancoverdì, superando sul 
proprio terreno la Sandanielese 
nello scontro diretto fra le due 
leaders, sono rimasti soli sul 
tetto della classifica con due 
lunghezze di vantaggio sulle im- 
mediate inseguitrici che sono, 
oltre alla Sandanielese, il Bru- 
gnera e il Ponziana. Queste ul: 
time due hanno chiuso a reti 
inviolate la gara che le vedeva 
impegnate a Brugnera. 


Alle spalle delle prime tre 
troviamo un terzetto composto 
da Edera, Mossa e Reanese. I 
rossoneri di Miniussi, impat- 
tando sul proprio terreno con 
la Cormonese, hanno gettato al- 
le ortiche una favorevole occa; 
sione per agganciarsi al grup. 
petto delle seconde. Il Mossa e 
la Reanese hanno invece inca- 
sellato l’intera posta regolando 
rispettivamente i primi la Saci- 
lese e i secondi l’Audax in tra- 
Sferta. 

In coda, primi punti per Ma- 
ianese e Gemonese, I gialloblu. 
arancioni hanno ottenuto il pri 
mo successo della stagione bat- 
tendo sul proprio campo lo Spi. 
limbergo che dopo l'esplosione 
di domenica scorsa (7-0 alla Ge- 
monese) è rimasto nuovamente 
2 digiuno di punti e di reti. La 
Gemonese ha bloccato sul pa- 
reggio la Pro Gorizia 


Il Mania 


IL PICCOLO 


go navig 


INSPERATO PAREGGIO PER LA CORMONESE 


NON C'ERA BARBA DI GIOVE 
CHE POTESSE FAR QUALCOSA 


Delusa Edera perla vittoria cadutale di mano 


Edera - Cormonese î-1 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Kele- 
menic, al 43' De Rossi. EDERA: Cro- 
ci; Butti, Paoli; Valenti, Vatta, Ni. 
colli; Scropetta, Kelemenic, Braida, 
Grimm, Renier. CORMONESE: Be. 
vilacqua; Leban, Sabbadin; Furlani, 
Maiero, Tuzzi; Perin, De Rossi, To- 
done, Zanuttini, Neri. ARBITRO: Gia. 
comini, di Casarsa. 


Previsioni deluse. Dopo la vit: 
toria conseguita domenica scor- 
sa sul terreno difficile della Pro 
Gorizia, era lecito attendersi 
dall’Edera un netto risultato po- 
sitivo anche in casa propria, In- 
Vece le speranze sono andate a 
carte quarantotto. Eppure i trie- 
stini hanno sfoggiato un gioco 
piacevole, costruttivo e molto 
incisivo. Ma tant'è, quando un 


RISULTATO E SPETTACOLO A MOSSA 


Spangher firma 
quattro dei cinque 


Usciti sconfitti a testa alta i  sacilesi 


Mossa - Sacilese 5-3 


MARCATORI: nel primo tampo 
al 15° e al 22° Spangher, al 24” Bi. 
sceglie, al 33" Spangher, al 38° Prin- 
cic; nel secondo tempo al ?° Posve- 
co, al 28° Spangher, al 40° Medeot 
su rigore. MOSSA: Vidoz; Casagran. 
de, Bevilacqua; Marega, Medeot I, 
Medeot II; Baraz, Princic, Bonutti, 
Spangher, Sussig. SACILESE: Bor 
soi; Colussi, Da Re; Posocco, Se- 
gat, Costalunga; Brieda, Candido, 
Ulian, Turchet, Bisceglie. ARBI- 
TRO: Fini, di Pordenone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mossa, 27 

Dopo la tripletta dell’ultima 
partita casalinga, contro la Sa: 
cilese la mezzala Spangher ha 
rincarato la dose, ‘portando a 
quattro le segnature, Evidente- 
mente il coriaceo atleta mosse- 
se sta attraversando uno splen- 


dido periodo di forma, che per- 
mette alla sua squadra di ben 
figurare, nonostante l’eccessiva 
generosità del guardiano bian- 
COAZZUrToO. 

Oggi i locali hanno sfoggiato 
un volume di gioco solido e 
nello stesso tempo spettacola 
re, In questi tempi di «herre- 
riani» catenacci otto gol in una 
sola partita sono avvenimenti 
più unici che rari, 

I sacilesi hanno gareggiato 
per tutto l’arco dei novanta mi 
nuti di giuoco con molta gene- 
rosità, Leali e corretti, hanno 
portato a termine un incontro 
con senso altamente sportivo, 
nonostante l’impari forza che 
avrebbe indotto alla rassegna- 
zione qualsiasi altra squadra. 
Sono usciti sconfitti, ma a te- 
sta alta, perchè hanno dato tut- 
to quanto potevano. dare, 


Aurelio Russian 


incontro è «segnato» non c'è 
barba di Giove che lo faccia 
cambiare, Alla lucidità mano- 
vriera dei rossoneri si è con- 
trapposta la confusione coria. 
cea e pervicace dei cormonesi 
che è valsa a disturbare le azio- 
ni dell’ortodossia avversaria, 
tanto da cavarne perfino il gol 
del pareggio. 

L'Edera al 7° ha presentato 
subito le sue credenziali: dopo 
tre tiri a rete consecutivi di 
Scropetta, di Renier e di Brai 
da, su tre rimpalli, sul quarto 
Relemenic ha risolto di prepo- 
tenza. Un gol che, invece di fa- 
re andare su di giri la squadra 
di Miniussi, ha contribuito a 
rendere più testardi e pasticcio- 
ni i cormonesi, intenti a un gio- 
co di rottura, di rimesse late- 
rali, di salvataggi in calcio d’an- 
golo e di punizioni fuori area 
alle quali sono state sempre 
chiamate — e giustamente — 
la precisione e la potenza di ti- 
ro di Grimm. Ma guarda caso, 
‘proprio da una punizione piaz- 
zata invece dagli avversari qua- 
si all’altezza della bandierina, 
è nato al 43’ il gol del pareg- 
gio: tiro di Perin, palla spio- 
vente in area di rigore rossone- 
ra a scatto fulmineo di De 
Rossi: rete. 

Sbloccare lo zero a zero ini 
ziale era stato facile per i lo- 
cali, ma l’1-1 è diventato tabù, 
del tutto insormontabile. E di- 
re che i ragazzi dell’Edera han- 
no preso per il collo la Cormo- 
nese in tutto il secondo tempo, 
l’nanno sbattuta a destra e a 
sinistra, l’hanno vessata, stra. 
pazzata, frastornata, e sono sta- 
ti lì lì per vederla inginocchia- 
ta o distesa ai loro piedi; nien- 
te: i grigiorossi non si sono da- 
ti mai per vinti, hanno portato 
a termine il loro gioco di di- 
sturbo non potendo contrasta- 
te. diversamente la manovra 
geometrica ma sempre più ner- 
vosa e inconcludente dei trie- 
stini. 

Per tutta la ripresa. si sono 
visti l'instancabile Paoli portar- 
sì in avanti, l’onnipresente Va- 
lenti scorrazzare sull'intero 
ironte della prima linea e 
Grimm mantenere la propria 
posizione di centrocampista sen- 
za mai più ripiegare indietro: 
ciononostante Braida e Scropet- 
ta non sono usciti dalla loro 
ombra dal loro stato di males- 
sere; si muovevano solo perchè 
venivano travolti, risucchiati 
dalla foga dei compagni, tutti 
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HA PERSO IN MALO MODO L’IMBATTIBILITA' INTERNA 


Audaxsconceriantfe 


Ieanese: gioco sbrigativo e talvolta piacevole 


Reanese- Audax 2-1 


MARCATORI: nel p. t. al 9° Pau- 
luzzi; nel s. t. all’1l’ Miani su rigore, 
al 22° Del Fabbro. — AUDAX: Vogric; 
Tomat, Gurtner; Montico, Vidoz, Vi- 
sintin; Budicin, Gaggioli, Gollini, 
Miani, Milloni. REANESE: Modesti; 
Del Mestre, Isola Il; Canciani, Iso- 
la I, Casarsa; Pauluzzi, Liva, Del 
Fabbro, Nimis, Beltramini, — AR- 
BITRO: Canciani di San Canzian 
d’Isonzo, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 27 

L’'Audax ha perduto al Baiamonti 
l’imbattibilità interna in malo mo- 
Go, dando una sconcertante dimo- 
Strazione di non-gioco, quale mai si 
era finora visto da questa squadra, 
E’ stata oltretutto battuta da una 
squadra come la Reanese che non 
è irresistibile, ma soltanto una com- 
pagine che sa quello che vuole, che 
Tiesce a mettere în atto i suggerì 
menti che vengono dati ai suoi uo- 
mini dalla panchina e che soprat. 
tutto pratica un gioco veloce e sbri- 
gativo che in più di un'occasione 
riesce anche a diventare piacevole, 
Ci sono per la verità alcune atte 
muanti per i padroni di casa, privi 
di Bigotto e di Fornasir, e sconcer- 
tati dalla sfortuna che ha accompa- 
Bnato i loro tentativi di andare a 
Tete operati nei prìmi minuti di 
gara e sfumati solo per l'intervento 
dei pali e della traversa, 

La Reanese per contro, dopo l’ini- 
ziale sbandamento dovuto in parte 
alla sfuriata degli oratoriani che 
avrebbero avuto ottime occasioni 
ber passare, si è poco per volta ri- 
presa, fino a riuscire a dominare 
hnettamente 1 padroni di casa nella 
Tipresa e nonostante fosse in van: 
taggio, a chiudere addirittura l’in- 
contro in «forcing». I friulani si 
sono comunque dimostrati già per 
fettamente a posto nella prima ca- 
tegoria, della quale sono pure loro 
matricole, e hanno giocato in seiol. 
tezza; si sono addirittura espressi 
con belle azioni di gioco e con 
scambi che hanno in più di un’oe 
Casione strappato applausi a scena 
aperta. La difesa soprattutto è sem- 
Pre stata all'altezza della situazione, 
Tiuscendo in ogni occasione ad argi- 
nare bene le puntate offensive degli 
"Oratoriani, costretti praticamente 
Der tutta la durata dell’iricontro a 
Tincorrere il' pareggio. 

L’Audax inizia a pieno ritmo: 
&l 8 i tifosi locali gridano al gol; 
il pallone infatti, calciato da Budi- 
Cin, batte sullo spigolo basso della 

versa ma rimbalza a terra e la 
> difesa libera. Appena sei minuti più 
tardi, su azione di calcio d'angolo, 
la palla viene soltanto «schiaffeg* 


giata» da Vogrig e ricade alle sue 
spalle, dove . auluzzi è pronto a in- 
tervenire e a insaccare. I locali rea- 
giscono prontamente e ancora un 
palo salva gli ospiti: all’11’ Visintin, 
su punizione, coglie il palo a por- 
tiere battuto. Al 20” Gaggioli si tro- 
va in posizione favorevole solo da- 
vanti al portiere, ma viene prece 
duto di up soffio dal guardiano 
ospite in uscita. Il primo tempo 
continua e termina con il progres- 
sivo crescere degli ospiti e senza 
che gli oratoriani riescano a trovare 
il giusto ritmo per creare delle si- 
tuazioni veramente pericolose. 
Nella ripresa, dopo che al 7° Bu- 
dicin aveva messo in pericolo la 
rete avversaria con un bel pallone 
rovesciato dal centro dell’area e al 
zato sulla traversa dal sempre at- 
tento Modesti, il pareggio all’11’, su 
rigore: Milioni, palla al piede, vie- 
ne atterrato in area e Miani trasfor. 
ma la successiva massima punizio- 
ne, giustamente decretata dal diret- 
tore di gara. Anzichè approfittare di 
questo successo parziale, però, l’Au- 
dax subsce l'iniziativa della Reane- 
se che sembra essere stata sferzata 
da questo gol subito. E al 22* giun- 
ge la rete della vittoria per gli ospi- 
ti dopo un batti e ribatti, in cui Vo- 
grig si mette in luce con un bel. 
l'intervento, tira secco nell’angolino 
basso alla destra del portiere orato- 
riano Del Fabbro, ed è gol. L’ulti- 
mo quarto d’ora vede i friulani pro- 
iettati alla ricerca del terzo gol, che 
non viene messo a segno soltanto 
‘per troppa precipitazione e, al 38°, 
per una prodigiosa parata di Vogrig 
su tiro del solito Pauluzzi. Impecca- 
bile la direzione di gara del signor 


Canciani, | 
Giorgio Verbi 


DUE PUNTI PREZIOSI 


Maniago - Sandanielese 2-1 


MARCATORI: n.p.t, al 12* Berto. 
lotti, al 33’ Della Pietra I; n.s.t. al 
40° De Piero. MANIAGO: Martin; 
Forneron, Jut; Stroili, Centazzo I, 
Facchin; Centazzo II, De Piero, Del 
la Pietra I, Della Pietra II, Di Bon 
SANDANIELESE: Gortan; Goi, Sclau- 
zero; Rinaldi, Guandalini, Miani; Fa- 
siolo, Martinuzzi, Bertolotti, Muni- 
ni, Costantini. ARBITRO: Roncato, 
di Gorizia, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
pilimbergo, 27 

Ha vinto il Maniago quasi allo 
scadere di una gara vivace e combat: 
tuta che ha visto la netta prevalen: 
ta del biancoverdì coltellinai sola. 
mente nel primo tempo. Dopo la re 
te messa a segno dai rossi sanda. 
nielesi con Bertolotti, servito dallo 
tottimo Munini, la squadra di Toni 


Betroli ha scatenato una poderosa 
controffensiva, e dopo numerosi tiri 
a rete parati dal sempre bravo Gor- 
tan, ha raggiunto il pareggio a con- 
clusione di una bella azione di Di 
Bon - De Piero - Della Pietra I, il 
quale ultimo ha anche fallito il ber: 
saglio. 


La pressione maniaghese è conti- 
nuata per tutto il primo tempo, ma 
la Sandanielese, raccolta nelle retro. 
vie. si è difesa efficacemente, men- 
tre Gortan ha fatto sicura guardia 
tra i pali: bello il suo intervento 
quando ha respinto una fucilata di 
Stroili. instancabile animatore del 
centrocampo dei coltellinai. Nel se- 
condo tempo il Maniago è calato di 
tono, si è creata una certa confusio- 
ne nella prima linea e c’è stata qual. 
che incertezza in difesa. Ne ha ap- 
profittato la Sandanielese che, difen- 
dendosi con molta accortezza (par. 
ticolarmente attivo il capitano Mar- 
tinuzzi). ha operato in contropiede, 
mettendo più volte. in pericolo la por- 
ta di Martin. con fughe insidiose e 
velocissime di Munini, Bertolotti e 
Costantini, fermati dai difensori bian- 
coverdi piuttosto rudemente, rasen- 
tando la massima punizione. Al 40’, 
De Piero dai limiti dell’area ha cal 
ciato fortissimo sul «sette» battendo 
Gortan, forse ingannato dal sole. 


G. P, C. 


I marcatori 


Spangher (Mossa). 

Ragogna (Brugnera). 

Endrigo II (Cordenone- 
se); Della Pietra, Di Bon 
(Maniago); Martinuzzi (San: 
danielese) |, 

$ reti: Braida e Scropetta (Ede- 
ra P.T.); Bortolotti (Sanda- 
nielese); Gei (Spilimbergo). 

2 reti: Miani (Audax); Del Pup 
e Pezzot (Cordenonese); Ke- 
lemenic (Edera P.T.); Riva 
(Maianese); Kirchmayr (Pon- 
ziana); Paoluzzi. Del Fabbro 
(Reanese): Ulian (Sacilese); 
Rigutto, Riservato (Spilim- 
bergo). 

1 rete: Collini (Audax); Fab- 
bro, Pauseri, (Brugnera); Gar- 
dono (Cordenonese); Gaiatto, 
Cianci, Neri, Derossi (Cormo- 
nese); Graniero (Edera P.T.); 
Patat e Del Bianco (Gemone- 
se); Ambrosini, Esente, Daf- 
fara (Maianese); Stroili, Cen- 
tazzo, Depiero (Maniago); Ce- 
dri, Blasig (Mariano); Mari- 
ni, Princie (Mossa); Ferrini, 
Barnaba, Bigotto, Norbedo 
(Ponziana); Sandrigo, Maran: 


gon (Pro Gorizia); Brieda, 
Bisceglie, Posocco,  Medeot 
(Sacilese); Sartor, Tolazzi 
(Spilimbergo). 


accaniti nel disperato tentativo  lemenic nuovamente fucila lo 
di acciuffare la vittoria almeno |estremo difensore grigiorosso; 
per i capelli 


L'unico a sparare da tutte 16 


nosizioni e ad ogni occasione 
buona è stato Kelemenic (una 
doppietta l'avrebbe meritata), 
ma i suoi tiri o hanno trovato 
il portiere grigiorosso sempre 
sulla traiettoria o sono stati 
troppo precipitosi, imprecisi e 
a volte anche asfittici. Al 14’, 
agganciato un lancio di Braida, 
la mezz'ala rossonera schizza im 
avanti e, benchè pressato, rie- 
sce ugualmente a proiettarsi 
verso rete con un tiro conclu- 
sivo troppo debole per mettere 
in apprensione Bevilacqua; al 
17° (dopo un inutile contropie- 
de degli avversari condotto da 
Sabbadin, Neri e De Rossi) Ke- 


ma il suo è un colpo a salve... 
Un minuto dopo la difesa cor- 
monese ha un attimo di esita- 
zione, si ferma come d’incanto 
e Paoli non ne approfitta... Alla 
mezz'ora reagisce caparbiamen- 
te ancora l’Edera con Renier 
che recupera dalla linea di fon: 
do una palla quasi perduta, la 
scodella sotto porta e Keleme- 
nic di testa tenta di propinarla 
a Bevilacqua che, sempre at- 
tentissimo, è pronto ad alzarla 
oltre la traversa, L'arbitro 
molto bravo per la verità — fi- 
schia la fine che seg!e a una 
zuccata di Paoli. Contenti gli 
ospiti per l’insperato pareggio, 
delusa l’Edera per la vittoria 
cadutale di mano; che disdetta. 
Aldo Priore 


Edera - Cormonese 1-1. Paoli contrastato da un avversario, mentre sono pronti ad intervenire 


Braida e Scropetta 


Lunedì, 28 ottobre 1968 


a tutto so 


(Foto de Rota) 


Dilettanti T.a categoria 
GIRONE <A> 


I RISULTATI 
*Maianese-Spilimbergo 
*Mossa - Sacilese 
*Gemonese . Pro Gorizia 
*Brugnera - Ponziana 
Reanese + *Audax 
*Edera - Cormonese 
Gordenonese-*Marianese. 
*Maniago-Sandanielese 


LA CLASSIFICA 


41011 
230 7 
230 6 
311 85 
22010 


Rob 
53 
11 
0-0. 
21 
11 
3.1 
21 


Maniago 
Brugnera 
Ponziana 
Sandanielese 
Mossa 
Reanese 
Edera P.T. 
Cormonese 
Sacilese 
Spilimbergo 
Cormonese 
Pro Gorizia 
Maianese 
Audax 
Marianese 
Gemonese 


LE PARTITE DEL 3.11.1988 


Sacilese - Brugnera 
Pro Gorizia - Audax 
Cordenonese-Maniago 
Spilimbergo-Mariano 
‘Reanese - Mossa 
Cormonese - Maianese 
Ponziana - Gemonese 
Sandanielese » Edera 


nun UE TUT UT UU ir i UT 
ISSN SI E] 


BRUTTA PARTITA FRA SQUADRE CHE POTREBBERO FAR MEGLIO 


Il migliore a Brugnera 
è stato... l'arbitro 


Brugnera - Ponziana 0-0 


BRUGNERA: Netto; Pessotto, Muz- 
zin; Comini, Beltrame, Sonego; Bres- 
san, Lugo, Ragogna, Carli, Panzeri, 
PONZIANA: Dapat; Norbedo, Codrich 
Bigotto, Sluga, Milcenich; Barnaba, 
Ravalico, Abramî, Flora, Kirchmaier. 
ARBITRO: Adami, di Tolmezzo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brugnera, 27 


Sulla carta doveva essere una 
bella partita jra due squadre 
che vantano un ottimo inizio di 
campionato, sul campo, invece, 
si è vista una brutta partita, la 
classica partita da zero a zero. 

Tra i locali, al posto dell'ala 
Fabbro, infortunatosi, è stato 
inserito Bressan, che è un ter- 
zino, Questa mossa tattica ri- 
sulta incomprensibile. Già il 
Brugnera giocava con sole due 
punte fisse, Ragogna e Fabbro; 
se ne togliamo una, si capisce 
perfettamente perchè mon si 
possa più arrivare a rete. Ra- 
gogna, infatti, pur con tutta la 
buona volontà e impegno, da 
solo non può risolvere tutto. Se 
a ciò, che è un fatto di natura 
squisitamente tattica, si aggiun- 
ge un paio di giocatori che do- 
po mezz'ora scoppiano e fino a 
fine partita si estraneano com- 
pletamente dal gioco, il quadro 
si completa. Non è sufficiente 
di conseguenza l'impegno ago- 
nistico degli altri componenti 
la squadra per risolvere le par- 
tite. Intendiamoci, non è che 
oggi i locali meritassero di per- 
dere, ma quando si hanno le 
possibilità per fare di più è da 
sciocchi non approfittarne. 

Gli ospiti, dal canto loro, non 
potevano pretendere di vincere 
per le stesse ragioni dei locali, 
non hanno l’uomo che sappia 
buttarsi nella mischia per cer- 
care di concludere a rete. Forti 
in difesa e a centrocampo, sono 
scarsi nelle conclusioni; gli uni- 
ci tiri, infatti, sono stati effet- 
tuati da oltre venti metri. 

Brevissimi cenni di cronaca 
anche goa non c'è quasi 
niente di interessante. La parti. 
ta inizia in perfetto orario con 
la direzione del signor Adami, 
oggi it miglior uomo in campo. 
Al 15° Bressan di testa racco: 
glie un cross di Lugo e manda 
di poco sopra la traversa; al 
34’ azione personale e tiro di 
Panzeri, la palla esce al lato. 
Nella ripresa il gioco sembra 
migliorare ma è una breve illu- 
sione. All'8" Carli dal limite ti- 
ra, la palla va fuori di un sof 
fio. Al 21° Barnaba tira forte € 
Netto salva in corner. Al 30°, 
Bressan effettua dal limite ‘un 
bel tiro che sfiora l’inerocio dei 
pali. Netto parà al 41° ma non 
trattiene, Abramì raccoglie la 
palla, effettua un vero capola- 
voro nello spedire la sfera sul 
fondo, e sì che si trovava al 
centro della porta a non più di 
due metri dalla linea, liberissi- 
mo e con il portiere a terra. Se 
non si segna in queste oceasio- 
ni non si può sperare di segna- 
re mai. 


Luigino Covre 


ere 


VITTORIA MERITATA 


Cordenonese - Mariano 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
9° Blasig; nella ripresa al 20° Pezzot, 
al 34° Gardonio, al 36° Pezzot. COR- 
DENONESE: Scodeller; Saccher, Za- 
ia; Marson, Gardonio, Endrigo I; 
Pezzot, Puppi, Endrigo HI, Deotto, 
'Trevisioll MARIANO: Candussì; Bla- 
sîg, Pelos; Cantarutti, Brescia, De- 
pri; Morsan, Calligaris, Medeot, Mian 
Seculin. ARBITRO: Zoch, di Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mariano, 27 


La vittoria della Cordenonese a 
Mariano non fa una grinza, è più 
che meritata e avrebbe potuto an- 
che assumere proporzioni più visto- 
se se gli avanti ospiti non avesse- 
ro fallito, in particolare nel primo 
tempo, alcune splendide palle da 
gol. Non si creda che a Mariano 
siano arrivati oggi... i marziani, la 


Cordenonese non è certo uno squa- 
drone, ma ha un gran merito: quel- 
lo di giocare, 0 di cercare di gioca- 
re, al calcio in modo ordinato, 
mantenendo le distanze tra i vari 
reparti, con una manovra collettiva 
abbastanza veloce e incisiva, anche 
se mancante assolutamente di estro 
e di fantasia e perciò facilmente 
prevedibile. 

Contro questa squadra il Maria: 
no, passato in vantaggio al 9' del 
primo tempo con un gran tiro di 
Blasig in seguito a un calcio di pu: 
nizione, ha resistito per 65 minuti, 
poi è crollato e ha incassato nel 
giro di un quarto d’ora tre reti. Il 
fatto è che ì padroni di casa han, 
no giocato, mi si perdoni il termi. 
ne, all’anti-calcio: difesa disordinata, 
centro-campo inesistente, attacco in- 
capace di concludere a rete o di 
imbastire una sola azione degna di 
questo nome. Il Mariano odierno 
non poteva fare proprio di più e si 
deve alla prestazione individuale di 


alcuni giocatori, primo fra tutti Can- 
tarutti, inesauribile a. centro-campo 
ma troppo solo, se la barca non è 
colata a picco già nel primo tempo. 

La Cordenonese, della quale ab- 
biamo già detto quanto a caratteri- 
stiche di gioco, non ha faticato mol- 
to ad assicurarsi il predominio, ha 
attaccato in continuità, ha sbaglia- 
to molto ma poi ha colto i frutti 
flella sua supremazia: due reti di 
testa, la prima di Pezzot e la se- 
conda. di Gardonio, con la difesa 
marianese immobile, e una rapida 
azione di contropiede conclusa an- 
cora da Pezzot, un’ala destra, tutto 
pèpe, le hanno assicurato una vit: 
toria più che meritata. 

Luciano Alberton 


Campionato Regionale Juniores 
Pro Gorizia - Udinese 0-5 


TROFEO BERETTI 
San Dona’ - Pordenone 3-5 (1-1) 


SENZA TIMORI 


Maianese - Spilimbergo 2-0 

MARCATORI: nel primo tempo al 
41° Daffara; nella ripresa al 45° Riva. 
MAHANESE: Moro; Daffara, Florea- 
ni; Pighin, Giaiotto, Ambrosini; Ri- 
va, Zecchini, Berlasso, Esente, Bei- 
nat. SPILIMBERGO: Marzuttini; Maf- 
feî, Tolazzi; Bortolussi, Rigutto, Co- 


minotto; Pastorello, Zuccaro, Gei, 
Riservato, Sarcinelli. ARBITRO: Fain 
di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Maiano, 27 

Una Maianese con i fiocchi quella 
che abbiamo visto oggi sul suo ret- 
tangolo di gioco, che non ha avuto 
timore reverenziale dell'antagonista 
di lusso e che l’ha inchiodata sul 
2-0, una rete per tempo, la seconda 
realizzata anzi in fase di recupero, 
poichè c'è stata una sospensione a 
causa di un tafferuglio provocato al 
22’ della ripresa da Rigutto, che ha 
sferrato un diretto a un dirigente 
della Maianese ai margini del ret- 
tangolo di gioco. x 

Per contro lo Spilimbergo è stato 
oggi l'ombra di se stesso, in un pri. 
mo tempo contenuto dall'aggressi- 
vità dei canarini, Inconcludenti al- 
l'attacco, gli ospiti con il passar del 
tempo si sono innervositi perdendo 
il controllo degli avversari, che ne 
hanno approfittato per segnare i 
due gol. s 

I‘falli maggiori portano la sigla 
degli ospiti. L'arbitro ha avuto dei 
pessimi collaboratori nei segnalinee 
e perciò — secondo il nostro modo 
di vedere — non è potuto interve- 
nire nei falli pù evidenti, 


Mario Job 


DAVVERO SFORTUNATA LA GEMONESE 


RIGORE NEGATO 


Non meritato dalla «Pro» il pareggio 


Gemonese-Pro Gorizia 1-1 


MARCATORI: nel p. t. al 40" Del 
Bianco; nel s. t. al, 10° Maran 
gon, GEMONESE: Zappaterra; 
Patat Il, Zanon; Patat I, Narduzzi, 
Chiandussi; Del Bianco, Marcon, Ri- 
go, Picco, De Rosa. PRO GORIZIA: 
Bandini; Vidoz, Perussin;  Bulian, 
Marangon, Kamauli; Pravisani, San- 
drigo, Androgna, Visintin I, Loren- 
zon. — ARBITRO: Uri di Trieste, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Gemona, 27 

La Gemonese sarebbe potuta 
uscire dal campo con un succes: 
so senza dubbio meritato. In- 
fatti, se l'arbitro non avesse ne- 
gato ai locali un calcio di rigo- 
Te al 25’ della ripresa per un vi- 
stosissimo fallo in area di Ma- 
rangon, le cose certamente sa- 
tebbero andate in altro modo, 
La Pro Gorizia, dal canto suo, 
non ha fatto niente per merita- 
re il pareggio. 

La Gemonese, che schierava 
tra l’altro due giovanissimi (Pa- 
tat II e Del Bianco), ha creato 
diverse azioni da, gol, che Ban- 
din a volte ha neutralizzato con 


difficoltà. I locali, oggi sfortu- 
nati, hanno chiaramente dimo- 
strato di essere sulla buona 
strada. Da segnalare l’ottima 
prova fornita da Marangon per 
la Pro Gorizia, e da Patat II, 
Rigo e Del Bianco per i locali. 
Alcuni cenni di cronaca, Al 9’ 
Picco, dal limite dell’area, tira 
ma Bandini para. Al 31° Del 
‘Bianco, dopo aver dribblato due 
avversari, tira da posizione an- 
golata, la palla attraversa tutto 
lo specchio della porta e finisce 
fuori. Al 40° Del Bianco si tro- 
va in area e batte imparabil 
mente il bravo numero uno 
isontino. Un minuto dopo Ma- 
rangon tira di poco sopra la 
traversa. Al 10° della ripresa, 
Marangon, dopo una mischia in 
area gemonese, marca inesora- 
bilmente. Al 17’ Zappaterra è 
chiamato in causa e devia oltre 
la traversa. Al 25° Rigo con mez- 
za rovesciata tira a rete; Maran- 
gon si mette sulla traiettoria 
della palla e la ferma con la 
mano, ma l'arbitro non vede e 
non concede la massima puni- 
zione. n 
Aurelio Copetti 


Resiste Il IFcolo 


PASSA LO SCHIO A TORVISCOSA 


INSPIEGABILE NAUFRAGIO DEI <RAMARRI> 


Senza strafare |CUSCINI IN CAMPO 


. . 
Schio-Saici 1-0 

MARCATORI: nel primo tempo al. 
1°8° Martinello. SCHIO: Fabris; Bo- 
notto, Stefanello; Granziani, Fran- 
zot, Giorgi; Maggio, Sardei, Gobet- 
to, Martinello, Cattani. SAICI: Sora. 
to; Carpin II, Nardini; Plaini, Tren 
tin, Sgubin; Carpin I, Dianti, Me. 
deot, Uneddu, Scassigna. ARBITRO: 
Dominici, di Milano. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torviscosa, 27 

Gli aziendali, reduci da una vitto- 
ria esterna hanno disputato oggì una 
pessima partita dimostrando una 
condizione atletica veramente preoc- 
cupante. Fermo Dianti, la squadra 
non ha saputo trovare il giusto. rit- 
mo anche perchè l'apporto di capi- 
tan Carpin è stato pressocchè nullo. 
L'inserimento di Uneddu al centro 
della prima linea non ha. cambiato 
per niente il volto della squadra. La 
regia di Medeot. valida come sem- 
pre. non è riuscita dare dinamicità 
Agli uomini di centrocampo, anche 
perchè Plaini non ha avuto una 
delle sue giornate migliori, 

(Gli, ospiti senza strafare sono riu- 
sciti a portare via l’intera posta 
grazie a un pallone calciato con 
estrema potenza da Martinello, un 
pallone che si è insaccato all’inero- 
cio dei pali e per il quale il tenta- 
tivo di parata del bravo Sorato è 
stato vano. Del resto, una squa- 
dretta senza eccessive pretese con 
qualche buona individualità. Su tutti 
è emersa l’estrema destra Maggio, 
atleta dotato di un ottimo bagaglio 
tecnico e sempre pronto a inserirsi 
nel viyo della contesa. 


La gara inizia con î padroni di 
casa in sordina e dopo alterne azio- 
ni gli ospiti all’8'* passano inaspetta- 
tamente in vantaggio con Martinel. 
lo che da fuori area saetta impara- 
bilmente a rete. La reazione dei lo- 
cali è rabbiosa ma disordinata, ciò 
permette agli ospiti di difendersi 
con calma senza correre grossi pe- 
ricoli. Gli aziendali premono per tut- 
to il primo tempo, ottengono diver- 
si calci d'angolo, ma difettano nel 
tiro a rete e mai Fabris viene im- 
pegnato seriamente. Al 40° e al 41” 
per poco gli ospiti mancano il rad- 
doppio prima con Martinello e pol 
con Giorgi. 


Nella ripresa i locali si portano 
decisi alla ricerca del pareggio ma 
gli attacchi risultano deboli e i tiri 
a rete imprecisi. Al 13" una prodez: 
ea di Fabris mette fine ad ogni 
speranza saicina. Un tiro di Scassi- 
gna da distanza ravvicinata è devia- 
to in calcio d’angoio dal portiere 
con una prontezza di riflessi ecce- 
zionale. Col passare del tempo gli 
ospiti rafforzano la difesa certi. di 
portare in porto una preziosa vit- 
toria. Al 44° e al 45* su contropie 
de Maggio sciupa due facili occasio- 
ni per il raddoppio. 

Buono l’arbitraggio. 


Tommaso Ciccolo 


SERIE D 


I RISULTATI 


‘frento - “*Alense 
*Clodia - Giorgione 
*Jesolo . Portogruaro 
*Mestrina » Bolzano 

Rovereto.*Passirio 

Belluno-*Pordenone 
*Rovigo - San Donà 

Schio + *Saici 
*Vitt. Veneto-Conegliano 

LA GLASSIFICA 
4R0 
330 
321 
231 
141 
Raz 
R2R 
zRR 
222 
308 
141 
132 
218 
132 
213 
132 
123 
114 


DEL 3.11.1968 


‘Belluno » Vitt. Veneto 
Bolzano - Saiei 
Conegliano - Rovigo 
Giorgione - Alense 
Portogruaro-Pordenone 
Rovereto - Mestrina 
San Donà - Clodia 
Schio - Jesolo 
‘Trento-Passirio Merano 


20 
0-9 
21 
0-9 
10 
10 
3-4 
10 
10 


Trento 
Rovereto 
Giorgione 
Belluno, 

Vitt. Veneto 
Saici 
Coneglianese 


- 


Schio 
Mestrina 
Rovigo 
Clodia 
Passirio Mer. 
Pordenone 


ossrssnacsnnanano 
RFeauntsumianoavtoneonie 


Belluno - Pordenone 1-0. | 


MARCATORE; nella ripresa al 3° 
Cagliazzo, BELLUNO: Piccoli; Patri- 
zio, Zampieri; Bui, Mattiello, Lusen- 
te; Cagliazzo, Olivotto, Davanzo, Ca- 
stellini, Caiotti. PORDENONE: De 
Piccoli; Iut, Piva; Gerin, Varglien; 
Pertile; Tonello, Sartori, Brigo, D’An- 
drea, Dapit, ARBITRO: Mascia, di 
Milano, 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 27 

Non poteva andare peggio, Tutti, 
a cominciare dall'allenatore Pison, 
al presidente Cirielli, agli sportivi 
non sanno capacitarsi di questa nuo. 
va edefaillance» del Pordenone, bat- 
tuto da un Belluno non trascenden- 
tale, Eppure i ragazzi di Beraldo 
hanno imposto il loro ritmo al 
l’incontro vanamente e disordinata 
mente contrastati dai neroverdi, che 
non possono atcampare alcuna scu- 
sante per questa sconfitta, resa an- 
cor più amara perchè subìta di fron. 
te al pubblico di casa accorso nu- 
meroso al «Bottecchia». C'è poi una 
altra considerazoine negativa nei con. 
fronti del Pordenone: per la terza 
volta su sei incontri non è riuscito 
a mettere a segno la massima puni- 
zione concessa al 17° del secondo 
tempo per un involontario fallo di 


Santori e poi Tonello hanno sfiorato 
il gol con dosati colpi di testa, ma 
col passare dei minuti la manovra 
sì è fatta sempre più incerta e il 
Belluno, dopo lo sbandamento ini. 
ziale, ha preso in mano le redini 
costringendo i padroni di ‘casa a 
una affannosa difesa. Varglien e Iut 
hanno tentato di dare una mano 
alle punte, ma il loro apporto non 
è stato adeguatamente sfruttato. 
Sartori, Dapit e Tonello hanno con- 
tinuato a insistere nel dribbling e 
sono stati regolarmente bloccati sul. 
la strada verso Piccoli. Questo sta- 
to di cose non è cambiato neppure 
nella ripresa e al 3' il Belluno è 
passato facilmente, Un lungo lancio 
di Bui ha pescato Cagliazzo sposta- 
to sulla sinistra, l’ala destra ha cros. 
sato verso il settore opposto, un di- 
fensore pordenonese è ‘riuscito a re- 
spingere ponendogli però nuovamen- 
te il pallone in zona di tiro; niente 
da. fare per De Piccoli, A questo 
punto, conoscendo i precedenti dei 
neroverdi, sì è pensato che la riscos- 
sa non sarebbe mancata, invece i 
«ramarri» hanno continuato a gio- 
Strare senza alcuna trama accetta. 
‘bile sbagliando continuamente i pas- 
saggi e facendosi anticipare in ogni 
occasione dai bellunesi, Poi al 17° il 
mancato rigore; una vera delusione 
che è aumentata col passar dei mi- 
muti, Al fischio di chiusura un folto 


mano di Olivotto, Dopo le preceden: 
ti negative esperienze di Brigo e 
Varglien, è toccato questa volta a 
Gerin il compito di battere il tiro 
dal dischetto degli undici metri, Il 
mediano pordenonese ha. staffilato 
con. potenza un rasoterra verso l’an- 
golo destro della porta bellunese, 
ma Piccoli, al suo esordio tra le file 
dei gialloblù (proviene dall'Avellino), 
è riuscito a intuire: e a respingere 
col piede, Il Pordenone in quel mo- 
mento, era già in, svantaggio e con 
la realizzazione del rigore, avrebbe 
potuto forse capovolgere il risultato, 

Tra i neroverdì soltanto D'Andrea 
‘e Varglien si sono salvati dal mara. 
sma generale e hanno cercato di da- 
re una certa omogeneità al reparto 
difensivo. Nonostante gli sforzi del 
primo, ‘il centrocampo è risultato 
quasi nullo, mentre il secondo ha 
salvato in un paio di occasioni la 
squadra da un più severo punteggio. 

Eppure nel primo quarto d’ora di 
gioco il Pordenone sembrava avvia- 
to verso un facile successo: prima 


lancio di cuscini in campo ha sot- 
tolineato la comprensibile amarezza 


degli sportivi pordenonesi, 
Gildo Marchi 


| Pallavolo: Concluso 


il Trofeo Riva 


1 torneo ‘di pallavolo maschile 
e femminile denominato «Trofeo 
Tipografia Riva» si è concluso deri 
dopo tre ‘giornate di gare, 

‘In campo maschile si è affermato, 
il Kras che, avendo battuto rispet- 
tivamente la Bor e i Vigili del fuo- 
co, ha chiuso la manifestazione con 
quattro punti all’attivo,. 


Nel torneo femminile al, primo 
posto sì è piazzato il Breg che è 
riuscito ad aver ragione rispettiva 
mente della Sokol e della Bor. La 
classifica finale vede al primo posto 
il Breg con 4 punti seguita dalla Bor 
con 2 e quindi dalla Sokol con 0. 


ANCHE UN’AUTORETE 


lesolo- Portogruaro 2-1 


MARCATORI: Visentin al 15 e al 
30° del primo tempo; autorete di 
Modolo al 44° della ripresa. JESOLO: 
Ferronato; Brollo, Serafini; Gorghet- 
to, Modolo, Terzariol; Feltrin, Tede- 
sco, Berton, Visentin, Dalla Pupa. 
PORTROGRUARO: Carnevali; Cecco, 
Zanella; Bittolo, Grion, Nadalutti; 
Biasotto, Flaborea, Taschin Pagura, 
Omizzolo,. (De Negri). ARBITRO: 
Caresana, di Borgomanero. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Jesolo, 27. 

Nei primi 15 minuti di gioco la 
partita ha avuto un andamento tran- 
quillo:. ad, azioni iesolane . si sono 
succedute. azioni portogruaresi e. le 
due contendenti sono state in equi- 
librio sia sul. piano tecnico sia. ver 
volume di gioco sviluppato, A volere 
essere meticolosi si dovrebbe dire 
che il Portogruaro è apparso legger- 
mente superiore all’avversario. Poi 
al 15° .lo Iesolo è andato in vantag- 
gio e allora sino ‘alla fine del primo 
tempo i padroni di casa hanno as 
sunto. un nuovo volto e hanno ico- 
minciato a incalzare i granata con 
un mordente insospettato. Gli ospiti 
hanno reagito come hanno potuto 
destreggiandosi qua e là e cercando 
di salvare il salvabile, ma non han- 
no potuto evitare la: seconda rete. 
Nel secondo tempo i livensi, forse 
paghi del risultato acquisito, sono 
calati di tono, 

Al 3’ di gioco, Biasotto, lanciato 
da’ Flaborea elude la sorveglianza 
di Modolo e sì presenta tutto solo 
davanti al portiere il quale vistosi 
perduto. gli. sì butta addosso con i 
piedi riuscendo 1a deviare la palla 
in calcio d’angolo. Al 15’ Visentin 
risale sul lato sinistro, sì libera di 
alcuni avversari con una finta e 
conclude l’azione con un tiro diago- 
nale che va ad infilarsi all'incrocio 
dei pali. Al 23’ Feltrin batte un cal- 
cio di punizione e serve Terzariol, 
staffilata di quest’ultimo che sta per 
infilarsi in rete quando Carnevali 
con una perfetta scelta di tempo ne 
sce a deviare la palla in calcio di 
angolo, Al 30° la seconda rete: calcio 
di punizione a favore dello Iesolo 
un po” fuori dell’area di rigore. Due 
difensori si ergono a barriera. Tede- 
sco effettua il tiro, la palla descrive 
un semicerchio sfiora la barriera e 
si presenta nello specchio della por- 
ta. Carnevali colto di sorpresa riesce 
a malapena a, respingerla ma trova 
pronto Visentin che con. ib petto la 
porta in rete, bi 

Al 5° del secondo tempo Camevali 
Viene colpito da un calcio alla te 
sta ed è sostituito da De Negri, Al 
16° Taschin conclude un'azione con- 
dotta da Flaborea e Omizzolo con 
un tiro ravvicinato, il portiere non 
riesce a trattenere la palla .e sarebbe 
stato il gol se alle spalle non avesse 
avuto Brollo pronto 8 calciare ion 
tano. Al 44' ancora una mischia in 
area dei padroni di casa, Modolo 
pressato da un avversario tenta di |. 
passare il pallone al portiere che pe- 
Tò non è accorto e sì tuffa quando 
‘ormai. il punto è..segnato. 4 


Gianni Aldrigo 
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asta Sola In vella la Muggesane 


RONCHI BATTE FORTITUDO: 3-2 


Dopo un buon inizio 
gli ospiti hanno ceduto 


Cremcaffè - Tisana 3-0 — Il portiere giallorosso Coassin, in giornata di vena come tutti i suoi 


compagni, blocca precedendo l'intervento di un attaccante del Tisana 


(Foto de Rota) 


HA CONVINTO IL CREMCAFFÈ OPPOSTO AL TISANA: 3-0 


Una superba prova corale 
all'insegna della praticità 


MARCATORI: nel primo fempa 
all’8° Stare; al 31° Iannuzzi su rigo- 
re; nel secondo tempo al 29° Angile- 
ri. CREMCAFFE?: Coassin; Sterle, 
Poles; Poli, Ellini, Curzolo; Angile- 
ri, Gherbaz, Stare, Tannuzzi, Verbac- 
ci. TISANA: Toso; Bottiston, Pines; 
Olivo, Bigot II, Paron; Marussi, Bi. 
got X, Soban, Pontone, Ceglia, AR. 
BITRO: Tomat, di Trivignano, NO. 
TE: al 28° della ripresa, Marussi, 
infortunato (ha ricevuto una dura 
botta al braccio sinistro) esce dal 
campo e rimarrà negli spogliatoi fi 
no al termine dell’incontro. 


Clamorosa e convincente vit- 
toria del Cremcaffè su un Ti 
sana che, pur non disponendo 
di tutte le forze che gli con- 
sentirono l’altra stagione di vin- 
cere il titolo regionale, rimane 
tuttavia sempre una delle for- 
mazioni più temibili del giro- 
ne, Il Cremcaffè, per nulla in- 
timorito dal maggior lignaggio 
dell’avversario, ha condotto una 
gara autorevole, durante la qua- 


ALL’ 89° LA MUGGESANA HA PIEGATO IL SAN GIOVANNI: 2-1 


enza brillare iroppo 
due punti e il primato 


MARCATORI: nel p.t. al 14° De- 
rossì, al 19° Carmeli (autorete); nel- 
Ja ripresa al 44° Vascotto. MUGGE. 
SANA: Degrassi L.; Degrassi M., 
Carmeli; Borroni, Derossì B., Dapian; 
Braida, Degrassi B., Dellavedova, De- 
rossi I., Vascotto. SAN GIOVANNI: 
Toppan; Delben, Covelli;  Pittioni, 
Doz, Francini; Pelin, Quaia, Stiglia- 
ni, Vouch, Marchiò. ARBITRO: Fo- 
gar, di Monfalcone. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Muggia, 27 
Passato l’incontro con la For- 
titudo, incontro tutto da di 
menticare per i ragazzi di Su- 
raci, la Muggesana ha ripreso 
îl suo cammino riscattandosi, 
in parte, dalla giornata nera di 


quel derby. Riscattandosi solo 
în parte, precisiamo, poichè 
non in tutto l’incontro odierno 
la Muggesana ha dato il meglio 
di sè. Ha giocato un bel primo 
tempo che lasciava veramente 
ben sperare, ma è calata decisa- 
mente di tono nella ripresa, la- 
sciando l’iniziativa agli ospiti 
sangiovannini. Si potrebbe quin- 
di assegnare tranquillamente un 
tempo ciascuno, per cui un giu- 
dizio di parità, tutto sommato, 
sarebbe stato quello che, oltre 
ad essere il più giusto, avrebbe 
accontentato entrambe le for- 
‘mazioni. Ma la sorte ha voluto 
che ormai in «zona Cesarini», 
in una mischia sotto la porta 
di Toppan, la sfera sfuggisse 
dalle mani del portiere e finisse 
sui piedi di Vascotto il quale 
non avrebbe potuto sbagliare la 
rete neanche volendolo. E così 
anche oggi l'eterna legse degli 
«ex», quella di rendersi deter: 
minanti alla sconfitta dei vec- 
chi amici, si è ripetuta. 

Le note di cronaca: posta 
subito il suo gioco la squadra 
di casa, premendo ripetutamen- 
te fino a far scaturire al 14° la 

1a rete con un tiro lungo 
da un quarto di campo di De- 
rossi. La palla si insacca a filo 
di montante, mentre Toppan si 
tuffa male sbagliando il tempo. 
Due soli minuti dopo l’attac- 
cante Degrassi batte una punt 
zione dal limite indirizzando 
una cannonata a rete. Toppan 
non si muove e, mentre i mug- 
gesani esultano, l’arbitro annui. 
la perchè la punizione era a 
due, Al 19’, azione confusa sot- 
to la porta muggesana, batte 
dalla bandierina Vouch e men: 
tre saltano di testa tutti gli 
avanti sangiovannini sembra 
avere la meglio su tutti Pelin, 


ma la palla prima di entrare a 
rete è toccata da Carmeli che 
non riesce a deviare. 

Nella ripresa il gioco cala 
sensibilmente di tono divenen- 
do quasi monotono e privo di 
interesse. Si fanno a tratti pe- 
ricolosi i ragazzi di Vasaia, co- 
‘me al 20°’, quando Marchiò rie- 
sce a fuggire a Borroni e men- 
tre il portiere gli si butta in- 
contro, manda alto sulla traver- 
sa. Al 37’ occasione sprecata dai 
muggesani con un calcio di pu- 
nizione a due: Degrassi offre a 
Dellavedova che ha la zona li- 
bera, ma il tiro del centravan- 
ti muggesano è troppo alto. Al 
43’ Stigliani, sempre ben fran- 
cobollato da Derossi, ha l’occa- 
sione buona cogliendo una re- 
spinta del portiere e sparando 
forte. Degrassi intuisce il tiro e 
si tuffa a tempo. Mezzo minuto 
alla fine ed ecco il colpaccio 
che decide della partita: una 
punizione battuta da Degrassi 
B. da un quarto di campo fa 
piombare la palla a parabola 
sotto rete, Derossi di testa e 
‘Toppan con una zampata devia 
ma non trattiene, mettendo la 
sfera al piede di Vascotto che 


segna, 
Enzo Deluchî 


PROTAGONISTA L'ARBITRO 


Sangiorgina - Palazzolo 2-1 


MARCATORI: nel p.ti. al 28° Ma- 
son; nel s.t. al 20° Bernardî, al 27” 
Bernardi, SANGIORGINA: Buffon; 
Furlan, Regeni; Zabeo, Filip, Na» 
li 1; Bernardi, Moro, Nali HI, Mar- 
chiol, Cortello, PALAZZOLO; Vit; 
Frisan, Mason; Modonutti, Cipri 


Tomasino; on, Piccoli, Butiò, 
Ferrara, Zanini, ARBITRO; Mis. 
sio di Udine 


DAL NOSTRO COPPISPONDENTE 
Palazzolo, 27 

Certe volte non basta sune- 
rare gli avversari sul piano del 
gioco per vincere, bisogna su- 
perare anche il ventitreesimo 
uomo in campo, l'omino in ne- 
ro che con decisioni errate, in- 
tempestive e, purtroppo, irrevo- 
cabili può ribaltare il risuita- 
to. Oggi a Palazzolo il signor 
Missio è stato l’unico protago- 
nista della partita e almeno in 
due ocasioni ha deviato il nor- 
male andamento del derby del- 
la_Bassa. 

Il Palazzolo, ancora al 7° del 
secondo tempo, era in vantag- 
gio, teneva in mano le redini 
del gioco; a centrocampo en- 
trava Tomasino su di un avver- 
sario che lo contrastava in ma- 


lo modo: il solo gesto del me- 
diano accennante a una rea- 
zione induceva il signor Missio 
a espellerlo con una decisione, 
se non del tutto ingiusta, sen- 
z'altro intempestiva ed eccessi 
va, dato anche il comportamen- 
to. estremamente corretto del 
giocatore sino a quel momento. 


Ecco in breve l’andamento 
del gioco. Nel primo tempo net- 
ta prevalenza dei locali che 
vanno, in diverse occasioni, mol 
to vicini al gol, e assenza com. 
pleta del centrocampo dei san- 
giorgini. Va in vantaggio #1 Pa- 
lazzolo al 28" per merito dello 
zoppo terzino Mason, relegato 
all’ala, che sfrutta un servizio 
di rovesciata dell'ottimo Modo- 
nutti e infila l’angolino basso 
alla destra di Buffon. Lo stes- 
so Mason al 39’ fallisce la rete 
dopo una brillante azione per- 
sonale di Ferrara. Subito dopo, 
Piccoli, di testa, manca il rad- 
doppio. Nel secondo tempo al 7° 
azione di Tomasino e il rinvi- 
gorirsi dell’azione dei sangior- 
ginì che pervengono al pareg- 
gio al 20: Bernardi mette da 
pochi passi a rete un cross teso 
di Furlan. Al 27° il raddoppio 
degli ospiti nel modo sopra de- 


scritto, 
Aldo Pizzali 


le solo in rare occasioni ha per- 
messo ai neroverdi del Taglia- 
mento di assumere l'iniziativa; 
una. prestazione, in sostanza, 
quella di Ellini e compagni che 
lascia molto a sperare sul fu- 
turo prossimo della formazio- 
ne triestina. Ciò che ci ha più 
favorevolmente colpito della 
squadra giallorossa è stata la 
quasi assoluta assenza di quel 
nervosismo e di quell’irrequie- 
tezza che tanti guai avevano 
causato agli interessati duran- 
te lo scorso campionato; ieri 
abbiamo finalmente visto una 
compagine tranquilla, pratica e 
pronta a rimediare, senza trop- 
pe polemiche tra gli aventi cau- 
sa, a quegli errori nei quali ine- 
vitabilmente si incorre in ogni 
incontro di calcio. 

Questa ritrovata serenità (e 
vogliamo sperare che essa du- 
Ti senza soluzione di continui 
tà) ha permesso agli uomini di 
Turcino di controllare egregia- 
mente le iniziali sfuriate offen- 
sive degli ospiti per poi coglie 
li con manovrate azioni, frutto 
di vero e proprio attacco «co- 
rale» nel corso dell'intera par- 
tita. Ma il Cremcaffè si è ri 
velato anche squadra nel vero 
senso della parola, con un gio- 
co d’assieme spogliato da inu- 
tili preziosismi, pratico in sen- 
so assoluto, e che trova la sua 
tagione d’essere nella perfetta 
intesa che regna tra i suoi ele- 
menti, Difesa a prova di can- 
none, con Coassin, autore di 
alcuni interventi veramente pre- 
stigios1 (stupenda la sua para- 
ta di pugno al 16’ del primo 
tempo su fucilata di Ceglia), 
bene assecondato dall’onnipre- 
sente Ellini, da Sterle, Poles e 
Poli. Curzolo, Gherbaz (chiama- 
to a sostituire nel ruolo lo squa- 
lificato Del Bianco) e Iannuz- 
zi hanno giostrato a centro- 
campo con lodevole chiarezza 
di vedute mentre Angileri, 
Stare e Verbacci hanno costi 
tuito una. costante minaccia, 
quali punte avanzate, sotto la 
rete difesa, con non troppa con- 
vinzione da un incerto Toso. 
Verbacci, il... figlio! prodigo (è 
Titornato al Cremcafiè dopo 
aver militato l’anno scorso nel 
le file del Ponziana), pur a cor- 
to di forma si è dato da fare 
e potrà costituire una pedina 
assai preziosa per l’attacco del- 
la squadra soprattutto quando 
le fatiche del lungo torneo si 
faranno sentire nelle gambe 
dei giocatori, 

Il Tisana, che nelle prime 
battute di gioco aveva dato la 
sensazione di voler disputare 
un incontro maiuscolo, si è in- 
vece via via disunito; subìto il 
primo gol per una mezza pape- 
ta del portiere ha poi cercato 
invano di riprendersi, condu- 
cendn qualche pericolosa azione 
ad opera di Pontone e Ceglia, 
i soli, praticamente, all'attacco, 


che cercassero di combinare 
qualcosa di buono. 

Vittoria dunque ampiamente 
meritata quella dei triestini; un 
successo che lascia sperare in 
un futuro aperto ad ogni pia- 
cevole sorpresa, E ciò, anche 
se il vecchio proverbio insegna 
che una rondine non fa pri. 
mavera. 

La direzione di gara del sig, 
Tomat è stata esemplare, 


Due note di cronaca. Dopo 
un inizio di marca tisanese il 
Cremcaffè ottiene la prima re- 
te all’8": fallo di Pines su An- 
gileri, ‘punizione battuta da 
Sterle dal limite dell’area di 
rigore, sul lato sinistro, testa 
di Stare e tentativo di parata 
di Toso il quale però non trat: 
tiene lasciando che la sfera si 
insacchi, alta, sulla sua sini 
stra. Ottimo intervento di Coas- 
sin al 12’ su tiro fortissimo di 
Pontone, Azione da cardiopal- 
ma al 20°; il Tisana sta attac- 
cando rabbiosamente, avendo 


quasi tutti gli uomini nella me- 
tà campo del Cremcaffè; con- 
tropiede rapidissimo con palla 
a Starc tallonato da Bottiston 
(unico dei neroverdi ad essere 
rimasto al suo posto di difesa), 
Toso esce dai pali mentre Stare 
lascia partire un fortissimo ti- 
to, da oltre 25 metri che fini 
sce a pochi centimetri dal palo 
destro della porta tisanese. Se- 
conda rete al 31’: su punizione 
dalla sinistra, battuta da Gher- 
baz, Pines, forse convinto di 
trovarsi fuori area colpisce in- 
vece la sfera entro la linea fa- 
tale con un braccio. Tomat or- 
dina l’inevitabile rigore che 
Iannuzzi si incarica di realiz- 
zare con un forte rasoterra. 
Terzo gol al 29’ della ripresa: 
Pines (oggi in giornata decisa- 
mente negativa) cade sul pal. 
lone il quale giunge sui piedi 
di Angileri che con una «pun- 
tata» coglie di sorpresa Toso € 
realizza. 


Luciano Golinelli 


MARCATORI: n. p.t. al 27° Barbia- 
ni su rigore, al 29° Barbana; ns. 
al ?° Doria, al 34° Zanolla, al 40° 
Schipizza. RONCHI: Piemonte; Gel. 
lini, Ustulin; Sandrucci, Petracco, 
Barbana; Zanolla, Tricarico, Trom- 
bone, Doria, Logozzo. FORTITUDO: 
Ciliberti; Vidoni, Cella; Denicoloi, 
Gobet, Azzolin; Milocco, Barbiani, 
Bazzara, Catania, Schipizza. ARBI. 
TRO: Sandra, di Sevegliano. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi, 27 

Sul riassestato campo di gio- 
co dello stadio di via Duca 
d’Aosta, messo a disposizione 
delle società dopo lunga atte- 
sa, il Ronchi ha colto la prima 
vittoria della stagione, piegan- 
do una Fortitudo baldanzosa, 
la quale, presentatasi forse 
troppo sicura di vincere, è sta- 
ta tradita dall’entusiasmo e dal. 
la buona prova degli uomini di 
Fontanot, 

Il Ronchi, controllata abba- 
stanza bene la sfuriata iniziale 
degli ospiti, che certo promet- 


È ESPLOSA L'AQUILEIA NEL DERBY CON IL PALMANOVA: 5-0 


Arriva con una cinquina 
l'attesa prima vittoria 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Cu- 
min, al 27’ Scarel, al 28" Cumin; 
al 45 Zanetti; nella ripresa al 27° 
Zanetti. AQUILEIA: Moderz; To- 
masin, Zampar; Spagnul, Plet, Sca- 
rel; Merluzzi, Zonch, Cumin, Ber- 
gamasco, Zanetti, PALMANOVA: 
Piu; Bon II, Cescutti; Franchini, 
Bon 1, Sdrigotti; Nardone, Gon 
Ceccotti, Buttò, Bucchini. ARI. 
TRO; Pecchiari di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Aquileia, 27 

Con un risultato sonante la 
Aquileia ha ottenuto nel derby 
contro il Palmanova la prima 
affermazione in campionato. I 
sintomi di ripresa della squa- 
dra già denotati negli ultimi i 
contri sono stati clamorosamen- 
te convalidati dall’odierna pro- 
va dei ragazzi di Padoan tutti 
ansiosi di cancellare lo zero in 
classifica generale, 

Veloci e manovrieri a centro- 
campo con Plet e con il monfal- 
conese Zonch sostenuto da un 
superlativo Scarel, i locali han- 
no mantenuto il comando del 
gioco per tutto l’arco della ga- 
ra lasciando solo nella parte 
centrale della ripresa un po’ di 
respiro agli amaranto palmari 
ni. Sempre sicura in difesa di- 
retta dal valido Spagnul l’Aqui- 


leia è esplosa all’attacco .dove 
Cumin e Zanetti, autori di due 
doppiette, hanno impressionato 
per la fredda precisione nelle 
conclusioni. 

Gli ospiti che presentavano a 
centrocampo l’ex milanista Gon 
e Buttò, venivano alla vigilia 
accreditati di maggior compat- 
tezza, ma sul campo hanno pa- 
lesato limiti tecnici notevoli. 
Uniche attenuanti degli ospiti 
le defezioni di alcuni giocatori 
che non si sono presentati alla 
gara, circostanza questa che ha 
obbligato l’allenatore a inserire 
in squadra il portiere di riserva 
Bon II quale terzino. 

Le reti, Al 20 Cumin appro- 
fitta di una distrazione del por- 
tiere ospite per infilarlo con un 
preciso colpo di testa da pochi 
passi. Al 27° Merluzzi serve al 
limite dell’area Scarel che al vo- 
lo realizza imparabilmente. Un 
minuto dopo Cumin porta a tre 
il vantaggio dei locali. Al 45° 
Zanetti servito impeccabilmente 
da Zonch mette la sfera alle 
spalle di Piu con un forte raso- 
terra. 

Nella ripresa al 27’ Zanetti su 
punizione chiude la serie delle 
marcature. 


Daniele Milocco 


= = 


MANZANESE - CERVIGNANO: 2-2 


Pali e un rigore 
fermano i gialloblù 


MARCATORI; nel p.t. al 36° 
Mian, al 40* Corolli su rigore; nel 
s.t, al 12° Cepile, al 22° Caporale. 
MANZANESE: Zompicchiatti; Pas. 
soni, Bibalo; Boscolo, Coffierî, Sdri- 
gotti; Moro, Cepile, Corolli, Del 
Fabbro, Galluzzo, CERVIGNANO 
Di Just; Tibalt, Passon; Federi- 
cis, Luechetta, Pascoli; Mian, Mar- 
tinis, Maran, Caporale, Soardo, AR- 
BITRO; Ros di Porcia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 27 

I gialloblit ospiti hanno per- 
duto una buona occasione per 
strappare uno strepitoso succes- 
so. Infatti, nel primo tempo il 
Cervignano ha messo in vetrina 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 


GIRONE <«C> 


I RISULTATI 

*Buttrio » Terzo 
Sevegliano - *Percoto 
*Mortegliano-Fiumicello 
Dolegnano . *Aquila 
*Castionese - Pocenia 
*Corno Rosazzo-Maranese 
*Risanese-Gonars 
*Rivignano-Cividalese 


LA CLASSIFICA 


Fiumicello 410 
Cividalese 320 
Mortegliano 320 
230 
311 
R21 
a21 
131 
212 
122 
203 
113 
113 
113 
104 
005 515 


LE PARTITE DEL 8.11,1968 
Sevegliano - Aquila 
Fiumicello-Castionese 
Gonars - Rivignano 
‘Terzo - Risanese 
Pocenia - Percoto 
Maranese - Buttrio 
Dolegnano-Mortegliano 
Cividalese-Corno Rosazzo 


uaaaiainea nana ta uva 
sua forma ruiraatiro 
crUuRIA TIRO II 


GIRONE <D> 


1 RISULTATI 


*S. Anna - Arsenale. 0-0 
S. Canzian - *Itala 10 

*Romans - Libertas 42 
Turriaco - *CRDA 


*Aurisina-Fogliano 
*Juventina-Sagrado 21 


Rosandra-*S, Pier d’is. 3-1 
*Farra - Torriana 0-0 
LA CLASSIFICA 
Romans 5 320105 8 
Libertas 5 40175 8 
Torriana 5 23060 7 
Arsenale 5 230 61 7 
S. Anna 5 23042 7 
Rosandra 5 22175 6 
S. Canzian 5 221 43 6 
Sagrado LV da Usi fe Je $ 
Farra 4A 12121 4 
Itala 5 203 33 4 
Turriaco 5 203 88 4 
Fogliano 5 12245 4 
Aurisina 5 122 59 4 
Juventina 4 103 49 2 
CRDA TS 5 023 36 2 
8. Pier d'Is. 5 005 314 0 
Farra e Juventina 1 partita in 


meno. 

LE PARTITE DEL 3,11,1968 
S. Anna» Sagrado 
Romans. S. Pier d’Isonzo 
"Torriana - Itala 
Rosandra - Arsenale 
S, Canzian . Aurisina 
Turriaco - Libertas 
Fogliano - Farra 
CRDA - Juventina 


un buon gioco d’assieme con 
una solida difesa e un forte 
centrocampo, 

Gli arancione locali hanno tar- 
dato ad amalgamarsi, e in par- 
ticolare il sestetto difensivo ha 
avuto degli squilibri per la po- 
ca. autorità del portiere Zom- 
picchiatti e per mancanza di 
battuta da parte del terzino li- 
bero Sdrigotti. Dopo che al 15° 
Caporale con una punizione dal 


limite colpiva il palo destro del- |: 


la porta manzanese, i cervigna- 
stato il centravanti 


sulla destra che ha concluso 


con ‘un passaggio impreciso in 


avanti; quando la palla sembra» 
va dovesse uscire sul fondo, 


cipando l’uscita del portiere 


Da questa rete inventata da 
Mian il Cervignano avrebbe po- 


del primo tempo un duello spal- 
la a spalla tra Tibalt e Moro, 


in area di rigore gialloblù, ter- 
minato con un tiro fuori bersa- 
glio dell’estrema destra manza- 
nese, veniva severamente inter- 
pretato dall’arbitro. Il direttore 


di gara ha accusato Tibalt di 


fallo ostruzionistico e... conces- 
so dl rigore ai locali, nonostante 
lè vivaci proteste dei cervigna- 


nesi. 


Per un rinvio di testa di Sdri- 


gotti a campanile si è verificata 


una mischia davanti alla porta 
della Manzanese: era sembrato 
che. Maran dovesse entrare in 


rete con il pallone, invece la sfe- 
ra di cuoio ha trovato l’ostacolo 


della base del palo destro della 


porta. 


zione da metà 


si è lasciato sfuggire il 
e Caporale di testa ha 
gol del pareggio. 

E. C. 


nesi al 36’ andavano in gol. E* 
Maran a 
compiere un'azione personale 


Mian le è piombato sopra e da 
una. posizione angolatissima. è 
riuscito a mettere in gol, anti- 


tuto assicurarsi il successo, ma 
a cinque minuti dalla chiusura 


Al 12° da un calcio di puni 
‘campo di Moro, 

la palla è andata a Bibalo in 
posizione di ala sinistra: il ter- 
zino ha fatto partire un magni- 
fico cross sul quale è arrivato 
Cepile che con un gran tiro al 
volo ha battuto Di Iust. E° sta- 
to il più bel gol della giornata. 
Al 22’ però su un cross di 
Mian il portiere Zompicchietti 
one 
tto il 


Il punto 


L’altalena in vetta continua 

ed è un chiaro indice dell’equili- 
brio esistente in questo rag- 
gruppamento. La Muggesana, u- 
scita con le ossa rotte domenica 
scorsa dal derby con la Forti- 
tudo, si è prontamente riscatta» 
ta e con il successo ottenuto sui 
«cugini» del San Giovanni è ri- 
masta sola al vertice della gra- 
duatoria. Una vittoria importan- 
te per l’undici di Suraci, e po» 
co importa se è venuta solo al- 
lo scadere del tempo. 5 
Tisana e Gradese sono finite 
invece al tappeto. I neroverdì 
latisanesi, di scena a Trieste rl 
terreno del Cremcaffè, si sono 
ritrovati con tre palloni nel sac- 
co, Un risultato netto come il 
-0 ottenuto dai giallorossi non 
abbisogna di commenti. La 
squadra di Turcino e Birnberg, 
se era il caso, ha confermato di 
attraversare un momento. di 
particolare vena e con la vitto. 
ria di ieri sì ritrova a ridosso 
della prime. Seconda sconfitta 
consecutiva per la Gradese, ca- 
duta auesta settimana sn] ter. 
reno del Pieris. Per i lagunari 
sì tratta di una brutta botta 
nel senso che concedere quattro 
punti in due giornate alle diret- 
te avversarie è un lusso che una 
squadra che mira in alto non 
può concedersi. Alla >onfitta 
della Gradese fa riscontro il ri- 
lancio definitivo del Pieris. I 
granata, che hanno lasciato alle 
svalle Tisana e Gradese, si rì- 
trovano sulla seconda poltrona 
a un solo vunto dalla capolista 
Muggesana, 
Neroverdì e rossi sono stati 
raggiunti dalla Manzanese, dal 
Trivignano, dal Cremcaffè e dal- 
la Sangiorgina, un grunpetto ab- 
bastanza numeroso, che confer- 
‘ma quanto abbiamo detto all’i- 
nizio in merito all'equilibrio dei 
valori in camno. Otto squadre 
nello spazio di due soli punti 
dovo cinque domeniche di cam. 
pionato. La lotta, sin d’ora, si 
aununcia apvassionante. La 
Manzanese, alle prese con un 
avversario difficile come îl Cer- 
vignano, non è andata più 
là del pareggio; il Trivignano si 
è sbarazzato con facilità del Li 
gnano mentre la Sangiorgina ha 
esnugnato il campo del Palaz: 
zol). 

In coda primi successi per 
Ronchi e Aquileia. Gli isontini, 
‘battendo la Fortitudo, hanno 
scavalcato i mugeesani che so- 
no relegati ora alla penultima 
noltrona, L’Aquileia, dopo quat- 
tro turni, ha assaporato final. 
mente il gusto dei primi due 
nunti seppellendo il malcapitato 
Palmanova sotto una valanga di 
cinque palloni. 


SI AFFERMA IL PIERIS SULLA GRADESE SENZA «PUNTE»: 1-0 


Partita piuttosto deludente 


tra due squadre rimaneggiate 


MARCATORE; nel p. t. al 10° Tre, 
visan, su rigore. — PIERIS: Bla» 
sizza;  Sdrigotti, Pausca; Cecconi, 
Tricarico, Comelli; Benotto, ‘Trevi. 
san, Calligaris, Pavan, Vettorello. 
GRADESE: Tortolo; Clama, Burco; 
Pinatti, Mazzolini, Di Mercurio; Pe 
ressin I, Degrassi, Tomasin, Vechiat. 
to, Maricchio. — ARBITRO; Roso- 
len di Trieste, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pieris, 27 

Il combattutissimo incontro, 
che vedeva dì fronte due delle 
maggiori antagoniste del cam- 
pionato del girone triestino, sì 
è concluso — come era nelle 
previsioni — con la vittoria de- 
gli isontini, passati in vantag- 
gio dopo soli 10” dall'inizio con 
un calcio di rigore realizzato 
dall’infaticabile Trevisan, oggi 
uno dei migliori con Calligaris 
nella pur deludente prova deì 
pierissini contro i lagunari gra 
desi. Dobbiamo dire che i gra- 
nata locali, oggi in maglia ax 
zurra per dovere di ospitalità, 
sebbene non siano stati all'a 
tezza della loro fama, nulla 
hanno rubato ai cugini gradesi, 
rivelatisi forti al centrocampo, 
ma mai pericolosi all'attacco. 
Infatti, Blasizza non ‘è stato 
mai impegnato seriamente e si 
è sempre destreggiato con estre. 
ma facilità negli attacchi dei la- 
gunari, sempre privi del tiro 
conclusivo. 

La partita, giocata come ab- 
biamo detto, in tono dimesso 
da ambedue le squadre, è sta- 
ta comunque seguita col più 
grande interesse dall’ecceziona- 
le pubblico presente al Comu: 
nale pierissino, sia per l’im- 
portante posta in gioco che per 
è campanilismo esistente fra 
ie due antagoniste. 

I pierissini, costretti a de- 
nunciare la mancanza di Zup- 
pet all’attucco e di Bonatta a 
centrocampo, il primo per in- 
disposizione e il secondo per 
l’infortunio occorsogli domeni- 
ca scorsa a Latisana, facevano 
retrocedere il centroavanti Cal- 
ligaris, il quale riusciva a di- 
simpegnarsi abbastanza bene in 
questo ruolo per lui nuovo, Al- 
l'attacco veniva reinserito Be- 
notto dimostratosi positivo pur 
essendo sceso ner la prì 1a vol- 
ta în campo dopo circa un an 
no di assenza per infortunio. 
Questo forato ridimensiona- 


mento della squadra giustifica 
în parte la scialba prova dei 
pierissini, i quali al 25° della ri- 
presa rimanevano inoltre privi 
di Calligaris, infortunatosi in 
seguito adun duro scontro con 
um avversario. 

Gli ospiti, privi dell’ottimo 
Bubnich, messo a riposo per 
squalifica, non hanno dato nep- 
pure loro una prova convincen- 
te, mancando completamente 
del tiro conclusivo. Infatti, tut- 
to il lavoro svolto al centro- 
campo veniva poi annullato dal- 
la difesa pierissina che aveva un 
gioco facile sul quintetto d’at- 
tacco avversario. Per la crona- 
ca va detto che al 10° del primo 
tempo, în seguito ad una viva 
ce e improvvisa azione in li- 
nea, è pierissini arrivavano soi- 
to la porta avversaria e Maz- 
golini era costretto a sostituir- 
sì a Tortolo per parare um for- 
te tiro di Vettorello. Nulla da 
dire quindi sulla validità del 
calcio di rigore, che Trevisan 
tramutava in rete. 

Dopo un primo tempo ad 
azioni alterne sì assisteva, nel- 
la ripresa, ad una maggiore 
pressione da parte dei gradesì, 
contenuta però con facilità dal- 
la difesa pierissina. Al 25° Cal 
ligaris in. seguito ad infortunio 
era costretto a passare in ala. 
Fochiì minuti dopo il gradese 
Mazzolini veniva portato ai 
margini del campo e vi rima- 
neva per una decina di minuti 
per uno strappo muscolare, A 
10° dalla fine anche Trevisan 
subiva un lieve infortunio. Nel 
complesso la partita, se pur 
giccata da ambo le parti con 
un certo nervosismo, è stata 
corretta e ben diretta dal sig. 
Rosolen. 

G.M. 


I marcatori 

4 reti: Bernard (Sangiorgina). 

3 reti: Caporale (Cervignano); 
Angileri (Cremcaffè); Schipiz- 
za (Fortitudo); Della Vedova 
(Muggesana); Vettorello (Pie- 
ris); Bernardis (Trivignano). 

2 reti: Cumin e Zanetti (Aqui 
leia); Maran (Cervignano); 
Tannuzzi (Cremcafiè); Barbia- 
ni (Fortitudo); Corolli e Mo- 
to (Manzanese); Cafueri 
(Muggesana); Zuppet, Pavan, 
Trevisan (Pieris); Soban (Ti 
sana), 


Venerdì il «ritorno» 
deli. Coppa Italia 


Venerdì primo novembre la 
«Coppa Italia» per dilettanti di 
*prima categoria completerà con 
gli incontri di ritorno, il secon- 
do tunno eliminatorio, Questo il 
programma delle sette squadre 
della regione rimaste ancora in 
corsa in questa specie di cam- 
pionato fra club: Virtus Bassa- 
‘no-Sandanielese, Leffe Bergamo. 
Maniago, Liventina di Motta di 
Livenza-Ponziana, Silea Treviso. 
‘Pieris, Cervignano-Fiesso, Mon- 
tecchio Vicenza-Tisana, Aquile 
ia-Falk Milano, 


UN TEMPO A TESTA 


.,% . 
Trivignano - Lignano 3-1 
MARCATORI: nel p.t. al 42° Fa- 

notto; nel s.t, al 36° Don, al 377 

e al 43° Bernardis, TRIVIGNANO: 

Marcuzzi; Tonutti, Buttazzoni; el. 

la Vedova, Cogoi, Zamò; Groppo, 

Zuccolo, Don, Cecchini, Bernardis. 

LIGNANO: Bonaldo; Pavan, Vi. 

gnoli; Bivi, Sandri, Gabriele; Piot- 

to, Del Zotto, Cristin, Zen, Fanot- 
to. ARBITRO: Sartori di 'Irieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trivignano, 27 

Dopo aver subìto per tutto il 
primo tempo la superiorità di 
un Lignano preciso, veloce e 
tempestivo nelle sue trame (che 
pure aveva banalmente sbaglia- 
to un rigore al 15° con Zen) e 
aver incassato al 42° una rete 
di Fanotto, il quale aveva ap- 
profittato di una grossa papera 
della difesa, i bianchi locali per 
nulla demoralizzati dalla piega 
presa dall’incontro, sono anda- 
ti all'assalto in modo garibal- 
dino nella seconda parte della 
gara, guadagnandosi l’intera po- 
sta in palio nel giro di sette 
minuti. Prima con un tiro al 
volo di Don, che al 36° ha ri- 
portato le sorti in parità, e 
quindi con una superba dop- 
pietta di Bernardis, 


Il Trivignano, tutto sommato, 
ha saputo riscattare la prova 
veramente scialba dei primi 45 
minuti, guadagnandosi a furor 
di popolo l’incontro, 

Nel primo tempo da segnala- 
re oltre alle innumerevoli in- 
cursioni del Lignano in area 
bianca, il rigore, causato dalla 
mano di Cogoi, in piena area, 
che Zen si è fatto parare da 
Marcuzzi, e la rete al 42’ da Fa- 
notto, la quile, come si è detto, 
è stata causata dalla confusione 
creata dalla difesa del Trivigna- 
no, nonostante un tentativo in 
extremis di parata di Marcuzzi. 


Ripresa di ben altra levatura 
per i padroni di casa, i quali 
al 36° con Don e un minuto do- 
po con Bernardis, hanno guada- 
gnato la vittoria, con ce bel 
lissimi tiri al volo che hanno 
inchiodato senza scampo il pur 
ottimo Bonaldo. Al 43° il Trivi- 
gnano, sostenuto a piena gola 
dai suoi tifosi all’apice della 
gioia, sempre con Bernardis ha 
rafforzato il proprio bottino, 
col un altro magnifico tiro al 
volo, 


Mario Grabar 


teva grandi cose, è uscito alla 
distanza, quando gli avversari, 
scottati dal ritmo, hanno per- 
duto ogni limpidezza di esecu- 
zione e hanno finito con il su- 
bire  l’iniziativa amaranto. La 
tardiva reazione nel serrate è 
valsa solo a raccorciare le di- 
stanze, Si può ben dire che la 
Fortitudo non ha saputo appro- 
fittare di troppe occasioni nel- 
l'avvio, compromettendo così 
quantomeno il risultato di pa- 
Tità che, preso globalmente lo 


DILETTANTI 1.a CAT. 
GIRONE <B> 


1 RISULTATI 
*Cremcaffè = Tisana 
*Muggesana-S. Giovanni 
*Aquileia » Palmanoy 
Sangiorgina-*Palazzolo 
*Pieris . Gradese 
*Ronchi » Fortitudo 
*Trivignano-Lignano 
*Manzanese-Cervignano 


LA CLASSIFICA 

Muggesana 5 
Pieris 5 
Trivignano 
Cremeaffè 
Gradese 
Manzanese 
Sangiorgina 
Tisana 
Palazzolo 
S. Giovanni 
Ronchi 
Cervignano 
Lignano 
Palmanova, 
Fortitudo 
Aquileia 

LE PARTITE DEL 3.11,1968 


Cremcaffè - Fortitudo 
Muggesana-Trivignano 
Cervignano-Aquileia 
Lignano - Tisana 
Palmanova - Pieris 
Sangiorgina-S. Giovanni 
Gradese - Manzanese 
Palazzolo - Ronchi 
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andamento della gara, poteva 
essere considerato equo da en- 
trambe. 

La prova del Ronchi è stata 
spigliata: senza dubbio la mi 
gliore di questo campionato. 
Gli uomini di Fontanot hanno 
sviluppato un gioco piacevole 
e spesso incisivo, mettendo in 
mostra dei buoni numeri. $0- 
no infatti maturate  positiva- 
mente le premesse per un ti 
lancio che la squadra ronchi. 
gina aveva posto già negli sfor- 
tunati incontri precedenti. 

I muggesani sono partiti di 
gran carriera con Catania € 
Schipizza irresistibili. L’ala gra- 
nata ha creato le più serie pre- 
occupazioni per Piemonte. In 
un'ennesima discesa a rete, 
Schipizza è stato atterrato in 
area. Il rigore, trasformato da 
Barbiani, è stato due minuti 
più tardi pareggiato con la rea- 


lizzazione di Barbana dal di- 
schetto degli undici metri (pu- 
nizione per ostruzionismo nei 
confronti di Trombone). 
Ristabilita la parità il Ron 
chi ha accelerato la pressione 
e, come detto, al ritorno dagli 
spogliatoi ha preso saldamen- 
te in mano le redini dell’incon 
tro. Doria, su servizio di Trom- 
bone, ha marcato la prima re- 
te della rimonta e al 34° ‘una 
segnatura capolavoro di Zanol- 


la, servito da Logozzo: è sceso 
a rete, dopo aver vinto il duel- 
lo con Gobet ed ha concretato 
il successo dei locali. 

La Fortitudo, punzecchiate 
nel vivo, ha reagito, riuscendo 
con una prodezza di Schipizz: 
a raccorciare le distanze a cin 
que minuti dal termine. Il Ron 
chi, è da notare, è stato cc 
stretto a giocare in dieci uc 
mini dal quarto d'ora della r: 
presa, a causa di un azzoppe 
mento di Petracco. 


G. B. 


Cremcaffè - Tisana 3-0 — Calcio con i fumet; 


: e lo sport è anche salute... non così però. I 


campi minori di calcio sono quasi tutti una distesa di polvere fine che si trasforma in nubi 
ad ogni azione di gioco a tutto vantaggio... della respirazione: sarebbe tanto difficile annaffiare 
un po’ il terreno prima delle partite? 


(Foto de Roia) 
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PINE LEI A I Hale PANI 


| cia-razzi contro la base aerea 


IL PICCOLO 


Lunedì, 28 ottobre 1968 


UNANIME <SÌ» DEL PARLAMENTO A UNA LEGGE VOLUTA DAL «NUOVO CORSO» 


Diventa una federazione 


l'unione di céchi e slovacchi 


Maggiore autonomia ai due gruppi etnici sotto il Governo centrale di Praga 
Corone sulle tombe di Masaryk e Benes nel clima del 50.0 dell'indipendenza 


Praga, 27 

Nonostante la presenza delle 
forze di occupazione sovietiche, 
la Cecoslovacchia ha reso uffi- 
cialmente omaggio, oggi, al suo 
passato pre-comunista, e ha da- 
to avvio a un sistema federati 
vo, che concede una maggiore 
autonomia ai due principali 
gruppi etnici del Paese. L'As- 
semblea nazionale, riunita nel 
castello di Praga, ha approvato 
all'unanimità — con 265 voti 
@ favore e nessuno contrario — 
la legge che crea due Stati se- 
parati, cèco e slovacco, uniti 
fin federazione sotto il Gover- 
no centrale di Praga. Succes- 
sivamente, l'Assemblea ha ap- 


provato anche una legge costi 
tuzionale sulle minoranze na- 
zionali. 

La Cecoslovacchia conta 14 
milioni di abitanti, di cui 10 mi- 
lioni vivono nella Boemia-Mora- 
via e quattro milioni nella Slo 
vacchia; di questi ultimi, tre 
milioni e mezzo sono slovac: 
chi e quasi mezzo milione un: 
gheresi. In Boemia ci sono, 
inoltre, 150 mila tedeschi e in 
Moravia circa 60 mila polaccni. 
La legge che istituisce la fede- 
razione sarà firmata dal Presi- 
dente della Repubblica Svoba- 
da, dal Presidente dell’Assem- 


L'importanza di questa deci 
sione consiste nel fatto che la 
struttura federativa soddisfa le 
vecchie aspirazioni autonomisti. 
che degli slovacchi, su una ba- 
se di ampia parità nazionale 
e conformemente a princìpi di 
decentramento e di autonomia 
locali. L'idea della federazione 
era stata varata nella prima- 
vera di quest'anno, con il «nuo. 
vo corso», in armonia con gli 
orientamenti di demooratizza- 
zione e rinnovamento che lo 
ispirarono. 

Prima della seduta odierna, 
più di 500 persone ammassate 


blea nazionale e dal Primo Mi-|davanti al castello avevano ca- 


Nnistro, mercoledì prossimo. 


lorosamente applaudito il Pre- 


«QUALSIASI TRATTATO DOVRA’ AVERE LA FIRMA DI SAIGON» 


IL SUD VIETNAM INSISTE 
PER DIRE LA SUA SULLA PACE 


Suggerita l’integrazione di rappresentanti sudisti e del Vietcong 
nelle delegazioni degli S.U. e di Hanoi - La situazione militare 


Saigon, 27 
IH quotidiano «Saigon Daily 
News» scrive oggi che il Pri. 
mo Ministro sudvietnamita, 
"Tran Van Huong, per supera; 
Te il punto morto nel quale si 
trovano i colloqui di Parigi, 
ha suggerito che il «Fronte di 
liberazione nazionale» (Viet. 
cong) e il Governo di Saigon 
partecipino ai negoziati con de- 
legazioni integrate, rispettiva. 
mente, in quella nordvietnami- 
ta e in quella statunitense. Lo 
stesso Tran Van Huong, affer- 
ma al giornale, ha parlato di 
questo suo ‘suggerimento nel 
corso del ricevimento che ha 
offerto ieri in onore del Primo 
Ministro neozelandese Holyoa- 
ke; Huong. ha aggiunto. che 
«non accetteremo mai di seder- 
ci accanto a una delegazione 
indipendente dell’FLN». 
Da parte sua, il Ministro del- 
l'Informazione Ton That Thien 
ha dichiarato, in un'intervista 
al quotidiano «Guardian», che 
al Vietnam del Sud deve esse- 
Te accordata una maggiore par- 
tecipazione ai colloqui di pace. 
«Noi — ha detto — ci addossia- 
mo una parte sempre più gran- 
de della guerra, e, in cambio, 
abbiamo il diritto di chiedere 
una de-americanizzazione della 
pace o, se preferite, una viet- 
namizzazione della pace». Qual. 
siasi trattato di pace dovrà, co- 
munque, avere la firma del 
Vietnam del Sud, ha aggiunto 
îl Ministro, osservando: «Tutti 
sanno che, nel diritto interna. 
zionale, un trattato sottoscrit- 
to da due parti non vincola 
‘una terza parte, se questa non 
lo ha firmato». 


Un portavoce del Comando 
statunitense ha intanto reso 
noto che ieri sono state com- 
piute 130 missioni di bombar- 
damento contro il Vietnam del 
Nord, nonostante un nuovo peg- 
gioramento delle condizioni at- 
mosferiche, La nave da batta- 
glia «New Jersey» ha battuto 
con i suoi pezzi da 400 mm. 
Obiettivi nella zona smilitariz: 
zata, distruggendo undici for- 
tificazioni, sette «bunker» sot- 
terranei, un osservatorio in ce- 
‘mento armato e cento metri 
di trinceramenti. 

Dal canto loro, i vietcong 
hanno aperto il fuoco con ilan- 


di Bien Hoa; una dozzina di 
proiettili sono caduti sulla ba- 
se, causando soltanto qualche 
danno materiale, Il portavoce 
americano non ha segnalato al- 
tre azioni militari da parte del- 
le forze del «Fronte nazionale 
di liberazione» nelle ultime do- 
dici ore; tuttavia, da fonte mi. 
litare, si apprende che impor- 
tanti movimenti di truppe co- 
muniste sono stati individuati 
nei settori a Nord-Ovest ed a 
Ovest della capitale sudvietna- 
mita, a una quarantina! di chi- 
lometri da Saigon. ; 
Secondo i servizi d’informa- 
zione militare, si tratterebbe 
di unità della 9a Divisione 
Vietcong, che ha partecipato al- 
l'offensiva del «Tet» in febbra- 
io e a quella di maggio. Di re. 
cente, la 9.a Divisione si era 
ritirata verso la Cambogia. Es- 
sa sarebbe tornata nel territo. 
trio sudvietnamita attraverso la 
consueta via d’infiltrazione, che 
Passa nella «Piana dei Giunchi» 


| & Ovest di Saigon, 


POLEMICA. RINUNCIA 


dei filosofi jugos!avi 
Belgrado, 27 


In una lettera inviata all’Isti. 


tuto polacco di filosofia e socio- 
logia, i filosofi jugoslavi han- 
no informato l'Accademia delle 
Scienze polacca che non parteci 


peranno alla riunione dei diri 
genti delle riviste di filosofia e 
sociologia a Varsavia. 

La lettera, firmata dai diretto- 
ti delle riviste jugoslave «Philo- 
sophia», «Praxis)» e «Sociolo- 
gija» e pubblicata dal settima- 
nale letterario jugoslavo «Kni- 
zevne Novine», ferma in par 
ticolare: «Noi non possiamo 
PRTEnosre a una riunione di 

losofi e sociologi che non si 
sono espressi contro l’occupa» 
zione della Cecoslovacchia da 
‘parte dei cinque Paesi del Patto 
di Varsavia». 


«ATTACCO» ALL'ACROPOLI 


Tre arresti ad Atene 


Atene, 27 
La notte scorsa, la polizia di 
Atene è accorsa sull’Acropoli, 
in seguito a una telefonata ario 
nima, scoprendo che ignoti ave- 
vano sfasciato la serratura di 
nina porta del museo archeologi- 


co: stamane sono state arresta- 
te tre persone, fra cui due stra- 
nieri, di cui non è stata rive. 
lata l’identità, 

La polizia è in allarme a se- 
guito dell'annuncio fatto da ele- 
menti dell'opposizione secondo 
cui il museo sarà occupato e 
verranno distrutte alcune sta- 
tue, in segno di protesta con- 
tro il regime militare. L'annun- 
cio, distribuito attraverso le 
agenzie di stampa internazionali 
e firmato «Minas K» chiedeva 
inoltre l'immediato ritorno in 
patria di Re Costantino, al tì- 
ne di rendere sibile le ele- 
zioni e di ristabilire la norma- 
lità nel Paese, 

L’Acropoli sorge nel centro 
della parte vecchia della capita- 
le; ora essa è vigilata dalla po- 
lizia e dalle guardie dei servizi 
archeologici, Un portavoce del 
museo, che ospita statue e resti 
degli antichi edifici, tra i quali 
il Partenone, ha dichiarato ahe 
nessun oggetto risulta danneg- 
giato o mancante, 


sidente Svoboda e il segretario 
del PC Dubcek. Migliaia di 
persone hanno quindi visitato 
l'esposizione dei gioielli della 
corona boema, allestita in una 
ala del castello, nel quadro dei 
festeggiamenti per il 50.0 anni. 
versario dell’indipendenza. Nel- 
la zona attorno al castello non 
si sono notati i gruppi di sol- 
dati russi che solitamente vi 
sono dislocati: lungo le strade 
del centro si sono visti invece 
alcuni automezzi militari, 


Nel pomeriggio, centinaia di 
persone hanno assistito alla de- 
posizione di corone sulle tom. 
be di due Presidenti cecoslovac- 
chi, Tomas Masaryk, fondatore 
della Repubblica, ed Eduard 
Benes. E’ stata la prima volta 
da quando la Cecoslovacchia 
è governata dai comunisti che 
il Paese ha celebrato ufficial. 
mente il cinquantenario dell’in- 
dipendenza. Nei cimiteri di Pra- 
ga sono state deposte corone 
anche sulle tombe e sui mo- 
numenti ai caduti delle due 
guerre, tra cui alcuni italia. 
ni, periti nella seconda guerra 
mondiale. 

Il Presidente del Parlamen- 
to, Smorkovski, parlando all’As- 
semblea, ha detto che la sedu- 
ta odierna è stata forse la p:ù 
importante mai tenuta in 50 an- 
ni di storia; egli ha aggiunto 
che il fatto che la Cecoslovac- 
chia vada avanti con il proces- 
so di federalizzazione dimostra 
«la nostra indomabile volontà 
di sviluppare tutti i provvedi. 
menti positivi che erano l’es- 
senza della nostra politica do- 
po gennaio». 

Parlando, a sua volta, all’As- 
semblea, il Primo Ministro Cer- 
nik ha alluso chiaramente al. 
l'invasione russa quando ha 
detto: «Abbiamo fronteggiato di 
recente varie realtà di fatto che 
nessun altro governo dello Sta- 
to cecoslovacco si era mai tro- 
vato di fronte». Cernik ha ag- 
giunto che, «anche nella pre- 
sente complicata situazione, sìa- 
mo persuasi che è nell’interes- 
se della Cecoslovacchia raffor- 
vare l’alleanza con l'Unione So- 
vietica e gli altri Paesi sociali 
Sti». La Cecoslovacchia — ha 
aggiunto — «non ha mai pen. 
sato a una strada diversa da 
quella dello sviluppo socialista». 


(Telefoto A.P. al «Piccoion) 
Londra — Un folto cordone di agenti appiedati e a cavallo sbarra la via ai dimostranti 


Dopo la ricostituzione 


PRIMA RIUNIONE 
del P.C. tedesco 


Offenbach, 27 


M partito comunista della 
Germania Ovest, ricostituitu un 
mese fa, ha tenuto oggi la sua 
PrO riunione in questa città 

dustriale della Repubblica fe- 
derale; è stata la prima riunio- 
né da 12 anni a questa parie 
svoltasi senza timori di un in- 
tervento della polizia. Erano 
presenti circa 500 delegati di co- 
mitati locali; è stata discussa 
la preparazione di un congresso 
del partito, che designerà una 
direzione e definirà il program- 
ma del partito ai primi del pros: 
simo anno, 

Kurt Bachmann, veterano co- 
munista e principale ispiratore 
del nuovo partito, ha detto che 
la ricostituzione di un partito 
comunista nella Germania Ovest 
è stata resa necessaria dagli svi. 
luppì politici e sociali; nove: 
mila persone hanno già. chie 
sto di entrare nel partito. 

Il nuovo partito venne forma. 
to lo scorso mese come «partito 
comunista tedesco»; il preceden- 
te «partito comunista di Germa- 
nia» venne messo al bando nel 
1956, come incostituzionale e an. 
tidemocratico, Il nuovo partito 
ha sottolineato che esso agirà 
nell’ambito della costituzione e 
che cercherà di conquistare il 
potere soltanto attraverso la 
maggioranza della popolazione. 


- = 
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CONTENUTA LA TEMUTA PROTESTA PER LA GUERRA NEL VIETNAM 


Senza gravi violenze a Londru 
lu monifestazione contro gli S.U. 


Dopo una marcia di 30 mila protestatari, una minoranza maoista ha assediato 
l'Ambasciata americana: qualche scontro, una trentina di feriti, 23 arresti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 27 
La temuta «rivoluzione di 
Londra» si è risolta in una bolla 
di sapone. Le bottiglie Molotov 
non sono state gettate: solo 
qualche petardo sporadico, a 
cominciare dalle tre del pome- 
riggio, quando la testa del gran» 
de corteo di protesta contro la 
guerra nel Vietnam aveva da 
poco imboccato Fleet Street per 
raggiungere Trafalgar Square e 
Hyde Park, Il numero dei dimo- 
stranti non era evidentemente 
di 100 mila, come si era previ- 
sto: saranno stati 15 mila alla 
partenza dalle banchine del Tda- 
migi e forse 30 mila sul finire 
della dimostrazione. Arrivati in 
Trafalgar Square, un gruppo di 
circa tremila dimostranti ha de- 
viato verso Grosvenor Square, 
dove si trova l'Ambasciata ame- 
ricana: erano i più accesi. gli 
appartenenti alla federazione 
studentesca maoista, guidati dai 
loro capi, Edward Davoren, 


Washington, 27 

Il Presidente Johnson ha 
esortato oggi gli americani a 
votare per il suo Vicepresidente, 
‘Hubert Humphrey, candidato 
ufficiale del partito democrati- 
co alla Presidenza, e ha preso 
netta posizione contro il candi- 
dato repubblicano Richard Ni- 
xon, definendolo «un uomo del 
passato». 

Parlando alla radio, Johson 
ha accusato Nixon di alterare 
la storia  dell’ultima ammini. 
strazione repubblicana e ha af- 
fermato che fu nell’arco di vi- 
ta di tale amministrazione che 
Cuba passò sotto il controllo co- 
munista, la situazione vietna- 
mita si aggravò e si ebbe il 


NETTA PRESA DI POSIZIONE DEL PRESIDENTE A FAVORE DEL SUO «VICE» 


Johnson esorta gli americani 


a dare il loro voto a Humphrey 


Elogiate le doti che fanno di H.H.H. l’uomo politico degli S.U. meglio preparato 
per la successione alla Casa Bianca - Esplicite critiche a Nixon, «uomo del passato» 


crollo della conferenza al ver- 
tice in seguito al caso dell’«U-2», 
l’aereo-spia americano catturato 
dai russi. Nixon — ha detto 
Johson — è «un uomo del pas- 
sato, un reduce del tempo in 
cui i problemi dell'America ven- 
nero differiti e i bisogni della 
America ignorati», 

Johnson ha detto: «Chiesi a 
Hubert Humprey di aftiancarmi 
nelle elezioni del 1964 per una 
ragione: perchè credevo fosse 
l'uomo più qualificato in Ame- 
tica ad assumere la presidenza 
qualora non avessi potuto por- 
tare a termine il mio mandato. 
I quattro anni trascorsi da allo- 
ra mi hanno convinto che il mio 
giudizio era esatto, che oggi, nel 


1968, Hubert Humphrey è sen 
za dubbio l’uomo politico ame- 
ricano meglio preparato per in: 
telligenza, esperienza, sensibili 
tà e carattere a succedere a 
questo alto ufficio». 

La dichiarazione di appoggio 
a Humphrey è stata trasmessa 
nel quadro di un programma 
radiofonico del partito demo- 
cratico, sulla rete della «CBS». 
Domenica prossima, Johnson 
farà un’altra dichiarazione sul. 
le reti televisive, 

Johnson ha detto che, nel 
1961, i democratici si trovaro- 
no a scegliere fra «l'andare 
avanti tenendo gli occhi chiusi 
o progredire». «Penso conoscia- 
te quale scelta facemmo — ha 


= 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 


Southampton — Sei delle duecento cameriere del piroscafo russo «Shota Rustavel» salutano 
alla partenza da questo porto inglese: la nave ha iniziato un 


servizio di linea con l'Australia 


proseguito il Presidente — e 
non cambierei quella scelta con 
qualsiasi sondaggio Gallup al 
mondo» (come è noto, i sondag- 
gi d'opinione sono finora favo. 
revoli ai repubblicani). 

Senza citare Nixon per nome, 
il Presidente lo ha definito «un 
uomo che altera la. storia del 
tempo in cui fu in carica, Oggi, 
egli può fare tutte le promesse 
che vuole per il futuro, ma non 
credo che voi, americani, dob- 
biate permettergli di riscrivere 
la storia del suo passato». 
Quanto al candidato del terzo 
partito, l’estremista di destra 
George Wallace, Johnson lo ha 
definito «un tipo la cui fama si 
è basata finora sulla capacità 
di starsene agli ingressi delle 
università per sfidare la legge». 

Dal canto suo, Humphrey in 
persona, ha dichiarato oggi di 
avere buone probabilità di otte- 
nere l'appoggio di 21 Stati col 
voto elettorale complessivo di 
273 delegati, vale a dire tre voti 
in più di quelli necessari per 
vincere le elezioni. 


Monumento a Kennedy 


fatto esplodere da ignoti 


Londra, 27 

Il monumento eretto in me 
moria del defunto Presidente 
degli Stati Uniti, John F, Ken: 
nedy, a Runnymede, nella val 
lata del Tamigi, è stato danneg- 
giato, forse in modo irrepara- 
bile, da un attentato dinami- 
tardo. Non è ancora chiaro se 
jl vandalico gesto sia da mette- 
re in relazione con la dimostra- 
zione antiamericana svoltasi og- 
gi a Londra. 

Il monumento, costruito nella 
vallata del Tamigi con denaro 
raccolto attraverso una pubbli- 
ca sottoscrizione per iniziativa 
de: Lord Mayor di Londra, fu 
inaugurato dalla Regina Elisa- 
betta nel maggio del 1965. In 
quell'occasione, la sovrana con- 
segnò simbolicamente tre acri 
di suolo inglese al popolo ame. 
ricano. Alla cerimonia assistet- 
te anche Jacqueline Kennedy, 
con i due figli. Il monumento 
consiste in un blocco di pietra 
di Portland di circa 7 tonnella- 
te. posto su un piedistallo di 


granito. 


Mick Bateson e Henderson 
Brooks. 

Il gruppo più numeroso, che 
era a Hyde Park, vi è rimasto 
per alcune ore. fin verso sera, 
Jedele al programma ufficiale, 
cantando inni e gridando slo- 
gans. Quelli di Grosvenor Squa- 
re hanno cercato, come era pre- 
visto, di avvicinarsi all’Amba- 
sciata americana, ma non vi so- 
no riusciti nonostante ripetuti 
ussalti contro uno spesso corda» 
ne di poliziotti appiedati e di- 


sarmati, dietro ai quali stavano 
di riserva alcune dozzine di po- 
liziotti a' cavallo, 

I dimostranti erano entrati 
nella piazza agitando una ban- 
diera americana, tanto che sulle 
prime si era pensato che insce- 
nassero Una contro-dimostra- 
gione; în realtà, volevano incen- 
diarla solamente e, a tale scopo, 
Davoren l’andava disponendo 
sull'impalcatura di un cantiere 
edilizio e chiedeva al suo stato 
maggiore una scatola di fammi- 
feri. Ma, quando la bandiera ha 
preso fuoco, un ispettore di po- 
lizia è intervenuto e l’ha tirata 
giù, osservando che essa costi- 
tuiva un pericolo per il cantie- 
re; se volevano bruciarla, la 
bruciassero più al largo. Allora 
Davoren ha strappato la ban- 
diera e ne ha distribuito i pezzi 
ai dimostranti, che li hanno îs- 
sati in cima a bastoni e cartelli, 
e hanno dato loro fuoco. 

Bastoni e cartelli lanciati dai 
dimostranti sono volati anche 
sulle teste dei poliziotti, qual- 
che baruffa è scoppiata qua e 
là. qualche elmetto è volato, 
qualcuno da una parte e dall’'al- 
tra è rimasto contuso o legger- 
mente ferito, una ragazza è sve- 
nuta in mezzo alla calca, sono 
scoppiati alcuni petardi, 

Il piano di invadere l'Amba- 
sciata americana, se pure una 
parte dei dimostranti l'aveva 
realmente concepito, è mancato 
completamente; a un certo pun: 
to uno dei capi, Brooks, ha ar- 
ringato i suoi seguaci, esortan- 
doli a ritirarsi in ordine dalla 
piazza e, per placare iì più scal- 
manati, ha gridato che l’Amba- 
sciata sarebbe stata invasa 
un’altra volta. 

Verso le 21 (ora italiana) tutti 
i dimostranti si erano pratica 
mente dispersi. La polizia ha 
arrestato durante la giornata 
23 persone; altre persone erano 
state arrestate ierì per inciden- 
ti, durante i preparativi della 
manifestazione odierna, e in to- 
tale gli arresti sono quindi una 
trentina. I feriti sono circa 
trenta. 


Perchè la «rivoluzione dj Lon- 
dra» è fallita? Anzitutto per î 
provvedimenti di difesa davvero 
imponenti che erano stati adot- 
tati in anticipo: lamiere di ac- 
ciaio fino all'altezza dei primi 
piani degli edifici governativi e 
parlamentari, dei giornali, delle 
sedi di polizia, della BBC, delle 
centrali telefoniche, e una mo- 
bilitazione di forze dell'ordine 
quale forse non sì era mai vista 
a Londra; in secondo luogo, per- 
chè la minoranza, che avrebbe 
voluto fare qualcosa di ‘simile a 
una rivoluzione, non è riuscita 
a trascinare la maggioranza, che 
aveva deciso di astenersi dalla 
violenza, 

I dimostranti di Londra, qua- 
sì tutti studenti, erano forse 
anche meno organizzati, sotto 
l'aspetto rivoluzionario, în con- 
jronto ai dimostranti di maggio 
e di giugno a Parigi. Del resto, 
nel corteo di oggi tutte le pro- 
teste politiche e sociali e le più 
diverse qualità di «irredentismiy 


sì mescolavano un po’ confusa- 
mente attorno alla protesta cen- 
trale contro la guerra del’ Viet- 
nam: si leggevano cartelli che 
chiedevano l'indipendenza per 
l’Irlanda del Nord, altri che pro- 
testavano per il Biafra, cartelli 
della Resistenza greca, cartelli 
Curdi, e un cartello italiano che 
diceva: «L'Italia rossa per il 
Fronte di liberazione nazionale 
del Vietnam». 


Eugenio Galvano 


SUPERA CON UNA SCALA 


il «muro» tra le raffiche 


Berlino, 27 

Un falegname tedesco orien- 
tale di 26 anni è fuggito stanot- 
te a Berlino Ovest, servendosi 
della sua scala per superare il 
muro. Il tentativo è riuscito no- 
nostante tre raffiche di mitra 
sparate dalle guardie di confine 
comuniste, 


=———— = 


COME NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 


Girandola 


di arresti 


per spionaggio in Austria 


Una faccenda’ di documenti su profughi cechi 
Qualche rapporto con la rete scoperta a Bonn? 


Vienna, 27 

Secondo il quotidiano vienne- 
se «Die Neue Zeitung», due ar- 
resti — quelli di Johann A., ti- 
tolare di un'agenzia privata di 
investigazioni, e dell’ispettore 
di polizia Norbert K. avvenuti 
a Vienna alla fine della setti- 
mana — avrebbero uno sfondo 
politico, e più precisamente di 
spionaggio. Si tratterebbe di 
una faccenda di documenti ri- 
guardanti profughi cecoslovac- 
chi. L'investigatore privato Jo- 
hann A., ex-agente della polizia 
criminale e della polizia di Sta- 
to, avrebbe copiato 130 atti del- 
la polizia, che gli sarebbero sta- 
Hi procurati dall’ispettore; che 


“A SIENA CAUSA UNA STUFA A CARBONE. 


DUE VECCHI CONIUGI 
MUOIONO ASFISSIATI 


La donna ha tentato di avvicinarsi, 


alla finestra ma 


non C'è riuscita 


Siena, 27 

Due anziani coniìugi, Giulio 
Masti di 88 anni e Ida Salvado- 
ri di 79, abitanti a Siena, sono 
morti asfissiati dalle esalazioni 
di ossido di carbonio sprigiona- 
tosi da una stufa a carbone. Dal- 
le indagini fatte dai carabinie- 
ri, la donna avrebbe tentato di 
aprire la finestra, ma non vi è 
riuscita ed è stata trovata mor- 
ta vicino al letto sul quale era 
il marito. 

Della tragedia se n'è accorta 
un'amica della coppia, la signo- 
rà Ada Rossi, Quando si è reca- 
ta per far loro una consueta vi- 
sita, le Rossi, che aveva anche 
la chiave dell’appartamento, do- 
po aver suonato il campanello 


e nun avere ottenuto risposta, 
ha etntato di aprire, ma la por- 


ta era chiusa dall’interno con il | maste danneggi: 


catenaccio. So.o stati allora 
chiamati i carabinieri i quali 
hanno forzato  l’ingresso. Il 
prossimo anno i coniugi Masti 
avrebbero festeggiato le nozze 
di diamante. 


ATTENTATO A PARIGI 


a una libreria «cinese» 
Parigi, 27 

Un attentato è stato commes- 
so, la scorsa notte, a Parigi, 
contro una libreria del «Quar- 
tiere Latino» specializzata nella 
vendita di opere «filocinesi». Un 
ordigno è esploso, mandando 
in frantumi la vetrina del ne- 
gozio, È 

Anche alcune automobili par- 
cheggiate nella SURI sono ri. 
ate. 


i due arresti siano stati deter- 
minati da motivi politici, se 
condo il giornale, sarebbe dimo» 
strato dal fatto che le indagini 
sono state condotte, e conti. 
nuano a essere condotte, dalla 
polizia di Stato. 

Intanto si apprendono dalla 
stampa particolari sull'attività 
di altre due spie, arrestate alla 
fine della scorsa settimana, e 
cioè il sottufficiale dell’eseruito 
Heinz Pascher, a Linz, e il se. 
gretario di redazione del servi. 
gio stampa del Governo, Josef 
Adamek, a Vienna. Il Pascher 
avrebbe avuto contatti col ser- 
vizio segreto sovietico attraver- 
so agenti cecoslovacchi. In oc- 
casione dell'occupazione milita- 
re della Cecoslovacchia — se 
condo quanto scrive il quoti 
diano viennese «Die Presse) — 
egli s'interessava in modo par- 
ticolare di conoscere le strade 
praticabili per carri armati dal- 
la Boemia Sud-occidentale ella 
Jugoslavia, attraverso l’Austria. 

Dal canto suo, Adamek era 
in contatto, sino a qualche tem- 
po fa, con un «rappresentante 
ufficiale della pubblicistica di 
Cecoslovacchia a Vienna». La 
Polizia di Stato è giunta sulle 
sue tracce dopo che conversa- 
gioni confidenziali svoltesi nella 
Cancelleria federale sono state 
pubblicate e criticate da orsani 
di stampa dell'Europa orientale. 
Non si esclude nemmeno, da al. 
cuni, una quale relazione tra 
Adamek e la rete di spionaggio 
scoperta ultimamente nella Ger. 
mania occidentale, dato che egli 
aveva lavorato dal 1960 al 1965 
nell’Ambasciata d'Austria a 
Bonn. È 
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Tragico incidente ci. ha priva- 
ti della nostra cara 


Tina Granata n. Bisiani 


La piangono il marito NILO, 
il figlio CLAUDIO (assente), le 
sorelle, ì fratelli, i cognati, la 
suocera, i nipoti e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni martedì 29 ottobre alle ore 
14.15 dalla Cappella deli’Ospe- 
dale Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, telef. 38006) 


Prendono parte al lutto il cu- 
gino MAURO COSSOVEL con 
la fidanzata FIORENZA SALA. 


Gli amici: 
— LICIA e PINO FRANOVICH 
con i figli GIORGIO e UGO 
— LYDIA e GIORGIO GIOR- 
«GACOPULO 


EVELINA SIMONI. piange 
senza conforto la perdita della 
sua più cara amica 


Tina 


sti 


Il giorno 25 ottobre si è 
spenta 


Adele de Manzano 
ved. Petronio 


di anni 90 


A tumulazione avvenuta 
danno, il triste annuncio le 
figlie LISETTA con il mari. 
to ALFREDO MARTINI, 
GIOCONDA v. MARZARI, 
LAURA v. SARDO in unio: 
ne ai nipoti e ai parenti 
tutti. 


Partecipano al lutto DINO 
e ADA KUMAR. 


Partecipano al lutto i Di- 


pendenti della Gioielieria 
MARZARI. Hi 
CILS I 


Il .27 ottobre è ‘mancata al no- 
stro affetto 


Giustina Gabrielli v. Cozzi 


Ne danno il triste annuncio 1 figli, 
la nuora, il genero, i nipoti, le so- 
relle e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno domani mar- 
tedì 29 ottobre alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto: 
— GIUSTINA ROMANELLI 
— BRUNA e VINICIO 


test tetro ia] 
q I 27 ottobre si è spenta 


Olga Radici v. Burgoni 


Ne danno il triste annuncio 1 
nipoti AIDA, RUGGERO e 
NARCISO unitamente alle far 
miglie. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 29 ottobre alle ore 14 dal- 
la. Cappella dell'Ospedaie Mag- 
giore, 

(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
AZ I OT II 


Il 27 ottobre è mancato, dopo 
lunghe ‘sofferenze, il mio caro 


Pietro lenco 


Ne dà il triste annuncio la deso- 
lata moglie NATALIA in unione al 
fratelli, alle cognate ed ai nipoti. 

I funerali seguiranno oggi 28 ot- 
tobre alle ore 15.30 pariendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Improvvisamente è mancata al 
nostro affetto 


Concetta ved. Turrisi 


Desolatissimi ne danno il triste an- 
nuncio i figli ANNA, ETTA e FAOLO, 
il a la nipotina e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 28 otto- 
bre alle ore 14.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


{ Eva Planinsek n. Riess 


è spirata il 24 ottobre lasciando 
nel dolore il marito GIUSEP- 
PE e i parenti, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore ll dall’Ospedale di San 
Giovanni. 


RIC RR E 
Ì Il giorno 27 ottobre si è spento 


Ermanno Ressi 


Ne danno il triste annuncio la mo. 
glie GISELLA, le figlie e î parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 29 ot- 
tobre alle ore il dal Cimitero di 
s. Anna. 

(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
IERI 
' RINGRAZIAMENTO 


Commossì ringraziamo tutte quelle 
gentili persone che in vario modo 
vollero onorare la memoria del no- 
stro caro Estinto 


. ° " 
Giorgio Brezzi 
Un grazie particolare agli amici, 
ai colleghi ed agli inquilini di via 
E. De Amicis 17. 
[recettori ni erre 
Nel trigesimo della morte della no- 
stra cara indimenticabile mamma 


x n 
Maria Toneatti 
verrà celebrata una S, Messa nella 
Chiesa di S. Vincenzo de' Paoli do- 
mani martedì 29 alle ore 7.30. 
LA FAMIGLIA 
forno certa e re amici 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa di 
Romano Mercusa 


la sua cara MARCELLA e i parenti 
lo ricordano con immutato affetto. 


Date aiuto all'opera civile 
cella LEGA NAZIONALE 


i —_____—_—__. mc 


| 


* le caselle istituite nei nostri 


Lunedì, 28 ottobre 1968 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 


Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
dei costo dell’inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degii avvisi. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisì ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione de) 20 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Le eventuali lettére o circo- 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 


B Utfterte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


CAMERIERA per Milano 
sumesi subito, ‘70 - 100.000 mens! 
li anche ragazza jugoslava, Te- 
lefonare 02.202.221. 6257 B 
CUOCA provetta fissa con refe- 
renze cercasi per casa signo. 
rile buono stipendio e trat: 

to, Tel. 37004, 


C Richieste d’ 


DIPLOMATA occuperebbesi cu- 
stodia bambini sino a 10 anni. 
Ore pomeridiane. Tel, 66222. 

i 35201. C 
GIOVANE, con «Ape» propria 
offresi a ditta, Telefonare subi. 
to 731236. 54954 C 
INTERPRETE stenodattilogra- 
fa perfetto francese italiano 
occuperebbesi mattinata. Cas- 
setta 35219 C SPI. 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 50 


ALA.A.A.A.A, PITTORE decora- 
tore stanze mezzo lavabile 10.000 
tappezzate 20.000, Telefon. 59060. 

34146 CC 
A.A.A.A.A, TECNICO Radio TV 
‘Riparazioni immediate. Telef. 
53398, 5544 CC 
A.AA.A,, PITTORE muratore 
assumo qualsiasi lavoro a 
prezzi di concorrenza, Telef. 
1723333, 34146 CC 
A.A.A.A. ROLE? (legno) specia- 


GASA spedizioni cerca giovane 
fattorino età massima 16-17 an- 


ni possibilmente con mezzo pro- 
prio, Tel, 23012 - 30317, 55407 D 


F Off. cam. e pens. L. 60 


VENDESI direttamente appar- 
tamento 3 stanze soggiorno cu- 
cinino bagno riscaldamento au- 
tonomo poggiolo vista mare zo- 
Îna San Giacomo. Affarone. Te. 
lefonare 58653. 8597 F 


1————@ 
I Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A.AA, AFFITTANSI appar- 
tamenti tre camere cucina ba- 
gno riscaldamento zona Casta. 
gneto, zona Sant'Andrea 4 ca- 
mere cameretta tutti comfort. 
Appartamenti tre 4 camere cu- 
cina bagno poggioli prelevando 
mobili zone Stazione; viale Son- 
nino, inizio Ginnastica 3, 4 ca- 
mere cucina servizi, Muggia vi. 
sta mare lussuoso appartamento 
attico primo ingresso 2 terraz- 
ze; camera salotto cucina bagno 
completo mobiliato centralnafta, 
Centralissimo locale 100 metri 
pronta entrata zona Pestalozzi 
camera cucina servizi affitto lire 
10.000, AURORA, Ginnastica 1, 
tel. 50323, 34188 I 
AFFITTANZA cedonsi 5 camere 
piano I. Altri una due camere 
cucina bagno, Altri soffitte uso 
studio affittansi, Camera cameri- 
no ingresso libero centrale affit- 
tansi. Magazzini locali affari cen- 
tralissimi cedonsi, Corso Saba 
83, Agenzia Service, 33958 I 
AFFITTASI prontamente 2 ca. 
mere camerino cucina 25.000. 
Pietà 3, TS, tel. 95592. 8601 I 
APPARTAMENTI —seminuovi 
tutti comfort affittansi 30 - 32 
mila, Agenzia Gentile, Toro 8, 

55419 I 
APPARTAMENTI Baiamonti 
tutti comfort 2 stanze soggior- 
no cucinino, balconi. Affittansi, 
Immobiliare Carducci 28, È 
1734257, 34038 I 
APPARTAMENTINO TERZA 
ARMATA: 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, affitta 19.000 Im. 
mobiliare CIVICA, Piazza San 
Giovanni 4, tel, 61712. 55229/3 I 
APPARTAMENTO paraggi via 
ROSSETTI: 3 stanze, cucina, 
gabinetto, affitta 27.000 Immobi- 
liare CIVICA, piazza S, Giovan- 
ni 4, telef. 61712, 55229/2 I 


ESAMINATE DA VICINO 
LA NUOVA 
PRODUZIONE DELLE 


STUFE a 


kerosene 


DELLA FAMOSA MARCA 
GERMANICA 


JUNO 


LE POTRETE ALQUISTARE 
ALLE PIU* 

FAVOREVOLI CU{{LIZIONI 
PRESSO LA CONCESSIONARIA 


UNIVERSALTECNICA 


Corso U. Saba 18. P.Goldonil 


APPARTAMENTO paraggi 
Ospedale MAGGIORE, moder- 
no, 2 stanze, stanzetta, cucina, 
‘bagno, 2 poggioli, centralnafta, 
ascensore, affitta 35.000. Immo- 
biliare CIVICA, Piazza S. Gio- 
vanni 4. tel, 61712, —55229/11 
APPARTAMENTO piazza Scor- 
cola 3 stanze, cucina, bagno, rin- 


BRAVO GINO...COSA BEVI? 


i BIANCOSA 


l’aperitwo “ 


...perchè Biancosarti mi fa 
ritrovare i piaceri della vita, 
dimenticare gli affari, 

le preoccupazioni, i pensieri. 
E' lo stacco ideale per chi, 
come noi, 

vuol godere il tempo libero. 


Se anche voi siete alla ricerca 


DOMESTICA 


e non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo importo rateale 
infatti l’Universaltecnica vi può 
fornire una lavastoviglie, una 
lavabiancheria, una stiratrice elet. 
trica, una lucidatrice aspirapol- 
vere e un battitappeto elettrico 


Ma esistono anche altre soluzioni: 
questo è soltanto un esempio. La 
Universaltecnica, Corso U saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer 
tamente aiutarvi a risolvere molti 
problemi. 


vista mare terreno 340 metri 
vendesi, (Barcola) strada 1000 
metri terreno con vecchia casa 
vendonsi, Aurora, Ginnastica 1 
tel, 50323. 34188 S 
A. ATTENZIONE. Appartamen- 
to via S. Lazzaro piano IV, 5 
stanze bagno accessori vendesi 
4,900,000 trattabili. Inintermedia- 
ti, Telefonare 38464, 35233 S 


APPARTAMENTI paraggi RE- 
VOLTELLA, vista mare, bellis 
sime rifiniture 2-3 stanze, cuci- 
na, bagno, ampie terrazze, ga- 
rage,  centralnafta, ascensore, 
giardino, vende, facilitazioni 
mutuo REGIONALE, Immobi 
liare CIVICA, Piazza S. Giovan- 
ni 4, tel. 61712, 55229/4 S 
APPARTAMENTO Besenghi 3 
camere cameretta doppi servizi 
cucina poggioli cantina riscalda- 
mento centrale vendesi occasio- 
ne, Altri 4 camere cucina bagno 
Bramante, Altri Parini, Raf- 
fineria Fabio Severo vendonsi. 
Altri camera cucina vendonsi 
occasione, Locali centralissimi 
vendonsi condominio, Aitri 1000, 
400, 150 mg, vendonsi, altri 30, 
‘70, 120 mq, vendonsi, Corso Sa- 
ba 33, Agenzia Service, 33958 S 
APPARTAMENTO COMMER- 
CIALE, magnifica vista mare 3 
stanze, cucina, bagno, terrazza, 
centralnafta, ascensore, garage, 
vende 8.500.000 Immobiliare CI. 
VICA, piazza S. Giovanni 4, tel. 
61712. 55229/5 S 
QUARTIERE MARCESIO (VIA 
FLAVIA), APPARTAMENTI 
PICCOLI E GRANDI PANO- 
RAMICI CON GIARDINI PA- 
GHERETE COME UN AFFIT- 
TO. ACCONTI RATEIZZATI. 
IMPRESA EGENA, VIA RO- 
MA 28, TEL, 38585 - 38212. VI- 


SIGNORILE zona Roiano, 
pronto ingresso, salone, 3 stan- 
ze, doppi servizi, cucina, 3 pog- 


gioli tutti comforts vendesi lire 


13.800.000, Condizioni di paga- 
‘mento. Immobiliare, Carducci 28 
tel. 734257, 34038 S 


TERRENI per costruzione ville 
vendonsi vera occasione. Casetta 
Sotto Longera vendesi ville zo- 
na Carso Muggia con garage 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L Portogruaro 

6.10 R Venezia Bologna - Mi 
lano - Genova (*) 

6.52 D Venezia Milano - To 
tino - Roma 

9.05 R_ Venezia Roma (per 
Roma solo la classe 
con prenotazione ob- 
bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene- 
zia Milano Genova 
Parigi Calais (WI da 
Atene Istanbul . So- 
fia per Parigi) 

10.25 L Portogruaro 

13.10 R_ Venezia 

13.35 L_ Portogruaro 

14.55 DD Venezia Milano (Si 
effettua dai 29-9-1968 al 
31-5-1969) 

15.38 DD Venezia Milano . Pa- 
rigi (Si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

16.53 L_ Portogruaro (1) 

18.01 DD (Simplon Express) Ve 
nezia Bari Roma - 
Milano Lambrate Pa. 
Tigi (cuccette Trieste - 
Bari e Parigi WL Ve 
nezia Parigi) 

18.06 L_ Portogruaro 

19.22 L. Portogruaro 

20.30 D_ Venezia 

22.30 DD Venezia Milano . To- 
rino Genova Marsi 
glia (WL e cuccette 
Trieste . Genova) V. 
Mestre ‘Bologna  Ro- 
ma (WL e cuccette 
Trieste - Roma) 

{*) Solo 1.a classe con prenotazione 

obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica, 


ARRIVI 


6.25 L Cervignano (1) 

7.25 L_ Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova - 
Torino - Milano . Ve- 
nezia (WL e cuccette 
Genova Trieste) Ro- 
ma - Bologna V Me- 
stre (WL e cuccette 
Roma Trieste). 

9.17 D_ Venezia 

10.40 DD (Simplon express) Pa: 

rigi - Milano Lambra: 


te - Roma Vene: 
zia ( .ccette Parigi - 
Trieste) 


11.42 R_ Venezia 

13,30 D Bari Venezia 

13.58 L Cervignano 

1430 DD Parigi : Milano Vene 
zia (si effettua dal 22 
al 28-9-1968) 

15.12 DD Venezia (si effettua dal 
29-9-1968 al 31-5-1969) 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (2) 

18.38 R_ Bologna Venezia (*) 

19.13 L_ Portogruaro 

19.40 DD (Direct Orient) Calais » 
Parigi - Milano Vene 
zia (WL da Parigi per 
Atene - Istanbul 
Sofia) 

21,10 R. Milano - Roma . Ve- 
nezia (*) 

22.55 L__ Venezia 

23.40 DD Torino - Milano - Ge- 
nova - Roma . Bolo- 
gna - Venezia 

(*) Solo l.a classe con prenotazione 

obbligatoria, 
(1) Soppresso la domenica. 
(2) Soppresso neì giorni festivi. 


giardino vendonsi terreno Mug- 
gia centrale vista mare vendesi UDINE - VIENNA 


occasione. Corso Saba 33, Agen. ni 
Occasione. Corso Saba 33, Ace: | SALISBURGO-MONACO (*) 
PARTENZE 


lizzato riparazioni verniciature|novato,... affitta Immobiliare, 
cambio cinghie, si applicano ci. | Carducci 28, tel, 734257, 34038 I 
mosse antibora, Telefono 820085. | LOCALI magnifici, piena luce, 

33066 CC | posti su tre piani con montaca- 


A. PICCOLA ditta artigiana ese- | richi, complessivi mq. 790, affit- 


ioni ri ioni mu-|tansi anche separatamente zona 3.53 È 
farlo porimentazioni piltuazio Perugino. Informazioni Brunet CONDIZIONI GENERALI | 520 È Udine USO 
i ri i ti lizie laie | LI, . ine - Tarvi: 
Tirbatoi pressi midici preventivi | NAVALI 4 affittarisi tre stanze PER LE INSERZIONI | 633 1 tidine = 0 
gratuiti, Telef. 764791, 55459 CC | bagno installato corrente indu- 720 D Udine - Tarvisio - Vien 
DATTILOGRAFA cerca lavoro |striale termonafta automatico. ° na (Monaco dal 22 al 
copiatura tesi od altro. Telefo-| Rivolgersi  pianoterra Ciriello Gli avvisi economici vengo 28.9.1968) 
nare 178057. C|oppure 26191 ore 12-16. 55393 I no dara dara) A gu .00 IL Udine - Tarvisio 
D Offerte d'impiego L. 70|L_ Rich. appart. bott. L. &0 isernia siae paro- VA Vane 
isti pri. | AALA, CERCASI appartamento le, la disposizione viene per .00 DD Udine - Calalzo (1) 
AFFRENDISTI. cletticlti DE | fitto 2090.000, 23 camere ser 3 | ordine alfabetico; per tacita. |1418 L' Udine 
94240. 1550-10 " ‘© 55206 D vel Ge DECO RG ss re le ricerche viene modifi |16.45 L Udine - Tarvisio 
ù e sd VA È nl i 
CERCO affitto villetta con giar- < cato eventualmente fi testo in [15:95 Vane 
dino tutti comforts, Tel. 741976. Fa mor.» da renderne l'evidenza. |20.00 L Udine 
34026 L FS La S.P.I. ha la facoltà di ab- {20.50 D Udine- Tarvisio - Vien 
Poe are III ui breviare qualche parola degli na (2) - Monaco (cuce 
M Vendite d’occasione L. z annunci, cette Trieste - Monaco) 


ali 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


BANCHI per falegname combi- 


nata 5 lavorazioni orbitale le- 


vigatrice nastro occasioni. Te- 


sa 12, 8596 M 
ELETTRODOMESTICI, Ultime 
novità stufe kerosene, cucine, 


frigoriferi, lavatrici, televisori 


Valutazione ritiro usato. Rate 


Le offerte debbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

La S.P.A. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 


21.55 L Udine 

(1) Sì effettua nel giorno feriale pre 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
dal 22-9 al 6-11; dal 14-12-1969 &l 
22-2-1969, 

(2) Servizio diretto Trieste - Vienna 
9-1-1969 e dal 29-3-1969 in pot. 


L. 3.000, Brusini, Battisti 20, tel. ARRIVI 
PARTENZE 761-872, 3949 M Sagl ni vani La 940 1 Daino 
_ ; Li ine 
«8 E_5|N Acquisti d'occasione L. 60 responsabilità verso il fisco, | 7451 Udine 
Destinazioni 58 E°3|AAA.A, ACQUISTIAMO qua SADR eegle Pinae in DID GOEL 
dri soprammobili, pianoforti È e 
mobili, DIOR Aichi einonize @ Intera agli inserenti. 9.23 D Monaco - Vienna (1) - 
Barl Las. eo ereditarie per Friuli, Telefona: 1 reclami possono essere TRIO, : Ualne i 
DICO È 7 ti maco 
FR: ne Te AO ISTIAMO quad. Bro) | OCCASIONI: Fiat 500, 600, 750, BAR centralissimo, bene avvia» TRATTORIA centrale vendesi| PTeSì in considerazione sOlO |12/00 L Tarvisio. Udine 
Cagliari (v. Milano) di » : izi die tazione della ri 
ù 0735 logi, pianino, mobili, giacenze | furgoncino 750, Bianchina spe- to vendesi 6.800.000; altri tutte 6,500.000 anche condizionando. tro preseniazione Aelarion 4 |15.0g/roi Udine, 
ia Tasto: x He ereditarie. ’Telefonare 23485. Rial voleazi 1200, O) PSOne VERO DIsa ACQUISTATE Agenzia Gentile, Toro 8, 55419R Ma CORRONO pagato per |1744 L Udine 
Genova (y. Milano; a 24058 N 67, vendonsi anche a rate. ntile, Toro 8. x Ù ——— ___—_ li av 18.55 DD Tarvisio + Udine 
Genova . Fi Telefonare 72230 Monfalcone LAVATRICI BOTTEGHINO frutta verdura{| l'autoradio S_Case, ville, terreni L. 90 20.10 L Udine 
+ 07. P__Rappr. piazzisti L. 70 201 Q desi of, 71248 - 93974. AAA.A.A, VENDONSI Opicina 20.57 L_ Udine 
sua TRO se e ne ui AUTOVOX |ttipnne ar EE FE urer 
+ 0015 R Cap. soc. cess, az. L. 90 REX NEGOZIO abbigliamento 5 for Du reno 1000 metri villetta signori. Appartamenti SIN I CRE 
. {S vastissima licenza centralissimo || con la formazione le panoramica tre stanze cucina è lego È 
+ 07.15 13.50 | Venezia Giulia. Dettagliare dati |A. CERCO licenza superalcooli. cedesi causa partenza, Droghe- || originale bagno terreno "esentasse, Ma: Cividin & RosenWasser ||2345 po Gaiaizo. Galne (8). - 
+ 07.15 10.40|anagrafici, titolo di studio, atti-|ci anche solo alcoolici, trasferi- || _ ; Tia” zona popolatissima lavoro|| di accessori per chiavelli 5 camere bagno cucina D n, 
+ 07.15 vità passate e presenti scriven-|bili, Telefonare 38464, © 35233 R|| in vendita a garantito vendesi rarissima oc-|| qualsiasi tipo di vettura piani alti affarone impiego capi. a condizioni buone EI DR gd 
+ 07.15 08,45 |do a «Confezioni Nord» Rezza | A RRIGLIAMENTO centralissi Ù x casione. Negozi mercerie abbi || tale. Inizio Ginnastica affarone San dal 22.9 al 5-11; das 1412-1968 
07.15 to (Brescia), 6260 P | mo fortissimo lavoro vendesi 19 || prezzi d'esportazione gliamento centrale vendesi, Bar ‘| secondo piano 4 camere cucina con mutuo e dilazioni 3-1:1060/0, dal 20-3-1969 ‘in pot, 
Sosa milifni. fAgenzia Gentile. Toro paraggi Stazione tutte licenze D | RETTAMENT È bagno con vano ‘entrata scale.|Ì via A. Diaz 7, tel. 30088-35107 {| 2° S! effettua nei giorni festivi 
don Q Auto, moto, cicli L. 80/g i 55419 R|| presso il Deposito di na causa ritiro. Autorimes: RATE, Vendesi ocasione caffittato). ll uticio io ha FASI SIRIA (esclusi 
. » ——mrmc___———- |° lavaggio vendesi causa altri ‘erreni (Timavo) pianeggianti sa) a È © 1 Ù 
+ 2120 MOTORE fuoribordo Mercury | ALIMENTARI tutte licenze da impegni, Latteria caffè vendesi. || Stazione di Servizio su strade Fon asinetoo ven-|f disposizione de! pubblico {|{*) Per interruzione della linea Ta” 


85 HP, circa lire 115.000 vendesi. | rebbesi gestione persone capaci, ‘ , n 
1 passeggeri tn partenza da Trieste | Visite: "Motoryacht contessa|miti pretese. Agenzie Gentile, || Via Ghirlandaio 25 
dovranno presentarsi all'4tr Termt | d'Azur - Pirano, 55149 Q! Toro 8. 55419 R 


dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9 & 


visto . Udine presso Dogna il sef* 
vizio viaggiatori tra le stazioni 
di Chiusaforte e Pontebba. vien? 


Altri negozi vendonsi occasio- 
ne. Albergò vendesi occasione. 
Corso Saba 33, Agenzia Service. 


donsi occasione, Altri 700 metri 
terreno panoramico (Bonomea), 
Grignano strada sopra ferrovia 


in via Machiavelli 3 


nai ALITALIA + piazza Sant'Anto. 
nio 1 alle 5.50 se diretti a Roma; 
alle 7.30 per Milano-Torino e alle 


effettuato mediante aui 
sostitutivi Le vetture dirette #1 
servizio internazionale Trieste * 


19.55 per Venezia . Genova. 


Vienna e Trieste . Monaco ve” 
gono instradate via Gorizia - NO 
va Gorica - Rosenbach Villach. 


Ora più che mai sarebbe 


ARRIVI 
VILLA OPICINA 
} E. È LUBIANA - BELGRADO 
Fenveciana 5 E°8 n n d bil PARTENZE. 
0.25 D Villa Opicina . Lubi& 
do i, 10 un errore imperdonabpiie eo 
Brindisi 3 è » » 1635 ; 1.00 L_ Villa Opicina (1) 
* Cagliari » s s + 19.05 10.58 DD (Simplon Express) Vil, 
Catama 3 è è + 19.00 la Opicina Fiume dal 
Geriora i vg (0700 29 al 28-9-1968) Lu 
Geo (v. Milano) rile o i a (Her di 
rSAla +. 00 pad la e 2a giorni di IP 
Napoli . 2: > 5 1010 acquistare un Seo) cucce. Pan 
Palermo . + 3 s 19.00 q Zagabria 
Pantelleria 3 è + 16.10 1315 L Villa Opicina - Lubiani - 
presto ; - . . * > La 
DE senza aver prima esaminato l’assortimento e i prezzi della ate pila det 
sè 31.5.1969 : 
RESO 18.54 L Villa Oplcme 
ROSE 19.05 D Villa Opicina  Lub!® 
DISCO na (1) 


20.09 D (Direct Urient) Villa 
Opicina Lubiana el 
grado | Skoplje Alf 
ne Sofia Istanb 


UNIVERSALTECNICA 


Piazza Goldoni 1 Corso U. Saba 18 


ne - Istanb 
20.20 L Villa Opicina 
(1) Soppresso la domenica 


(WL per posa AG i 


O pMrri4kt ELI Dod nn O. de ire in rt Dm a 


